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OPERAZIONE «DENY FLIGHT» 


Cinquanta aerei alleati sono partiti dalle basi di Aviano, Cervia. Istrana e Villafranca 
I serbi lanciano una offensiva: 80 vittime. Mirage francese cade in Adriatico, salvo il pilota 
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Pattuiti ì deli della Bosnia 

Dopo 41 anni debutta la Nato, Italia in prima linea 


Ora deve scattare 
Tembargo anti-serbo 


GIAN GIACOMO MIGONE 


L e operazione «Deny FlighI», condotta dalle forze 
' aeree della Nato, per conto delle Nazioni Uni¬ 
te. ha lo scopo di vietare alla Serbia la possibi- 
litù di appoggiare dal cielo le azioni di guerra 
che conduce sul terreno della Bosnia Er/egovi- 
na. Per quanto spettacolari, questo tipo di ope¬ 
razioni difficilmente risulteranno molto rilevanti da un pun¬ 
to di vista strettamente militare. L'aggrcssivita serba si espri¬ 
me prevalentemente attraverso batterie mobili ed un con¬ 
trollo capillare di zone sempre più rilevanti del territorio 
che insieme consentono atti non di rado terroristici nei 
confronti della popolazionecivile. Quindi, l'inibizione dello 
spazio aereo, da parte della Nato, delerminerà sopratttitlo 
problemi di carattere logistico e di spostamento dei coman¬ 
di per le forze armale serbe. Tuttavia, l'esito delle guerre 
non dipende mai solo da fattori militari. Chi non ricorda 
l'olfensiva del Tet. condotta dai vietcong nel centro di Sai¬ 
gon, militarmente disastrosa ma che costituì una svolta nel¬ 
la guerra del Vietnam, perché segnalò all'opinione ameri¬ 
cana la volontà indomita della resistenza vietnamita. An¬ 
che se non configura una drastica svolta di questo tipo, il 
•Deny Flight» ha il valore di manifestare una capacità di 
pressione, da parte della comunità internazionale, che fi¬ 
nora aveva stentalo a prendere corpo, nei confronti del mi¬ 
litarismo serbo. È quanto coglie il governo di Milosevic 
quando sente il bisogno di minacciare le basi in territorio 
italiano, da cui decollano le missioni della Nato, definen¬ 
dole «nemiche» (e bene ha latto il governo italiano a non 
lasciarsi ricattare). 

D'altra parte, nelle inlonzioni del Consiglio di .sicurezza 
delle Nazioni Unite, lo operazioni in atto non lianno certo 
lo scopo di risolvere militarmente il conflitto, «aggiungendo 
guerra alla guerra». Si pensa, piuttosto, di accompagnare le 
iniziative di pace - che hanno preso la forma del piano 
Vance-Owen, modilicalo sotto lo stimolo della nuova am¬ 
ministrazione Clinton -con una pressione militare, sia pure 
indiretta. La carta che viene giocata nei confronti di Milose¬ 
vic è quella dell'effetto combinato di un compromesso ter¬ 
ritoriale e istituzionale, non ideale ma accettabile dal punto 
di vista del governo serbo, e una crescente ostilità della co¬ 
munità Intemazionale che ne Inibisca l'autonomia militare. 

S ì tratta di un disegno In un certo senso obbliga¬ 
to, visto che nessuna delle maggiori potenze 
militari (nemmeno gli Stati Uniti, finiti I bollori 
della campagna elettorale) é in grado di sob- 
barcarsi i costi dell'esito incerto di un'azione 
militare diretta e di dimensioni adeguate, nei 
confronti della Serbia. Né è moralmente e politicamente 
sostenibile una sorta di indifferenza programmata che, die¬ 
tro ad un'ideale filo spinato che circondi l'intera ex Jugo¬ 
slavia, consenta la consumazione delle peggiori nefandez¬ 
ze. La Serbia non è l'unica protagonista di questo terrifican¬ 
te scenario, ma, per la sua forza militare, ne costituisce il 
primo motore. Tuttavia, se questa è la strada da percorrere, 
la strada irta e complessa delle trattativa e delle prc.ssioni di 
latto, occorre non illudersi che sia sulliciente vietare i cieli 
della Bosnia Erzegovina all'aviazione serba. Sarebbe, addi¬ 
rittura, controproducente se le operazioni in atto surrogas¬ 
sero le misure meno spettacolari ma militarmente più inci¬ 
sive. necessarie per rendere effettivo il già decretalo embar¬ 
go nei confronti della Serbia o dell'intera ex Jugoslavia. At¬ 
tualmente affluiscono in maniera incontrollata armi, muni¬ 
zioni e petrolio - principalmente lungo il Danubio, ma an¬ 
che attraverso l'Adriatico, teoricamente soggetto a blocco 
da parte di una flotta Nato-Ueo - che sono indispensabili 
alla politica militare di Milosevic. Né l'embargo diventerà 
efficace fintanto che la sua applicazione sarà affidata ai sin¬ 
goli paesi confinanti, come Romania e Bulgaria, evidente¬ 
mente incapaci di allrontare da soli le conseguenze politi¬ 
che economiche e militari di un confronto diretto con la 
Serbia. Se non è bastata una flotta nell'Adriatico, non si può 
pensare che dieci motoscafi in più sotto bandiera Ueo, pos¬ 
sano risolvere il problema sul Danubio, D'altra parte un 
embargo inefficace irrita il paese bersaglio, ne compatta 
l'opinione pubblica, e finisce per renderlo più aggressivo 
(si pensi al consenso raccolto da Mussolini contro le «ini¬ 
que sanzioni» della Società delle nazioni). Insomma, mez¬ 
zo embargo è peggio che nessun embargo. Ma. per eserci¬ 
tare una pressione nei confronti della Serbia potenzialmen¬ 
te ben più efficace del «Deny Flight», occorre un embargo 
intero che deve essere non solo deciso, ma anche applica¬ 
to dall'Onu, con adeguato ruolo di un numero consistente 
di caschi blu dislocati In tulli i paesi confinanti. Che cosa di¬ 
ce, a questo proposito, il governo italiano? 
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Alle Id si sono alzati in volo diretti verso i cieli deila 
Bosnia; 50 aerei Nato sono da ieri 24 ore su 24 impe¬ 
gnati a pattugliare le zone proibite. L'Italia è in pri¬ 
ma linea; i caccia si sono levati in volo dalle basi di 
Aviano (Pordenone), Cervia (Ravenna), Istrana 
(Treviso) e Villafranca (Verona). Serbi all'offensi¬ 
va; ottanta vittime. In Adriatico si inabissa un Mirage 
francese per guasto meccanico, salvo il pilota. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


H VICE,N?.A. È la prima volta 
della Nato e lo sottolinea 
l'ammiraglio americano Jere¬ 
my Michael Boorda, coman¬ 
dante delle forze alleate del 
Sud Europa presentando ai 
giornalisti di tutto il mondo 
l'operazione «Deny flight» 
(negare il volo). «Queslo’è 11 
momento storico della Nato. 
Ci siamo preparati da 'Il an¬ 
ni». dice. Gli aerei francesi, 
olandesi e americani, sono 
partiti dalle ba.si italiane alle 
l*! in punto e da ieri sono im¬ 
pegnali nell'opera di pattu- 
■ gliamenio ordinata dall'Onu 
per il rispetto della zona di 
non volo, per creare aree pro¬ 


tette per i civili e per evitare 
l'estensione del conflillo in 
Kossovo e Macedonia. L'ope¬ 
razione si .svolgerà ininterrot¬ 
tamente perché tutti gli aerei 
.sono in grado di essere ritorni¬ 
ti in volo. Le primo reazioni al¬ 
l'operazione sono venule dal 
leader serbo-bosniaco Karad- 
zic che l'ha definita «inutile o 
rischiosa». Da Belgrado invece 
ammonimenti: i paesi che 
hanno messo a disposizione 
le basi sono considerati «ne¬ 
mici». in serata precipita un 
Mira.ge per un incidente. Sre- 
brenica ancora sotto il fuoco 
serbo. 
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Esplode nei ghetti 
la rabbia dei neri: 

6 morti negli scontri 

Esplode in Sudafrica la rabbia dei neri per l'as¬ 
sassinio del segretario comunista Chris Mani ad 
opera di un neonazista bianco di origine polac¬ 
ca. Decine di migliaia di persone sono scese in 
-Strada tra domenica e ieri dando vita a scontri 
con la polizia ed aggredendo cittadini bianchi. 
Tre le vittime tra i neri, altrettante fra i bianchi. 
Di questi ultimi due sono stati bruciati vivi, il ter¬ 
zo è morto in ospedale dopo che gli era stata 
mozzata la lingua. Colpi di Kalashnikov, fortu¬ 
natamente a vuoto, contro un fotografo ed un 
cameraman. Il partito di Mandela (nella foto), 
i’Anc, esorta alla calma e ricorda che «se ad uc¬ 
cidere Hani è stato un bianco, è stato parimenti 
un bianco a fornire alla polizia le informazioni 
per la cattura dell assassino». 
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Nuove rivelazioni dei pentiti Mannoia e Buscetta interrogati negli Usa su Andreotti 

■ "1 ^ a a - a 


«Pecorelli e Dalla Chiesa hnrono uccisi 
perché avevano le carte segrete di Moro» 


Inquisito poi prosciolto 
(ma lo i^ora) 
suicida a Pescara 


Valtero Cirillo, un architetto di 43 anni, consiglie¬ 
re comunale a Pescara, era stato prosciolto dal¬ 
l'accusa di truffa, abuso in atti d'ufficio e falso 
ideologico. Nessuno avrebbe più indagato su di 
lui, ma l'aver subito un interrogatorio e una per¬ 
quisizione in casa, lo aveva sconvolto sino al pun¬ 
to di suicidarsi. Ieri è salito sul tetto della sua casa 
e si è buttato giù. Alla moglie ha lasciato una let¬ 
tera: «Ti chiedo perdono, non sono un corrotto». 
Nell'ottobre scorso aveva ricevuto un a'wiso di ga¬ 
ranzia per aver approvato, quando era nel comi¬ 
tato di gestione della Usi di Pescara, una delibera 
che assegnava alla «As Informatica» di Bologna il 
progetto di informatizzazione dell’ente. Con quel¬ 
lo di ieri salgono a cinque i suicidi di persone 
coinvolte nelle indagini sulle tangenti. 
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Nuove indiscrezioni sugli interrogatori dei pentiti 
Mannoia e Buscetta, ascoltati negli Usa dai magi¬ 
strati siciliani. Il giornalista Mino Pecorelli e il gene¬ 
rale Dalla Chiesa furono uccisi, dicono i pentiti, per¬ 
ché avevano il memoriale segreto di Moro, quello 
riapparso solo nell’ottobre del '90, dove si parlava di 
Gladio e dei finanziamenti occulti che la Cia dava 
alla Democrazia cristiana. 


ENRICO FIERRO 


1 giudici: 
«Martelli 
ci mentì» 


■1 ROMA. Spunta l'ombra di 
Andreotti dietro gli omicidi Pe* 
corelli e Dalla Chicsii? L'avreb¬ 
bero sostenuto negli Usa i due 
superpentiti di mafia Mannoia 
e Buscetta interrogati in questi 
giorni dal magistrati della Pro¬ 
cura di Palermo. Secondo i 
pentiti, il glomalisia-ricattalore 
legato alta P2 minacciava di 
pubblicare 11 memoriale segre¬ 
to di Moro, rapito dalle Br; 
mentre il prefetto anti-mafia 
av’cv'a una copia del documen¬ 
to. Furono uccisi perché nulla 
di ciò che era scritto in quelle 
carte doveva essere reso noto. 
Ma molli anni dopo, nell'olto* 
bre del 90. nel <*ovo Br di via 


Montcnevoso a Milano quel 
memoriale fu ritrovato «per ca¬ 
so». Si raccontava di Gladio e 
dei finanziamenti Cia alla De. 
I.,e nuove rivelazioni dei pentiti 
fanno parte del supplemento 
di documentazione allegato 
alla richiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti di 
Andreotti. Carte fino ad ora cu- 
.stodite nella cassaforte del Par¬ 
lamento e che solo stamattina 
saranno leltedai commissari. 
Per mercoledì M é invece con¬ 
fermato l'inizio della discussio¬ 
ne nella giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere. Si attende 
una memona difensiva di An- 
dreotti. 
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Economia in ripresa? Dipende da noi 



H Negli uiliirii giorni l'opi¬ 
nione pubblica ha ricevuto in 
materia economica due mes¬ 
saggi in apparenza contrad¬ 
dittori: mentre un certo otti¬ 
mismo si faceva strada tra gli 
economisti sulle possibilità 
di ripresa economica c, in 
prospettiva, di crescita dcl- 
i'occupazionc derivanti dagli 
effetti della svalutazione, 
nuove preoccupazioni ed in¬ 
certezze emergevano dal- 
l'andamcnio della lira c dei 
titoli pubblici italiani sui mer¬ 
cati intemazionali. La con¬ 
traddizione ò solo apparen¬ 
te: in realtà è dal settembre 
scorso che l'economia italia¬ 
na. e quindi l'intero Paese, ò 
in bilico su un crinale molto 
stretto che separa il versante 
del risanamento e dello svi¬ 
luppo da quello della crisi fi- 
nanziaria^e del collasso del 
sistema. È difficile prevedere 
quale sarà l'esito finale, ma ò 
certo che esso dipende 
esclusivamente da noi. e dal¬ 
le soluzioni politiche che sa¬ 
premo dare ad una crisi che 
oltre che economica, ò so¬ 
prattutto politica, morale ed 
istituzionale. È anche oppor¬ 


tuno e.ssere consapevoli che 
gli esiti finali di una crisi fi¬ 
nanziaria che non si riuscis.se 
a controllare sarebbero disa¬ 
strosi. Altre volte ho ricordato 
che una crisi finanziaria che 
si manifestasse nella fuga dai 
titoli pubblici c dalla moneta 
nazionale, vale a dire nella 
delcgittimazione definitiva 
del governo nazionale in ma¬ 
teria economica, potrebbe 
avere sul sistema economico 
eflettì analoghi a quelli di un 
bombardamento a tappeto: 
inflazione galoppante, tassi 
di interesse alle stelle, insol¬ 
venza delle imprese, falli¬ 
menti, centinaia di migliaia 
di disoccupati, la distruzione 
del risparmio delle famiglie, 
ecc... 

In altre parole le prospetti¬ 
vo dell'economia italiana 
possono essere positive o 
drammatiche a seconda del¬ 
le soluzioni che sapremo in¬ 
dicare per i nostri problemi 
divitacolletliva. 

Da questo punto di vista le 
reazioni dei mercati interna¬ 
zionali alle nostre vicende in¬ 
terne sono molto chiare c in- 


VINCENZOVISCO 

dicativc: i •fondamentali» 
dell’economia non servono 
più da soli a spiegare i lassi di 
cambio o il cornportamento 
degli investitori. All’estero si 
interrogano sulle prospettive 
dì tenuta di un paese in cui i 
giudici vengono uccisi nelle 
strade, in cui un'intera classe 
di governo risulta coinvolta 
in incredibili vicende di cor¬ 
ruzione, in cui ex presidenti 
del consiglio ed ex segretari 
di partito sono inquisiti, in 
cui un ex presidente della 
Repubblica disegna scenari 
futuri foschi e inquietanti, ed 
in cui le forze della disgrega¬ 
zione .sembrano prevalere e 
non incontrare oslacoli.È in¬ 
dicativo in proposito il fatto 
che gli inviati del Fondo mo¬ 
netario internazionale nei lo¬ 
ro recenti incontri romani 
con le autorità di governo ab¬ 
biano sottolineato i rischi cui 
l’Italia andrebbe incontro 
ricH'ipotesi di elezioni antici¬ 
pate, .successive al referen¬ 
dum, qualora non venisse va¬ 
rata una nuova legge eletto¬ 
rale per Camera e Senato, e 
le preoccupazioni che la co¬ 


munità internazionale nutre 
nei confronti della possibilità 
di interventi di emergenza sul 
debito pubblico che potreb¬ 
bero diventare inevitabili 
qualora si materializzasse 
una crisi (inanziaria seria; a 
questo proposito gli esperti 
del Fondo hanno anche sot¬ 
tolineato che mai negli ultimi 
50 anni operazioni del gene¬ 
re sono state realizzate in 
nessun paese da governi de¬ 
mocratici. E del resto è pro¬ 
prio questo il motivo per cui 
il Pds, nelle sue prese di posi¬ 
zione ufficiali si è sempre 
pronunciato contro soluzioni , 
traumatiche al problema del 
debito pubblico. In sostanza 
la situazione è oggi la se¬ 
guente: se emergesse una 
chiara volontà ed una univo¬ 
ca indicazione da parte delle 
forze sociali e politiche per 
affrontare in modo risoluto le 
questioni della riforma istitu¬ 
zionale e del risanamento : 
morale, insieme all’impegno 
di proseguire senza cedi¬ 
menti sulla via del risana¬ 
mento finanziario, pur cor¬ 
reggendo le misure più ini¬ 


que e impopolari a.ssunlo 
dall’attuale governo, l'opi¬ 
nione pubblica interna ed in¬ 
temazionale prenderebbe at¬ 
to del fatto che l’Italia volta fi¬ 
nalmente pagina e si avvia 
veramente ad uscire dal tun¬ 
nel degli ultimi mesi; in con- 
•seguenza la situazione eco¬ 
nomica c finanziaria miglio¬ 
rerebbe rapidamente, i lassi 
di interesse potrebbero esse¬ 
re ridotti, il cambio si stabiliz¬ 
zerebbe, e la ripresa si raffor¬ 
zerebbe. 

Non si tratta certo di una 
via facile, indolore e priva di . 
rischi, ma e.ssa è ormai l'uni¬ 
ca possibile. Nella situazione 
che si é creata occorrono la 
massima consapevolezza 
degli interessi nazionali e il 
massimo senso di resixinsa- 
bililò da parte di lutti; per 
questi motivi suscitano scon¬ 
certo e preoccupazione le 
esitazioni e gli ostacoli che la 
De sembra porre al varo di 
un governo istituzionale. L’I- 
lalia può farcela, ma ognuno 
deve fare la sua parte, anche 
al di là dei propri interessi 
immediati: ciò vale per il Pds, 
ma anche per tutti gli altri. 
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L’astio che attraversa questa campagna elettorale è strano, 
quasi innaturale: decisamente sopra le righe, come se si 
cercasse di sopperire con una patina di teatrale iracondia 
ad una passione polilica ormai appassita. Le regole del 
gioco sono importanti, certo, ma non tali da sostituirsi alle 
ragioni e ai torti dei futuri schieramenli. delle future batta¬ 
glie. Se l’involucro elettorale pare, a tanti, così decisivo, for¬ 
se vuol dire che i contenuti e le idee della politica italiana 
sono al punto più ba.sso. 

Una tiepida, incerta adesione al Si mi è costata una ven¬ 
tina di lettere furibonde, dai toni tenorili, la più elegante 
della quali mi dava del porco al soldo della Confinduslria. 
E molli elettori del No si .sentono accusare, in questi giorni, 
di essere amici dei fascisti. Credo che se ognuno fo.sse for¬ 
te, tranquillamente forte delle proprie idee, non dovrebbe 
temere nulla né da) maggioritario né dal proporzionale. Si 
vede che c'è in giro pochissima gente convinta di avere 
idee forti da spendere nel gioco politico prossimo venturo. 

MICHELESERRA 


Segni e Barbera: 
dobbiaffio vinme 
con almeno il 60 % 


A sei giorni dal 18 aprile Mario Segni fissa l’obiettivo 
del movimento referendario; «Non basta il 51 “ó, ci 
vuole almeno il 609ó dei Sì». La sfida: «Un risultato 
che non consenta di annacquare la volontà popola¬ 
re». La polemica è con De e Psi che vogliono «un ro¬ 
busto correttivo proporzionale». Mussi rilancia la 
proposta dei Pds per il maggioritario a doppio turno. 
Ingrao: «Si deve intensificare l’impegno perii No» 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA. "Lancio un ap¬ 
pello a tutti gli italiani che 
vogliono un vero cambia¬ 
mento: il 18 aprile dobbia¬ 
mo ottenere una vittoria cosi 
netta da far passare a chiun¬ 
que la voglia di calpestare la 
volontà popolare». Questo è 
l'appello che Segni, insieme 
a Barbera, lancia nel lunedi 
di Pasqua. L’appunlamenio 
sì avvicina e il movimento 
referendario è preoccupato: 
la vittoria dei Sì rischia di 
non essere così schiacciante 
come si pronosticava e resta 
tutta aperta la partita del do¬ 
po referendum, il bersaglio 
di Segni é duplice: da una 
parte'il fronte del No che se 


vincente o troppo forte "por¬ 
terebbe nelle nebbie qual¬ 
siasi proposito riformatore»; 
dall'altra i "falsi innovatori di 
De e Psi» che vorrebbero 
"annacquare» il risultato con 
un "robusto correttivo pro- 
poreionale». Mussi (Pds) si 
affianca aH’appello F>er un 
«incotroveriibile successo 
del SI» ma ricorda che solo 
una legge maggioritaria a 
doppio turno i^trà -coniu¬ 
gare alternanza e govemabi- 
iilà». Per Ingrao «rimpegno 
del no per la riforma deve in- 
tefisificarsi» e polemizza con 
le "insofferenze» del fronte 
del SI. 
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Cazzola 

«n Sì aiuterà 
a moralizzare» 


Giaiuiìm 

Un Senato 
costituente 
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Interviste&Commenti 


Franco Cazzola 


. sociologo 


La malìa farà politica. Con chi? » 


■i HRFjNZE. «Votare si è ne¬ 
cessario, ma il cambiamento 
della lesse elettorale 6 solo il 
pnmo passo per interrompe¬ 
re li rapporto clientelare col 
voto malioso». Con Franco 
Cazzola, che fu as,sessore alla 
trasparenza a Catania nella 
Siunta Bianco del 1988-1989, 
esploriamo il referendum del 
18 aprile dal versante del rap¬ 
porto tra la politica e la crimi¬ 
nalità orsanizzata. «il passas- 
gio dal sistema proporzionale 
a quello maggioritario non ri¬ 
solve di per se il problema, 
che può riprensentarsi - os¬ 
serva Cazzola -, La rottura 
delle regole perverse del gio¬ 
co politico può avvenire a 
due condizioni: se il cittadino 
nprende piena coscienza del 
valore del voto e se nelle or¬ 
ganizzazioni della politica c'è 
la volontà e la capacità di mo¬ 
dificare i criteri di selezione 
del personale politico. Se non 
si realizzano que.ste condizio¬ 
ni potremo trovarci dinanzi 
ad un ceto politico diverso 
ma non per questo migliore. 
La mafia, in ogni momento di 
transizione, ha sempre gioca¬ 
to in parte sul vecchio ed in 
parte ha investito sul nuovo. 
Basta leggere la relazione di 
Violante all'antimafia. Le 
grandi famiglie mafiose han¬ 
no oggi un proprio personale 
politico, poco conosciuto, 
che può apparire come nuo¬ 
vo di fronte alle vecchie facce 
di Lima o di Andreotti, ma 
nuovo non è». 

Lei quindi, profcMor Cnz- 
zoia, pensa ad un inateine 
di rìlonne? 

Certo. Occorrono altre rifor¬ 
me, non ultima quella previ¬ 
sta da Cas.sese per un control¬ 
lo sulla pubblica amministra¬ 
zione, e poi un intervento sul- 
rimmunilà parlamentare. Il 
cambiamento della legge 
elettorale'va considerato co¬ 
me parte di una strategia 
complessiva della questione 
morale, a raggera su tutto il 
fronte della moralizzazione. 
Altnmenli anche la migliore 
legge elettorale potrebbe es¬ 
sere un avamposto ciiconda- 
bile. Dipende, come dicevo, 
se le organizzazioni della po¬ 
litica vogliono imboccare 
questa strada. 

Considerando la sua espe¬ 
rienza di assessore alia tra¬ 
sparenza come legge, oggi, 
la vicenda che sta espio; 
dendo nel Paese? 

La leggo come l’ennesima di¬ 
mostrazione che. se si volesse 
affrontare di petto la questio¬ 
ne morale, si potrebbe ripor¬ 
tare l'Italia ad un livello di ci¬ 
viltà collettiva. Tutto quello 
che sta emergendo è la dimo¬ 
strazione della mancanza di 
regole e di strutture di control¬ 
lo non solo giudiziario o for¬ 
male degli atti, magari ex post 
come sta avvenendo, ma co¬ 
me azione diffusa sulla realiz¬ 
zazione, sui costi, sullo stato 
di avanzamento dei progetti. 
Una sorta di monitoraggio 
continuo che potrebbe con¬ 
tribuire a mettere dei limiti al 
crescere del malaffare e del- 
l'illegalità. 

Cercaste di mettere In pra¬ 
tica questi principi con l'as¬ 
sessorato alla trasparenza? 

La definizione di assessorato 
alla trasparenza fu inventata 
dai giornalisti. Io venni chia¬ 
mato anche «assessore vetriI», 


11 referendum del 18 aprile potrà inci¬ 
dere sul voto di scambio mafia-politi¬ 
ca? Ne parliamo con il professor 
Franco Cazzola, docente all’Universi¬ 
tà di Firenze. Per l’ex assessore alla 
trasparenza della giunta Bianco a Ca¬ 
tania, il cambiamento della legge 
elettorale è utile ma è solo un primo 


passo in questa direzione. «L.a rottura 
delle regole perverse del gioco politi¬ 
co può avvenire se il cittadino ripren¬ 
de piena coscienza del voto e se ver¬ 
ranno modificati i criteri di selezione 
del personale politico». «La mafia fa¬ 
rà politica con le vecchie facce ma 
cercherà anche nuove facce». 
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nel senso della pulizia dei ve¬ 
tri del «palazzo» per rendere il 
suo interno visibile e control¬ 
labile dai cittadini. La nostra 
azione consisteva nel dare al- 
l'amministrazione comunale 
strumenti di conoscenza con¬ 
tinua e ai cittadini una capa¬ 
cità di controllo non solo sugli 
appalti, ma anche sulle scelte 
dell’amministrazione, sui co¬ 
sti e sullo stalo di avanzamen¬ 
to delle opere pubbliche. In 
questo modo si poteva far 
uscire dalla discrezionalità 
l'amministrazione e togliere 
un bel pò di terreno agli in¬ 
trallazzi fra pubblico e priva¬ 
lo. Quando, ad esempio, fa¬ 
cemmo il regolamento per gli 
incarichi esterni per la proget¬ 
tazione di opere pubbliche, 
perchè fossero a rotazione e 
non più concentrati sui soliti 




professionisti, passammo da 
un criterio di discrezionalità 
insindacabile ad un criterio di 
automaticità. 

Perchè nel meridione i ma¬ 
gistrati sono giunti così in 
ritardo, anche rispetto ad 
altre parti dei Paese? 

Sono due le ragioni del ritar¬ 
do: una incrostazione mollo 
più forte e coinvolgente che 
in altre parti del Paese; e per il 
tipo di magistratura. Credo ci 
sia stato uno strutturarsi diver¬ 
so dei rapporti Ira ceti, figure 
e magistrati. Gran parte della 
magistratura meridionale ap¬ 
parteneva al gruppo di presti¬ 
gio e di potere. Questo faceva 
si che le conne.ssioni Ira i ma¬ 
gistrati controllori e i politici e 
i burocrati controllati avvenis¬ 
sero sul piano della frequen- 




razione amicale e, forse, an¬ 
che degli iniere.ssi. Abbiamo 
avuto a Catania dei tra.slcri- 
menti di magistrati di vertice 
proprio perchè svolgevano 
funzioni di «amici» e non di 
giudici. Poi ci sono stale in Si¬ 
cilia pastoie anche più pesan¬ 
ti che nel resto del Paese. Oro 
è cambiato il corpo della ma¬ 
gistratura, con l’introduzione 
di soggetti giovani e con una 
diversa voglia di lare. 

Nel corso della sua espe¬ 
rienza ha avvertilo la pre¬ 
senza di politici, penso a Li¬ 
ma e ad Andreotti, indagati 
per il rapporto mafia-politi¬ 
ca. 

Molti di noi, facendo il nostro 
mestiere, scoprivano strane 
coincindenze. Per esempio 
l'attribuzione di appalti sem¬ 


pre a certi personaggi. L’inda¬ 
gine sul voto di preferenza 
portò alla luce il collegamen¬ 
to ira famiglie maliose e espo¬ 
nenti politici. Se ne è parlalo 
per anni, ma non era chiac- 
chericcio. erano fatti suppor¬ 
tati da un minimo riscontro se 
non giuridico, che non era 
nostro compito, almeno 
scientifico. II latto è che non 
ci ascoltavano o ci accusava¬ 
no di diffondere la cultura del 
sospetto. Ma non era certo 
cultura del sospetto .scoprire, 
ad esempio, che Lima quan¬ 
do era sindaco di Palermo ha 
concesso in una .sola notte 
'1.000 licenze quasi tutte ad 
un nullatenente e nullafacen¬ 
te, poi risultalo c.ssere un pre¬ 
stanome di personaggi come 
Vassalli. Cas.sina ed altri, 
li finanziamento pubblico 


ai partiti è un passaggio es¬ 
senziale verso la trasparen¬ 
za. In chèmodo pensa deb¬ 
ba manifestarsi con i servi¬ 
zi, le lobby, o in che modo? 

Oue,sta legge sul finanzia- 
menlo pubblico è sbagliata 
per diverse ragioni, ma è al¬ 
trettanto sbagliato pensare di 
non a.ssieurare il finanzia¬ 
mento ai partiti, quali struttu¬ 
re portanti di una democrazia 
irartecipata che ha 1 suoi co¬ 
sti. Credo che sia necessario 
un intervento pubblico ed 
uno pnvalo. Come colleltivilà 
possono essere forniti servìzi, 
facilitazioni, e quaiit’altro; 
mentre 1 singoli cittadini, non 
le lobby, possono e.ssere in¬ 
centivali a finanziare la pro- 
pna parte |x>litica in vario 
modo. Non sto pensando alla 
forma dell’S o del 2 per mille, 
che è un modo surrettizio di 
finanziamento pubblico. Pen- 
,so. per c-sempio, all'esperien¬ 
za della Germania o di altri 
paesi, dove fino ad una certa 
quota si detassano i cittadini 
che finanziano il proprio par¬ 
tito. Poi c’è la lobby. C'è una 
pane della legislazione ame¬ 
ricana che può e.s,sere utile, 
.stabilendo dei limiti e facen¬ 
do si che la quota di finanzia¬ 
mento sia ben visibile. Sapere 
chi paga chi. per valutare me¬ 
glio il partito politico e la lob¬ 
by che lo sostiene. Facciamo 
un esempio concreto. Se non 
sappiamo quali partili la Fiat 
paga, o solo lo immaginiamo, 
da un lato permettiamo alla 
Fiat di giocare su più cavalli, 
come ha fallo, daH’altro, nes¬ 
suno di questi cavalli si pre¬ 
senterà come sostenitore di 
scelte a favore della Fiat. Ma 
se dico che la Fiat può finan¬ 
ziare in modo trasparente fi¬ 
no ad una certa quota i partiti 
politici, po.sso individuare le 
alleanze e chi rappresenta 
determinali intere.ssi. Posso, 
in.somma, conoscere gli al¬ 
leati e gli avversari e quindi 
scegliere con cognizione di 
causa al momento del volo. 
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Caro Salvati, Tanticapitaiismo 
serve ancora alla sinistra 


ADALBERTO MINUCCI 


1 S 1 è usata spesso la definizione 
gram.sciana di «crisi organica» per 
* indicare la g«avità della situazione 
Italiana di que.sli anni. 1 «movimenti organi¬ 
ci» o «relativamente permanenti» - osserva 
Gramsci - danno luogo a crisi che si pro¬ 
lungano lalvoltd «per decine di anni» e rive¬ 
lano «contraddizioni insanabili» nella .slrul- 
tura della società. Si distinguono dai movi¬ 
menti «occasionali» o congiunturali, che 
pure dipendono anch'e.ssi dai fenomeni 
organici ma sono di breve durala e «danno 
luogo a una critica politica spicciola», tale 
da non investire l’esscnzui del potere. 

Nei periodi di crisi organica e «a un ceno 
punto della loro ulta storica - sono ancora 
parole di Gramsci - / ftruppisociali si stac¬ 
cano dai loro parlili Iradizionoli, cioè 1 par¬ 
liti tradizionali in quella data forma orga- 
nizzaliva, con quei determinati uoniirii che 
Il costituiscono, Il rappresentano e li dirisio- 
no non sono più riconosciuti come proprio 
espressione dalla loro classe o Frazione di 
classe. Quando queste crisi si uenficano, la 
situazione immediata diventa delicata e pe¬ 
ricolosa, perché il campo ù aperto alle solu¬ 
zioni di forza, all'altwitù delle potenze 
oscure, rappresentate dagli uomini provvi¬ 
denziali o carismatici!-. 

In queste parole c'è molto della crisi ita¬ 
liana di oggi. E c'è una concezione della 
politica assai diversa dal cosiddetto politi¬ 
cismo, dalla politica fine a se stessa: ovvero 
da quelle •situazioni di contrasto tra "rap- 
presentanti e rappresentati " che da! terreno 
dei partiti - rivela Gramsci - si riflettono in 
tutto l'organismo statale^. Anche questo di¬ 
stacco, in realtà, è cosa dei nostri giorni e 
co.stituisce forse l'aspetto più acuto della 
cnsi italiana. In una fase di passaggio da un 
modello industriale a un altro, di sconvolgi¬ 
mento del vecchio assetto sociale, di pe¬ 
santi tentativi di restaurazione dei gruppi 
dominanti, il sistema politico, c talvolta an- 
cne la sinistra, hanno dato l'impressione di 
accentuare la separazione dalla società, 
finendosi la questione della propria auto¬ 
riforma come questione lontana e a.stratta 
della drammatica crisi sociale. Ecco per¬ 
chè strali assai va.sii di classe operaia, di 
impieptì c tecnici, di lavoro autonomo, 
colpiti da nuove condizioni di precarietà e 
diseguaglianza nonostante i mi del consu¬ 
mismo, si sono sentiti discriminati e scarsa¬ 
mente rappresentati. E la loro critica è 
giunta a mettere in duscussione il rapporto 
con la politica c lo Stato. 

2 La maggior parte dei ma.ssmcdia 
ha tentato a lungo di accreditare l’i; 
• dea che il «regime», la .sua degenef 
razione, le sue ruberie, siano questione 
esclusiva dei «politici» c della sua cosiddet¬ 
ta partitocrazia. Ci sono voluti sviluppi più 
recenti del processo a Tangentopoli, gli av¬ 
visi di garanzia ai vertici della Fiat e del 
mondo confindustriale, per mettere in 
chiaro che, quando si parla di «regime», si 
parla innanzitutto di capitalismo italiano, 
dei limiti della «modernità», di quel pactum 
sceteris Ira potere economico e potere poli¬ 
tico che ha consentito per quasi mezzo se¬ 
colo al sistema De (c alla sua variante più 
larda Dc-Psi) di corrompere lo Stalo e di 
fondare una autentica economia dello 
spreco. È probabile che questo mio giudi¬ 
zio rientri nella «visione classista» con.serva- 
tricc e ottocentesca, che Michele Salvati 
bolla severamente su /’L/m/òdell’S aprile in 
nome di un partito della sinistra die non 
.sia più tenuto insieme dal collante dell'an- 
ticapilalismo. Modernità vuole, secondo 
Salvati, che la sinistra si componga di lavo¬ 
ratori buoni e di capitalisti buoni; così buo¬ 
ni. questi ultimi, da pagare le tasse, aiutare 
gli .svantaggiati, rispettare le pan opportu¬ 
nità e l'ambiente, vivere «sc-condo 1 valori dì 
un’etica democratica, solidaristica e il più 
possibile cgualilaria». Alla destra rimarreb¬ 
bero, s’intende, 1 capitalisti cattivi e ì lavo¬ 
ratori cattivi («corporativi, razzisti, insensì¬ 
bili al bene pubblico»). 

In attesa che il miracolo si compia, la 
questione è oggi di individuare rigorosa¬ 
mente i caratteri di classe del sistema di 
potere in crisi, c le responsabilità delle sue 
classi dirigenti. Anche perchè mai come 
oggi gli interessi che agiscono nella crisi, e 
ne condizionano la soluzione, si erano pre- 
.scntati con tanta chiarezza come interessi 
di classe. Non è un caso che, sin dalla pri- 
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Pasqua con Sgait)i e i comizi di Berlusconi 



M È passata anche la Pa¬ 
squa con suo contorno di ov¬ 
vietà gastronomiche e mora¬ 
li, i suoi piccoli bilanci sulla 
crisi del turismo e le difficoltà 
del traffico, i suoi buoni pro¬ 
positi d’occasione. La tv ha ri¬ 
spettalo ancora una volta 
questa liturgia con servizi sul 
week end di Resurrezione, 
sulle abitudini culinarie, le 
code ai caselli, i pareri dei tu¬ 
risti gentili ospiti del nostro 
disastrato paese al quale i la¬ 
dri di governo non hanno an¬ 
cora potuto scippare i pano¬ 
rami (qualcuno son riusciti 
solo a detuiparlo). Mentre l’I¬ 
talia catodica s’è appena ri¬ 
presa dallo shock della mani¬ 
festazione pro-sponsorizza- 
zìoni organizzala al «Maurizio 
Costanzo show» e replicala 
anche su altre reti Fininvest; è 
sotto bello e istruttivo sentire 
tanti pareri e tutti concordi 
sul danaro proveniente dalla 


pubblicità. Un bel comizio di 
testimonial pubblicitari o 
aspiranti tali con una sola vo¬ 
ce temerariamente autentica: 
quella di Vittorio Sgarbi che 
ha dichiarato senza scrupoli 
la sua vera vocazione a rap¬ 
presentare qualsiasi prodot¬ 
to. Provocatorio ma sincero, 
in linea con la sua furia auto- 
distruttiva o forse deciso a n- 
velarsi per quello che è: un 
ballerino di fila in questo 
grande show berlusconiano 
dei •Consigli per gli acquisti^ 
tmccati da programmi. •Vie¬ 
tato vietare» era il molto di 
questa nuova contestazione 
che al potere non vuole tanto 
la fantasia, come in un mag¬ 
gio lontano, quanto Publita- 
lia. Il futuro ci dirà cosaci sia¬ 
mo meritati. 

Intanto i tg ci informano 
che si sta per vendere il credi¬ 
lo italiano (inteso come isti- 


ENRICO VAINE 

tulo bancario, che avete capi¬ 
lo). Sarà, lo ho imparato a 
dubitare di quanto mi amiva 
dal televisore. Venerdì scorso 
per esempio su Raidue alle 
11 e 45 ho seguito •Segreti /jer 
VOI consumatori» anche per¬ 
chè VI partecipa Anna Bartoli- 
ni che, pur avendo la stessa 
voce di Iva Zanicchi, ho sem¬ 
pre trovato molto preparata, 
incontrava un tecnico, l'avvo¬ 
cato Galli, che tra l'altro rac¬ 
comandava di non andare 
soli in macchina, che il no¬ 
stro paese è percorso da in¬ 
numerevoli automezzi con 
un solo passeggero. «Mettete¬ 
vi d’accordo», diceva più o 
meno. «Uscite in comitiva, 
stabilite dei turni». Caspita, 
siamo tornati al ‘45. alle ca¬ 
mionette con le quali ci si 
muoveva in città da poco 
bombardate. Ma non erava¬ 
mo fino a ieri (o almeno fino 


a giovedì Santo) il quinto 
pae.se più industrializzato? 
Non abbiamo la rete auto- 
stradale più imponente d’Eu¬ 
ropa? A chi dobbiamo crede¬ 
re? La mia sana diffidenza del 
video subiva un'ulteriore raf¬ 
forzamento con la rubrica se¬ 
guente. sponsorizzata da una 
margarina, quella delle ricet¬ 
te astrologìche. Cotenna Ko- 
losimo spiegava le caratteri¬ 
stiche del segno del Cancro: 
in cucina è pigro ed ama i ci¬ 
bi leggeri. In quello slcs.so 
momento mio figlio Vittorio, 
cancerino del 20 luglio, in cu¬ 
cina non dimostrava alcuna 
pigrizia agitandosi come un 
matto con in bocca un pezzo 
di torta pasqualina che legge¬ 
ra di certo non è. Mio figlio 
non segue gli oroscopi né la 
tv. Sarà più felice e più libero 
di noi? 

Di noi che, per tornare alla 


ormai celebre •Notte degli 
sponsor» à\ mercoledì scorso, 
abbiamo finito per affezio¬ 
narci a tante facce e a tanti 
discorsi dietro ai quali c’era 
un'intenzione mercantile e 
una insopprimibile e traci¬ 
mante riconoscenza nei con¬ 
fronti di chi ci dà la possibilità 
di avere il superfluo per farci 
dimenticare che non abbia¬ 
mo il necessario. E se in fon¬ 
do in fondo tutti chi più chi 
meno fossimo cosi? Pochi 
giorni fa è morto Mitchell Pa- 
rish, autore di •Moonlight se- 
renade», •Deep purple» e di 
•Star dust», •Polvere di stelle», 
la più bella canzone di tutti 1 
tempi. Fra i tanti che nngra- 
zìano Berlusconi per quello 
che da loro, noi vorremo nn- 
graziarc Parish perquelloche 
ci ha dato: dei motivi che 
hanno punteggiato la nostra 
vita. Immortali e non interrot¬ 
ti dalla pubblicità. Thank 
you, Mitchell. Good bye. 


ina meta degli anni Glt.ilit.i, e cioè quando 
ancora si cvill.jvano 1 nuovi miracoli eco¬ 
nomici. I.i degenerazione del «rcgiine», 1 fe¬ 
nomeni più aberranti di [rnv.itizzazione c 
(X-’Cupaz.ioiie dello Stato, abbi.ino coinciso 
con l'attacco all'autonoriii.i dei sindacati 
nella vicenda della scal.i niobile, con il teri- 
lalivo di liquidare lo Stato srx-iale, con una 
politica tesa a comprimere salari c occupa¬ 
zione. Oggi che la situazione si è latta cosi 
grave, nessuno può illudersi di cambiarne 
lì corso in senso democratico senza un 
grande movimento reale, in grado di spo¬ 
stare I rapporti di forza Ira le classi e nel 
comple,s.so della società 

3 .Ma se si vuole inlervenire sui rap¬ 
porti di forza, è necessario rilarsi al- 
* la novità e radicalità della crisi, 
guardando oltre 1 luoghi comuni di un de¬ 
cennio neo^'onservatore e la loro inciden¬ 
za anche tra le forze di sinistra Si tratta, in 
primo luogo, di ribaltare il diffusissimo sen¬ 
so comune secondo cui la piena occupa¬ 
zione, la difesa del tenore di vita, la sicurez¬ 
za sociale delle cla.ssi lavoratrici, sarebbero 
in contraddizione con il risanamento delle 
finanze statali. Non c’e ormai alcun ragio¬ 
nevole dubbio che 1 .soslenilon di questa 
lesi non hanno risanalo un bel niente e 
hanno anzi contribuito a rendere ancor più 
dìsastróso il debito pubblico. 

Non ba.sta tuttavia proclamare che cre- 
.scita sociale e risanamento finanziano 
debbono m,arciare insieme. I due termini 
non .saranno mai compatibili - come di¬ 
mostrano tutte le esperienze vissute sino a 
oggi - .se il proces.so c-concmico continue¬ 
rà a svolgersi entro gli schemi attuali. Le 
«compatibilità» vanno ricercate altrove: 
cambiando il modello di .sviluppo, 1 mec¬ 
canismi di accumulazione, il modo di for¬ 
mare c utilizzare le risorse. La sinistra so¬ 
ciale e ixslitica deve impegnarsi su questo 
terreno, associando al criterio della gra¬ 
dualità quello di una in-iducibilc coerenza: 
battendosi affinchè l’os.se.s,sione monetari¬ 
sta e linanziansia dfll'ultiino quindicennio 
Lìsci il posto a un molo-guida della produ¬ 
zione. a una strategia di investimento, di in¬ 
novazione c riforma della slmitura produl- 
liva. Cogliendo .sino in fondo le occasioni 
lomite dalla nuova rivoluzione scicntifico- 
induslrialc (crescente flessibilità, peso 
sempre più rilevante delLi produzione di 
beni iniinatcriali, diffusione di tecnologie e 
forte risparmio di energia e di materie pri¬ 
me) per ridurre ed eliminare la contraddi¬ 
zione fra sviluppo cambiente. 

1^ prosa di coscienza di gran parte dei 
cittadini circa II pe.so economico degli 
scandali e della spesa clientelare, può es¬ 
sere una molla polente al fine di imporre 
che grandi risorse linanziaric vengano sot¬ 
tratte al malaffare, o ai ira.sferimcnti non 
contrattati dello Stato alle imprc.se, per es¬ 
sere poste a disposizione di un progetto ri¬ 
formatore. 

L'obiettivo della piena occupazione, .su 
cui oggi sindacati e sinistre stendono in ge¬ 
nere un velo di imbarazjtato silenzio, può 
diventare invece - proprio in questa crisi - 
il punto d'attacco più dinamico perave-iare 
un mutamento del modello di sviluppo. 

Le premesse fondamentali di un tale 
Cambiamento .sono e,s.serizialmentc due: 
1) un processo di diffusione dell'innova¬ 
zione scientilico-iccnologica in tulli ì setto¬ 
ri della produzione, de! terziario c dcH’or- 
ganizzazione .sociale, ben oltre 1 limili in 
cui vogliono confinarla i sistemi capitalisti¬ 
ci, c tale da consentire un elevamento sen¬ 
za precedenti della produttività di impresa 
e di sistema; 2) un grande movimento per 
una riduzione dell’orario di lavoro dello 
stesso rilievo che eblxr la conquista delle ot¬ 
to ore, nel corso, non dimentichiamolo, di 
una lunga «crisi organica» che .segnò il pa.s- 
saggio dal capitalismo di concorrenza al 
capitalismo di monopolio. 

La sini.sira può trovare qui un’occasione 
straordinaria per compiere un investimen¬ 
to politico senza precedenti nella scuola, 
neirunivcrsità, nello sviluppo .scientifico, 
nella costruzione di una nuova prospettiva 
per le giovani generazioni E nello stesso 
tempo, attraverso una .strategia dei .servizi e 
la riorganizzazione della vita urbana, |x;r 
offrire nuovi spazi a una delle più grandi ri¬ 
voluzioni per l'uguaglianza che abbia se¬ 
gnato la .stona; la rivoluzione delle donne. 



Giulio Andreotti 

•Per chi sa troppo è difficile non mentire- 

Ludwig Wittgeii.stein 














Trattate la pace nella Basilica di Francesco» 


Con il messaggio rivolto a Pasqua da pia 2 za S Pietro 
e ieri da Castelgandolfo, Giovanni Paolo II ha chie¬ 
sto ai responsabili delle na/.ioni di «fermare la guer¬ 
ra» che insanguina la Bosnia come le regioni del 
Caucaso e deH'Africa Ha, inoltre, invitato gli italiani 
a «dissipare con un concorde impegno le nubi che 
incombono sull’Italia» Messa a disposizione la Basi¬ 
lica di S Francesco per trattare sulla Bosnia 


ALCESTE SANTINI 


■■ CI n A DFl VA nCANO Un 
forte incoraggiamento agli ita* 
liani per uscire dalla grave cn 
M morale e politica che stan 
no vivendo ed un pressante 
appello ai responsabili delle 
nazioni per fermare la guerra 
in Bosnia e nelle regioni del 


Caucaso c in Africa Questi i 
temi affrontati dal Papa nel 
suo messaggio pasquale nvol 
to in mondivisione ed a circa 
duecentomila persone raccol 
le m piai5<ja S Pietro dove per 
la prima volta sono stati as 
senti esponenti del governo e 


della De fra cui I immancabi 
le Giulio Andreotti che di so 
Ilio solevano sedere accanto 
al coqx) diplomatico accredi 
t<ilo prevso la i> Sede Un ap 
pcllo riproposto ieri parlando 
da Castelgandolfo per libera 
re quanti si trovano «nella 
morsa della guerra della fa 
me*’della malattia 

Ne! discorso rivolto in mo 
do nconsueto agli italiani 
Giovanni Paolo II ha voluto di 
re che nonostante le presenti 
difficolta I Italia ha tante risor 
se a CUI attingere luce r soste 
gno per costruire nel solco 
della sua tradizione cattolica 
un avvenire sereno e sicuro 
hla inteso così far risaltare 
che rispetto a quanti si sono 
lasciati coinvolgere dal fono 


meno langentopoli e delle 
collusioni tra politica e mafia 
esistono molle altre energie 
umane capaci di ridare spe 
ran/a a! Paese Perciò - fia 
sollolipcato li Papa con una 
nota di ottimismo - le nubi 
oggi incombenti sull Italia po 
traiino essere dissipate grazie 
al concorde impegno di tultj 
la [)opola/ione ispirata ai 
principi dei valori cristiani che 
sono la migliore garanzia di 
autentica umanità c di prò 
gresso civile» Proprio quei 
principi di solidarietà ‘di gin 
siizia di rigore morale che so 
no stati traditi da molli a co 
minciare da quei dcmoerisiia 
ni che hanno preferito perse 
guire il potere anzichù essere 


al servizio della comunità 
Ma i) passaggio piu forti* e 
drammatico del messaggio 
pasquale e stalo quando Cjio 
vanni Paolo li ha affermato ri 
ehiam indo 1 attenzione dei 
reggitori degli Stati sulle itro 
cita in atto in Bosnia come in 
altre regioni che nessun uo 
mo di coscienza potrà dire 
come purtroppo e già awenu 
lo in p issjto IO non sa[x*vo 
Anzi di fronte ai fatti della 
Bosnia Lrzcgovina nessuno 
può ritenersi estraneo i que 
sta tragica vicenda che umilia 
! Europa e pre*gtudicd il futuro 
della pace Hcl ha così con 
eluso su questo punto Con il 
cuore gonfio di dolore mi ri 
volgo a ciascuno di voi re 
sponvibili delle n izioni fer 


male la guerra ponete fine ve 
ne supplico ilio indicibili crii 
dedta cem cui si viola la dignità 
del) uomo e si offende Dio 
M ì il Papa non ha trascuralo 
altre vKjlenze altre angosce e 
la disperazione che opprimo 
no in tante regioni del mondo 
individu finuglic nazioni 
Penv) - ha dello - a quei 
Paesi d Afne i che si sentono 
frustrati nelle loro aspirazioni 
o sono fri mille difficolta nel 
cammino verso la democrazia 
e la concordia" bi e riferito al 
1 Angol ì al Togo alla boma 
Ila Nò - ha aggiunto - posso 
tacere di fronte alle lotte fr itri 
cide che instinguìniino la re 
gione de I Caucaso 

La Pasqua che nella tradì 


/ione ebraie i come nel signi 
licito cristiano vuol dire pas 
saggio ad una pacifica convi 
venza c «resurrezione rispetto 
dlli morte per i popoli tor 
mentali dalla guerra come dai 
problemi dello povertà c della 
f irne non e quindi arrivata 
Di qui I c'sortazione alla spe 
ronza intesa come lotta per 
vincere la rassegnazione e 
1 invito al cristiani a dedicarsi 
al compito urgente di rmno 
vare la società e ad agire con 
coraggio a dove ei soncj fa 
inc^ povertà ingiustizia In 
tanto I frati di Assisi hanno 
mc’sso a disposizione la Basili 
ca di b 1 ranccsco perchò le 
parli interessate tornino la ad 
incontrarsi [xr la pace in Bo 
snia 


I poeti ^ 

In edicola ■, i* _ • ^ 

italiani 


con l'Unità 


da Dante 
a Pasolini 

Lunedì 19 aprile 

Pascoli 


l'Unità+libro 
lire 2 000 


Il Papa nel discorso di Pasqua: «Nessuno potrà dire io non sapevo». Dai frati di Assisi una proposta ai governi 


. 3 m 


Nonostante i timori per il turismo 
una grande folla assiste al decollo 

Tutti a Cervia 
per far Pasquetta 
con i Mirale 


DAL NOSTRO INVIATO 


nel Mondo 


caccia 


Da ieri alle tredici e quindici è scattata I operazione 
Nato di pattugliamento dei cieli della Bosnia per 
imporre il rispetto del divieto di sorvolo Dalle basi 
italiane si sono alzati aerei Usa, francesi e olandesi 
Un Mirage francese è precipitato nelTAdriatico il pi¬ 
lota SI è salvato Dalla Bosnia arrivano notizie dram¬ 
matiche 56 morti per i bombardamenti a Srebreni- 
ca, 24 nelle battaglie d’artiglieria a Sarajevo 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


M Dopo iirid breve treijud 
pdsqudlt pesanti dttacdii di 
artitllicrid sono lornati ieri d 
colpire Id citta musulmana 
asse diala di brebrenicd nella 
Bosnid orientale i>econdo il 
portavoce dell Alto Commis 
sanato Ouu per i Rifugiati so 
no 50 i morti e un centinaio i 
feriti II cannoni serbi che 
tengono sotto tiro la citta da 
ormai un anno hanno ripre 
so a sparare in seguito al ri 
fiuto del comandante delle 
forze bosmache generale Sefer Ualilovic a partecipare a Sa 
rajevo ad una riunione col comandante dei serbi bosniaci 
Ratko MIadic e con alti ufficiali dei caschi blu dell Onu La 
parte musulmana chiedeva che la nunonc in cui doveva es 
sere discussa la tregua <i Srebrenica tosse preceduta da un et 
fottivo cessale il fuoco di ventiquattro ore 

Sempre ieri pomeriggio sono ripresi i bombardamenti 
ancne su Saraicvo Colpito il centro della citta nell attacco piu 
grave dall inizio del fragile cessate il fuoco del 28 marzo Sa 
rebbero 24 i morti c decine i forili Nelle stesse ore nella capi 
tale bosniaca si trovavavin visita I invialo speciale del presi 
dente Usa Reginald Bcirlholuiiievv chi attende di incontrare 
il jircsidonte Izetbcgovic, ancora in pellegrinaggio alla Mecca 
Gli effetti della guerM cominciano ad avvertirsi |«,sante 
mente anche a Belgrado Almeno quaranta bambini rieove 
rati negli ospedali sarebbero morti per mane anza di medici 
ne negli ultimi sei mesi Secondo i medici si tratta di un effetto 
indiretto dell embargo commerciale sulla nuova Repubblica 
di Serbia c Montenegro applicato anche alle materie prime 
che servono alla fabbricazione dei medicinali Intanto il presi 
dente russo ò riuscito <i convincere Washington a rinviare a 
dopo il referendum del 25 aprile data che segnerà il destino 
politico di ElLsin il varo di una risoluzione al Consiglio di Sicu 
rezza sull inasprimento delle sanzioni a Serbia c Montenegro 


Poche medicine 
A Belgrado 
in sei mesi 
morti 40 bimbi 


■i AVIANO (Pordenone) Tre 
dici c quindici La Nato esce 
per la prima volta dai suoi con* 
fini UmusodegliFlSòannun* 
ciato da un rombo che diventa 
sempre più vicino c assordan 
tc fino a coprire quello del gi* 
gantesco Gala;<y fermo sulla 
pista di Aviano Centinaia di 
occhi curiosi si alzano verso il 
cielo 11 piccolo aeroporto del 
Priuli fino a icn quasi inanima 
to òcircondntodn un cordono 
di gente per nulla ostile anzi 
accorsa allo spettacolo Duo 
secondi ancora e altri due cac* 
eia passano sullo leste con il 
loro carico ai micidiali bombe 
e ra/*zi In meno di mezzora 
saranno sulla Bosnia In dicci 
minuti la attraverseranno tutta 
dalie pendici della Dalmazia al 
confine con la Serbia Quasi 
alla stessa ora la scena si ripete 
aVillafranca (Verona) dado 
ve decollano due FI6 olande* 
SI Ad Aviano Io spettacolo non 
manca certo per la folla di Fa* 
squeUd Alle M 05 un altra 
coppia di FI 5 SI mette in volo 
Alle M 50 altri due ancora Sul 
'a pista ci sono due Awacs con 
il curioso fungo sul dorso II 
terzo ò già in volo da ieri matti 
na Assieme ai nfornilon partiti 
dalle basi di Napoli della Pu* 
^lia e della Sicilia LAwacscon 
i SUOI potentissimi radar dirige 
rà per tutta la giornata le opc 
razioni dei caccia Fino alle ot¬ 
to tre coppie di FI5 si alzano 
dalla pista di Aviano Altri sei 
^ono posteggiali negli hangar 
tra dc*cine di avieri americani 
intenti a caricare bombe c a 
controllare net minimi panico* 
lari i motori dei caccia Doma* 
ni toccherà a loro O^gni caccia 
porta otto missili -1 ulti aria* 
aria» si affretta a spiegare uii 
ufficiale americano Ma ò una 
furbizia I mivsili Sidorwidcr c 
Sparrow potrebbero essere 
scagliati anche a terra c disin 
Icgrare una postazione di arti 
glieria 

Ma il comando ha curato 
nei minimi particolari con se* 
venta la rigida consegna al si 
Icnzio Basterebbe una battuta 
per scatenare un finimondo 
Ad Aviano vi sono anche i gior 
nalisti croati a caccia di noti 
zie «Se dovesse gettarsi col pa 
racadute dove vorrebbe cade* 


re’ Fra i serbi fra i musulmani 
o fra i ero iti’** chiede ad un 
top gun un giornalista di Zaga 
Una in vena di battute L uifi 
cialc lo fulmina con un -no 
comment" Da ieri 50 caccia 
americani francesi olandesi si 
incrociano sui cicli della Bo 
snia Ma con quali ordini’ t 
con quali regole di ingaggio 
Ad Aviano i top gun ammetto 
no solamente e a denti stretti 
clu se arriva I ordine di spor<i 
re lo eseguiranno nulla eli piu 
Nei primi giorni dell opera 
zionc prenderanno il volo so 
lamcnte americani francesi c 
olandesi Ieri i caccia sono 
partiti da Aviano Villafranca c 
Cervia oggi probabilmenlccn 
Ireranno in azione anche i 
quattro Miragc 2000 schierati a 
Islrana (Treviso) Da Trapani 
sono partili gli aerei da ricogni 
ziono Awacs da Brindisi c Wa 
pani sono dc*coIlati gli aerei 
destinati a! rifornimento dei 
caccia e al soccorso 

•È un momento storico - ha 
detto I ammiraglio siatunitcn 
se Micku Boorda comandante 
generale delie forze Nato per il 
bud Europa - la risoluzione 
8l6dcll Onu da seguito a quel 
le approvate in passalo che 
istituivano la zona di non volo 
La sorveglianza dei cicli 0 mi 
ziata nel 1392 sull Ungheria c 
sull Adriatico dallo scorso an 
no le navi sorvegliano i man 
Ma ò la prima volta che la Nato 
entra in «izionc" Mai viene prò 
nunciala la parola serbi i ca 
rattcrt dell operazione restano 
nel vago L ammiraglio parla di 
•radar che fotografano- c «di 
pattugliamento dei cicli della 
Bosnia- «Per ora - precisa 
l ammiraglio - opereranno 50 
velivoli c il loro numero po 
Irebbe essere aumentato in fu 
turo altri paesi della Nato lian 
no offerto la loro collaborazio 
ne¬ 
per evitare incidenti die po 
irebbero compromettere i deli 
catissimi e precari equilibri 
che 1 Onu cerca di comporre 
attorno al piano di pace e* so 
praltutto per non mettere a re 
penlaglio la vita dei caschi blu 
schierati in Bosnia ò stato crea 
to un complesso sistema di co 
mando a più livelli direzio 


ne doli operazione e affidata 
all ammiraglio statunitense 
Boorda che comanda le forze 
alleate del Sud Europa da Ba 
gnoli (Napoli) la. decisioni 
operative c la «scaletta» nelle 
missioni giornaliere ò definita 
dal generale italiano Antonio 
Rossetti che comanda la quin 
la Ataf (quinta forza aerea *at 
lica alleata con base a Vieen 
^ 0 

-Ogni decisione - ha assidi 
rato 1 amnuMglio Boortla - sa 
ra presa in stretto coordina 
mento con 1 Onu ScKjdisfatti 
dell affermazione gli ufficiali 
francesi presenti alla confercn 
za stampa c preoccupali per 
possibili ritorsioni contro i loro 
caschi blu ed in particolare 
contro il generale Monllon A 
Zagabria c nei pressi di barale 
vo due postazioni radio lerran 
no il comando dell IJntrofor in 
costante collegamento con le 
centrali della Nato 

•Non vi saranno interferenze 
con 1 voli civili - ha poi assieu 
rato il generale Rossetti - ù 
stato infatti creato un corridoio 
che garantisce il passaggio si 


curo dei nostri caccia Abbia 
ino messo a punto un raffinato 
sistema di coordinamento Da 
Vicenza saremo in collega 
mento anche con le portaerei 
che incrociano nc*I mare 
Adriatico e che operano al co 
mando degli ufficiali dei loro 
paesi ma che potrebbero in 
icrvcmrc in caso di iic'cessita» 

L ammiraglio Boorda ha ag 
giunto che* almeno por ora gli 
f 18 della portaerei amencuna 
Koosevt 11 «resteranno a ihspo 
sizione» Boorda c Rossetti 
hanno illustrato un grafito 
spiegandoche in Bosnia «ti so 
no molti tipi di velivoli clicol 
tori ad esempio piccoli aerei 
a bassa velocità ed ala fivsa 
che potrebbero celare a) radar 
il loro pavsdggio «1 identifica 
/ione potrebbe diventare diffi 
Clic - ha ammesso I alto uffi 
culle imcricano - Lorografia 
della Bosnia c mollo comples 
sa c intralcia 1 attiviti dei ra 
dar In quanto alle (xivsibiìi 
«ritorsioni» il generale Rossetti 
fia detto che in questo caso cn 
Irebbe in azione* ! aviazione 
Italiana 


JENNER MELETTI 


j^BCLKVIA (Kdvtnni) Pa 
squctia con i Mirage come se 
la guerra fosse una lesta «1 
francesi si che sono seri quelli 
fanno davvero I nostri aerei 
dove sono’» 1.^4 partenza dei 
Mirage frantesi dall aeroporto 
di Pisignano vicino a Cervia 
diventa uno «spettacolo Do 
pu il fritto misto o il castrato al 
I i brace perché non provare 
I emozione di guirdarc la 
guerra da vicino^ Già alle 13 
dtKiine di auto sono fe nne* vici 
no ili ingresso dell Vili Stor 
mo Ce anche chi si infila m 
un strada senza uscii i in mez 
/o ai campi «perche da li si ve 
de tuttaJa pista bembrachcgli 
aerei ti vengano addosso» 
1 anli hanno il binocolo al col 
lo alcuni hanno la porta coni 
panini e la birra «se viene fa 
me Arrivano pattuglie di vigili 
urbani mo non evitano I mgor 
go 

Siamo quia vedere che c l 
di male’ La Iv ha dt'tto che 
partono alle quattordici- Ciso 
no mamme con bambini eio 
vanutti e nonni «lo sono d ac 
cordo che gli aerei dell i Nato 
vadano in Bosnia bperiamo 
solo che riescano a fare finire 
la guerra «Aneli io sono d ac 
cordo ma non mi piace che i 
Miragc partano da qui Cè i) 
turismo da noi e la gente non 
deve mettere assieme il nome 
di Cervia ed i Mtragc Ci sareb 
bc un danno enorme- «Noi ar 
riviamo da Bergamo per prc 
notare l appartamento per I e 
state Siamo qui per vedere da 
vicino quelle cose che si vedo 
no solo intpi''’'»isionc- 
Al bar decanto alld base or 
mai fanno solo caffè hanno fi 
mio tutto «lo non capisco per 
che I nostri aerei che tutti i 
giorni ci rompono con i voli di 
escrciid/ione dì anni quando 
c è bisogno non ci sono* «lo 
penso invcxe che con queste 
cose SI sa come si comincia 
non dove si finisce Meglio es¬ 
serne fuoru Alle 13*37 un rom 
bo fa alzare lutti i nasi in aria 


bono partiti 1 ])rimi du(. Mingt 
che pui tano subito verso il 
mare «Hai visto che missili e 
quella grossa Inumili sotto D 
pancia' «No quello e il s( rb i 
toio di nsciv ì per il kerose ih 
Li gente che guarda in ma 
ìdesso e delusi «Solo due ■* E 
gli altri quando partono’ Por 
se* jx'nsano di essere al cine 
ma magari sognano qualche 
combdltime nlo 

Dentro li base sono preoe 
Lupali per questo assembri 
mento» lori ne abbuimo pre 
so uno che era Sidito su un ' o 
lo con una cineore*si «Se f i 
cessimo lidgare il biglietto - n 
de un carabiniere - ei farmi 
mo delle vacanze sple*ndide 
Un pilota francese - ilio e 
biondo nome «top sederci 
spiega che i Mirage 21KH) pcjr 
tano missili «Matra Magic 2 e 
«Maira ''30 D- c che sparano 
con cannoncini da ^0 milhme 
tri Sulla pista sono ])ronli sei 
caccia Due sono ne*gli fiangar 
gli altri due sono iin(x*gnati 
nella prima missione «Quante) 
tempo impiegate a raggiunge 
re la Bosnia’ «Non si può 
re- Se puntassero subito verso 
lobielti/o a 2^00 chilomeri 
allora imvcrcbbcro in nem 
mcnove nti minuti 
Alle* 15 12 tornano i Mirai?* 
dalla Bosnia «Tulio bene nes 
sun problema» dice i! capila 
no Patrick Dulartrc II suo stor 
mo arriva da Avignone c sulla 
tuta militare ha il simbolo del 
l’apa con le chiavi di “sun Pie 
tro «Noi andiano la con 1 vestiti 
c con le armi della guerra ma 
la nostra è missione di p leo 
Non vogliamo attaccare e di 
struggere persone vogliano fa 
re finire la guerra Tutte le per 
sone di buona volontà dovreb 
bero essere dalla nostra parte 
Si ho sentito il discorso del Pa 
pa personalmente sono d ae 
cordo con lui» l*onlano olire 
la re*tc di rc*cinzionc centinaia 
di binocoli cercano di mettere* 
a fuoco gli aero tornali dalla 
guerra 


PerJoanBaez Joan Bue/ dCcomp.it;nutd 

concerto tjencrdle froncese Philip 

_ . pe Monl'oii lid rdUtJiunio 

a Sarajevo ^uraievo per tenervi un con 

certo La cantunte sta faceti 
do una tournee per le trup 
pe della forza di pace del 
I Onu Sabato aveva cantato 
d Zagabria a favore dei profuijlii di Vucovar occupata dai 
miliziani serbi dalla fine del 1991 e di quelli provenienti dal 
la Bosnia e ospitati nella eap tale croata Lha accolta una 
folla in lacrime 


VI.TIU di 
13 aprile 1993 


Operazione 

Nato 


Un uomo porta in braccio il suo bimbo al riparo dai cecchini in alto caccia sulla pista d»ii aeroporto di ViUairanca 


Dalle basi italiane 
decollati gli aerei alleati 
per imporre il divieto 
di sorvolo fissato dalFOnu 

Precipitato aviogetto francese 
il pilota è riuscito salvarsi 
Si contano ottanta vittime 
nelFenclave e nella capitale 


I 


dì ronda nei deli della Bosnia 


Bombardamento serbo su Srebrenica, scorre il sangue a Sarajevo 


Parla il pilota Usa 
«Se servirà 
sapremo sparare» 

DAL NOSTRO INVIATO 


EH A\ IAN( ) (. I orck noiu 

Squidd (Calamurro) ho ixr 
COSI dire -le lisique du rolc I 
un top gun do monuolc in 
ni di S Diego Calilornio con 
il gr<ido di nioggiure Alto con 
uno Lucio cIk porc quelli di 
un eroe* dei funiciti guord i 
con molto orgoglio il suo F15 
con il quale è ippi n i giunto 
dolio base cliBiUburg (Gemu» 
nio) c che oggi piloterà fri i 
dell dello Bosnia vat iti ii Mig 
de 1 s(. rbi 

b emozionato, che cosa pro¬ 
va oggi alla vigilia della sua 
prima missione nei cieli del¬ 
ia Bosnia’ 

Sono molto eccitalo conu 
ogni volto quando iffronlouni 
missione cfic non ho m n f ilio 
cchc non conosco 

Ma è pronto a sparare con 
tro una persona? 

Noi ondiamo II pt rconiroltoR 
pt I vigilare m.i certamente se 
dobbiamo intervenire lo fare 


mo 

E un'operazione che asso 
miglia a queUe condotte da 
voi amencani nei cieli dcll'l 
rak’ 

No jsvilut unente* Ce una 
differenza fondamentale In 
Irak noi avevamo compiti prc 
dsi e obiettivi da colpire Qui 
m lesina 0 |Hnamo inve*ee 
prevalentemente per control 
i ire e vigli ire e non per inter 
venire Ma se ei\ie*nc d ilo 1 or 
dine di inlervemireeertamente 
nem ci tire remo indietro 

E complicalo, diffìcile e ri¬ 
schioso il rifornimento in 
volo per un caccia come 
quello che lei pilota? 

No è come volare in (orma/io 
ne raw lein ita lo mi concentro 
|xr pilol ire il mio caccia e 
spero che chi disjxne il tubo 
che dovrà rifornire il mio ac reo 
open preste) e txne 

Lei non e preoccupato per 
un possibile attacco contro 


di VOI da parte della contrae¬ 
rea’ 

Si eertume’nle anche storica 
nenie* come c insegna I espe 
rien/a jd esempio in Viet 
n un 1 nostri aerei venivano 
iibbattuti prevalenlcmonte dal 
! leonlraerea nemica 

Qual e il suo giudizio sui 
Mig 29’ 

L un aereo formidabile otti 
mo 

Dovrete volare aU'intcmo di 
un comdoio molto stretto. 

Abbiamo molti melodi c* sisie 
mi di navigazione c poi ci sono 
gli aerei Awacs che ci aiutano 
e ei danno una mano m dic'ci 
minuti siamo in grado di altra 
versare lulld la Bosnia noi sia 
ino «supersonici» E poi i nostri 
caccia sono mojlo affidabili 
come del resto anche gli 
Awacs Ma v dire la venia |>o 
Iremmo anche f ire senza di lo 
ro 

E come siete equipaggiati, 
quali sono le armi in dota¬ 
zione al suo caccia’ 

l ri 5 canea 8 missili adatti sia 
ixr 1 attacco a vista sia per li 
combattimento diretto dai ra 
d ir’Si tr aia esclusivamente di 
missili ina aria non sono 
adatti per i attacco contro po 
stazioni di terra 

Appunto. E se vi attacche 
ranno con una batteria con¬ 
traerea come VI compertere* 
te’ 

lieli cerehereinu di effettuare 
un i in ifiovr 1 di autodifes i 
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nel Mondo 


Fiammate di violenza all’indomani deirassassinio di Chris Hard 
leader comunista deirAfrican national congress 
Uccisi alcuni dimostranti durante gli scontri con le forze dell’ordine 
Capo di un partito nazista plaude al delitto di Johannesburg 

n SudaMca precipita nelTorrore 

La polizia spara sui neri, tre bianchi massacrati e brudati 


Decine di migliaia di neri partecipano a manifesta¬ 
zioni sp)ontanee contro l’uccisione di Chris Mani, se¬ 
gretario del Partito comunista sudafricano. Tre bian¬ 
chi trucidati dalla folla inferocita nella giornata di 
domenica. Altre tre vittime tra i neri negli scontri con 
la polizia. Leader neonazista esprime simpatia ver¬ 
so l’assassino di Mani: «Ha solo scelto male il mo¬ 
mento. Gli pagheremo le spese processuali». 


■■ JOHANNESBURG. Decine 
di migliaia di neri si sono river¬ 
sali ieri nelle strade di varie cil¬ 
ici sudafricane, dando vita ad . 
una serie di manifestazioni 
spontanee di protesta per l’as- 
satisinio di Chris Hani. segreta¬ 
rio del partito comunista suda- , 
fricano. In alcuni casi le marce 
.sono degenerate in scontri con 
la polizia, ma per fortuna, al¬ 
meno sino a sera, non veniva¬ 
no segnalali episodi di violen¬ 
za di gravità pari a quelli di do¬ 
menica, quando erano rimaste 
uccise sei persone. Raccapric¬ 
ciante la sorte toccala a tre del- ' 
le vittime, bianchi avventuratisi 
in un quartiere abitato intera¬ 
mente da neri a Lwandle, pres¬ 
so Citta del Capo. Volevano la¬ 
re provvista di birra. La loro au- , 
to è stata bloccata da una pic¬ 
cola folla inferocita. Trascinati ' 
a terra, due sono stati bruciati 
vivi, al terzo è stata troncata di 
netto la lingua, li poveretto è . 
spirato successivamente in - 
ospedale. Le altre vittime sono ' 
neri caduti negli scontri con la 
polizia che in alcuni casi ha ' 
fatto fuoco sui dimostranti. .■ 

Il clima sociale e politico si 
va surriscaldando in Sudafrica, ■ 
e si guarda con apprensione > 
agliawcnimcotipreannunciati '. 
per i-giomtprossimi. SLtratta di 
raduni c cortei, che gli oiganiz- . 
zatori vorrebbero pacifici, ma r 
che potrebbero es.sere sfruttati ' ' 
dai nemici del < dialogo Ira . 
bianchi e neri, per provocare 
nuovi disordini. Particolarmen¬ 
te attese le dimostrazioni pre¬ 


viste per domani, ben otto nel¬ 
la sola Johannesburg. Per l’oc¬ 
casione i leader neri hanno in¬ 
vitato la popolazione a non re¬ 
carsi al lavoro e partecipare in¬ 
vece ai comizi ed alle marce. 

Ma già per quest’oggi l’Afri- 
can national congress (Anc) il 
partito comunista (Sacp) ed il 
sindacato Cosato hanno indet¬ 
to manifestazioni nella regione . 
di Johannesburg. Una dovreb¬ 
be tenersi a Boksburg, il sob¬ 
borgo ove Hani è stato ucciso, 
in concomitanza con l’udien- ' 
za preliminare del processo al 
suo as.sassino, Janusz Wallus. 

Si ò intanto appreso qualche 
particolare in più sulla biogra¬ 
fia di quesl’ultìmo. Immigrato 
in Sudafrica dodici anni fa dal¬ 
la natia Polonia, era legato ad 
ambienti di estrema destra. La 
pistola con cui ha compiuto II 
delitto • proverrebbe da • una 
partita d’armi rubate in un de¬ 
posito dell’aviazione militare 
nel 1990 da membri di un 
gruppo neonazista. Una parte ^ 
del piccolo arsenale à stata ' 
trovata a casa dello stesso Wal¬ 
lus, dove gli inquirenti hanno 
meso le mani su una lista di 
"personailltàchereranonel miri¬ 
no degli estremisti bianchi, A.s- 
. sieme al nome di Hanlc altri 
■ leader. dell’AnC-.i nell’elenco ’ 
compaiono nominativi di per¬ 
sone estranee alla politica atti¬ 
va. Tutti, dice la polizia, sono 
. stati informati e hanno ricevu¬ 
to l’offerta di una scorta. - 

Nell’auto di Wallus la polizia 
ha trovalo due pistole; l’analisi 



Una manifestazione di p/otesta per l’assassinio del leader comunista Chris Hani. domenica, all’esterno di una 
stazione di polizia nei pressi di Soweto e, sotto, poliziotti armati affrontano un raduno di neri a Katlahong 


'A 'X ^ V s' ’ HÈS? ''” 

«Non scatenicimo 
la guerra razziale» 

■■ JOHANNESBURG. L’African national congress (Anc) ha 
chiamalo ieri i suoi sostenitori ad astenersi da qualunque «at¬ 
tacco razziale» ed ha condannato le aggressioni ai danni di 
bianchi commesse in seguito all’assassinio di Chris Hani. 

•Noi non abbiamo esortato ad alcuna azione armata con¬ 
tro la comunità bianca. Respingiamo l’idea che le citta nere 
siano interdette ai bianchi». Cosi si lege in un comunicato dif¬ 
fuso dall’Anc. Contemporaneamente però a Fhretoria la Lega 
dei giovani affiliala all’Anc ha invece invitato i neri a prendere 
le armi contro i bianchi ed ha affermato che bisogna rispon¬ 
dere colpo su colpo. 

Una struttura mista, comprendente elementi dell’Anc e 
forze di polizia, è stata messa in piedi per vigilare sulle mani- 
fe.slazioni previste nei giorni prossimi e prevenire infiltrazioni 
di provocatori. Ne fanno parte due membri della polizia, due 
membri dell’alleanza tra Anc, partito comunista e sindacato 
Cosata, e due membri della Commissione nazionale di pace, 
un organismo che ha il compito di risolvere i conflitti sociali. 
Questa struttura sarà in funzione ventiquattr’ore su ventiquat¬ 
tro. sino allo svoglimento dei funerali di Hani. in una data che 
non è ancora stata fissata. 


balistica ha confermalo che 
una i stata utilizzata per spara¬ 
re a Hani mentre rientrava a 
casa senza gli uomini della 
guardia del corpo che di solito 
lo accompagnavano, lasciati 
m libertà in occasione delle va¬ 
canze pasquali. Ci si chiede se 
Wallus abbia agito per conto 
proprio o con l’aiuto di com¬ 
plici. Il capo della polizia 
Johan Van der Merwe ha di¬ 
chiarato'cherfinora non sono 
emerse prove di una cospira¬ 
zione a più mani. 

L’Anc, la Commissione per i 
diritti umani, il Consiglio suda¬ 
fricano delle chiese e altre or¬ 
ganizzazioni hanno chiesto 
che siano chiamati a parteci¬ 
pare alle indagini esperti di po¬ 
lizia di altri paesi, per garantir¬ 
ne meglio robieltivita. Le auto¬ 


rità hanno risposto che la ri¬ 
chiesta e allo studio. Uno dei 
principali movimenti razzisti, il 
Movimento mondiale per l’a¬ 
partheid, ha annunciato che si 
sobbarcherà le spese per la di¬ 
fesa legale di Wallus. Il suo lea¬ 
der. Koos Vermeuien, ha avuto 
parole di comprensione per il 
gesto criminale dell’immigrato 
polacco: «In linea di principio 
possiamo capirlo, ma il mo¬ 
mento attuale non si prestava 
davvero (ad un’azionb'dcl ge- ' ' 
nere). Si sarebbe dovuto pri¬ 
ma attendere la rottura Ira i co¬ 
siddetti principali partner dei ' 
negoziati (di pace). Se ci si ' 
impione un governo comunista 
allora la possibilità (di quel ti¬ 
po di azioni) sarà aperta. Per ■ 
adesso Wallus ha tutta la no¬ 
stra simpatia, ma ha davvero 
scelto male il momento». 
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Domani vertice Rabin-Mubarak. Elezioni libere nei Territori per sbloccare i negoziati di pace a Washington 

L’ultima offerta di Clinton a Olp e Israele 


•Mubarak e Clinton hanno messo a punto un piano 
di pace che recepisce molte delle richieste palesti¬ 
nesi. Per questo la nostra delegazione sarà a Wa¬ 
shington il prossimo 20 aprile». A rivelarlo è uno dei 
più stretti collaboratori di Arafat che anticipa a /'Uni¬ 
tà i punti fondamentali del piano. Domani a Ismailia 
vertice tra Mubarak e il premier israeliano Rabin. Ha- 
mas minaccia Feisal Husseini: «Sei un traditore». 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


MB Domani ad Ismailia, il 16 ' 
e 17 aprile a Damasco: nei ’ 
prossimi quattro giorni si gio¬ 
cherà mollo del futuro del ne- ■ 
gozialo di pace ' sul Medio . 
Oriente. La diplomazia araba è 
in pieno movimento, incontri e 
scambi di messaggi ai massimi . 
livelli si susseguono senza so- 
Kizione di continuità. Dichiara¬ 


zioni ufficiali poche, tante pe¬ 
rò ie indiscrezioni, soprattutto 
da parte egiziana e palestine- 
' se, sulla base delle quali ò pos- 
^ sibile ricavare una indicazione 
^ di fontfo; mai come oggi Israe¬ 
le e i Paesi arabi sembrano vi- 
Cini ad un accordo di pace. 

' Il tour de force diplomatico 
avrà inizio domani con l’In¬ 


contro a Ismailia, in Egitto, tra 
il premier israeliano Yitzhak 
Rabin e il presidente egiziano 
Hosni Mubarak. La conferma 
ufficiale del summit ù venula 
ieri dal portavoce del primo 
ministro israeliano. Cad Ben 
Ari; «I colloqui - ha precisalo 
Ben Ari - verteranno sul rilan¬ 
cio dei negoziati di pace e sul¬ 
la soluzione della vicenda dei 
palestinesi espulsi». Prima di 
incontrare Rabin, Mubarak n- 
ceverà la visita dì Yasser Arafat 
per concordare una proposta 
comune da avanzare al pre¬ 
mier israeliano. 

AiKhe se la decisione uffi¬ 
ciale sarà presa solo venerdì, 
nel vertice arabo di Damasco, i 
palestinesi hanno ormai sciol¬ 
to le ultime riserve; il 20 aprile 
saranno a Washington per ri¬ 
prendere i colloqui bilaterali ‘ 
con la delegazione israeliana. 


Su questa linea ù oggi schiera¬ 
ta la maggioranza della dire¬ 
zione dell’Olp e la quasi totaii- 
tà dei leader dei territori occu¬ 
pati. Negli scorsi giorni, il go¬ 
verno israeliano, su pressione 
americana, aveva accettato 
rinscrimento di Feisal Hussei¬ 
ni, il più autorevole leader di 
Genjsalemme Est, neila dele¬ 
gazione palestinese ai colloqui 
bilaterali. Un fatto importante 
che da .solo, però, non spiega 
la svolta palestinese. «Sui tap¬ 
peto vi un piano di pace messo 
a punto da Mubarak nel corso 
del suo recente viaggio negli 
Stati Uniti, che va ben al di là 
dell’allargamento della dele¬ 
gazione palestinese - afferma 
uno dei più stretti collaboratori 
del ministro degli Esteri egizia¬ 
no Amr Mussa - . Ed è i’insie- 
me dei piano ad aver convinto 
Arafat a proseguire il negozia¬ 


to, anche a vicenda dei depor¬ 
tati ancora aperta». «D’altro 
'canto - prosegue il diplomati¬ 
co egiziano - il si alla trattativa 
non significa affatto abbando¬ 
nare alla loro sorte i 396 palc- 
.slinesi confinati nel sud del Li¬ 
bano». Hosni Mubarak illustre¬ 
rà domani ai suoi interlocutori 
palestinesi (oltre a Yasser Ara- 
fat .saranno presenti all’incon¬ 
tro Feisal IJusseini e Yasser 
Rabbo, capo del dipartimento 
informazione dell’Olp) i detta¬ 
gli del piano concordato con 
la Casa Bianca. A rivelarne al- 
VUmtò i punti fondamentali ò 
uno dei più stretti collaboratori 
di Arafat: «Oli Stati Uniti - spie¬ 
ga - avrebbero strappato ad 
Israele l’accettazione di elezio¬ 
ni libere nei territori occupati 
da tenere entro la line del ’93. 
senza alcun condizionamento 
politico e militare da parte 


ebraica». Ancor più importante 
appare la novità relativa all’au- _ 
tonomia transitoria di Gaza e ' 
della Cisgiordania: «Il Consi- 

f Ho detl’aulonomia— prosegue . 

autorevole fonte palestinese 
- non avrebbe più solo funzio¬ 
ni amministrative, come sino - 
ad oggi chiedeva Israele. Nel ' 
nuovo piano, questo organi¬ 
smo dì autogoverno Palestine- , 
se a.ssumercbbe anche delle 
importanti funzioni legislative. , 
Inoltre, Israele s’impegnereb¬ 
be ad avviare sin dalla prossi¬ 
ma sessione delle trattative la 
discussione sullo status linaio 
dei Territori». E sulla vicenda 
dei deportati? «L’importante - , 
sottolinea dal Cairo Nabli 
Shaalh, consigliere diplomati¬ 
co di Arafat - é che il governo • 
israeliano dichiari ufficialmen¬ 
te che non ricomerà in futuro a 
deportazioni di massa, impe¬ 
gnandosi aiad accellerare ii ri¬ 


torno dei palestinesi ancora 
deportati in Libano. Le assicu¬ 
razioni ricevute in proposito 
da Mubarak e dal segretario di 
Stalo Usa Christopher ci indu¬ 
cono all’oltimismo». . . 

AU’ortimismo di Shaalh fan¬ 
no da contraltare le minaccio¬ 
se dichiarazioni dei fonda¬ 
mentalisti palestinesi di Ha- 
mas. «Quello messo in atto da 
Husseini e dall’intera delega-, 
zione palestinese - avverte Ab- ' 
del-Aziz Fintisi, portavoce dei 
deportati - ò un veto e proprio 
tradimento che non rimarrà 
■ impunito». Il messaggio è chia¬ 
ro; Hamas farà di tutto per 
ostacolare il negoziato, con 
l’arma che gli è più congenia¬ 
le. il terrorismo. «Ma questo - 
afferma Bassam Abu-Sharif, 
consigliere politico di Arafat - 
non ci spaventa. La linea del 
dialogo non ha alternative». 



E dopo tre giorni Superman resusdtò 




Superman è risorto, Superman è tornato. Superman 
è di nuovo tra noi. Il popolare supereroe dei fumetti 
americani, fatto morire drammaticamente su un al¬ 
bo del novembre scorso, riprende a scorazzare e a 
fare giustizia, celato sotto quattro diverse identità, 
sulle pagine del numero 500 di Adventures of Super¬ 
man. E ad agosto sapremo chi, tra i quattro, è il vero, 
unico, originale Superman. 


RENATO PALLAVICINI 


La «manchette» che annuncia la resurrezione di Superman 


H E poi dicono che i supe¬ 
reroi non sarebbero i nuovi 
dei! Superman, già progenito¬ 
re dell’Olimpo a fumetti, ora 
sembra mettersi in concorren¬ 
za con il Dio della cristianità. 
Per la sua risurrezione (dopo 
la drammatica morte nello 
scorso novembre) ha scelto la 
settimana di Pasqua. Ma osa 
anche di più: r«uno e trino» 
non gli basta c cosi si fa addi¬ 
rittura in quattro. Nel numero 
Suo di Adixnlures of Super¬ 
man. uscito in questi giorni 


nelle edicole americane, l'uo¬ 
mo d’acciaio resuscita sotto 
quattro forme diverse: quattro 
Superman, ognuno col suo bel 
costume e la sua bella «S» 
stampata sul petto, che si met¬ 
tono a scorazzare per le strade 
di Metropolis, ognuno procla¬ 
mando di essere il vero Super¬ 
man. Già, ma chi sarà quello 
vero? E poi, sotto una di quelle 
tute si nasconderà davvero il ti- ' 
' mido, ma unico ed originale 
Clark Kent? E non saranno 
questi nuovi «lantasici quattro». 


dei mitomani o degli imposto¬ 
ri? 

La morte del più antico c più 
popolare dei supereroi dei fu¬ 
metti americani, pur abbon¬ 
dantemente annunciala, aveva 
collo di sopresa lutti. Nato nel 
giugno del 1938, per mano di 
Jeny Siegei e Joc Shusicr, Su¬ 
perman, in oltre scssant’anni 
di onorata ed instancabile car¬ 
riera ne aveva pas.sate di lutti i 
colori, ma aveva affrontalo cri¬ 
minali e pericoli di ogni sorta, 
forte della .sua invulnerabilità 
(loypionite a parte). E invece, 
nel numero 75 della testala ,Su- 
perman, nello scorso novem¬ 
bre, il terribile Doomsday, mo¬ 
struoso criminale alieno, in un 
violentissimo scontro finale, 
articolato in una serie di belli- . 
simc tavole, gli aveva dato la 
morte. Per tulli questi mesi, 
poi, le quattro pubblicazioni a 
lui dedicate ci avevano mo¬ 
strato come il mondo fosse 
cambialo senza la sua presen¬ 
za, E ora l’attesa resurrezione. 


Per non scontentare nessu¬ 
na delle etnie che popolano il 
«grande paese», gli editori della 
De Comics si sono inventali 
quattro supereroi di colore di¬ 
verso; un bianco, un nero, un 
ispanico ed un asiatico. Le lo¬ 
ro imprese si intrccceranno, 
oltre che sulle pagine di Ad¬ 
ventures of Superman su quelle 
di Action Comics, di Man of 
Steel e di Superman, in uno di 
quei cross-over, tipici delle col¬ 
lane a fumetti Usa, abile mec¬ 
canismo editoriale pcrtenervi- 
va l’attenzione e moltiplicare 
le vendile. Per sapere comun¬ 
que chi sarà l’autentico Super¬ 
man dovremo aspettare il nu- ’ 
mero di agosto, quando sarà 
rivelato l'arcano. Nel frattem- 
ix>, l’uomo di acciaio, nelle . 
prime pagine del numero 500 
di Adventures of Superman, fa 
una breve riapparizione in uno 
strano mondo, sospeso a metà 
tra la vita e la morte, dove in¬ 
contra il padre adottivo, il si- ' 
gnor Kent, morto d’infarto., 


Se la morte di Superman 
aveva contribuito al rilancio di 
un personaggio in forte crisi, 
catapultando le vendile a più 
di quattro milioni di albi ven¬ 
duti. non è certo che la sua re¬ 
surrezione premi altrettanto le • 
casse della De Comics. Certo il 
numero in edicola ed i prossi¬ 
mi contano già su milioni di • 
prenotazioni, ma gli addetti 
del mondo editoriale a fumetti 
sono piuttosto scettici sulla «te- ' 
nuta» .successiva. Gaiy Groth, 
direttore di The Comics Jour- ' 
nat. ha dichiaralo; «C’è un limi- ; 
le alla capacità di stupire e ’ 
queste trovate possono attirare 
l'attenzione di chi soffre di cu¬ 
riosità morbose, gli stessi che 
sì fermano sulle autostrade 
quando vedono un incidente, 
ma non dei veri appassionati , 
di fumetti». Gli ha ribattuto, fin ■ 
troppo facilmente. Mike Carlin, 
direttore editoriale di Super¬ 
man'. «Noi creiamo avventure. 
Se queste suscitano interes.se 
che male c’è?». 


Mariedì 
13 aprile 1993 
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La sezione 
della Philco 
sottoscrìve 
3.100.000 lire 
per l’Unità 


■1 Cara Unità. 

la sezione di fabbnea del* 
la Philco di Brembate Sopra 
(Bergamo) vers;i alTUnità 
un contributo di Ut. 
3.100.000, raccolte con il la¬ 
voro di tanti compagni lavo¬ 
ratori nelle feste deil’Unilà. 
L’auspicio è che ii giornale 
sia sempre più attento ai 
jDroblemi del mondo del la¬ 
voro in un momento così 
difficile. Si sta tentando in¬ 
fatti di scaricare ancora una 
volia sui lavoralon e sui pen¬ 
sionati i costi derivanti da 
una gestione scellerata delle 
risorse na:tianali da parte 
della cla.s.sG dirigente italia¬ 
na. Auguri di buon lavoro. 

n direttivo 
drila Sezione Philco 
Brembate Sopra 
(Bergamo) 


La testimonianza 
di una donna 
che ha vissuto 
perire anni 
aSanPatrìgnano 


M Ho vissuto tre anni a 
San Patrignano ed ho sem¬ 
pre conservato la mia identi¬ 
tà di persona, e la mia luci¬ 
dità. La comunità, oltre a ri¬ 
darmi la vita, mi ha fatto 
riacquistare il senso di re¬ 
sponsabilità, Il rispetto per 
me stessa e per gli altn, la 
mia dignità di donna. Tutti 
adesso parlano del dramma » 
dì quattro anni fa, dell’omi- 
cidio di Roberto, delle sevi- 
zie, del rigore, ma pare che ' 
SI siano dimenticati delle i 
centinaia di persone che di 
fatto si sono salvate e conti¬ 
nuano ad andare avanti, su 
a Sampa come fuori. Non 
parlo in termini statistici, 
perché anche una sola vita è 
prolondamenle importante, 
parlo delle calunnie che si 
stanno moltiplicando, dei 
deliri della gente che Vin¬ 
cenzo ha aiutato e che non 
ha capilo. Premetto che io 
non vivo più a Sampa, che 
sono a casa, che lavoro e 
che mi sto rcinserendo gra¬ 
dualmente nella mia città 
(Grosseto). Una parte di me 
è sempre lassù, non perchè 
sia una Muccioli-dipenden- 
le, ma perché il periodo pas¬ 
salo in comunità ha ribalta¬ 
to la mia esistenza: dal fan¬ 
tasma che ero sono passata 
ad una donna che ha impa¬ 
ralo semplicemente e prodi¬ 
giosamente a vivere. In molli 
SI sono dimenticati che a 
San Patrignano sei accolto 
qualunque situazione tu ab¬ 
bia alle spalle. Se quella che 
Vincenzo definisce . una 
•scheggia impazzita», una 
«cellula» alterata biologica¬ 
mente. ha provocato una 
tragedia, questo cl darà mo¬ 
do di riflettere e di crescere, 
ma non deve permettere di 
distruggere quello che di . 
buono c’è (ed è moltissi¬ 
mo) . San Patrignano non è 
un paradiso, ha le sue con¬ 
traddizioni, le sue tensioni, 
ma è come la realtà esterna ' 
e per questo ci prepara ad 
un naturale reinserimcnio * 
nel sociale. 

Agnese Nuccio 

Grosseto 


Paraplegici: 
il governo 
nonrìspetta 
gli impegni 


■1 Egregio direttore. 

nella lra.smissione televisi¬ 
va «Mixer» del 15, 16 e 23 
marco scorso si ò parlato 
della paraplegia in termini 
a.ssai distolti. La Società Me¬ 
dica Italiana di Paraplegia 
dissente profondamente da 
quanto presentato e illustra¬ 
to in forma... miracolistica 
(un Centro russo «portereb¬ 
be» i paraplegici a cammi¬ 
nare). Non è stato sufficien¬ 
temente illustrato che il pa¬ 
ziente presentalo non era 
completamente paralizzato 
e. quindi, sarebbe stato in 


grado (come, infatti, lo era 
anni prima) di camminare 
anche in Italia, sia pure con 
severo allenamento e con 
grosso dispendio di energie, 
così rilevante da far dubitare 
che i! traguardo raggiunto 
sarà mantenuto. Si ò creata 
così una falsa attesa nelle fa¬ 
miglie dei paraplegici, pro¬ 
ponendo traguardi non rea¬ 
lizzabili. Il ri.spetto che si 
porla a) mcdulloleso deve 
far sì che - nei limiti di ciò 
che scienza c ragione im¬ 
pongono - 1 SUOI desideri, 
anche quello di camminare, 
vengano «issecondati, ma 
più ancora che venga perse¬ 
guito il fine che ogni Centro 
di riabilitazione italiano ri¬ 
tiene più adeguato: cioè che 
li paziente para-tctraplegico 
possa ritornare a casa in 
condizioni di riprendere il 
propno ruolo nella famiglia, 
nel lavoro, nel quartiere, tra 
gli amici. Quanto poi alle 
cose che sono state dette 
sulle Unità Spinelli, sullo 
scarso numero di letti dispo¬ 
nibili in Italia e sul come de¬ 
vono essere intese la cura e 
la riabilitazione dei paraple¬ 
gici, questa Società scientifi¬ 
ca avrebbe parecchie cose 
da obiettare. Comunque se 
in Italia non riescono a de¬ 
collare le Unità Spinali, cioè 
I centri di riabilitazione SF>e- 
ciahzzati per paraplegici, 
ciò è dovuto solo in parte al¬ 
le difficoltà frapposte dai 
medici; in parte si spiega » 
con rintolleranza di talune 
associazioni che chiedono * 
soluzioni non attuabili, ma ‘ 
in gran parte la responsabili¬ 
tà è dello Stato (inteso co¬ 
me governo e più ancora 
come sottobosco governati¬ 
vo nazionale c regionale), 
che programma male o non 
porta a termine quello che 
ha programmato. - - 

Prof, Luigi Caldana 
Presidente So.M.I.Par, 
Moncalieri (Torino) 


Il consigliere 

diMaitein: 


non conosco 
queH’awocato 


M Care Direttore. 

leggo in un articolo pub¬ 
blicato a p. 4 dell’edizione 
domenicale del suo giornale 
e intitolato «Martelli sotto in- ' 
chiesta per ricettazione» che 
«un avvocato remano. Carlo 
Zapparigiia. già Iscntto alla 
P2» sarebbe «legato al consi¬ 
gliere di Martelli Franco Bet- 
lanini». 

Nel testo ii legame tra me 
- che oltre a tutto non mi 
chiamo Franco ma Antonio 
-e tal Zappavigna è offerto 
al lettore come si trattasse di 
un dato certo e scontato. ■ 
Non ho mai conosciuto 
questo Zappavigna e la invi¬ 
to ai sensi della legge sulla 
.stampa a voler dare pronta 
smentita di quanto falsa¬ 
mente asserito nell’articolo 
in questione. - 
^no certo che converrà 
con me che l’identità e l'o¬ 
nore delle persone sono un 
bene prezioso 

Grazie p>er l'ospitalità. 

Antonio Bcttanlni 


Una smentita 
da Capo 
d’Orlando 


BM Sig. direttore. 

in relazione all’afferma¬ 
zione pubblicata sulle co¬ 
lonne del ' suo giornale 
deir8-4-lC93, secondo la 
quale gli alunni del mio isti¬ 
tuto sarebbero stati costretti 
«a una confessione genera¬ 
le» mentre l’iniziativa della 
manifestazione sarebbe .sta-. 
la presa dal preside, senza 
che il Coasiglio d’istituto ne 
sapes.se niente, informo la 
S.S. che la notizia è assoluta- 
mente falsa sia perché la Pa¬ 
squa dello studente era stata ■ 
regolarmente programmata . 
dal Consiglio d’istituto sia 
perché gli alunni vi hanno 
partecipalo spontaneamen¬ 
te. Stante quanto sopra, la 
invilo formalmente a dare 
subito secca smentita del¬ 
l’informazione. di cui sopra, 
perchè falsa. 

Prof. Angelo Santaromita 
Villa 

Preside Istituto tecnico 
commerciale e geometri 
«F.P. Merendino» 
Capo a'Orlando (Messina) 
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..^ nel Mondo ^ 

Dopo essersi assicurato il pieno controllo del proprio partito 
il premier ha preferito non attendere la scadenza di ottobre 
Crisi economica e scandali minacciano i socialisti da 10 anni al potere 
Recupera consensi secondo i sondaggi il fronte dei conservatori 

Gonzalez gioca d’antìcipo: «Elezioni» 

Spagna alle urne in giugno, il Psoe alla prova del fuoco 


Con cinque mesi di anticipo sul previsto, la Spagna 
andrà alle urne il 6 giugno per rinnovare Camera e 
Senato. Lo ha deciso ieri il primo ministro socialista 
Felipe Gonzalez. Dopo aver riconquistato il pieno 
controllo del suo partito, Gonzalez ha preferito gio¬ 
care d’anticipo. Crisi economica e scandali non gio¬ 
cano a suo favore, ma gli esperti elettorali del Psoe 
non sono pessimisti. ; 


EDOARDO GARDUMI 


H Felipe Conzale.’. ha deci¬ 
so di giocare d'anticipo. Le co¬ 
se per lui non si stavano met¬ 
tendo bene e. a lungo andare, 
avrebbero potuto persino peg¬ 
giorare. Cosi, dopo essersi as¬ 
sicuralo il controllo pieno del 
suo partito, il capo del governo 
spagnolo ha brucialo i tempi c 
ha stabilito di affrontare il ver¬ 
detto delle urne con cinque 
mesi di anticipo sul previsto. 
Ieri mattina ha convocalo una 
breve riunione del consiglio 
dei ministri e, nel primo pome¬ 
riggio, si è fatto ricevere da re 
Juan Carlos. Il decreto di scio- ■ 
glimento del Parlamento è già 
stalo firmato. Gli spagnoli vole¬ 
ranno il 6 giugno per rinnovare 
sia la Camera del deputati che 
il Senato. ■■ 

La mossa di Gonzalez era 
per la verità attesa. Tutti i prin¬ 


cipali giornali madrileni ieri 
mattina la davano per proba¬ 
bile. D’altra parte negli am¬ 
bienti governativi già da qual¬ 
che settimana s'era costituito 
un partito delle elezioni antici¬ 
pate. Gli scandali che hanno 
investito il partito socialista e la 
situazione economica in co¬ 
stante peggioramento consi¬ 
gliavano una mossa decisa an¬ 
che se forse non priva di rischi. 
Il primo ministro ha giocato la 
partila con grande determina¬ 
zione, Prima di ogni altra cosa 
aveva bisogno di assicurarsi un 
efficace copertura da parte del 
proprio partito. Alla vigilia di 
Pasqua, nel corso della riunio¬ 
ne del comitato esecutivo so¬ 
cialista, è riuscito ad imporre 
alle due fazioni in conflitto un 
compromesso che m pratica 
gli consegna ogni potere lino 


alle elezioni. .Sarà Gonzalez a 
sovrinicndere alla fonnazionc 
delle liste c a definire il pro¬ 
gramma elettorale del partito. 
Composti cosi i contrasti in ca¬ 
sa propria, il capo del governo 
ha deciso che non c'era moti¬ 
vo di attendere, che era meglio 
affrontare subito la battaglia 
delle urne. 

Nella conferenza stampa 
convocata subito dopo la visita 
al sovrano, Gonzalez ha giusti¬ 
ficato la sua decisione con ra¬ 
gioni che attengono agli inte¬ 
ressi generali del Paese. Con 
piglio da capo di Stato, ha det¬ 
to di essere preoccupato del- 
r"atmoslcra irrazionale'' o del 
•nervosismo" con i quali .si ten¬ 
de ad affrontare la crisi econo¬ 
mica. «Le difficoltà - Ita detto - 
sono comuni a molti Paesi, il 
problema è quello di avere un 
nuovo esecutivo, legittimato 
dalle urne, che possa attuare 
la politica necessaria in un'at¬ 
mosfera più .serenti». 

Igi Spagna sta scivolando da 
qualche mese lungo la china 
di una crisi economica abba¬ 
stanza scria. Dopo il boom de¬ 
gli anni Ottanta, nel terzo tri¬ 
mestre del '92 si ù avuta una 
crescita negativa (-0.2?i',). La 
disoccupazione ha toccato il 
livello del 20 per cento dellii 
forza lavoro, il più alto tra i 
Paesi della Ccc. Le prospettive 


non sono incoraggianti. Gon¬ 
zalez conta su una ripresa che 
dovrebbe manifestarsi già sul 
finire di quest’anno. Ma gli ef¬ 
fetti positivi sull'occupazione 
non potrebbero in ogni caso 
aversi prima del 199-1. 

Gli alti costi sociali della mo¬ 
dernizzazione del Paese pro- 
mos.sa dal governi presieduti 
da Gonzalez sono tra le cause 
fondamentali dell'acuirsi dei 
contrasti all'interno del Pmjc. 
tra le componenti filo ministe¬ 
riali e quelle più legate alle tra¬ 
dizionali basi di ma.ssa del par¬ 
tilo, Di qui è nato il contrasto 
anche tra i due capi storici, 
Gonzalez appunto c il .suo vec¬ 
chio compagno Alfonso Guer¬ 
ra tornato do[X> una perma¬ 
nenza al governo ad occuparsi 
c.sclusis'amente del partito. 
L'esplodere dello scandalo “Fi- 
lesa». la società attraverso la 
quale sono stati convogliati fi¬ 
nanziamenti illegali al partilo, 
ha portato nelle scorse setti¬ 
mane il Psoe fin sull'orlo di 
una grave frattura interna. La 
richiesta di Gonzalez di far ca¬ 
dere le teste di alcuni impor¬ 
tanti dirigenti ò stata respinta 
da Guerra. Nel confronto deci¬ 
sivo tra le due componenti, sa¬ 
bato scorso, si è però alla fine 
imposto il primo ministro: in 
cambio della rinuncia alle pre¬ 


tese dimissioni Gonzalez si ò di 
fatto a.s.sicurato il controllo del¬ 
l'apparato nella fase elettorale. 

Secondo alcuni osservatori 
il compromesso Ira Gon/Àilez e 
Guerra sarebbe comunque fra¬ 
gile e destinalo a non durare a 
lungo. E sarebbe questa una 
delle ragioni non secondane 
che hanno fatto pendere il 
piatto della bilancia in favore 
di un anticipo delle scadenze. 

Stando ai sondaggi il partito 
pO|x>lare conservatore di Josù 
Maria Aznar tallonerebbe or¬ 
mai molto da presso i socialLsli 
del Psoe. La destra non sem¬ 
bra peraltro aver ancora supe¬ 
ralo le debolezze che le hanno 
latto perdere tulle le elezioni 
dal 1982 in poi, anche se Gon¬ 
zalez, dopo il trionfo di undici 
anni fa. nclI’SG e nelI'SO ha vi¬ 
sto di mollo ndursi la misura 
della sua maggioranza. Gli 
esperti elettorali del Psoe non 
sono però pessimisti. Gonza¬ 
lez è di gran lunga l'uomo poli¬ 
tico più popiolare del Paese. 1 
suoi dieci anni di potere han¬ 
no risollevato la Spagna dalla 
depressione e dall'isolamento 
e l'hanno lanciata in Europa 
come nuova brillante realtà 
economica. La piossibiliia del¬ 
la riconferma di una maggio- 
ranz.a socialista è considerata 
tult'altro che aleatoria. 



Il primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez 


Lecriticr 


Parla Semionovich Shenin, uno degli imputati per il putsch delFagosto ’91 
^att^§amento”cnEorbaciov, un «demolitore» che di concessione in concessione arrivò al tradimento della patria 


«Un processo da circo sul golpe di Mosca» 


■ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 


■B MOSCA. 'Sarà un processo 
da circo ma combatteremo», 
dice Oleg Semionovich She- 
nin. Il processo è quello che si 
aprirà domani davanti alla Col¬ 
legio militare della Corte su¬ 
prema ai dodici imputati per il 
tentato golpe dell’agosto del 
1991. E Shenin, S6 anni, ò uno ' 
di loro. Era rimasto. ncH’cstate 
di due anni fa, a sostituire Gor- 
baciov, partito per la dacia di 
Foros, alla guida del Pcus. Ap¬ 
pena un anno prima, dalla va¬ 
stissima regione di Krasno- 
jarsk, durante l'ultimo con¬ 
gresso del partilo, era stato 
cooptato nel Comitato centra¬ 
le, nella segreteria e nel Polit- 
burò. Un potente dell’ultim'o- 
ra. con il compito di curarne 
l’organizzazione. . Un . posto- 
chiave. In questa veste fece 
parte della delegazione che il 
18 agosto si recò a Foros per 
un colloquio drammatico con 
Gorbaciov che precedette l’i¬ 
solamento del presidente so¬ 
vietico. L’imputato Shenin, che 
domani andrà al processo in 
corteo insieme agli altri impu¬ 
tati, ha risposto alle domande ' 
in una minuscola stanza del 


settimanale comunista «Gla- 
snosl». 

Perchè un processa da cir¬ 
co? 

Il fatto è che la legislazione pe¬ 
nale è costruita tutta sulla legi¬ 
slazione sovietica. E quando si 
tratta di «tradimento della Pa¬ 
tria» vuol dire che per essere 
processati è necessario aver 
tradito la patria sovietica e so¬ 
cialista. Quindi, se ci si è battu¬ 
ti per l’assetto costituzionale, 
perii mantenimento dell'Unio¬ 
ne Sovietica, non c’entra nien- ■ 
te con questo articolo... 

Ma lei dovrebbe essere con¬ 
tento di essere giudicato se¬ 
condo le leggi sovietiche... 
Sono contento ma noi tutti 
non riusciamo a capire che co¬ 
sa vogliono quelli. 

Che cosa potrebbero vole¬ 
re? 

Vogliono trasformare il pro¬ 
cesso in pura causa penale, 
con tanti dettagli di poco con¬ 
to: chi ha bevuto c quanto, chi 
ha telefonato e a chi, e cosi via. 
Invece, la sostanza di questo 
processo è politica. Perché c’è 


chi è per il socialismo e c'è chi ■ 
è per il restauro del capitali¬ 
smo. Il progetto per distrugge¬ 
re il nostro paese è sempre esi¬ 
stito. Bush, c poi Clinton, han¬ 
no detto che ora c'è una .sola 
superpotenza nel mondo e per 
addolcire la pillola hanno dato 
una pacca sulla spalla di Eltsin 
dicendogli: anche tu rappre¬ 
senti una grande potenza. Ma 
quale grande potenza con 
questa condizione di povertà 
della gente? Il golpe organi/àta- 
to cominciò prima dell’agosto, 
sin dal mese dì aprile quando 


l'ex presidente dcH'Urss insie¬ 
me ai presidenti delle repub¬ 
bliche iniziarono a preparare a 
Novo-Ogariovo il nuovo Tratta¬ 
to dell'Unione. 

Lei lo disse mai a Gorba¬ 
ciov? 

Glielo dissi più volle, il 18 ago¬ 
sto, ma anche mollo prima, 
nel novembre del '90, al ple¬ 
num del Comitato Centrale, 
quando erano apparsi soltanto 
i primi abbozzi del Trattato 
dell'Unione. Gli dissi che se in 
quei tempi difficili di transizio¬ 
ne ci fossimo messi a cambia¬ 


re il sistema e la struttura del 
potere sarebbe saltato anche 
lo .stesso presidente e dopo il 
presidente sarebbe toccato al¬ 
l’Unione Sovietica. Gorbaciov. 
invece, rispose che noi tende¬ 
vamo adrammatizzare. 
Gorbaciov l'unico responsa- 
bUe? 

No. ma lui si era creato attorno 
una squadra di dcmolilon ed 
era lui .stesso, per natura, de¬ 
molitore anche se accusava 
Eltsin di possedere questo di¬ 
fetto fondamentale. Certo, era 
necessario andare a compro- 


Frenetica campagna referendaria 
Il presidente russo a caccia di voti 

Eltsin promette 
blocco dei fitti 
e pochi sacrifici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



messi, portare avanti politiche • 
nuove per costruire lo Stato di 
diritto ma ad ogni compro¬ 
messo c’è un limite. Le sue 
erano piuttosto concessioni 
che portavano dritto dritto al 
tradimento.. . 

Perchè lei è andato a Foros il 
18 agosto? 

Perchè vedevo che la situazio¬ 
ne si aggravava di giorno in 
giorno e che la firma del Trat¬ 
tato deirUnione del 20 agosto 
era la firma di un documento 
.sullo sfascio deirUrss. 

È vero che lei o qualcun al¬ 
tro degli imputati intende ri¬ 
cusare la corte? 

È difficile dire e dipenderà dal¬ 
l'inizio del processo. Ragioni 
ce nc .sono. Intanto perchè do¬ 
vremmo essere giudicali da un 
tribunale dell'Unione Sovieti¬ 
ca, pao.se che non c'è più. Poi 
ci sono i due giurati, ufficiali, 
che sono subordinati al mini- 
,stro della Difesa, PaveI Gra- 
ciov. Dipendono da lui che è , 
uno dei testimoni principali. È 
un fatto proprio incompatibile. 
Voi cliledercte che parli an¬ 
che Eltsin come teste? 

Si è deciso di esonerarlo da 


questo compito mentre avrem¬ 
mo lutti una quarantina dì do¬ 
mande da faigli. Ad esempio 
alle 6 del mattino del 19 agosto 
Oraciov telefona a Eltsin per 
informarlo su tutto. Risulta poi 
dall’indagine che tra i due c’e¬ 
rano contatti stretti. Vuol dire 
che Eltsin sapteva molle cose in 
anticipo. Perché allora riunire 
la gente attorno alla Casa Bian¬ 
ca per difenderla? Da chi se 
con il presidente russo si schie¬ 
ra il comandante delle truppe 
da sbarco con i suoi mezzi? 
Perché allora fare la comme¬ 
dia facendo finta di essere mi¬ 
nacciato? 

Qual è la domanda che fare¬ 
te al lesUmone Gorbaciov? , 

Gli abbiamo nservalo una bel¬ 
la domanda: sapeva o non sa¬ 
peva? Era davvero contrario a 
lutto? Che risponda e noi gli 
sveleremo quello che è acca¬ 
duto. Quando andammo da 
lui, domenica 18 agosto, lo 
trattammo da presidente e lui 
ci parlo da presidente. Se lo 
avessimo minaccialo, poteva 
premere un bottone e non sa¬ 
remmo mai più usciti da quella 
stanza. Invece ci strinse la ma- 


Calmucchi alle urne 
Superfavorito 
un miliardario 


BB MOSCA. «Non mi applau¬ 
dite, eh? Si vede, allora, che 
mangiate bene...». Boris Eltsin 
ha rimproveralo, con una bat¬ 
tuta, gli studenti deH'Istlluto 
d’aviazione di Mosca, sul Le- 
ningradskij prospekt, che han¬ 
no reagito con poco calore al¬ 
l'annuncio del presidente sul- 
raumcnlo del presalario. Un 
aumento di cento mbli al gior¬ 
no che equiparerà la paghetta 
degli universitari al minimo sti- ' 
pendio stabilito per legge, cioè 
4.275 rubli (poco meno di die- 
cirrtila lire all’attuale cambio). ■ 
Poi la sala ha applaudito un ' 
po’ di più c ha sottoposto il 
presidente ad un interrogato- 
rio stringente, ad un botta e ri¬ 
sposta culle condizioni del gio¬ 
vani. del loro futuro, sulla si¬ 
tuazione della Russia alla vigi¬ 
lia del referendum. Alcuni gio¬ 
vani hanno lanciato volantini 
chiedendo sanzioni penali 


contro il presidente responsa¬ 
bile dello «sfascio del paese». 
ElLsin, che in mattinata ha rice¬ 
vuto al Cremlino i dirigenti del¬ 
le associazioni studentesche, 
ha continuato ieri la propria 
campagna elettorale che non 
nasconde affatto una serie di 
mosse demagogiche. Ogni 
mezzo viene considerato buo¬ 
no per la vittoria al referendum 
del 25 aprile. Dal blocco del¬ 
l’aumento del prezzo della 
benzina nella capitale, entrato 
proprio ieri in vigore, a quello 
degli afflili, sino all'aumento 
dei presalari ed alla rinnovala 
attenzione verso i veterani di 
guerra e del lavoro. Ma c'è di 
più. Convinto che la Russia sia 
ormai entrata in una fase «più 
sicura, più coerente e più pre¬ 
vedibile». ha proclamalo che 
non ci sarà più bisogno di «te¬ 
rapie shock» in campo econo¬ 
mico. Un’autocritica o una 


I quattro golpisti di Mosca 


promessa elettorale? L'una o 
l'altra che sia, l’ha dello e sarà 
difficile rimangiarsi una dichia¬ 
razione cosi impegnativa: 
«Non ci sarà un secondo shock 
come aH’mizio dell'anno .scor¬ 
so». Ci .sarà bisogno, invece, di 
un «governo forte od cfficien- 
te«, di un «ordine economico 
assicuralo dallo Stalo e da un 
forte potere esecutivo». Nelle 
ste.ssc ore ha annunzitilo che si 
recherà in Giappone ai primi 
di luglio per una visita ufficiale, 
qualche giorno prima dei 
«.summit» del G7. 

La campagna elettoiale di 
Eltsin si sta facendo frenetica. 
Stamane il presidente sarà Ira i 
minatori siberiani di Novokuz- 
netsk. Vi rimarrà sei ore per 
rientrare a Mosca in .serata. Ma 
sono in programma, nei pros¬ 
simi dieci giorni, spostamenti a 
Vladimir (domenica pro.ssi- 
ma), dove parteciperà, in 


mezzo ai fedeli, alle celebra¬ 
zioni della Pa.squa ortodossa, 
viaggi in Jakulia, la terra dei 
diamanti, c in altre regioni. Poi 
giovedì incontrerà le organiz¬ 
zazioni democratiche con una 
possibile pausa venerdì quan¬ 
do dovrebbe recarsi a Minsk 
per un improvviso incontro dei 
capi della Csi. 

Anche Ruslan Khasbulatov 
ha continuato la propria cani- , 
pagna elettorale. Anch'egli ha 
ricevuto dei giovani, in partico¬ 
lari i dirigenti delle a.s.sociazio- 
ni giovanili e sportive. Anch'e¬ 
gli ha annunziato provvedi¬ 
menti di sostegno economico 
in favore dei reduci della guer¬ 
ra in Afghanistan e delle loro 
famiglie. Da un lato c dall'al¬ 
tro, dunque, si sta assistendo 
alla caccia al voto c a chi può 
dar di più per conquistarsi i fa¬ 
vorì degli elettori. Un confron¬ 
to che si svolge senza aver 


smesso le accuse reciproche. 
Se venerdì Khasbulatov. in di¬ 
retta tv sul canale di Mosca, ha 
accusato il Cremlino e il grup¬ 
po di Eltsin d'aver ricevuto fi¬ 
nanziamenti poco puliti per la 
campagna referendaria, ed 
anche dalla Chiesa ortodossa, 
ieri il portavoce del presidente 
ha reagito con la .solita violen¬ 
za. Viaceslav Kostikov ha detto 
che Khasbulatov si è abbas.sa- 
to alla più spregevole delle 
menzogne alle quali, «purtrop¬ 
po si è associato anche il vice¬ 
presidente, Rutskoi». Il quale 
avrebbe dichiarato l’impossi¬ 
bilità di una ncucitura del rap¬ 
porto politico con Eltsin. Il por¬ 
tavoce ha detto che questo è 
un «non senso politico» unico 
nel mondo: un vicepresidente 
che rompe con il presidente, 
insieme al quale è stato eletto, 
e che mantiene tuttora la cari¬ 
ca. □5eSer-. 


H MOSCA. Un miliardario a 
capo di una delle repubbliche 
rus.se. È un giovane imprendi¬ 
tore. Kirsari llyumzhinov, 31 
anni, capo della «Camera rus- i 
sa degli imprenditori». È stato ' 
ciotto, con il G5 'A. dei voli ai ‘ 
vertici della Kalmykia, 350 mila 
abitanti, nelle steppe del pre- 
Caucaso, al .sud della Russia. 
«Farò della mia terrà un secon¬ 
do Kuwait», ha proclamato 
confidando sulle riserve di pe¬ 
trolio o di gas della regione. Ha 
battuto un generale deH'e.scrcì- 
lo, Nikolaj bcirov, 41 unni, vice 
capo deH'avidzìone terrestre, 
che ha pre.so il 29 %, ed un ex 
dirigente di partito che ha otte¬ 
nuto soltaiùo ri ,5 %. Laureato 
ull’lstitulo per le relazioni inter¬ 
nazionali di Mosca, Iti scuola 
per diplomatici, deputalo del 
Soviet supremo, llyumzhinov 
dispone di un capitale ingen¬ 
tissimo distribuito Ira borse, 
società e banche. La campa¬ 
gna elettorale l'ha fatta a suon . 
di milioni, viaggiando a bordo 
di una mastodontica ■ «Un- 
conln». I la pagato di tasca pro¬ 
pria la differenza di prezzo al 
pubblico del latte e del pane, il ' 
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Clinton medita 
Tabolizione 
dell’embargo 
al Vietnam 


Bill Clinton (nella foto) sta prer rivedere la ventennale po¬ 
litica Usa nei confronti di Hanoi. Secondo fonti della Ca¬ 
sa Bianca, il presidente potrebbe fare a giorni il primo 
passo per rabolizione deH’embargo commerciale decre¬ 
tato 18 anni fa alla fine del conflitto indocinese. A moti¬ 
vare Clinton - rivelava ieri il Wall Street Journal - non è 
solo la collaborazione mostrata dai vietnamiti sulla que¬ 
stione spinosa dei militari Usa prigionieri dei vietcong: la 
comunità d’affari americana fa pressioni sul presidente 
perchè si sbrighi a muoversi prima che i redditizi mercati 
vietnamiti siano saturati dalla concorrenza straniera. 


Sofìa: scontri Lo smantellamento di un 

nAlì-via monumento aH'Amiata 

ira polizia provocato ieri a 

G mOnifCStOntl sofia violenti .scontri tra pro- 

COmiinisti ^ dimostranti comunì- 

sti. Le forze dell’ordine .so- 
no intervenute contro un 
gruppo di manifestanti che 
tentavano di impedire al grido «capitalisti gentaglia» l'ab¬ 
battimento, decìso dal Consiglio comunale della capitale 
bulgara, di un monumento aU’esercito dell’ex Urss, un 
pilastro di 40 metri con sopra una statua di un soldato so¬ 
vietico armato di fucile. Non ci sono stati feriti, nè arresti 
al termine della manifestazione. 


Spagna: Almeno 39 persone sono 

affonda una nave 

_ to al naufragio della nave 

Trentanove mercantile «Wishva Mohi- 

i dispersi d’attente bandiera in- 

" diana, avvenuto ieri sera 60 

miglia al largo della costa 
delle Asturie, nel nord del¬ 
la Spagna. Lo ha nferito il centro di .soccorso della mari¬ 
na mercantile. Sedici sono i superstiti recuperati dagli eli¬ 
cotteri, dieci dei quali sono stati ricoverati in gravi condi¬ 
zioni con sintomi di ipotermia. I soccorritori hanno detto 
che le possibilità per eventuali altri superstiti di sopravvi¬ 
vere diminuiscono di ora in ora a causa della rigida tem¬ 
peratura dell’acqua e per il maltempo che imp>erversa 
sulla zona. Il mercantile, che trasportava diecimila ton¬ 
nellate di solventi dal Regno Unito al porto indiano di 
Bombay, è affondato intorno alle 19 a causa di una falla 
che si è aperta per lo spostamento del canco. 

Germania Il ministro delia Sanità, 

I telefoni Secholer. ha prean- 

' nunciato una inchiesta 

cellulari . delie autorità sanitarie te- 

fanno male? p®’ ^ 

lefoni portatili possono 
rappresentare un pericolo 
per la salute. «Per prima 
cosa va chiarito in che misura i telefoni mobili danneg¬ 
giano il funzionamento di apparecchi per la regolazione 
del battito cardiaco o gli apparecchi auricolari», ha rile¬ 
vato Seehofer in un’intervista al settimanale Bild am 
Sonntag. Negli aerei l’uso dei telefonini è già vietato m 
quanto con le loro radiazioni elettromagnetiche possono 
disturbare i computer della cabina di pilotaggio. In altn 
casi, secondo jl giornale, si sa di telefoni che hanno fatto ■ 
fermare ascensori e mandato in tilt le casse elettroniche 
di un supermercato. In alcuni casi l'uso dei telefoni cellu- 
. lari di maggiore potenza è sospettato di avere provocato 
tumori alla testa di utenti abituali. 


Kuwait Scampato pericolo per 

Attprrannin George Bush .sulla via del 

-a,®*** 747 con 

dì fortuna rex presidente a bordo è 

per Ceorae Bush costretto a un atter- 

® raggio di tortuna poco do- 

po il decollo dall'aeropor¬ 
to di Houston. Il jet, .su cui 
si trovavano anche il figlio di Bush, Neil, e cinque colla¬ 
boratori, ha avuto problemi meccanici. Noleggiato dal 
governo kuwaitiano, avrebbe dovuto far scalo alla base 
di Andrews nei pressi di Washington prima di far rotta 
verso l’Emirato del Golfo dove l'ex capo della Casa Bian¬ 
ca sì fermerà una settimana ospite deH'emiro. 


VIRGINIA LORI 



V.l* D. Lubin, 2 
00196 Roma 
tal. 06/3692275- 
3692304 
Fax 06/3692319 


50 % della dotazione per due 
mesi consecutM. Qualcosa co¬ 
me un milione di rubli al gior¬ 
no. I la regalato alla polizia lo¬ 
cale una »Mercedes 300», e al 
parroco di Elisia, la capitale, 
una più modesta «Zhigull». Ha 
versato 200 milioni al ministe¬ 
ro dell'Interno della repubbli¬ 
ca per la lotta alla criminalità e 
Smilloniallachiesa. 

Prima dì farsi eieggere, il 
presidente kalmucco ha mes¬ 
so in giro la voce che le sue fi¬ 
nanze sarebbero in grado di 
garantire almeno cento dollan 
ad ogni nucleo familiare della 
piccola repubblica. Fatti i con¬ 
ti. qualcosa come tredici mi¬ 
liardi di lire. Ma si tratterebbe 
solo delle «riserve». Il motto di 
Ilymzhinov: «Nes.suno ha l'ob¬ 
bligo di darci da magiare, dob¬ 
biamo imparare da soli a gua¬ 
dagnarci da vivere». E lui come 
ha latto? Mistero, per ora. Si sa 
che è per una «dittatura econo¬ 
mica, il governo presidenziale 
e raffermazione del buddi¬ 
smo». Egli piace Eltsin. 

aSe.Ser. 


DESTINAZIONE ED USO 
DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE PUBBLICO 


giovedì 15 APRILE 

L’alienaztono del pautmonio immobiliare pubblico ■ provisla dalla 
legge 35/92 • non può consistere soliamo m un'opordziono di 
risanamento pubblico, ma deve nenlrare in un disegno strategico 
di «buorta amministrazione» di questo patrimonio, affrontando 
congiuntamente gli aspetu gestionali o auso, e definendo distin¬ 
tamente le relative redditività sociali ed economiche. 

Con questo incontro >1 CNEL intende contnbuire a definire una 
strategia capace di coinvolgere i diversi livelli istituzionciii o 
armonizzare esigenze ed interessi, a conferma che le decisioni 
sulla destinazione e ruso di tali beni devono tener conto delle 
voontà degN Enti locali 


ore 0.30 Registrazione dei 
uftecipenti 

ore 9.45 Saluto. Giuseppe De 
Rita. PresKfente CNEL. 
ora 10.00 Praser>lazlona. 
Armando Sarti. Presi¬ 
dente Commissione 
Autonomie Locali o 
Regioni. 

ora 10.15 Ralaziona Introdutti* 
va. Bruno Placidi. 
Nucleo degli Esperti 
Commissiono Autono¬ 
mie Locali e Regioni, 
fntarvanti. Sabino 
Caasaae, Docente - 
airUniversità La 
Sapienza. Edoardo 
Salzano, Istituto 
Nazionale Urbonisiica, 
Giovanni - Salta, 
Amministratore Oele- 
1 gato Metropolis. Tade- 
rico Oliva, Docente al 


Politecnico d< Milano. 
Massimo Massella, 
Responsabile Ufficio 
Legis'ativo Ministero 
dello Areo Urbano 
Dante Coai. Vice Pro- 
sidento CIRIEC. Gian¬ 
ni Billia, Segretario 
Generale Ministero 
delle Finanze. Carlo 
Vaccari. Responsabi¬ 
le Dipartimento Tom- 
tono Ministero dello 
Finanze. Fedrlco 
Cempella, Dirigente 
Generale fAnlstero dei 
Lavon Pubblici. 

ora 13.00 Carmelo Conte, Mini¬ 
stro per le Aree Urba¬ 
no. Gianfranco 
Ciaurro, Ministro per 
le Politiche Comunita¬ 
rie o lo Regioni. I 













“ nel Mondo 

Furiosa rivolta di detenuti nel penitenziario di massima sicurezza 
Sei prigionieri massacrati a colpi di manganello da compagni di cella 
I feriti sono una ventina. Prese in ostaggio otto guardie 
In dieci anni raddoppiati i galeotti Usa: sono un milione e 200mila . 

Strage nel carcere deU’Ohìo 


Martedì 
13 aprile 1993 


Sanguinose rivolte a catena nelle carceri di massi¬ 
ma sicurezza Usa, quelle dei «sepolti vivi». In Ohio 8 
guardie in ostaggio dei detenuti che hanno già am¬ 
mazzato a bastonate 6 compagni di cella. In Michi¬ 
gan accoltellate altre 4 guardie. Con un milione e 
200.000 prigionieri in carceri sovraffollate e sull’orlo 
dell'esplosione, l’America si sveglia dopo la Pasqua 
con l’incubo di un nuovo massacro tipo Attica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERG 


■■ NEW YORK. Li hanno ma¬ 
ciullali. a calci c bastonale. 
Usando i manganelli sottraiti 
alle guardie. I sei cadaveri si¬ 
nora recuperati sono irricono¬ 
scibili. Tutti detenuti, tra cui un 
trentacinquenne condannato 
per rapimento e violenza car¬ 
nale e un incendiano 49enne. 
Erano stati massacrati subito, 
all'inizio della rivolta scoppia¬ 
ta domenica nella prigione di 
massima sicurezza dell'Ohio 
meridionale, presso la cittadi¬ 
na di Lukasville (una cittadina 
di 3.500 abitanti ad un centi¬ 
naio di chilometri da Colum¬ 
bus) . Otto guardie restano nel¬ 
le mani dei rivoltosi, nella pri¬ 
gione assediata ed isolata da 
un cordone di sicurezza. Sta¬ 
vano ieri ancora negoziando 
sul rilascio degli ostaggi che da 
un’altra prigione di massima 
sicurezza, nel Michigan, ò arri¬ 
vata la notizia dell'accolteila- 
mento di altre quattro guardie 
carcerarie, poche ore dopo la 
rivolta nell'Ohio. - 
Nella Southern Ohio Correc- 
tional Facilily erano stipati 
I.8I9 detenuti, i criminali rite¬ 
nuti più pericolosi. Ne restano 
barricati circa 400. U rivolta 
era iniziata nel braccio «L», con 
una rissa. Erano intervenute le 
guardie ma erano state disar¬ 
mate. Alcune erano riuscite a 
scappare, altre tre sono stalo li¬ 


berate, ne restano 8 in mano ai 
rivoltosi, che avevano lasciato 
5 cadaveri nel cortile c ieri ne 
hanno buttato un sesto lucri 
dalle grate d'accesso al brac¬ 
cio di cui si erano impadroniti. 
18 I lenti recuperali. «Non sap¬ 
piamo se la rissa originaria les¬ 
se stala premeditata. Può darsi 
che i detenuti uccisi lessero 
stati "condannati" in prece¬ 
denza o che abbiano approlit- 
lato dell'occasione. Non siamo 
in grado a questo punto di de¬ 
terminare la successione degli 
eventi*, ha dichiarato Tessa 
Unwin, portavoce del Diparti¬ 
mento carcerario dell'Ohio. 

•Stiamo ancora negoziando. 
Non c'è stato assalto alla pri¬ 
gione», ha aggiunto. Comuni¬ 
cano per telefono con gli asse¬ 
diali, che pare abbiano pre¬ 
sentato una lista di 19 richie¬ 
ste, compresa quella di parlare 
ai giornali c alla tv. Ma le auto¬ 
rità hanno rifiutato anche di ri¬ 
cevere le rischieste se prima 
non viene liberalo almeno uno 
degli 8 ostaggi. 

I pestali a morte sono tutti 
bianchi. Ma le autorità carce¬ 
rarie escludono una motiva¬ 
zione razziale, anche se, come 
in tutte le altre carceri, la stra¬ 
grande maggioranza dei den- 
tenuti era di colore. «Ci risulta 
che tra i rivoltosi ci siano sia 


neri che bianchi», ha dichiara¬ 
lo un'altra portavoce, Sharon 
Kornegay. «^no stati tutti mar¬ 
toriali. con lente molto estese. 
Mi pare abbastanza ovvio chi li 
abbia ammazzati, il nostro 
frersonale non farebbe una co¬ 
sa del genere», ha aggiunto 
escludendo il sospetto che sia¬ 
no rimaste vittima della violen¬ 
za delle guardie carcerarie. 

Anche in un'altra prigione 
vicina, quella della contea di 
Sciolo, i detenuti avevano 
spaccato le telecamere di sor¬ 
veglianza e dato fuoco al ma¬ 
terassi nelle celle subito dopo 
aver sentilo alla radio della pri¬ 
ma rivolta. 

Meno ancora filtra sull'altro 
sanguinoso Incidente, ieri, alla 
Southern Michigan Prison, an¬ 
che questo un istituto penale 
di massima sicurezza. Anche II 
tutto era partito con una rissa 
tra detenuti, nel braccio nume¬ 
ro 4. conclusasi con quattro 
accoltellati tra le guardie giun¬ 
te a sedarla. Non si sa quanti 
siano i detenuti coinvolti. A dif¬ 
ferenza dell'Ohio. in Michigan 
la situazione sarebbe però già 
sotto controllo. 

Le carceri Usa stanno esplo¬ 
dendo? Il giorno dopo Pasqua 
l’America si è svegliata con 
l’incubo di nuovi orrendi mas¬ 
sacri come quello del peniten¬ 
ziario di Attica, che aveva 
sconvolto la coscienza nazio¬ 
nale un quarto di secolo fa. Si 
calcola che siano oltre 
1.200.000 i detenuti stipati nel¬ 
le prigioni americane. Il dop¬ 
pio di quanti erano 10 anni la. 
Oltre metà neri o ispanici. In 
condizioni di terribile sovraf¬ 
follamento. Due su tre per reali 
connessi alla droga. Tempo fa 
lo stesso ministro della Giusti¬ 
zia di Bush aveva riconosciuto 
che il sistema carceriario sta 


scoppiando, opera .al 160‘ti 
delle proprie capacità. Ci sono 
prigioni dove i detenuti dor¬ 
mono per terra, o in tende nel 
cortile, altre dove giustizie 
sommarie, linciaggi sono al¬ 
l’ordine del giorno. Con il pa¬ 
radosso che il boom delle car¬ 
cerazioni non ha avuto alcun 
effetto sul tas.so di criminalità, 
e che un detenuto costa in me¬ 
dia al pubblico erario oltre i 60 
milioni di lire l'anno. 

Ixr più infami sono le carceri 
di «massima sicurezza», dove i 
prigionieri passano 22-23 ore 
al giorno isolati nelle loro cel¬ 
le, senza quasi mai vedere la 
luce del sole. Le chiamano le 
tombe dei «spolti vivi». Pratica¬ 
mente non esuste «riabilitazio¬ 
ne», niente programmi di edu¬ 
cazione. neintc contatti con 
reslerno. Chi non è un delin¬ 
quente già incallito lo diventa, 
accumulando fnislrazioni. 
Non 6 sorprcndcnle che l’ac¬ 
cumulo di tensioni sia esploso 
proprio in questo tipo di pri¬ 
gioni, 

In un pubblico appello sul 
«Washington Post» al nuovo 
ministro della Giustizia di Clin¬ 
ton perchè affronti il proble¬ 
ma. recentemente, il columnist 
Nat Hentoff aveva paragonalo 
le attuali condizioni carcerarie 
negli Usa, in particolare quelle 
negli istituti di massima .sicu¬ 
rezza, a quelle descritte da 
Charles Dickens ncll'800. Dic¬ 
kens, che di crudeltà carcera¬ 
rie in Inghilterra aveva già scrit¬ 
to ampiamente nei suoi ro-- 
manzi, era rimaslo sconvolto 
dopo una visita ad un peniten¬ 
ziario in Pennsylvania: «Riten¬ 
go che la lenta e quotidiana 
manipolazione dei musteri del 
cervello sia incommensurabil¬ 
mente peggiore di ogni tortura 
corporale», aveva .scritto. . 



Il penitenziario di Lucasville, Ohio 

Panico a Washington 
Killer spara ai passanti 


H WASHINGTON. Terrore a Washington; da 
giorni un misterioso cecchino spara da un auto 
SUI passanti. La polizia ha aperto la caccia al 
killer solitario che finora ha aperto il fuoco fa¬ 
cendo due morti e cinque feriti. Identica la sce¬ 
nografia; l'utilitaria azzura rallenta la sua cor¬ 
sa. dal finestrino abb;is.sato esce la canna di 
una pistola. ra.ssassino prende la mira, preme 
il grilletto e si volatilizza. Teatro dell’azione, 
due quartieri «melling pot» della capitale: a Co¬ 
lumbia Heights e Mouni Pleasant, cinque chi¬ 
lometri in linea d'aria dalla Casa Bianca, convì¬ 
vono Ira mille tensioni immigranti ispanici, ne¬ 
ri, coreani, giovani bianchi, filippini. Anche por 
gli standard di Washington, la capitale degli 
omicidi dell'America, è uno scock: «non smet¬ 
terà finché non lo prendono» è il commento 
della gente. Ma non sarà facile, avvertono gli 
inquirenti, catturare il killer dcir«aulo azzurra». 












Il guru rintanato a Waco 
ora preconizza terremoti 


H NEW YORK Nel fortino assediato del pro¬ 
fondo Texas, dove David Koresh e 95 seguaci 
attendono da 44 giorni la Ime del mondo dopo 
una sanguinosa sparatoria con la polizia che ha 
provocato la morte di quattro agenti federali, la 
Pasqua non ha portato novità. La setta, che ha 
vìveri per un unno, continua ad aspettare la 
morte, tra apocalittiche inlerprelazioni della 
Bibbia c scambi di messaggi privali tra Koiesh c 
il Padreterno. «Koresh sta aspettando un sogno 
divino inequivocabile - ha spiegalo ieri un por¬ 
tavoce deli’Fbi - qualcosa come un micidiale 
terremoto o un cataclisma di pari proporzioni». 
A due miglia di distanza, tra le tende e le roulot- 
tes di Satellilc cily, la città di 400 anime creala 
dai giomali.sli condannati a seguire l'assedio li¬ 
no alla conclusione, si è pregalo domenica, an¬ 
ziché per la line del mondo, per un obiettivo più 
modesto: la fine rapida di una vicenda diventala 
per molli un «puigatorio». 


L'avvocato della difesa parla ai qiornalisti 


Los Angeles aspetta ìì verdetto 

Preghiere nelle chiese 
stato d’assedio nelle strade 
per il processo King 


■■ LOS ANGELUS Menlre è 
riunita per il terzo giorno con¬ 
secutivo per decidere il destino 
dei quattro poliziotti che pic¬ 
chiarono a sangue Kodney 
King, la polizia di l-os Angeles 
ha sguinzaglialo cenlin.ua di 
pattuglie nella città per sron- 
giunare disordini e le truppe 
della Guardia Nazionale in .cs- 
setlo di guerra sono pronte alle 
porte della città per inlervoiiire 
in ca.so di bisogno In questo 
clima di estrema tensione i le¬ 
dei! hanno trascorso la Pasqua 
pregando per la pace, mentre 
la giuria proseguiva i lavori 
chiusa in un'aula del tribunale 
federale di Los Angeles I giu¬ 
rati. che da sei settimane vivo¬ 
no in totale i.solamenlo in un 
albergo del centro, hanno ini¬ 
zialo a deliberare sabato e per 
ordine del giudice John Davies 
hanno continualo anche nel 
pomeriggio del giorno di Pa¬ 
squa. Gli otto uoniitT e quattro 
donne (otto bi.nnchi. ire neri e 
un ispanico) .scelti alla Ime di 
una estenuante selezione lo 
scorso Icbbraio, non possono 
leggere giornali o guardare i 
notiziari televisivi |x;r non essc- 
, re influenzali dall' opinione 
pubblica nel delicato Iciilativo 
di raggiungere un verdetto 
equo. 

Il giudice Davies non ha ac¬ 
colto la nchiesla dellagmna di 
rileggere la deposizione dcll.i 


donna-poliziotto Melarne Sin¬ 
ger, che tra le lacrime aves'a 
raccontato di aver visto i suoi 
colleghi colpire l'aulomobili- 
sta di colore Rodiiey King alla 
lesta, in violazione del regola¬ 
mento Il giudice ha spiegato 
di noti voler attribuire troppa 
importanza a una particolare 
leslimonianza. 

Intanto crescono le polemi¬ 
che sul ruolo dei «media» nel 
iiell'csageraro le pjossibililà di 
.scontri violenti qualora i poli¬ 
ziotti venissero nuovamente 
assolti. Il proscioglimento degli 
agenti in primo grado .scatenò 
lo scorso aprile tre giorni di n- 
volle a l-os Angeles che causa¬ 
rono .53 morti. 2300 lenti e ol¬ 
tre un miliardo di dollari di 
danni. Il .segretario al Commer¬ 
cio Ron Brown, «l’inviato spe¬ 
ciale» a lz)s Angeles del presi¬ 
dente Clinton, ha mes-so sotto 
•iccusa I giornalisti. «Sembra 
quasi ri’c qualcuno .speri che 
CI siano disordini» - ha detto 
Drovsii, Da giorni tutte le tra¬ 
smissioni televisive su molli ca- 
n.ili locali vengono intertolte 
ogni ora per dare le ultime no¬ 
tizie sulla situazione in città , 
che per il momento è del tutto 
tranquill.i. Secondo un son¬ 
daggio pubblicato ieri dal Los 
AriiìPlK- Times, il 58-60 percen¬ 
to degli intervistati crede che 
nuovi disordini possano es.scre 
evirati, è convinta -che la poli¬ 
zia sara in gradodi proteggerli 
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RADIO BOX 
06/6781690 

Segreteria telefonica 
in funzione 24 ore su 24. 

Qui potete lasciare messaggi per: 
annunciare manifestazioni o in¬ 
contri, richiedere materiale infor¬ 
mativo e porre domande a cui 
verrà data risposta nel 

HLO DIREHO 

in onda ogni giovedì 

dalle 1 6 alle 17 su Italia Radio. 

Durante il Filo Diretto interverran¬ 
no i parlamentari del PDS nella 
Commissione Antimafia. 


I membri del Pds nella commlssione^^Sili 
parlamentare antimafia insieme alla sezio¬ 
ne giustizia del Pds e a Italia Radio vogliono 
collaborare attivamente con quanti, giorno per 
giorno, lottano contro la mafia e la criminalità. 



In funzione tre servizi a disposizione 
di tutti i cittadini. 





NUMERO VERDE 
1678/62130 

Il Numero Verde 
è attivo ogni martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 

Personale specializzato sarà a 
vostra disposizione per darvi infor¬ 
mazioni, inviarvi materiale e aiutar¬ 
vi a organizzare incontri, assem¬ 
blee, seminari. 

A questo numero potete anche 
segnalare e denunciare episodi di 
violazione della legalità di cui siete 
stati vittime o testimoni. 


L 
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.nel Mondo 

Un paese chiave della scena mediorientale in bilico 
tra le spinte alFinsurrezione e il giro di vite repressivo 
«Il presidente sbandiera una falsa democrazia» 

I leader musulmani promettono di dar battaglia alle urne 


n tario integralista corrode l’Egitto 

Brandiscono la spada delllslam, Mubarak è il loro nemico 


In bilico tra insurrezione islamica e un giro di vite 
militare, l'Egitto s’interroga sul suo futuro. Reggerà il 
paese? «Vogliamo uccidere Mubarak», dicono i gio¬ 
vani della Jihad. «Ma no-correggono i leader politi¬ 
ci musulmani - vorremmo solo elezioni libere. Sia¬ 
mo la maggioranza». E il governo, sconsolato, am¬ 
mette: «Non sappiamo nulla del terrorismo». E intan¬ 
to la partita continua, segreta e indecifrabile. 

DAL nostro INVIATO 

MAURO MONTALI 


M IL CAIRO. Armati della tra¬ 
dizionale «Rahma», la pietà, c 
del sempre ben accolto «Shu- 
rek*. il pane latto a forma di 
piccoli cerchi concentrici, c. 
inline, di molte «piastre», in 
moneta e in carta, eccoci nei 
cimiteri di «Ain El Sira», ad est 
della sconfinata megalopoli 
egiziana. Le sette di sera. I co¬ 
lori pastello delle piccole cap¬ 
pelline si confondono con un 
tramonto cenere. Il cielo 6 co¬ 
perto da infiniti e minuscoli 
detriti di sabbia depositati in ' 
aria dall’ultima tempesta. Una 
moltitudine di bambini ci vie¬ 
ne incontro. Stavano giocando 
a pallone tra i vlalctti polverosi 
dove avevano costruito artigia¬ 
nalmente due porte, con pe¬ 
santi pietroni. c davano calci 
ad un involucro rotondo di 
stracci. Bisogna dar loro pane 
e soldi. Per essere perfetta¬ 
mente in linea ci vorrebbero 
anche i datteri rossi e i cetrioli. 
Ma per questa volta basterà. La 
benevolenza è stata ottenuta. 
No, in caso contrario non suc¬ 
cederà nulla. Niente e nessuno 
vi bloccherà. Nei cimiteri del 
Cairo si pud entrate quando si 
vuole. E non può che comin¬ 
ciare che da qui un viaggio nei 
misteri dell'Egitto di oggi, un 
oacse in bilico tra insurrezione 
islamica e ricorrenti tentazioni 
di risolvere 1 problemi con un 
giro di vite militare, un paese 
inquieto, un paese segreto e ' 
affascinante di cui sono messi 
in discussione i caratteri di cer¬ 
niera tra Occidente e Oriente, i. 
tratti di moderazione che ne 
hanno fatto un modello unico 
nel panorama arabo. • 

Lo sapete che al Cairo un 
milione e mezzo di persone, su 
un totale, il numero fi fanta¬ 
smagorico, di sedici milioni, vi¬ 
vono nei cimiteri? Il fenomeno, 
in qualche modo, e sempre 
esistito. Attorno al «Torabi», il 
guardiano delle tombe, si sono 
costituite una serie di presen¬ 
ze: famigliole e vari lavoranti . 
che dipendevano In toto dal- . 
l’economia dei riti funebri. Ma 
poi. con la crisi, con il nuovo 
modello economico imposto 
da Mubarak e dai suoi consi¬ 
glieri, incentrato sulle privatiz¬ 
zazioni e sulla razionalizzazio¬ 


ne, una massa enorme di nuo¬ 
vi poveri si ò creata dal nulla. E 
molti, moItLssimi, di questi, 
non hanno trovato meglio che 
andare a vivere nelle cappelle 
dei cimiteri. Con tulli, si fa per 
dire, i comfort. Ma non c'e 
«tomba» che non abbia la tv 
mentre i panni del bucalo 
splendono come stendardi di 
chis.sà quale battaglia vittorio¬ 
sa. È qui il terreno di coltura 
del terrorismo del fondamen¬ 
talismo più estremista? «No. 
non 6 qui - ci risponde Ah- 
med, un vecchio c saggio To¬ 
rabi -, questa ù gente che vive 
ai margini, incapace di fare 
qualunque cosa. Deve andare 
nelle grandi periferie urbane, 
appena a ridosso dei quartieri 
dorati del centro, se vuole ve¬ 
dere quella gente. Da qui le 
posso solo dire Allah Akbar, 
Dio è grande». 

Quattro o cinque milioni, o 
forse ancora di più. di anime 
sono, invece, amma.ssate ad 
Imbaba. Il quartiere non fa 
parte degli itinerari dei tour- 
operalor. Eppure ù proprio 
dietro l'angolo di Zamalck, 

I isola lussuosa sul Nilo, antico e 
placido faro di civiltà, di cui si 
scorgono in lontananza i con¬ 
torni abbaglianti. Questo ù il 
cuore del fondamentalismo. 
Non passa giorno che arresti, 
battaglie, sparatorie non siano 
di casa. Palazzoni fatiscenti, 
strade con le fogne a ciclo 
aperto, viuzze inestricabili, 
odori e sapori di ogni genere. 
Centinaia di migliaia di perso¬ 
ne giù in strada. 1 commerci 
son quasi tutti chiusi. Bloccate 
le botteghe artigiane, di.strulti i 
negozictti un pochino più lus¬ 
suosi. E sì capisce subito il per¬ 
ché: erano di proprietà dei cri¬ 
stiani copti verso i quali, da 
parte degli integralisti della 
«Guerra Santa» c’ò stato una 
specie dì pogrom. 

Lassù, al ventesimo piano o 
all'ottavo di questi casermoni 
che vita c’è, che vita ci può es¬ 
sere? «Diciotto persone in due 
stanze, dicci in una» dice un ta¬ 
le che si presenta come 
Mohammed e che. in realtà, è 
un giovane leader della «Jihad» 
che incontriamo sotto l’andro¬ 
ne buio di un casa. «Vai alla ri¬ 


cerca dell'estremismo? Bene, 
la radice l’hai trovata. Eccola 
qui, vedere Imbaba e pensare 
alla ribellione è tiitriino. Non 
trovi? Il programma? Mi chiedi 
il nostro programma? Uccidere 
Mubarak, è semplice. Lui ha 
prome.s,so di sterminarci, noi lo 
ripagheremo cosi. Quando’ 
l’rcsto. molto presto». 

Ma qiiant’è grande il feno¬ 
meno del terrorismo? Nessuno 
sa dirlo con precisione. Gli ulti¬ 
mi giorni, al Cairo ma anche al 
sud in Allo Egitto, .sono stali 
tranquilli. Ma domani'-' Che 
succederà? Ilosni Mubarak. il 
prcsidente-rals, è tornato dal¬ 
l’incontro con Clinton e Mitter¬ 
rand più forte, più deci.so. «Cer¬ 




tamente ha in animo di far 
qualcosa» - commenta Salah 
Issa, uno scrittore alle cui .spal¬ 
le troneggianno un ritratto di 
Nasser e un altro di Lenin - ma 
cosa? Una guen-a limitata con¬ 
tro il Sudan? È pos.sibilc. I segni 
ci sarebbero tutti. Lo provoca¬ 
zioni sono quotidiane. Un blitz 
per far dimenticare i problemi 
interni? SI, potrebbe essere, 
ma non ci credo. Siamo in una 
la.se di passaggio importantis¬ 
sima e quindi siamo esposti a 
tutti 1 rischi ma conoscendo la 
nostra storia e la psicologia del 
nostro popolo, che è passato 
per più civiltà, per diverse lin¬ 
gue, mi .sentirei di escludere 
avs-enture militari o. peggio. 


una dittatura religiosa». E allo¬ 
ra? «E. allora, niente. Deve tor¬ 
nare in questo paese una poli¬ 
tica di giustizia sociale, non far 
pagare la crisi ai più deboli, far 
ripartire, sullo sfondo, il pro¬ 
cesso di pace, riorganizzare le 
ri-sotse interne». 

.Mofid Shihab, presidente 
del comitato per la sicurezza 
nazionale, non nasconde il 
suo pessimismo. «In realtà di 
questo fenomeno recente del 
terrorismo non sappiamo nul¬ 
la. Abbiamo lavoralo sodo con 
analisi e ricerche c una rete va¬ 
stissima di informazioni, ebbe¬ 
ne non ne abbiamo cavalo un 
ragno dal buco. È la società 
che deve reagire, anche se sia¬ 
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Generale ucdso in un attentato 


H IL CAIRO. Uccidendo il generale Ab- 
del l^tif el-Uimi, direttore aggiunto della 
polizia dell’Alto Egitto, in pieno giorno c a 
qualche metro dal suo quarticr generale, 
l’integralismo musulmano ha fatto appari¬ 
re ormai l’Egitto come un paese ad alto ri- 
.schio. Questo attentato, avvenuto dome¬ 
nica, che è costato la vita anche all’autista 
e a una guardia del corpo del generale, è 
una vendetta degli integralisti per la morte 
di undici di loro, uccisi dalla polizia nelle 
settimane scorse. L’attentato è anche si¬ 
gnificativamente avvenuto a he giorni dal 
ritorno al Cairo del presidente Mubarak 


che ha trascorso dieci giorni in Europa c 
in Egitto, vantando la sicurezza c la stabili¬ 
tà del suo paese. Il generale Abdel Latif el- 
Chlmi era l’aggiunto del capo della sicu¬ 
rezza della provincia di Assiout, responsa¬ 
bile della regione meridionale dove gli in¬ 
tegralisti, cacciati a poco a poco da As¬ 
siout, stanno cercando di stabilirsi nelle 
ultime settimane. 

Ma l'ondata della violenza integralista 
non si è fermata con questo attentato. 
Qualche ora più lardi un congegno è 
esploso su un autobus dell’azienda pub- 


n caso di Nasr Hamedabu Zaid, docente di scienze coraniche bocciato come ordinario: «È un miscredente» 

n fondamentalismo bussa all'Università 


DAL NOSTRO INVIATO 


■M IL CAIRO. Nasr Hameda¬ 
bu Zaid parla con un tono 
sommesso ma fermo. «È la pri¬ 
ma volta che mi confido con i 
giornalisti e mai. comunque, 
mi sarei incofltrato con la > 
stampa egiziana o araba» dice 
mentre et sorbiamo, ' in una - 
stanzetta angusta di una picco¬ 
la e cor^giosa casa editrice. ' 
piena di fumo ma anche di 
suggestioni, un bollente caffè ' 
turco. Luì è il personaggio del 
momento: la sua vicenda è fi¬ 
nita sui giornali, il mondo intel¬ 
lettuale del Cairo è in subbu¬ 
glio, giovani e docenti, suoi 
colicgni. hanno divello il muro - 
d’omertà e si sono mobilitati in 
suo favore. Il caso si può sinte¬ 
tizzare cosi: le ombre dell’intc- ' 
grafismo si stanno allungando 
sulla cittadella del sapere e 
della tolleranza, l’Università. - 
Insegna scienze coraniche il - 
nostro Nasr che ha preso pure 
un master negli Stati Uniti. E 
non solo nell’ateneo statale 
del la capitale egiziana ma an¬ 
che al sud, ad Assyut, per 
esempio, dove l’attacco dei '■ 
fondamentalisti è stalo più for¬ 
te, più visibile, più generalizza¬ 
to. Ma cosa è successo, in so¬ 
stanza? La storia, in breve, è 
questa: qualche tempo fa il 
professor Zaid, che in questo > 
momento è un docente asso¬ 
cialo, si presenta per una cat- - 
tedia libera. Vuol lare il grande 


passo e diventare ordinario. 
Del resto, titoli e meriti scienti¬ 
fici ce li ha tutti. E come prassi 
vuole si presenta ad una com¬ 
missione esaminatrice compo¬ 
sta da tre cattedratici. Per due 
di loro, Nasr, famoso in tutto il 
mondo islamico per i suoi stu¬ 
di reinlerpretativi del Corano, 
ha tutte le in carte in regola per 
superare l’esame ma per il ter¬ 
zo, Abdel Sabur Shahim, Nars 
è solo «un miscredente». È po¬ 
tente Sabur Shahim che ha ca¬ 
pito dove spira il vento, diven¬ 
tando. in poco tempo, il vessil¬ 
lifero deH’inlegralismo nel- 
l'ambienlc, che dovrebbe es¬ 
sere. sulla carta, il più aperto di 
lutti, dell’Accademia. E co¬ 
stringe anche gli altri due esa¬ 
minatori a rivedere il giudizio 
di idoneità dato a Nasr, che, 
improvvisamente, si trova 
bloccalo con l’unica prospetti¬ 
va di un processo che possa 
far valere i suoi diritti. Ma, in¬ 
tanto, la bomba è scoppiata: i 
docenti delle facoltà umanisti¬ 
che scrivono appelli, scendo¬ 
no in assemblea, si rivolgono 
agli spiriti liberi, che pure ce ne 
sono. dell’Università c della 
società civile per impedire II 
misfatto. È una partita delica¬ 
tissima quella che si sta gio¬ 
cando. La vicenda può appari¬ 
re sfuocata, con contorni mini- 
malistici deU’epifenomeno, 


ma co.sl non è. La cultura, 
quella che si discosta dal con¬ 
formismo attuale, da almeno 
un decennio è sott’attacco in 
Egitto. Questo è un fatto accia¬ 
rato. a cui le sfortune personali 
di Na.sr Hamedabu Zaid, poco 
aggiungono. Ma questa è la 
prima volta in assoluto che 
tentano di «rifare» le regole del¬ 
l’Università, sotto la tutela del¬ 
la spada islamica. 

Ma cosa c'è di tanto rivolu¬ 
zionario nei suoi libri che ha 
fatto tanto arrabbiare gli inte¬ 
gralisti? «Guardi, nei miei studi 
- risponde, divertito. Zaid - c’ò 
solo, diciamo, un dieci per 
cento di novità rispetto alla 
comprensione della tradizione 
araba religiosa. Pensi che il 
mio primo succe,s,so. editoriale 
e scientifico, è una rivisitazio¬ 
ne dt un gruppo storico del X 
secolo, i Moatazala, la cui 
espressione intellettuale consi¬ 
steva nel pensare con la testa i 
detti del Profeta e quindi con 
nessun dogmatismo». Insom- 
ma la parabola culturale di 
Nasr Zaid comincia nel 1979 
con (Questa pubblicazione. Ma 
cominciano li anche i suoi 
guai. L’Egitto è alla vigilia del¬ 
l’assassinio del presidente Sa- 
dat, i «Fratelli Musulmani», che 
non hanno digerito gli accordi 
di Camp David, conoscono un 
nuovo attivismo per cui non 
c'è troppo spazio per chi ricer¬ 
ca o propone nuove soluzioni. 
Sono gli anni dciresilio ameri¬ 


cano, per Zaid. Che. però, non 
si lascia intimidire c va avanti 
nelle sue inedite elaborazioni. 
Che sfociano, alla fine degli 
anni ottanta, in un libro rivolu¬ 
zionario: «La comprensione 
del testo». Che, nel bene o nel 
male, costituirà la grandezza e 
la sfortuna per questo corpu- 
lennto, geniale, intellettuale 
che ci siede davanti. «Sono ar¬ 
rivalo ad una conclusione: che 
occorra analizzare linguistica¬ 
mente i delti del Profeta che si 
vuole arrivare ad una interpre¬ 
tazione moderna del Corano 
che non metta le mutande alla 
storia. Analisi linguistica, dun¬ 
que, ma anche metodo di in¬ 
dagine storica per mettere le 
cose al loro posto. In.somma, 
se vogliamo reinterpretare il 
Corano sulla base di una sorta 
di storicismo. Ecco la sostanza 
della "comprensione del te¬ 
sto”. 

Di che si tratta, profe.ssore, 
in concreto? «Vuole un esem¬ 
pio concreto? Eccolo. prendia¬ 
mo la questione delle donne. 
Finora si è andati avanti pen¬ 
sando e mettendo in pratica l’i¬ 
dea che la donna sia la metà 
deH'uomo. Sol perchè in un 
detto è scritto che aH’uomo 
spetta il doppio in caso di ere¬ 
dità, Ma si parlava .solo ed 
esclusivamente di eredità. In¬ 
vece ne hanno latto un uso ge¬ 
neralizzato, dimenticando che 
ci sono altri delti in cui si parla 


esplicitamente di uguaglianza 
tra i due sessi. Insomma, una 
cosa che ha fatto comodo in 
una società arcaica, per le 
quali, se vogliamo, c’erano 
spiegazioni storiche c culturali, 
e che continua nel ventesimo 
secolo a dettar legge». «Vuole 
un altro esempio? Rèndiamo il 
caso della poligamia. Un ver- ■ 
setto non nega la possibilità 
d’avere più mogli, è nolo. Be¬ 
nissimo. ma poi co n’è un altro 
che afferma che bisogna esse¬ 
re giusti nel mantenere le pro¬ 
prie donne. "Ma giusto non sa¬ 
rai” conclude il Profeta. E. dun¬ 
que. che vuol dire? Linguslica- 
mente c’è una sola spiegazio¬ 
ne: è impos.sibilc avere più 
mogli». E la guerra .santa? Co¬ 
me la mette con la Jihad? «È la 
stessa cosa. All’inizio l'IsIam 
invitava alla guerra contro i mi¬ 
scredenti. Ma cosa c’entra con 
l’oggi? - Analizzando storica¬ 
mente SI capisce che la Jihad 
era rivolta alla difesa della Me¬ 
dina. Anche qui ne hanno fatto 
un uso improprio del Versetto, 
una generalizzazione che non 
trova spiegazioni razionali o 
religiose». 

È incredibile sentire il pro¬ 
fessor Zaid affermare queste 
cose mentre fuori da qui im¬ 
pazza il vento dcH’iniegrali- 
smo. Sembra paradossale che 
proprio ncH’Egilto inquieto di 
oggi ci sia un'interpretazione 
cosi assolutamente rivoluzio¬ 
narla del Corano. L'Egitto di 
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mo convinti che c’è un'almo- 
■sfera che. in que.sto momento, 
non fa altro che favorirne lo 
■sviluppo». Ma il governo, come 
pensa di affrontarlo? «Intanto 
non bisogna esagerare la di- 
men.sione del fenomeno. In 
pa.<i.sato siamo pervenuti a ri- 
.sullati lusinghieri, ora, però 
debbo ammettere che et sono 
due aspetti nuovi; il primo è 
quello di colpire II lunsmo e il 
.secondo, più insidioso, più 
subdolo, è quello di minaccia¬ 
re gli investimenti stranieri al 
solo scopo di isolare l'Egitlo», 
Ma .se le cose stanno come di¬ 
ce lei, è evidente che c'ò una 
strategia di carattere intema¬ 
zionale. È vero, allora, che ci 


sono del paesi stranieri che si 
na.scondono dietro la catena 
degli attentali islamici? «Biso¬ 
gna distinguere. I terroristi si fi¬ 
nanziano direttamente con le 
rapine ai negozi o con le que¬ 
stue alle Moschee ma è anche 
noto che ci sono paesi che ad- 
de.strano questo piccolo e.scr- 
cito di fondamentalisti», A chi 
pensa'^ «A paesi arabi e non 
arabi, come il Sudan e l’Iran, 
ma poi CI sono anche aJtn». Il 
riferimento è evidente: molti in 
Egitto pensano che dietro a 
tutto ci sia il Moloch del Mos- 
sad, il .servizio segrelo israelia¬ 
no, che cercherebbe di desla- 
bilizzare economia e società 
del millennario paese. Ma. in 
verità, nessuno ci crede trop¬ 
po. 

La .scommessa dell’Egitto, la 
sfida deirintegralismo, il pu¬ 
gno di ferro di Mubarak. La 
partita è a uno snodo decisivo. 
I giocatori hanno latto le loro 
prime mosse e, ado.sso, sìa gli 
uni che altri stanno a vedere, 
l-a sensazione è che si stiano 
ancora studiando. Il governo 
non capisce rentitù della sov¬ 
versione, i fondamentalisti si 
guardano attorno alla ricerca 
di alleati. Avevano fondato, 
qualche ■ anno fa. .speciali 
•Compagnie di iniervento», ve¬ 
re e proprie finanziarie che ra¬ 
strellavano .soldi ai fedeli pro- 
metlcndo loro interessi eleva¬ 
tissimi. Un’economia paralle¬ 
la. un comroStato. Per un po' 
le cose sono andate bene, poi, 
però, ahiloro, sono qua.si tutte 
fallite - alcune dolosamente - 
e i poveri emigrati di ritorno 
dal Kuwait, dall’lrak, con qual¬ 
che «pounds» in tasca ci hanno 
rimesso lutto. Un grande falli¬ 


mento, Eppure lo preghiere 
dei gran muftì del venerdì .sono 
.sempre più affollate, il «verbo» 
che esce daH’univcrsità Lslami- 
ca di Al Azhar, la più grande e 
prestigiosa del mondo, conti¬ 
nua a diffondersi incessante¬ 
mente. Eppure I loro leader, 
quelli politici, quelli presenta¬ 
bili. si sentono più sicuri e bal¬ 
danzosi, «Non ci hanno dato 
ascolto - dice Mamun El Ho- 
dcbi, uno dei capi storici dei 
Fratelli Musulmani - ed ecco i 
risultati, lo lo avevo profetizza¬ 
to qualche anno fa. Elezioni 
democratiche, in cui fossero 
rappresentate tutte le compo¬ 
nenti, non ci sono state, la ri- 
fomia del .sistema politico è di 
là da venire e il temorismo, per 
forza di cose, è in aumento». 
Ma lei signor El Hodeibi lo 
condanna? Il carismatico lea¬ 
der mussulmano si gratta la 
barba bianca e risponde: «Il 
terrorismo? Ma certo che lo 
condanniamo ma al tempo 
stesso chiediamo, con tutte le 
forze, la riforma politica, la li¬ 
bertà sociale». Che intende per 
libertà? «L’Egitto è pronto per 
l'Islam, si faccia un referen¬ 
dum popolare per vedere co¬ 
me la pensa la gente». 

Andiamo a trovare Ibrahim 
Shokri, miliardario, aspetto del 
gran signore, gemelli d’oro, 
barba rada, capo del Partito 
del Lavoro, la formazione che 
rappresenta il mondo dei fon¬ 
damentalisti e alle ultime ele¬ 
zioni politiche del 1987 si ritirò 
dalla competizio.ne all’ultimo 
momento denunciando i bro¬ 
gli che avevano, secondo loro, 
già organizzato il partito di Mu¬ 
barak, quello nazionale-de¬ 
mocratico, per capirne di più. 


Signor Shokri. qual è la foto¬ 
grafia dell’Egitto di oggi? «Un 
paese che non ha delle istitu¬ 
zioni politiche in grado di eser¬ 
citare un ruolo. E d’altronde, 
come potrebbe es,scre altri¬ 
menti se c'è un uomo che de¬ 
cide tutto lui. e cioè Mubarak?» 
Scusi, ma in lutto il Medio 
Oriente è così... «La differenza 
è che gli altri non si alzano tutti 
i giorni mettendo fuori dalla fi¬ 
nestra la bandiera della demo¬ 
crazia». Insomma. cosa volete? 
Giocate a carte scoperte. «Una 
cosa semplicis.sima. l'applica¬ 
zione della Sharia, la legge 
islamica». E come intendete ar¬ 
rivarci? Attraverso l’eliminazio- 
ne del ral,s? Con un colpo di 
Stato? «No, attraverso libere 
elezioni». Ma non è una pia il¬ 
lusione, signor ShokrP «Ma lei 
sa che il movimento islamico è 
primo in tutte le as.sociazioni 
professionali, tra gli avvocati e 
1 medici? Figuriamoci, se ci 
dessero la possibilità di far 
esprimere il popolo». Ma voi 
sparare ai turisti... «Noi? E 
quando mai? Ma .se davvero 
volevamo far questo avremmo 
ucciso, in primo luogo, quelle 
frotte di turisti israreliani che 
da Camp David in poi allolla- 
no il nostro paese tutti i giorni. 
Ma non lo facciamo, E. allora, 
vede?» 

La conclusione’ Latcìamola 
al dottor Adcl Madani, emi¬ 
nente figura di psichiatra lai- 
co.«II paese è in crisi d'identità 
tortissima. I giovani sono coar¬ 
tati a partire dalla famiglia che 
imprime lon un’educazione 
assolutamente repressiva. 
Mancanza di lavoro, povertà. 
Ime del sogno nazionalista. 
Che ci rimane? La religione». 


blica. che si trovava in deposito. Nell’e¬ 
splosione sono rimasti feriti due impiegati 
della sorveglianza. 

Intanto ieri c’è stata la prima udienza 
del processo contro i presunti assassini 
del scrittore laico egiziano Farag Foda. Su 
richie,sta della dìfe.sa il dibattimento è sta¬ 
lo subito rimandalo al 2 maggio prossimo. 
Farag Foda. che lottava contro le idee in- 
tegralisle. fu ucciso il 7 giugno 1992 al Cai¬ 
ro dagli estremisti islamici. Al processo 
vengono giudicate tredici persone, di cui 
tre in contumacia, con l'accusa di omici¬ 
dio premeditalo. 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 


Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


oggi e il suo doppio: il fonda¬ 
mentalismo e la "La compi-en- 
sione del testro», Zaid e i «Fra¬ 
telli mussulmami». una dialetti¬ 
ca degli opposti perfetta. Del 
resto, questo è il paese della 
doppiezza per antonomasia. 
Chi sono i padri nobili? I Farao¬ 
ni o i custodì dell'Islam? A chi 
bisogna essere devoti, ad 
un’antica civiltà con la quale, 
antropologicamente gli egizia¬ 
ni non hanno nulla ache vede¬ 
re oppure sentirsi parte inscin¬ 
dibile del mondo arabo, cosa 
del resto negata più volte con 
eloquenti alti di Stato e cambio 
di alleanze geo-politiche? Caro 
professor Zaid, non le nascon¬ 
diamo che i suoi nemici tanti 
torti p>oi non li abbiano. Li ca¬ 
piamo. Per loro, lei, davvero 
doveva essere il diavolo. E poi, 
non si sente un pò smentito 
dai fatti? «Smentito perchè in 
questo momento la ragione è 
del più forte, di quello che stre¬ 
pita o imbraccia le armi contro 
1 turisti? Via, non esageriamo. E 
allora il vostro Galilei o Giorda¬ 
no Brano che cosa dovevano 
fare? No, mi sento nel giusto c 
continuerò la mia battaglia. 
Dalla mia ci sono gli studenti e 
moltissimi colleghi. Vede, la 
cosa più pericolosa è che que¬ 
sta cosa succeda nell'Universi¬ 
tà. Poi. dopo i luoghi di ricerca 
culturali, non ci saranno più 
difese o baluardi. Guardi alla 
mia vicenda, in questa luce». 

OM.Af 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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^ Politica ^ 

Nuove rivelazioni sui racconti dei pentiti Buscetta e Mannoia 
mentre le 40 cartelle che accusano il senatore a vita 
sono da oggi a disposizione della giunta per le autorizzazioni 
a procedere di Palazzo Madama. Misteri e delitti eccellenti 


Pecorelli e Dalla Chiesa uccisi per ordine della stes¬ 
sa «entità» politica E perché sapevano troppo degli 
ultimi giorni di Aldo Moro, e del memoriale dello 
statista De In quelle carte accuse ad Andreotti e 
Cossiga Sono le ultime sconvolgenti rivelazioni di 
Buscetta e Mannoia Oggi sarà aperta la cassaforte 
del Senato con gli interrogatori dei due superpentiti 
E domani sarà sentito Andreotti 


ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 


do Un nono dei chminarL tjii 
nel 1979 rivela Buscclla all.i 
Commissione Antimafia II 
boss del Due mondi racconta 
che giA allora era stato incori 
calo di chiedt-c ai lerrorisli di 
sinistra se erano disposti a ri 
vendicare 1 omicidio del gene 
rale Non se nt fece nulla Tut 
lo fu rinviato al 1982 quando 
Dalla Chiosa venne mandato 
in Sicilia per combattere Cosa 


Nostra Ma chi t rano i politici 
che ritenevano ingombrante il 
generale’ Ail Aniirn ifi i Bu 
scotta non la nomi si limita a 
diro che questi uomini -et so 
no sono va i e ancor i polenti 
I nomi II farò ai giudici E forse 
sono contenuti in quelle qu i 
ranta cartelle euslodile nell i 
cassaforte del Senato da ve 
ncrdl scorso Una cassaforte 
sorvegli itissmia comne quella 


di Porte Knox che solo quest i 
ni litui I verr i iperta el il sena 
tore Giovanni Pellegrino presi 
dente della GmnI ide Ile immii 
ini i eh Pai i//o M id ima 

■Sono solo una quar intin i 
di cartelle - ha spiogito ieri 
Pellegrino e Iraltandosi di 
una integra/ione della prece 
dente relazione dei magislrali 
palermitani non s ira necess i 
no elabor ire una nuova rei i 
/ione- A Palazzo M id ima in 


I Itti tutto e pronto per 1 1 riu 
none della giunta delle immt 
nil 1 fiss 11 i |x>rdom mi lempi 
breve' «Questo dgKndera aii 
che d 1 Andreotti - la risposta 
del presidente Pellegrino - so 
vorr I essere ascoltalo o fornire 
chi irimenli- L di ehiarimonli 
il senatore a vita ne dovrà for 
iiire piti d uno Soprallulln do 
po le rnela/ioni «americane 
di Buscetta e Mannoia DoiTa 


■i ROMA Mino Pecorelii 
giornalista-ricattatore legato 
alla P2 di Ucio Celli Carlo Al 
berlo Dalla Chiesa volto dell I 
lalia pulita nemico di terroristi 
e mafiosi Entrambi uccisi E 
per la stessa ragione quei se¬ 
greti sul rapimento e 1 uccisio 
ne di Aldo Moro che dovevano 
esere sepolti per sempre insie¬ 
me al cadavere dello statista 
democristiano Due delitti col¬ 
legati Sui quali grava I ombra 
di Giulio Andreotli 
Sono alcune delle nvelazio- 
ni contenute nella testimo¬ 
nianza dei due superpcntiti di 
mafia Tommaso Buscetta e 
Francesco Manno Mannoia 
raccolte dai magistrati paler¬ 
mitani Giancarlo Caselli c Gui 
do Lo Forte Tutto ruota attor 
no al «memoriale» di Moro de 
cine di pagine nelle quali so¬ 
no riportati gli tnterrogalon del 
leader de nella «prigione del 
popolo«deUe Br Carte che Mi¬ 
no Pocorelli direttore-editore 
del settimanale «Op* minaccia 
di pubblicare Nel suo stile di¬ 
ce e non dice lascia intendere 
di conoscere quelle venta che 
verranno a galla solo nell otto¬ 


bre del 1990 quando«perca 
so» in un appartamento di via 
Monto Nevoso a Milano viene 
ritrovata ben celata in una in¬ 
tercapedine una parte del me 
mortale Carte scottanti nelle 
quali s parla della struttura se¬ 
greta di Gladio e dei finanzia¬ 
menti occulti della Cia alla De 
Un vero e propno testamento 
politico nel quale Moro da giu¬ 
dizi severi duri su Francesco 
Cossiga all epoca del seque 
stro ministro dell Interno e su 
Giulio Andreotti che in quei SS 
giorni era presidente del Con¬ 
siglio Ma Pecorelli non nuscirà 
mai a fare quello scoop la sera 
del 20 marzo 1979 viene uccì¬ 
so alla maniera maliosa tre 
colpi 1 ultimo sparato in boc¬ 
ca Perché non parlasse più E 
fu direttamente Cosa Nostra n- 
velano Buscetta e Manno/a a 
fornire 1 killer sulla piazza ro¬ 
mana allora nche mani di Pip¬ 
po Calo 1 uomo che per la 
Commissione era delegato a 
tenere I rapporti con frange del 
tenonsmo Quelle carte del co¬ 
vo di via Monte Nevoso forse 
le aveva anche il generale Dal 
la Chiesa e per questo ad un 
certo punto divenne scomo¬ 


II senatore a vita Giulio Andreotti 
e sotto Aldo Moro 







Turone: «Quel giornalista 
non era soltanto un ricattatore... » 


Omicidio Pecorelh, parla Sergio Turone. autore di 
«Corrotti e corruttori» e «Stona della corruzione» «È ri¬ 
duttivo - dice - definire Pecorelli un giornalista-ricat¬ 
tatore» Ad un certo punto della sua attività, è la tesi, tl 
direttore di «Op» tentò di affrancarsi da Lieto Celli Ma 
quando i politici ncattati avvertirono il pencolo costi¬ 
tuito da quella «scheggia impazzita», che non rispet¬ 
tava più le regole del gioco della P2, intervennero 


■AROMA Quando ammaz¬ 
zarono Pecorelli, Giulio An- 
dreotti annotava freddamen¬ 
te nel suo diano «È assassi¬ 
nato a Roma il giornalista Mi¬ 
no Pecorelh» Poi per quattro 
giorni silenzio II 25 marzo 
una nuova annotazione 
«Ceccherini (uno dei princi¬ 
pali collaboratori di Andreot- 
ti alla Presidenza del Consi¬ 
glio ndr) mi informa che 
Barberi (giornalista impe¬ 


gnato in inchieste sulla P2 
ndr) • il quale non ci crede - 
che fanno correre la voce 
che esistano notizie su asse¬ 
gni miei a Giannettini e che 
Pecorelh le stava pubblican¬ 
do Un secondo caso Giuffré- 
’ Non ho tempo né voglia di 
occuparmi di queste cose» 
Un atteggiamento di vera e 
propria «nmozione» scrive 
Sergio Turone m «Politica la¬ 
dra stona della corruzione in 
Italia» 


CHE TEMPO FA 


Pesa ancora U fantasma di 
Mino PecoreUl, enigmati¬ 
co giornalista ricattatore, 
prima legato alla Oc (fu 
segretario di Sullo), poi 
alla P2 e ai servizi deriati? 
E chi aveva Interesae ad 
eliminarlo? 

Pecorelh aveva molti nemici 
Ma riflettendo sulla sua per- 
sdonalità mi sono convin'o 
che non fosse unicamente 
una classica figura di squalli 
do giornalista ricattatore for¬ 
se aveva cominciato a pren 
dersi sul seno come nemico 
della corruzione Un destino 
beffardo certamente 
Ad un certo punto, quindi, 
li giocattolo «Op» si rompe 
e travolge PecoreUl? 

SI forse è cosi Devo dire che 
leggendo con attenzione i di 
spacci della sua agenzia si 
vede che Pecorelh era ben 
informato certo si trattava di 
informazioni che gli veniva 


no dai contatti che aveva con 
il sottobosco che ruota attor¬ 
no di Servizi Ma negli ultimi 
mesi si era appassionato al 
suo lavoro quasi preso da 
una lebbre aveva continualo 
ad attaccare esponenti politi 
ci del calibro di Giulio An 
dreotti e Giovanni Leone Ed 
erano sempre attacchi ben 
documentati 

Ha ragione Mannoia, allo¬ 
ra Ad un certo punto qual- 
cunoi decise di eliminare 
PecorelU 

Certamente le rivelazioni di 
Mannoia potranno essere in 
teressanti forse ci aiuteranno 
a capire davvero chi e perche 
ha voluto la morte di Pecorel 
Il Ma per quello che ne so 
non ridurrei tanto la questio¬ 
ne al possibile timore delle ri 
velazioni che Pecorelh potc 
va fare sul sequestro Moro 
Nella sua rivista infatti Peco 
rclh aveva piu volle tirato in 



ballo Andreolli e per una se 
ne mollo ampia di accuse 
Purtroppo però questo stra 
no giornalista aveva una cu 
riosa metodologia quella di 
raccontare le cose a puntale 
lasciando intendere che su 
ciascuno scandalo avrebbe 
in seguito aggiunto altre co 
se 

È li metodo tipico dei ricat¬ 
tatori 

Guardi se Pecorelh avesse 


avuto davvero la stella del ri 
catlaiore professionale dieci 
anni di attività in sintonia con 
bcio Celli gli avrebbero inse 
gnalo il dosaggio esatto del 
ricatto per spaventare tl ricat¬ 
tato senza indurlo in tema 
zione di omicidio Ecco per 
ché è riduttivo e forse ingiù 
sio definire Pecorelh un ncat- 
tatore Porse era un giornali 
sta frustralo desideroso di 
raggiungere quel successo 
che gli era sfuggito e che rite 


Mdi Itili 
) 11)11 k 


Lunedì 


S’apre la «cassaforte» di Andreottì 

«Pecorelli e Dalla Chiesa uccisi per le carte segrete di Moro» 


rciiità. 


quattro 


pagine 










SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA normalmente I anticiclone 
atlantico o anticiclone delle Azzorre è disteso 
secondo i paralleli cioè da ovest verso est allo 
stato attuale invece è disteso secondo i mcridia 
ni cioè da sud verso nord In questa posizione 
piuttosto anomala convoglia aria fredda dall At¬ 
lantico settentrionale verso la lascia occidentale 
del continente europeo e da qui alimenta un con 
voghamenlo di corronh occidentali umide ed in 
stabili che investono la nostra penisola II tempo 
rimane quindi orientato verso una spiccala va 
riabilità Abbiamo indicato nella carlina condi¬ 
zioni generali di tempo variabile perché con tale 
situazione è molto difficile individuare le zone 
piu interessate dai fenomeni c quelle interessate 
da schiarite 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane si 
avranno formazioni nuvolose e irregolarmente 
distribuite a tratti accentuate ed associate a prò 
babili precipitazioni a tratti alternate a schiarite 
I fenomeni saranno piu probabili sulle regioni 
settentrionali mentre le schianto interesseranno 
maggiormente I Italia meridionale 
VENTI moderali provenienti dai quadranti sud- 
occidentali 

MARI generalmente mossi localmente molto 
mossi I bacini di ponente 
DOMANI permangono condizioni generali di va¬ 
riabilità ma con minore attività nuvolosa e mag¬ 
giore persistenza di schiarite Queste ultime sa¬ 
ranno piu probabili sul settore nord-occidentale 
lungo la fascia tirrenica centrale e successiva¬ 
mente anche sulle regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Dolzano 

b 

15 

L Agu la 

8 

13 

Verona 

6 

13 

Roma Urbe 

11 

15 

Trieste 

9 

15 

Roma Fiumic 

10 

16 

Venezia 

8 

?Q 

Campobasso 

8 

12 

Milano 

8 

16 

Bari 

12 

21 

Tonno 

5 

16 

Napol 

6 

15 

Cuneo 

5 

14 

Potenza 

7 

13 

Genova 

10 

16 

S M Leuca 

13 

31 

Bologna 

7 

17 

Roggio C 

15 

25 

Firenze 

8 

16 

Messina 

15 

21 

Pisa 

10 

17 

Pwlormo 

16 

19 

Ancona 

5 

19 

Catania 

12 

25 

Perugia 

8 

14 

Alghero 

10 

17 

Poscara 

b 

20 

Cagl an 

12 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

7 

n 

Londra 

4 

13 

Alene 

10 

18 

Madrid 

6 

16 

Berlino 

1 

9 

Mosca 

1 

2 

Bruxelles 

5 

15 

Oslo 

6 

8 

Copenaghen 

1 

7 

Par gì 

1 

13 

Ginevra 

2 

6 

Stoccolma 

5 

7 

Helsinki 

6 

6 

Varsavia 

2 

6 

L sbona 

10 

17 

V enna 

3 

6 


'■piegare ad esempio i suoi 
rapporti con la mafia perderne 
di Slefano Bontade il boss di 
Santa Maria del Gesù che fu 
poi soppiantato dai corleonesi 
di Tolò Rima Con Bontade 
raccontano i pentiti il senatore 
SI incontrò per parlare di cam 
pagne elellorali 0 di voti «1 in 
contro non avvenne né aPaler 
mo né a Roma - dice Man 
noia il chimico di Cosa Nostra 
- IO non VI ho partecipato ma 
ho Visto» 

•Rivelazioni sconvolgenti 
che hanno già portato alla ria 
portura doli inchiesta sull orni 
cidio Pecorelh Proprio An 
dreoth era uno dei bersagli 
preferiti di «Op» un primato 
che I ex presidente del consi 
glio contendeva all ex presi 
dente della Repubblica Gio 
vanni Leone Caso Sindona 
scandalo Lockheed vicenda 
Callagirone Italcasse questi i 
cavalli di battaglia di Pecorelh 
uomo della P2 di Licio Celli 

Sul caso Moro Mannoia 
avrebbe parlalo di una riunio¬ 
ne in casa di Stefano Bontade 
era presente anche Angelo Co¬ 
sentino personaggio che ave 
va «molteplici e importanti rap 
porti con uomini politici nazio 
nah a Roma» nella quale si 
parlò di un intervento di Cosa 
Nostra per liberare Aldo Moro 
Un vero e propno summit della 
Commissione nel corso del 
quale Pippo Calò li cassiere di 
Cosa Nostra molto vicino ad 
ambienti politic romani rivol 
lo a Bontade sbottò «Ma Stefa- 
nuzzu non 1 hai ancora capilo’ 
Uomini pxjlitici di pnmo piano 
del suo stesso partilo non vo 
gliono Moro libero» 


Sergio 
Turone 
autore di 
«Corrotti e 
corruttori» 
e "Politica 
ladra» 


neva di poter acquisire utihz 
zando canali informativi par 
ticolari 

Insomma, Pecorelli vitti¬ 
ma di un gioco più grande 
diluì? 

SI ad un certo punto preso 
da questa smania di succes 
so forse fece un passo ri¬ 
schioso con la speranza di 
affrancarsi da Celli In questo 
modo mise in allarme perso 
paggi politici ricattati Perché 
fino a quando questi sapeva 
no che Pecorelh era solo il 
materiale esecutore degli or 
dini di Celli sapevano che 
per loro sarebbe stato suffi 
ciente intrattenere buoni rap 
porti con il Venerabile per 
non ricevere da Pecorelh 
qualcosa in più delle sempli¬ 
ci frecciate allusive Quando 
SI è trattalo d altro beh qual 
cuno ha «provveduto» e Pe 
corelli è stato ammazzato 

nEF 
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UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

Avviso di licitazione privata N 27/93 
RETTIFICA 

L ammmisJrazione dell USL 16 comun ca cho I avviso 
precedentemente pubblicato v ene rettiticato corno di seguito 
OMISSIS 

Termini di riC0zlone ed indirizzo la domanda di partecipazione 
redatta su carta legalo in I ngua italiana de.o pervenire entro 15 giorni 
naturali conseculiv dalla data d nvio del presente bando all Ufiicio 
pubblicazioni utticlali delle Comunità euiopee esclus vamento a 
mezzo del Serv zio Postale di Stato e a totale rischio del mirente a 
U S L* 16 «> Moòena Servizio Attività Tecniche via San Giovanni 
del Cantone n 23-41100 Modena Tal 059/205772 - Telefax 
059/205695 

Inoltro all Utficio pubblicazioni l bando è s ato inviato all Ufficio 
pubblicazioni uffte ali delle Comunità europee n data 3 apnle 1993 
Reperibilità del bando integrale il bando d disponibile presso I indirizzo 
suindicato a richiesta potrà essere inviato a mezzo posta ordinaria a 
totate rischio del destlnatano 

La richiesta d nvito non vincola la staz one appaltante 

L Amministratore Straordinaro 
doti. Giuseppe Carbone 


COMUNE DI GROTTAMINARDA 

(Provincia di Avellino) 

Via Aido Moro - 63035 GROTTAMINAf^DA (AV) 

TEL 0825/445211 - TELEFAX n 0625/445848 

Avviso di licitazione privata per estratto 


E indetta licita 2 ione privata da tenersi con il meto¬ 
do dt CUI all'art i lettera d) della legge 2-2-1S73 n 
14 per l'appalto dei Lavori di costruzione par¬ 
cheggio attrezzato per auto ed autotreni - ?’ 
Lotto 

Importo a base d'asta; L 1 116 821 855 

Iscrizione A.N.C.: cat 6 (dichiarata prevalente) 
classe d importo 5 

F/rzartz/amerrto; fondi legge 1-3-1986 n 64 

Termine esecuzione lavori: giorni 360 dalla data 
del verbale di consegna 

Informazioni su deliberazione capitolato e bando 
integrale di gara presso il Comune di erottami- 
narda - Uftclo Segreteria - Servizio Amministra¬ 
tivo LL.PP. - via Aldo Moro Grottamlnarda (Av) - 
Tel. 0S25/445211 mt. 205. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara facendo pervenire apposita 
domanda esdusivamente per raccomandata 
postale entro le ore 12 de! ventesimo giorno 
dalla data di pubblicazione indirizzata a\Comune 
di Grottamlnarda - Ufficio Segreteria - Servizio 
Amministrativo LL.PP. - via Aldo Moro - 83035 
Grottamlnarda (Av) con le modalità indicate detta¬ 
gliatamente nel bando integrale di gara che sarà 
affisso all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
contestualmente in data 13 aprile 1993 

Dalla Residenza comunale li 13 aprile 1993 


L'ingegnere Capo UTC 
Ing. Giancarlo Blasi 


11 sindaco 

Benigno BlasI 


ItallaRadio 

Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 

7 10 Rassegna stampa 

8 30 Ultimora Con Mano Segni 

9 10 Voltapaglna Cinque minuti con 

Stefano Nosei Pagine di terza 

10 10 Filo diretto Speciale mafia e pote¬ 

re Le testimonianze di G Mutolo e 
T Buscetta Per intervenire tei 06/ 
6796539-6791412 

11 10 Cronache Italiane Storie dalle 

«periferie 

12 30 Consumando Manuale di autodife¬ 

sa del cittadino 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 

in vetrina ad Italia Radio 
1545 Diario di bordo Viaggio nel immi¬ 
grazione con M Ghirelh 
16 10 Filo diretto Referendum droga In 
studio G DevastatooV Barenghi 
Per intervenire tei 06 / 6796539 - 
6791412 

17 10 Verso sera Quotidiano di informa¬ 
zione cultura e spettacolo 
16 30 Notizie dal mondo Con S Sergi da 
Mosca e S Cosso da New York 
19 05 "Liberi dal carcere, liberi dalla dro¬ 
ga» Manifestazione spettacolo per 
il si 

21 10 Filo diretto In studio il Ministro de¬ 
gli interni N Mancino 

23 05 Una radio per cantare 

23 30 Radiobox 

24 05 I giornali del giorno dopo 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo 'x'iTie'.traie 

"nurntn I 125 000 I 165 000 

G numeri 1 200 000 I 116 000 

Estero Annunk Semi slrulc 

7nuni(n I GSO 000 1. 343 000 

f numeri I 582 000 I 294 000 

lir ibhon irs \irs numi sul, c p ii -UM-JOO'' 
ni si I r ili 1 ili'spV SII te dui Mitili -t 12 
ilOlH" Re ni 1 

I pur, \i n,.ind I nij t no pres,sc gl ufi e prop i 
guidi I Ut Sezioni e ked tizi iidellds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39x10) 

Commerci ik le ri.ele 1 130 000 
Cornine re lak iesliv<t L 550 KlO 
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Ecco il contenuto delle 104 pagine inviate alla Camera 
per la richiesta di autorizzazione a procedere 
Uno scenario di intrighi finanziari e politici dove si muovono/ 
Servizi, massoni e piduisti. E spunta il nome di Andreotti 
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«Martelli non d ha detto la verità» 

I giudid disegnano una mostruosa «connection» intemazionale 


«Martelli ci ha mentito». Così scrivono i giudici nella 
richiesta di autorizzazione a procedere contro l’ex 
ministro accusato di concorso in ricettazione. L’in¬ 
chiesta, nata con il «caso Kollbrunnen- ha svelato 
un’impressionante conntecion internazionale nella 
quale agivano massoni, piduisti e uonini dei servizi 
sergeti. 1 tentativi di comprare la Banca Agricola Ru¬ 
mena. Espunta il nome di Giulio Andreotti. 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. Claudio Martelli ha 
mentito ai giudici. Interrogalo 
come testimone lo .scorso .set¬ 
tembre, ha .sostenuto di non 
aver saputo subito dell’airesto 
in Svizzera di Winnie Kolibrun- 
ner. In realtà l'ex Guardasigilli 
era stato informato. ■ Perché ' 
non ha detto la verità? Una do¬ 
manda che i sostituti procura¬ 
tori Giulio Samo e Achiilo Toro 
formulano ■ nella richiesta di 
autorizzazione a procedere di 
104 pagine inviata alla Came¬ 
ra. nella quale Martelli ò accu¬ 
sato di concorso in ricettazio¬ 
ne. Ma il dossier, oltre agli ele¬ 
menti di accusa contro l'ex 
delfino di Craxi. ricostruisco fin 
nei dettagli uno spaventoso 
scenario di intrighi finanziari c 
politici nel quale hanno un 
ruolo di rilievo uomini dei sor- ' 
vizi segreti italiani c israeliani, 
massoni, piduisti e, come in 
quasc lutto le storie poco chia¬ 
re, compare il nome di Giulio 
Andreotti, , • 

La «connection» intema¬ 
zionale. I due magistrati han¬ 
no ricostruito ì vari passaggi et- ■ 
fcttuali dal «gruppo Kollbrun- 
ner» per negoziare i titoli e per 


comprare la maggioranza del¬ 
lo quoto della Banca Agricola 
Romena, che doveva essere 
privatizzala. Gli uomini finiti 
sotto inchiesta avevano rap¬ 
porti con il presidente della 
Romania, lliescu c con il go¬ 
vernatore della Banca centra¬ 
le, Isaroscu. Ha raccontalo uno 
degli indagati, Federico Turci; 
«Mi furono richiesti titoli per 
centinaia di miliardi, in parti¬ 
colare tra 250 c 300 miliardi, 
che dovevano essere utilizzali 
in garanzia di un finanziamen¬ 
to da parte di un grosso istituto 
di credilo per l'acquisizione 
della Banca Agrìcola Rome¬ 
na». E ancora: «Con la contro¬ 
parte rumena individuammo 
in circa 70 ntiliardì il costo 
complessivo deiracquislo*. 
Non si trattava, dunque, di un 
gruppo di sprovveduti. Tutti i 
complici della signora Koll- 
brunner avevano rapporti in¬ 
temazionali, Avevano trattato 
l'acquisto di una azienda Ris¬ 
sa, l'Eurolrud c avevano pro¬ 
mosso l'apertura di camere di 
commercio miste con paesi 
dell'est europeo, come la Slo¬ 
venia. la Croazia e il Kiizaki- 


,stan. Non solo; Winnie Koll- 
bmnner, Turci e l'avvocato 
Zappavigna avevano avviato a 
Ixrndra contalli con All Ah- 
med, collaboratore del mini¬ 
stro siiudita Kisham Nozer, per 
la vendila di un grosso quanti¬ 
tativo di certificati di deposito. 

Massoni, piduisti e uomi¬ 
ni dei servizi segreti. Carlo 
Zappavigna, avvocato, per un 
lungo periodo di tempo aveva 
lavoralo alla alla banca «Menyl 
Linch», Lstiluto che compare a 
più riprese negli atti proces- 
.suali della «piazza connection» 
per la .sua attività di riciclaggio 
del denaro mafioso. Altri ave¬ 
vano rapporti con i servizi se¬ 
greti, come Gian Gaetano Ca¬ 
so, pilota d'aereo, legato al Si¬ 
smi; Lorenzo Di Santo, indica¬ 
to da Zappavigna come uno 
007 e Giuseppe Cri.scuolo che, 
.secondo la testimonianza resa 
da Maurizio l.aguzzi, era lega¬ 
to ai nostri servizi. Altro perso¬ 
naggio legato al gruppo é Mi¬ 
chael Itziar, di «area» Mossad, 
che in questa vicenda era l'a¬ 
gente di collegamento tra la 
Svizutera e Israele. «Altri inda¬ 
gati - .scrivono i giudici nella ri- 
schiesla di autorizzazione a 
procedere - appartengono a 
logge massoniche di incerta 
collocazione, come Rodolfo 
Nobile e Pietro Pilelio». Tra gli 
indagati c'è anche il colonnel¬ 
lo della Finanza Angelo la.selli 
«che risulta aver portalo presso 
la cassa di Risparmio di Firen¬ 
ze certificati di deposito per un 
valore di circa 30 miliardi». «Al¬ 
cuni di coloro che hanno uti¬ 
lizzato i certificati di deposito - 


scrivono ancora i giudici - ri¬ 
sultano essere stali contattali 
per ii tramite dello studio del 
commercialista Patrizio Finto 
al quale faceva capo il dottor 
Eugenio Carbone». Carbone ò 
un iscritto alla P2, E un altro in¬ 
dagato. Giuseppe Bossi, era 
socio di Carbone nella camera 
di commercio llalo-slovena ed 
é stato liquidatore della «De 
Angeli Prua» di Milano, .società 
del gruppo Sa,sca di Fiorio Fio¬ 
rini. 

L'ombra di Andreotti. Nei 

corso della perquisizione dogli 
uffici di Eugenio Carbone, gli 
inquirenti hanno trovato la do¬ 
cumentazione relativa ad 
un'operazione di finanzia¬ 
mento di opere pubbliche nei 
paesi in via di .sviluppo por 500 
milioni di dollari. Un'operazio¬ 
ne, del resto, di cui si faceva 
cenno in una telefonata tra La- 
guzzi e la Kollbrunner. Scrivo¬ 
no i giudici: «Pur non essendo¬ 
vi prova della conclusione dcl- 
raffare citalo, le carte rinvebu- 
te dimostrano che Carbone 
appariva come operatore di 
assoluto rilievo trattando com¬ 
pra-vendita di petrolio dai pae¬ 
si produttori, essendosi in pas¬ 
sato occupato di vicende co¬ 
perte da segreto di stato, come 
da lui stesso dichiarato, con¬ 
servando copia di corrispon¬ 
denza inoltrala a uomini politi¬ 
ci di primo piano, tra i quali 
l'onorevole Andreotti». 

Le anlvltà di Wlimlc KoU- 
brunner. «Caro Claudio, co¬ 
me d'accordo ti invio in dupli¬ 
ce copia la nota spese sinora 
sostenute». Un tono confiden¬ 


ziale. Cosi, nel dicembre del 
1991, l'avvenente signora .sviz¬ 
zera .scriveva al ininLslro Mar¬ 
telli. Ufficialmente collabora- 
Ince del ministero per la «ricei- 
ca di addetti stampa all'estero, 
esperti di Cee». la donna era al 
centro di una consorteria di 
trafficanti. Secondo la sua te¬ 
stimonianza. la donna lavora¬ 
va quasi «gratis», mossa soprat- 
liitto daU'arLsia di frequentare 


ambienti altolocati. ,Ma in 
quello .sle.sso periodo rifiutò un 
lavoro da effettuare per conto 
di Vincenzo Scotti, allora mini¬ 
stro dell'Interno. «Viene quindi 
naturale chiedersi laragione - 
é scritto nella richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere - la ra¬ 
gione per la quale una perso¬ 
na che pur di frequentare am¬ 
bienti altolocati é disposta a la¬ 
vorare in pura jserdita, rifiuti 


Palmella: «Una gigantesca bufala» e tira in ballo i servizi segreti 

L’ex ministro: «È una macchinazione 
I giudici indaghino sulla P2...» 



«È più che una mascalzonata o una patacca giudizia¬ 
ria. Questa inchiesta dovrebbe far luce sull’intreccio 
servizi segreti, mafia e P2 che forse sta dietro alla vi¬ 
cenda dei titoli rubati, e invece i giudici si attardano su 
di me...». Martelli attacca ancora ed evoca regìe oscure 
dietro al suo coinvolgìmento, dicendosi sbigottito dei 
titoli sui giornali che lo definiscono ricettatore. Pannel- 
la lo appoggia; «Occhio ai servizi...» 

Evidenlemcnto, la conferen¬ 
za stampa convocata in tutta 
fretta sabato, dopo che era di¬ 
ventata di dominio pubblico la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti, 
non l'ha messo al riparo da 
quello che lui definisco «il mas¬ 
sacro», A questo punto Martelli 
vuole chiarire ancora, difen¬ 
dersi. e vuole farlo senza peli 
sulla lingua. Tanto non ha più 
nulla da perdere. Ma come, si 

come compagno di strada 
Marco Pannclla. «È una gigan¬ 
tesca bufala - dice il leader ra¬ 
dicale - e sono convinto che 
non sia limpido il procedimen¬ 
to formale attraverso il quale si 
è giunti alla richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere. La co¬ 
sa mi puzza. Ritengo che in 
questa vicenda che riguarda 
centinaia di miliardi rubati 
possano entrarci anche i servi¬ 
zi segreti. Potrebbe essere stala 

con una mano combattevo la 
mafia e la criminalità c con 
l'altra trafficavo in titoli mbati. 
Un comportamento suicida il 
mio, perchè secondo l'accusa 
io avrei a questo scopo utiliz¬ 
zato una persona clic avevo 
regolarmente inserito nello 
staff del vicepresidente del 
Consiglio c del ministero, fian¬ 
co a fianco del giudice Falco¬ 
ne. Come si la .solo a pensare 
una simile aberrazione? O ci 

nantc che fa capo al leader 
della Rete, il quale ha come 
mezzo di lotta politica la diffa¬ 
mazione degli avversari. Se¬ 
condo Martelli anche il coin¬ 
volgimento della Kollbrunner 
(collaboratrice deH’cx mini¬ 
stro e punto di contatto Ira lui e 
la vicenda dei titoli) è ingigan¬ 
tito ad arte. La cosa strana, ri¬ 
pete ai microfoni di Radio radi¬ 
cale. è che i giudici dopo aver- 
gli espresso il sospetto che si 

BRUNO MISERENDINO 

■M ROMA. Martelli insiste. An- ta. Un giorno nerissimo per 
zi rincara; è una macchinazio- l'ex ministro, che mastica 
ne contro di me e la magistra- amaro, insieme ai suoi colla¬ 
tura farebbe bene a indagare boratori, per la lettura dei quo- 
sul versante giusto. Ovvero? ■ tidiani del giorno prima: «Sono 
Ovvero servizi segreti, malia e ' stato ■ consegnato a questo 
soprattutto P2, che, dice l'ex . massacro pasquale di titoli 
ministro di Grazia e giustizia, è giornalistici che mi dipingono 
all’origine dì questo strano trai- come ricettatore», si lamenta ai 
fico di titoli e pilota il mio coin- ' microfoni di Radio Radicale, 
volgimento parallelo in questa '■ Un giornale. L'Indipendente, 
vicenda e in quella del conto l'ha addirittura dipinto cosi: 
protezione. Giorno di Pasquel- «Da riformatore a ricettatore». 

lamenta l'ex ministro, prima a 
Radio Radicale o poi al Tg3. 
emerge una storia oscura, anzi 
un’operazione intemazionale 
ad alto livello dove si intravede 
lo zampino dì un groviglio in¬ 
quietante di forze e i magistra¬ 
ti, invece di concentrarsi su 
questo groviglio, se la prendo¬ 
no con lui al seguito di una 
campagna di stampa orche¬ 
strata dalla Rete? Martelli, in 
questa accusa che ripete an¬ 
che in un’intervista al direttore 
del Tg3 Curzi, si trova per ora 

anche una falsa rapina». Che 
clementi ha Pannclla per tirare 
in ballo i servizi segreti? Proba¬ 
bilmente gli stessi di cui dispo¬ 
ne Claudio Martelli, il quale, 
appunto, si dice convinto della 
stessa cosa. «I giudici mi han¬ 
no dato l'impressione di bran¬ 
colare nel buio», attacca l’ex 
ministro, ma evidentemente, 
fa capire, seguono una pista 
sbagliata. «Mi trovo davanti a 
una vicenda incredibile, l-'ipo- 
lesi accusatoria è che io. men¬ 
tre ero ministro della Giustizia. 

troviamo di fronte a una totale 
inesperienza o a una vera e 
propria subornazione, da pa¬ 
rete di quella campagna poli- 
tieva c giornalistica avviala, 
ben prima che l'iniziativa giu¬ 
diziaria nei mici confronti par¬ 
tisse, da parte della Rete di Or¬ 
lando c del settimanale Avve¬ 
nimenti». 

Per Martelli questa campa¬ 
gna di stampa è il risultalo di 
"un modo di operare ormai 
classico di una stmttura inqui- 

trattava di una macchinazione, 
lianno dato retta a Orlando e 
ad Avvenimenti. 

Ma che c’entrano la mafia, 
la P2, i servizi segreti? E perchè 
dice, ribadendo una battuta 
già latta sabato scorso, che si 
stanno scoperchiando vicende 
che porteranno anche alla 
scoperta dei mandanti delle 
■stragi? Martelli sviluppa un ra¬ 
gionamento di questo tipo: si è 
inizialo a combattere davvero 
la criminalità organizzata, si 



un'offerta di lavoro dell'allora 
ministro degli interno. E prima 
ancora viene da chiedersi cosa 
ricavava ia Kollbrunner dalla 
sua attività lavorativa». La don¬ 
na, secondo alcune testimo¬ 
nianze, si vantava della sua 
amicizia con Claudio Martelli c 
Renato Altissimo. Cosi le era 
più facile svolgere la sua attivi¬ 
tà di »corricre» finanziario. 
Martelli ù sotto inchiesta. Altis¬ 
simo no. Evidentemente i giu¬ 
dici romani ritengono di avere 
a disposizione elementi suffi¬ 
cienti per l'invio dell'awiso di 
garanzia. 

Le bugie di Martelli. L'ex 
Guardasigilli ha mentilo ai giu¬ 
dici. I due sostituti ne sono 
convinti. Anzi, ritengono di 
avere le prove. «Ciò che desta 
maggiore stupore - sostengo¬ 
no i magistrali - é l'affermazio¬ 
ne fatta dall'onorevole Martelli 
alla line dell'interrogatorio; 
'Mai saputo nulla di tali titoli, 
prima della visita vostra nel 
settembre 1992. Non sapevo 
nemmeno, prima di allora, che 
era stata arrestata la Kollbrun¬ 
ner in Svizzera». Aggiungono i 
giudici; «Le dichiarazioni rese 
da Martelli sono apertamente 
contraddette da Gisela Slram- 
mer». I.a Slammer ha raccon¬ 
tato, a verbale, di una telefona¬ 
la dì Martelli subito dopo l'ar¬ 
resto della Kollbainncr; l'ex 
Guardasigilli era stato imme¬ 
diatamente informato del tatto 
dai giudici svizzeri. «Ci si chie¬ 
de a questo punto - concludo¬ 
no i giudici - per quale ragione 
l'onorevole Martelli non abbia 
dello il vero». 


L’ex ministro 
della Giustizia. 
Claudio 
Martelli e. in 
alto, l’ex 
consigliere 
dell’Enel. 
Valerlo Bitetto 


sono aperti squarci sui rappor¬ 
ti Ira mafia e politica, su questa 
strada si arriverà a scoprire an¬ 
che la verità sulle stragi. Lui di¬ 
ce di non avere elementi di no¬ 
vità, ma questa é la sua spe¬ 
ranza. Quanto alla P2. in que¬ 
sta vicenda dei titoli, c’entra 
eccome, dice Martelli. Se non 
altro perchè molti dei perso¬ 
naggi arrestati per la vicenda 
risultano legati alla Loggia. E i 
rapporti tra mafia e massone¬ 
ria sono una costante emersa 
in questi anni. Quanto alla 
macchinazione nei suoi con¬ 
fronti, l’ex ministro vede un 
nesso tra il riemergere della vi¬ 
cenda del Conto Proiezione e 
questa nuova storia. Una mac¬ 
chinazione gestita da Licio 
Gelli, secondo .Martelli. Ma 
chissà che uno zampino non 
ci sia anche da parte di An¬ 
dreotti. Su questo i sospetti so¬ 
no più sfumali. La cosa certa è 
che l’affare è davvero tutt’altro 
che chiaro. 


Arlati resta 
in carcere 
per «burocrazia» 


SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO. Avrebbe potuto 
la.sciare il carcere già alla sera 
di Pa.squetta, ma la burocrazia 
è.stata più inflessibile di Di Pie¬ 
tro. Roberto Arlati, ex capitano 
dei carabienieri. ieri mattina è 
stalo interrogato a lungo dal 
magLstrato milanese. Dopo tre 
ore di botta e risposta, per Di 
Pietro avrebbe potuto la.sciarsi 
alle spalle il carcere di Pe¬ 
schiera del Garda, dove era 
stato rinchiu.so jxtr riguardo al 
suo passato nell'Arma. E an¬ 
che il gip di turno, Vito Pigiio¬ 
nica, avrebbe firmato la sua 
.scarcerazione, se la richiesta 
non fosso arrivata proprio al 
lunedi dell'Angelo, quando la 
cancelleria del tribunale è 
chiusa, i fascicoli non arrivano 
e nessuno può registrare i 
provvedimenti. Dunque tutto è 
rinviato a oggi. Non si sa nulla 
di quello che Arlati ha raccon¬ 
talo per guadagnarsi cosi in 
fretta la libertà. Il suo avvocalo, 
Francesco Locuicio, si è limita- 
toa dire che ha «chiarito la sua 
posizione». Era già stalo inter¬ 
rogato brevemente dal gip e 
dal pm Piercamillo Davigo al 
momento deH’arresto, Giusto il 
tempo di prender atto delle ac¬ 
cuse che gli venivano mosso e 
di ammettere di aver fatto il 
corriere di mazzette per il Psi. 
Per almeno due volle aveva 
portalo ai vortici del garofano 
quattrini che arrivavano da 
aziende • fornitrici dell'Enel, 
Quattrocento milioni in tutto. 
Si era giustificato dicendo che 
questo faceva parte del suo la¬ 
voro di uomo di fiducia per af¬ 
fari riservati. Adesso dove aver 
chiarito gli aspetti illeciti di 
quegli affari, il nome dei com¬ 
mittenti e quello dei destinata¬ 
ri. E chissà che Di Pietro non si 
sia trovato faccia a faccia pro¬ 
prio col misterioso ufficiale dei 
carabinieri, che lo scorso anno 
indagava sulla sua vita privata. 

Libero dall'altra sera anche 
Carlo Fiore, al quale .sono stati 
concessi gli arresti domiciliari. 
L'ex amministratore delegalo 
della Saipem, era stalo arresta¬ 
to il 6 aprile neH'ambilo delle 
indagini sui fondi neri dell’Eni. 
Ieri si è appreso che anche lui 
è stato un ingranaggio ben 
oliato della formidabile mac¬ 
china di creazione di fondi ne¬ 
ri del «cane a sei zampe». È ac¬ 
cusato dì false comunicazioni 
in bilancio per quattro milioni 
di dollari della Saipem Ag dì 
Zurigo, sottratti alla contabilità 
ufficiale. Per questa stessa ac¬ 
cusa è ricercato Nicola Grillo, 
dirigente della Saipem svizze¬ 
ra, che è scomparso dalla cir¬ 
colazione appena ha saputo di 


un ordine di custodia cautela¬ 
re che lo riguarda. Gli inqui¬ 
renti hanno ormai ricostruito 
con chiarezza il meccanismo. 
Sanno che la Snam e la Sai¬ 
pem sono i forzieri dei fondi 
neri Eni, reperiti attraverso le 
manovre sulle controllate este¬ 
re. 1 verbali degli interrogatori 
di personaggi come Santoro e 
Pigorini dicono esplicitamente 
che il collaudo di questi ingra¬ 
naggi era iniziato negli anni 
70. e funzionava a regime nel 
decennio succe.ssivo. La mac¬ 
china si è inceppala solo in 
questi mesi, quando sono ini¬ 
ziati gli arresti dei vertici Eni. 

Dai verbali di Tangentopoli 
spunta anche qualche detta¬ 
glio sulla vicenda che Ita por¬ 
tato in carcere il pidiessino Pri¬ 
mo Greganti, per l'accusa tito¬ 
lare per l'ex Pei, del conto .sviz¬ 
zero «Gabbietta». Lorenzo Pan- 
zavolta, supermanager del 
gruppo Femizzi, racconta che 
anche loro alla sera andavano 
in via Veneto, e per l'e-sattezza 
al bar Doncy. Fu 11 che parlaro¬ 
no delle commesse per la de¬ 
solforazione degli impianti 
dell'Enel, alle quali ora interes¬ 
salo Panzavolia: un affare da 
870 miliardi, che avrebbe po¬ 
tuto aggiudicarsi grazie al be¬ 
nestare di De e Psi. il manager 
però, sostiene che per ottenere 
l'appalto ci voleva anche l’ap¬ 
poggio del Pei e che Greganti 
era il referente con cui trattare. 
A lui avrebbe dato i famosi 621 
milioni, accreditati sul conto 
-Gabbietta», per essere sicuro 
di non avere intralci. Greganti 
invece, davanti ai magistrati, 
ha sostenuto un'altra tesi. Dice 
che quei soldi li ha effettiva¬ 
mente incassati, ma che erano 
per lui. In sostanza dice di aver 
millantato un ruolo che non 
aveva e agli inquirenti, che in¬ 
dagano sul percorso di quei 
quattoni, ha presentato carte 
che dimostrano che sono ritor¬ 
nati sempre a lui e alla sua 
azienda, la Lubar. 

Ci sono anche personaggi 
come Bruno Binasco. ammini¬ 
stratore delegalo dell’ltinera e 
Valerio Bitetto, ex consigliere 
d’amministrazione dell’Enel, 
socialista, che hanno tentato 
di spiegare il rapporto tra Pds, 
cooperative e appalti. Ma dalle 
loro dichiarazioni non si rileva 
nulla che possa avere rilevan¬ 
za penale. Dicono che il Pds 
sponsorizzava le coop nelle 
gare d'appalto, facendo rica¬ 
dere l’utile sulla struttura del 
movimento cooperativo. Ma 
nessuno parla di ricnieste 
esplìcite di denaro fatte dal 
partito della Quercia. 


In manette il dottor Barbaccia, è accusato di favori ai boss mafiosi 

Permessi facili all’Ucdardone 
Arrestato medico, ex deputato de 


Un consigliere comunale di Pescara, accusato di truffa aggravata era stato prosciolto 

«Non sono un corrotto» e si getta dal tenazzo 
Suicida nonostante non fosse più indagato 


RUQQERO FARKAS 


■■ PALERMO. Primo ' passo 
della Procura di Palermo nel¬ 
l'inchiesta sul carcere Ucciar- 
done, sulla gestione di quello 
che negli anni Ottanta era un 
«Grand hotel» per mafioi e pic¬ 
ciotti. Su ordine di custodia 
cautelare del gip Gianfranco ’ 
Garofalo è stato arrestato Fran- . 
cesco Barbaccia, 71 anni, oto¬ 
rinolaringoiatra che per venti 
anni ha prestalo servizio nel- 
l'infermeria del penitenziario 
palermitano, accusato di asso¬ 
ciazione maliosa, li medico ' 
era stato deputalo nazionale 
nelle fila della democrazia cri- . 
stiana > per due legislature: ' 
quelle del '58 c del '63. Nulla è . 
trapelato sulla sua cattura ma ' 
l'indagine ' potrebbe essere 
partita dalle dichiarazioni del . 
pentito Tommaso Buscetta 
che avrebbe raccontato che ■ 
Barbaccia, quando era depu¬ 
talo, lo aiutò a farsi rilasciare il • 
passaporto. A questo si ag¬ 
giungono le rivelazioni dcH'ul- ' 
timo pentito di mafia Baldo Di 


Maggio. L’ex picciotto di San 
Giuseppe Jato avrebbe detto ai 
giudici che l'otorinolaringoia¬ 
tra operò alle corde vocali il 
malioso Mario Martello. L’in¬ 
tervento era stato richiesto per 
cambiare il timbro della voce 
di Martello per rendete inutiliz¬ 
zabile ai fini processuali una 
intercettazione telefonica rea¬ 
lizzata nel corso di un'inchie¬ 
sta su una cosca maliosa. Bal¬ 
do Di Maggio, nel far riferimen¬ 
to a un otorinolaringoiatra «vi¬ 
cino a Cosa Nostra», aveva an¬ 
che fornito un altro importante 
particolare, affermando che il 
professionista viaggiava a bor¬ 
do di una ptolente «Bmw». 

Un altro pentito, Gaspare 
Mutolo, aveva sollevato il co- 
. perchio sulle collusioni all’in¬ 
terno del penitenziario borbo¬ 
nico che permettevano ai boss 
di godere di particolari lavori e 
privilegi. In particolare Mutolo 
ha parlato anche di altri sanita¬ 
ri che lavoravano all'Interno 
del carcere. Ha detto: «Un gior¬ 


no, poiché si sapeva che io in¬ 
trattenevo ottimi rapporti col 
sanitario del carcere, doli. Sai¬ 
meri (già buon amico di Tom¬ 
maso Buscetta), il Marchese 
mi chiese se gli potevo procu¬ 
rare «un bel certificalo medi¬ 
co»... Io allora parlai della cosa 
al dottor Saimeri, il quale ma¬ 
nifestò anche lui la sua incre¬ 
dulità per il line della richiesta, 
ma tuttavia redasse il certifica¬ 
to». 

Agli atti della prima Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia r ex onorevole Barbac¬ 
cia è citato in tre occasioni. Il 
10 aprile del 1961, su carta in¬ 
testata della Camera, scrisse al 
questore di Palermo Jacovac- 
ci; «la prego vivamente volere 
far rilasciare il rinnovo del pas¬ 
saporto al signor Tommaso 
Buscetta, persona che a me in¬ 
teressa moltissimo». 

Nella relazione di minoran¬ 
za dei commissari del Pei si os¬ 
serva che il boss Paolino Bon- 
tade, padre di Stefano (ucciso 
nel 1981) «dava direttive (oltre 
che a consiglieri comunali mo¬ 


narchici ndr'j anche a parla¬ 
mentari nazionali democristia¬ 
ni, come 1' on. Francesco Bar¬ 
baccia. Bontade ostentava 
questi suoi rapporti passeg¬ 
giando ogni mattina davanti 
all' albergo Centrale tenendo a 
braccetto I' on. Barbaccia». In 
«La mafia a Palermo». relazio¬ 
ne della federazione provin¬ 
ciale del Pei, allegata agli atti 
parlamentari, si ricorda che 
nel 1956 la De arrivò alle ele¬ 
zioni «dopo una battaglia poli¬ 
tica che vide scalzale le posi¬ 
zioni dei vecchi gruppi di nota¬ 
bili... assunse la leadership del 
partito il gruppo Lima-Gioia» 
che «parla di rinnovamento e 
di moralizzazione... ed ecco 
che, primo eletto di questa li¬ 
sta di rinnovatori risulta l’ono¬ 
revole Barbaccia, medico di 
Godrano, piccolo paese della 
provincia, noto centro malio¬ 
so: strano uomo politico che 
non ha mai fatto un comizio, 
non ha mai scritto un articolo, 
non 6 mai intervenuto in Con¬ 
sigliocomunale o al Parlamen¬ 
to». 


Un altro suicidio nella storia delle inchieste sulle 
tangenti. Un consigliere comunale di Pescara, 
l’architetto Vallerò Cirillo. 43 anni, si è ucciso ieri 
mattina lanciandosi dai tetto della sua abitùizione. 
Era stato accusato di truffa aggravata, reato dal 
quale era stato recentemente prosciolto. In una 
lettera in cui chiede alla moglie di perdonarlo 
spiega: «Non sono un corrotto». 


DANIELA QUARESIMA 


H ROMA. Era stato prosciol¬ 
to dall'accusa di truffa, abuso 
in atti d'ufficio e falso ideologi¬ 
co. Nessuno più avrebbe inda¬ 
gato .su di lui. Ma il solo fallo di 
essere stato accusato lo aveva 
sconvolto, gli aveva tolto la pa¬ 
ce. E cosi ha deciso di farla fi¬ 
nita. Una lettera alla moglie: 
«non sono un corrotto», e poi 
giù dal sesto piano. È morto 
cosi un consigliere comunale 
di Pescara, Vallerò Cirillo, ar¬ 
chitetto e giornalista pubblici¬ 
sta di 43 anni. Nell'autunno 
dello scorso anno era stato 


raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia per un'inchiesta sull’ap¬ 
palto per la fornitura di mate¬ 
riale informatico alia Usi di Pe¬ 
scara. Accusa da cui era stato 
prosciolto lo scorso 11 marzo. 
Vallerò Cirillo, nipote dell’ex 
parlamentare socialdemocra¬ 
tico Aldo Cetrullo, era entrato 
nelle indagini in qualità di ex 
componente del Comitato di 
gestione (Coges) della Usi pe¬ 
scarese. Sembra infatti, che il 
Coges assegnò a trattativa pri¬ 
vala alla «As Informatica» - una 
società di Bologna con sede a 


Pescara - lo studio sull'infor- 
matizzazione dell’ente. Tratta¬ 
tiva privata che, secondo l'ac¬ 
cusa, non sarebbe stata giusti¬ 
ficata da una reale urgenza. La 
qualità del progetto, inoltre, 
non avrebbe giustificato il co¬ 
sto eccessivo dell’operazione, 
circa 400 milioni. 

Cirillo era stato interrogato 
neH'ottobre scorso dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Pietro Mennini, titolare del¬ 
l’inchiesta, un episodio che, 
secondo i familiari, aveva scos¬ 
so c angosciato Cirillo sino al 
punto di farlo sentire comun¬ 
que coinvolto, nonostante i ri¬ 
sultati.! reati per cui il consi¬ 
gliere (eletto al Comune per il 
Psdi, passò nell'estate scorsa 
alla De) era stato indagato ri¬ 
guardavano il concorso in fal¬ 
so ideologico, abuso in alti 
d’ufficio e truffa aggravata. 
Reati di cui erano state accusa¬ 
te altre nove persone, sei delle 
quali arrestate. 11 - 6 ottobre 
scorso il gip firmò ordini di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti 
del presidente del Comitato 


dei garanti della Usi, ed ex 
componente del Comitato di 
gestione, Rolando Belardinelli 
(De), dell'ex presidente della 
Coges, Leo Fuschi (De), dogli 
ex componenti Franco Gian- 
sante e Paolo D’Andreamatteo 
(Psi) e dei titolari della «As In¬ 
formatica» Franco Cicognani c 
Sandra Albertini. Le informa¬ 
zioni di garanzia furono invia¬ 
le, oltre che al Cirillo, anche al 
coordinatore amministrativo 
della Usi, Giulio Levante e ad 
altri due componenti del Co¬ 
ges, Guido Mazza e Raffaele 
Vitale (Pri), questi ultimi poi 
prosciolti dall'accusa insieme 
al consigliere suicida. 

Con quest’ultimo salgono a 
cinque i suicìdi collegati alle 
inchieste sulle tangenti. Il triste 
elenco si apre con l'ex segreta¬ 
rio del Psi. di Lodi, Renato 
Amorese, che si uccise il 17 
giugno del '92 con un colpo di 
pistola alla tempia. Era stato 
internato pochi giorni prima 
da giudice Di Pietro. Circa un 
mese dopo, il 27 luglio, si tolse 
la vita il vicepresidente dell'As¬ 


sociazione nazionale costrut¬ 
tori edili, Mario Majocchi. An¬ 
che l'imprenditore coma.sco 
era stato interrogato pochi 
giorni prima, per i lavori del¬ 
l’autostrada Milano-Serraval- 
le. Franco Franchi, coordinato- 
re della Usi 75 di Milano, inqui 
sito per una falsa laurea, si sui¬ 
cidò il 23 maggio. Il 21 luglio, a 
Trecate (Novara), si uccise il 
messo comunale Giuseppe 
Rosato, dopo che in un suo 
conto bancario era stato sco¬ 
perto un deposito di un miliar¬ 
do. 11 2 settembre il deputato 
socialista Sergio Moroni, si 
sparò nella cantina della sua 
abitazione a Brescia, dopo 
aver ricevuto due avvisi di ga¬ 
ranzia dai giudici milanesi. Ar¬ 
riviamo co.sI al 25 febbraio 
scorso, quando venne trovalo 
nelle campagne di Sacrofano, 
un comune a nord di Roma, il 
cadavere di Sergio Castellati, 
ex direttore generalo del mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Un suicidio che resta an¬ 
cora molto misterioso. 
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Verso 
fl 18 ai»ìle 


Per ottenere un reale 
decentramento le Regioni 
ne hanno chiesto Tabolizione 
De, Msi e Pii sono per il No 
Rifondazione non si schiera 
Tutti gli aJtri partiti 
sostengono che solo il Sì 
può modernizzare il settore 
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Agrìcoltum, vìa il ministero? 


Il referendum mette m gioco la sopravvivenza di un 
ministero, quello dell Agricoltura che ha contato 
molto nella vita economica italiana Anche se ora 
viene considerato un dicastero di sene B È da sem¬ 
pre un feudo democristiano A volere la consulta¬ 
zione sono state 10 regioni Per il No De, Msi, Pii, 
Coldiretti e Confagricoltura Per il Sì gli altri partiti li 
Pds chiede «un Si per la riforma del ministero» 


ALESSANDRO CALIANI 


■■ ROMA II referendum sul 
ministero dell Agricoltura 
(Ma!) è il Imito di un lungo 
braccio di ferro Sono quasi 
vent anni che le regioni aspet¬ 
tano la piena attuazione del 
dpr616 un provvedimento del 
ISTS che decentra a livello re¬ 
gionale la gestione complessi¬ 
va delle risorse desinate all a 
gricoltura lasciando al mini 
stero solo compiti residuali E 
in tutti questi anni il Maf ha di 
feso COI denti il suo potere riu¬ 
scendo a conservarne un bel 
po A tutt oggi infatti oltre il 
30% dei finanziamenti pubblici 
all agricoltura (circa 2 500 mi 
liardi lanno) continuano a 
passare per le sue mani 
Parlare quindi di una ven¬ 
detta delle regioni è forse un 
termine un po forte ma non 
del tutto fuori luogo II referen 
dum è stato chiesto da 10 re 
gioni Alle due capofila Vene 
to ed Emilia Romagna se ne 
sono via via aggiunte altre otto 
Lombardia Piemonte Valle 
d Aosta Trentino Toscana 
Marche ed Umbria Neanche 
una del Mezzogiorno dunque 
Come mai’ <Si sono mosse - 
dice Federico Castellucci pre 
sidente del consiglio dell Emi 
ha Romagna - quelle regioni 
che possono contare su una 
presenza più assidua nelle bat 
taglie politiche più generali» 
Intanto in vista del 18 aprile 
SI sono delineati due schiera 
menti contrapposti II fronte 
del no comprende la De il Msi 
il Pii le due grandi associazio 
ni di categoria Coldiretti e 
Confagncoltura e I economista 
Romano Prodi II resto dei par 
titi (salvo Rifondazione che 
non SI pronuncia) è schierato 
invece per il si Mentre I altra 
grande associazione di cate 
goria la Cia ha lasciato i suoi 
iscritti liberi di votare come 
megliocredono 
In gioco c è la vita di un mi 
nistero che ha contato molto 
nella vita politica ed economi¬ 
ca Italiana Per tutti gli anni 
Cinquanta infatti I agricoltura 
ha costituito la spina dorsale 
della nostra economia rappre¬ 
sentando il 50-t, del prodotto 


interno lordo (Pii) Poi il suo 
peso è andato diminuendo E 
oggi rappresenta appena il 3 
4 L del Pii II ministero dell A 
gricoltura di riflesso ha perso 
gran parte del suo potere Or 
mai è consideralo un dicastero 
di sene B pur continuando ad 
essere un colosso con ben 
2 300 dipendenti La De insie¬ 
me agli Interni ha sempre 
considerato il Maf come un 
suo feudo Non 1 ha mai molla¬ 
to E inutilmente i socialisti e in 
particolare I attuale sottosegre- 
tano alla presidenza del Consi¬ 
glio Fabio Fabbri hanno cer 
calo a piu riprese di sottrarglie 
lo Perfino negli ultimi tempi 
quando dopo il crack Feder- 
consorzi il Maf è entrato nel 
I occhio del ciclone piazza del 
Gesù non ha mai mollato i suoi 
artigli dal ministero Anzi Co¬ 
rta è stato inviato col preciso 
scopo di mettere il silenziatore 
alla liquidazione della Feder 
consorzi 11 suo successore 
Gianni Fontana si ù dovuto di 
mettere per via di un avviso di 
garanzia su una faccenda di 
tangenti m Veneto E 1 attuale 
ministro il marchese Alfredo 
Diana è un omone allo quasi 
due metri ex presidente della 
Confagncoltura e gran lalifon 
dista che non ha fatto nean¬ 
che in tempo a sedersi sulla 
poltrona di via Venti Settembre 
che già SI parla di chiudergli il 
ministero 

I limiti dell attuale dicastero 
dell Agricoltura sono noti ed è 
dai primi anni Settanta che si 
lavora per riformarlo Innanzi¬ 
tutto è un ministero settoriale 
che SI occupa solo di agricoltu 
ra mentre negli altri paesi da 
tempo 1 ministeri comspon 
denti spaziano nei comparti 
dell industria agro alimentare 
della pesca e dell ambiente 
Inoltre il Maf non ha mai attua 
to un vero decentramento re 
gionalc e svolge male econtro 
voglia I SUOI compiti di consul 
lazione con le regioni II mec 
canismo dei finanziamenti è 
questo se un azienda agricola 
opera in ambito esclusivan 
monte regionale i soldi passa¬ 
no per le regioni mentre se 


opera a livello nazionale o in¬ 
terregionale riceve 1 soldi Ira 
mite il Maf Ed è proprio que 
sto uno dei nodi che ha fatto 
scattare la nvolta delle regioni 
secondo le quali «Il dicastero 6 
un organismo occupalo in lo 
giche di gestione anziché di 
programmazione- 
I sostenitori del fronte del no 
replicano che la soppressione 
del ministero non è materia da 
sottoporre a referendum Inol 
Ire come mette in evidenza la 
Coldirelti «L Italia si ritrovereb 
be ad essere I unico paese al 
mondo senza ministero dell a 
gricollura in un momento in 
CUI il settore ù costretto ad af 
fronlare problemi complessi 
sia a livello nazionale che co¬ 
munitario» Anche Prodi balte 
questo tasto «È impensabile 
sedersi al tavolo Cee per tratta 
re senza un ministro responsa¬ 
bile» Ma come replicano le re 
gioni’ «Un centro di coordina 
mento nazionale in grado di 
trattare a livello Cee - dice Ca 
stellucci - indubbiamente ser 
ve Ma un ruolo del genere può 
anche svolgerlo la presidenza 
del Consiglo o un ministro 
dell Economia» Altri parlano 
di un Allo commissario o di 
un ministro senza portafoglio 
Alberto Bencistù coordinatore 
nazionale degli assessori re 
gionali all Agricoltura spiega 
Vogliamo abolire il ministero 
per poi riformarlo Al centro 
vanno affidale alcune ben pre 
CISC competenze strategiche 
mon're tutte le altre funzioni a 
partire dall attribuzione dei 
fondi vanno date alle regoni» 
Massimo Bcllotli vice presi 
dente della Cia mette però in 
guardia da un rischio «Se vin 
cesse il si il Parlamento avr^b 
be 60 giorni di tempo per np 
provare una riforma del mini 
stero E se non ce la facesse oa 
rebbe il caos I attuale ministe 
ro scomparirebbe e la politica 
agricola verrebbe spezzettata 
regione per regione» Ma Car 
mine Nardone coordinatore 
delle politiche agricole del 
Pds non teme questa ipotesi 
«11 Parlamento ce la farà II Pds 
chiede di votare si non per 
abolire questo ministero ma 
per riformarlo Se vincessero i 
no tutto resterebbe fermo» 11 
disegno di legge di riforma del 
Maf presentato da Fontana nel 
novembre 92 non piace alle 
regioni Nardone per la riforma 
chiede «Piu coordinamento 
con le regioni un ministeroca 
pace di rappresentare il siste 
ma agroalimentare integrato 
un unico ente in cui far con 
fluire 1 23 centri di ricerca e lo 
stralcio della questione Alma» 








REFERENDUM AGRICOLTURA 
Scheda viola 

^ Volete che siano abrogati Tarticolo 1 del re- 
gio decreto, 12 settembre 1929, n. 1661, 
''Trasformazione del ministero deirEconomia 
nazionale in ministero delFAgricoltura e delle 
foreste...” e il regio decreto, 27 settembre 
1929, n. 1663, "Ripartizione dei servizi, già di 
competenza del ministero delFEconomia nazio¬ 
nale, fra il ministero deir Agricoltura e delle fo¬ 
reste e il ministero delle Corporazioni”? jy 

Il quesito referendario chiede la soppressione del ministero 
dell’Agricoltura e delle foreste, attraverso l’abrogazione della 
legge costitutiva di questo dicastero e di quella che ne indica¬ 
va le competenze. 


La scomparsa del ministero dcirAgncol- 
tura avverrà sessanta giorni dopo la vitto¬ 
ria del Sì II Parlamento, quindi ha due 
mesi di tempo per varare una riforma del 
dicastero 11 disegno di legge deU’cx mi¬ 
nistro dell Agneoitura Sandro Fontana 
prevede la nascita di un ministero dell a- 
gro-industna con competenze nei setto¬ 
ri dell industria alimentare della pesca 
della sanità e dell ambiente Questo prò- ' 
getto però non piace alle regioni Se la ri¬ 
forma non viene varata in tempo il mini¬ 
stero salta c la politica agricola passa di¬ 
rettamente alle regioni 


Si delineano piu scenari 11 primo ò che 
tutto rimane invariato e cioè che il mini¬ 
stero deH’Agncoltura resta al suo posto 
cosi com’è II secondo vede il Parlamen¬ 
to varare comunque una riforma del di¬ 
castero Un disegno di legge già esiste ed 
è quello predisposto dall ex ministro del- 
1 Agricoltura Sandro Fontana In ogni 
caso, con una viiiona del no rischia di in¬ 
cepparsi il processo di decentramento 
regionale visto essa suonerebbe come 
una sconfessione dell iniziativa presa 
dalle dieci regioni promotrici del refe¬ 
rendum 




CARLA BARBARELLA 


Minuterò deirAgrìcoltu- 
ra e foreste (Maf) Quello 
che per mj/iativci di cinque 
consigli regionali m chiede og 
gl di abolire 0 un ministero 
istituito negli anni Trenta Con 
il referendum del 18 aprile si 
chiede infatti ai cittadini di 
abrogare due regi decreti del 
settembre 1929 (il n 1661 e il 
n 1663) che istituivano il mi 
nistero dell Agricoltura e bore 
sie (Maf) Di fatto questi de 
creti scorporavano la compo 
nenie Agricoltura dal ministero 
dell Economia na/ionalc che 
nel 23 aveva assorbito il mini 
stero dell Agricoltura creato in 
Italia nel 1916 Dagli anni 
Trenta in poi 1-embrione* 
scorporato- andò mollo rapi 
damente accrescendo funaio 
ni e strutture sino a raggiunge 
re negli anni Cinquanta la di 


mensione e ! organi//a/ionc 
che lo c »rallen//ano a tutt og 
gl li Maf SI ò rivelato infatti una 
struttura molto statica che ha 
risposto a qualsiasi nuovo prò 
blema si andasse ponendo 
con una ulteriore slntihca/io 
ne di funzioni c uffici Mai ò in 
lervenuld nel corso degli anni 
una ridcfi/ione delle sue fun 
zioniedelsuo ruolo 

Regionalizzazione. Nicn 
te ò mutalo persino dopo la 
prima regionalizzazione del 
72 Si dovr^ attendere il 1977 
con i occasione di un nuovo 
trasferimento di funzioni alle 
Regioni perche avvenga un ri 
dimensionamento seppure 
parziale deila simttura mini 
sterialc Non si avviò invece 
neppure m quelli circostanza 
ciò che era sostanziale vale a 
dire uiì npensamcnlo radicale 
del ruolo del ministero in rela 
zionc alla nuova realtà rappre 
sentala dal trasferimento alle 
Regioni delU comi>etcnza pn 
maria in camixj agricolo 
Sono trascorsi oltre venti an 


ni dalla istituzione delle Regio 
ni sono stali da piu parti pre 
sentali progetti di nforma so 
prallutto alia fine degli inni 
Settanta ma non si ò detenni 
nato alcun adeguamento alia 
nuova renila Anzi in dire/io 
ne opposta il Mal ha continua 
mente tentalo di riacquistare 
nei fatti poteri e compenten/e 
che non gli erano piu ricono 
sciuti non esercitando invece 
le (unzioni di indirizzo c coor 
dinamento della {x>)itica agra 
ria nazionale i>er le quali 
avrebbe avuto spazio e che an 
ZI gli erano richieste dal nuovo 
ordinamento istituzionale An 
cora oggi li Maf continua ad 
occuparsi di gestione an/ichò 
<ii programmazione entrando 
spesso in conflito con le Regio 
ni a tutto danno dell elabora 
zione e rcahzz<)zionc di una 
adeguata politica agraria Non 
soqjrcnde dunque che ilcuni 
consigli regionali si siano spin 
li a chiedere un referendum 
abrogativo del Maf Dall altra 
parte al di là della richiesta di 


riforma da parte delle Regioni 
sono intervenute trasfoima/io 
ni piu generali che rendono in 
geshbile 1 attuale situazione 

Valgono per tutto due esem 
P» 

Ministero delTAmbiente. 

L emergere di nuove esigenze 
ambientali c la conseguente 
istituzione dei ministero del 
I Ambiente hanno determina 
lo il trasferimento a quest ulti 
ino di competenze in materia 
di parchi e riserve' naturali che 
eranodclMaf al quale tuttavia 
continua a fare capo tl Corpo 
forestale dello Stato mentre le 
foreste sono stale trasferite alle 
Regioni 

Ispettorato per la repres¬ 
sione delle frodi alimenta¬ 
ri, Presso il Maf ò sloto istituito 
nel 1986 I Ispettorato per la re¬ 
pressione delle frodi alimenta 
n mentre molli compiti di in 
tervento in questo campo con 
tinuano ad essere attribuiti ad 
amministrozjoni diverse Sani 
ta Nas ecc 

Difesa iglenico-sanitaria 
dei consumatori. Di fatto le 
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A tutt oggi II 30% dei finanziamenti per I agricoltura 
(circa 2 500 miliardi I anno) è gestito dal Ministero 


Da sempre in Europa 

(dicasteri 

di grande rilievo 


RENZO STEFANELLI 


In Europa ogni paese ha 
il ministero dell agricoltura che 
si menta In Inghilterra ò so 
pratutlo il ministero dei «land 
lord* (proprietari lemeri non 
necessariamente agncoltonì c 
dei «tenanLs i conduttori di 
terreni Quando venne trovit i 
la salmonella nelle uova e le 
vacche «impazzirono i! mini 
stero non sapeva che fare pas 
sò la mano alle autorità sanila 
ne l..a questione agraria venne 
risolta nell Ottocento con la 
cacciata degli allevatori e una 
diMsione del lavoro •imperia 
le* che ancora dura basala 
sulle m portazioni di alimenti e 
materie prime dalllc ex colo 
me 

All opposto 1 Olanda ha 
quello che potremmo chiama 
re «il ministero dei poldcn 11 
polder e territorio strappato al 
mare attraverso grmdi o|>erc 
idrauliche c la tecnica di col 
1 Idia che crea la terra coltiva 
bile Quell impresa ormai ap 
parlenente al passato ha creo 
to grandi cose ingegneri 
idraulici fra i migliori del mon 
do It coltivazioni altissimo 
valore aggiunto che non sono 
soltanto fiori ma ogni cosa che 
la selezione e la genetica può 
fra di nuovo La creazione del 
terreno attraverso il polder e 
un costo talmente alto nchie 
de un COSI grande sforzo socia 
le che non si può fare altro 
che produrre intensamente in 
novando attraverso la ricerca 
scientifici sollecitando la 
creatività imprenditoriale in 
ogni fase 

Quando 1 1 Comunità euro 
pea ha cominciato a privilegia 
re la cerealicoltura e ! alleva 
mento 1 economia del polderò 
finita Ma gli olandesi sono ri 
masti I piu grandi esportatori di 
piante del mondo 

Li creazione del Mercato 
Comune Europeo (^agrico 
lo) nel 1938 haapertounafa 
se di involuzione nella presen 
za dello Stato nell economia II 
Mec fu 'a traduzione politica 
degli interessi dei partiti con 
servatori cd in particolare di 
quelli cattolici i quali vedeva 
no una pos«sibilita di desiabili? 
zazione ut una iraslromazione 
rapida dei secchi rapporti so 
ciali nelle campagne Perciò 
anche il nuovo - come I e 
spansione delle produzioni di 
semi oleaginosi -senne vestito 
di vecchio di una forma di 
protezione come la garanzia di 
prezzo e gli ammissi che legit¬ 
timava una organizzazione 
statale dedita all acquisto dei 
voti 

In Germania occidentale i 
«bauern* i contadini iinpren 
ditori vennero sovvenzionati 
in modo tale da poter e >portci 
re 1 prodotti della catena ce 
reali allevamenti nel resto 
d Europa t quasi impossibile 
parlare di un «ministero dell a 
gricoltura* nella Repubblica 
Hederale Tedesca tanto I am 
minisirazione della politica 
agraria si confonde con gh in 
teressi dei due tronconi del 
partito di Khol il bavarese c il 
regionale 

In Francia il ministero del 


I agricoltura am'-inislra altra 
verso le federazioni di catego 
nael( centrali per la commer 
eializzazionc dti prodotti Co 
me ne*g!i altri paesi certo ma 
eon una variante la Hrancia e 
I unico paese ad avere tentalo 
la via di una nforma stmlturale 
dell .igncollura Paradossai 
mente questo tentativo si ò svi 
luppato all esterno del mini 
stero ottrwerso 1 Inra (Istituto 
nazionale per la ricerca agro 
nomici) i! Centro di ricerche 
sull agricoltura mediterranea 
di Montpellier gli istriuti che 
cercano di costituire una ban 
ea mondiale delle sementi e di 
g( slire la diversità biologica 

P un fatto che nessun altra 
istituzione di governo - ne la 
Comunità europea ne gli or 
gani di governo nazionale - si 
sono uniti a quello sforzo Per 
sno quando la Pac (politico 
agricola europea) è arrivata 
alla crisi la protezione rimessa 
in discussione dagli accordi 
Cee Stati Uniti n lente si e mos 
so Siamo nel cuore delle cau 
se politiche dellle difficolta 
economiche dell Europa 

Èqui in questo continente 
che si trova la piu vasta e s'vi 
luppala aggregazione di prati 
che igncole de) mondo Da 
qualche annoci si accorge che 
non è un problema di menu 
ma proprio della cultura eco 
nemica di base della nostra 
società Per diecniila anni i 
coltivato”! hanno gestito per 
conto dell intera società ur 
rapporto complesso con 1 am 
[•'lente-at que pian'e anima 
li suolo - che ò di dominio e 
innovazione distruttivo e crea 
tivo La crisi che es|x>lde ora 
ha origini lontane non lutti 
! affrontano allo stesso modo 
Cosa vuol d re se la Svezia 
spende con gli agricoltori due 
nula volte di p u di ciò che prò 
ducono commercialmente'^ 
Quel rapporto da uno a due 
mila ò 1 espressione del valore 
incalcolabile che un ambiente 
difficile qual e quello nordico 
ha per tutte le persone che ci 
vivono e lo amano 

Di questo rapporto entrato 
in crisi gli uomini che hanno 
amministrato [agricoltura in 
Europa hanno coltivato il lato 
peggiore un senso di dipen 
denza che lo sviluppo della 
nostra società rendeva sempre 
piu falso Quel quadro di Mitlet 
che mostra un uomo e una 
donna col ^apo reclino nello 
ra del iramonio pruni nella 
preghiera di m indare a buon 
fine il scine consegnato alla 
terra ci ha guardalo per mezzo 
secolo dai tabelloni delle affis 
sioni percinquan* anni Imma 
gine che ci commuove e tradì 
sce al tempo stesso perchè fa 
dimenticare quanto i! nostro 
futuro dipende da noi stessi 
Manifesto di una ideologia del 
clientelismo esercitato da eh 
aminin^tra tn terra le volontà 
del Cielo 

È COSI che 1 Europa accom 
pagna gh italiani all ultimo tra 
guardo quello di di disfare tut 
to affidandosi alla speranza 
che lutto possa essere nco 
slamo 


funzioni relative alla difesa igc 
nieo sanitaria dei consuni itori 
andrebbero concentrate in un 
organismo ad hoc clic dia 
maggiori garanzie di indipcn 
den/a ed imparzialita del! al 
tualeMaf 

Politiche agncole della 

Ccc In realtà se resi ino an 
cora spazi di dimensione ccn 
Iralc per 1 agricoltura c 1 espe 
rienzd di altri Stati di tipo regio 
naie o federale spingono i 
pensarlo questi sono indivi 
duabili nella rappresentanza 
degli interessi nazionali presso 
la Cec e nell indirizzo e con 
trollo dei processi di integra 
zione agro alimentare che 
hanno ormai assunto un ruolo 
decisivo In ogni caso da) «se 
guito* sistematico dei rapporti 
con la Cee non potrebbero es 
sere comunque escluse le Re 
giont il CUI ruolo andreblx in 
questo campo decisamente 
ampliato anche perche il fatto 
nuovo della politica coiiiunila 
ria oggi è il suo decresciuto ca 
r ittcre lemlorialc 1^ sostiiu 
zjone pur parziale del soste 
gno dei prezzi con una com 



pensazione finanziaria legili 
all 1 produzione 1 incentiva 
zionc di pratiche agncole 
compatibili i vincoli imbien 
tali intrcxloli vinno sempre 
piu corinolindo uni politiLj 
c( munitirid legata ilterrUoro 
Riforma del minintcro 
dell*Agricoltura In conclu 
sione la spini i ad una decisa 


rifomia di un ministero che e 
orni II del tutto inadegualo n 
spetto alle Regioni ai concerto 
eon g)i altri ministeri nonché 
'd csiinniere un mio o tipo di 
- ipp'-est manza degli interessi 
agro industriali e non solo 
gcstificato mi issolut intente 
Lssenziak }X'r un moderno 
ordin intento dello Stato 
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Sei giorni al referendum 
«Solo il successo netto dei Sì 
impedirà che sia calpestata 
la volontà popolare » 

Mussi: «Non diversificare 
i sistemi elettorali 
della Camera e del Senato» 
Ingrao: darsi da fare per il No 


Le indicazioni dei partiti 


''Vs-'viTìV 


Pds I De I Psi I Msi j Psdi I Rii. com| Fri | Pii [ Lega | Verdi [ fide [ Radicali^ 


Mano 
Segni, 
in basso 
Augusto 
Barbera, 
in alto 
a destra 
Massimo 
Severo 
Giannini 



QUESITI I scheda | ra 

. i «» » 11 M«Hi«« »l «»I^ W l»l«Mlllllll^«^^—• 

Modifica 1^^-^ I 

del sistema ^ I 

di elezione GI A LL A | 

al Senato •- ' | 

Abrogazione % 

della legge II 

MARRONE; sul finanziamento ^ 
ai partiti 
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'''rrr^ da parie del ministero lì 
del Tesoro | 

negli Istituti di credila 
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SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

SI 

1 Libertà 

1 di voto 

NO 

SI 

SI 

■ 

SI 

SI 

SI 

Libertà 
di voto 

. 

SI 

SI 

SI 

. 

NO 

SI 

SI 

SI 

Libertà 
di voto 

SI 

NO 

SI 

Libertà 
di voto 

SI 

NO 

s.i 

Libertà 
di voto 


Il presidente del Corid si augura 
un chiaro Sì sulla legge elettorale 
e per le riforme ha in mente un'idea 

Giannini: vi spiego 
come il «mio» Senato 
diventa Costituente 


Libertà 
di voto 


SI SI SI 



SI SI SI SI SI !si 


SI NO SI SI SI SI 




Ha chiesto al presidente Scalfaro di verificare la fatti 
biiitd della sua ipotesi' dopo il referendum, attraver¬ 
so una legge costituzionale, il Senato eletto assume 
poteri costituenti. «In cinque mesi modifichiamo la 
Costituzione» Il professore Massimo Severo Gianni¬ 
ni, che voleva il sistema maggioritario già dai lavori 
della Costituente del 1947, spiega la sua idea ma 
non crede che l’attuale Parlamento l'accetterà. 


«Non d basta il 51 per cento» 

Segni e Barbera: larga vittoria per fare le riforme 


«Voglio almeno il 60 percento». Mano Segni c Augu¬ 
sto Barbera, a sei giorni dal 18 aprile, lanciano un 
appello alla mobilitazione per il Sì «a tutti gli italiani 
che vogliono un vero cambiamento» e fissano l'o¬ 
biettivo che potrà portare al «successo indiscutibile» 
del movimento referendario c del principio maggio¬ 
ritario. Pietro Ingrao; «una catena umana per inten¬ 
sificare l’impegno per il No» 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA «Dobbiiirno punta* 
re non alla Mjmphce vittoria 
con il 51 per cento, ma a un 
successo indiscutibile che sia 
sancito almeno dal 60 pereen* 
to dei Sì* A SCI giorni dal refe* 
rendum elettorale del 18 aprile 
Mano Segni e Augusto Barbera 
(.nspeltivamente presidente e 
vice presidente del Comitato 
per le riforme elettorali) fissa¬ 
no Tobietiivo e si rivolgono a 
«tutti gli Italiani che vogliono 
un vero cambiamento- Non 
c’d tregua pasquale per il mo¬ 
vimento referendano ormai al¬ 
lertato* la vittoria del SI rischia 
di non essere schiacciante co¬ 
me SI pensava e soprailullo è 
tutta aperta la partita del dopo 
referendum •Solo una vittoria 
nella dei Si - secondo Segni - 
può far passare a chiunque la 
voglia di calpestare la volonlù 
popolare* «So bene - sottoli¬ 
nea il teader referendario - 
che fino all'ultimo non sarA fa¬ 
cile vincere le resistente dei di¬ 
fensori del vecchio e dei falsi 


innoNatori. preoccupali piu 
della difesa delle loro poltrone 
in Parlamento che della nasci¬ 
ta di una vera democrazia del- 
rallernan/a- 

Per il dopo referendum Se¬ 
gni e Barbera insistono sulla 
necessità di un risultato «netto 
c chiaro» che potrà portare a 
«un ottimo sistema» uninomi¬ 
nale maggioritario per il Sena¬ 
to «senza alcuna modifica che 
non riguardi ii semplice ncqui- 
librio delle dimensioni dei col¬ 
legi» 1^1 polemica e con la De 
e il Psi e con quanti parlano di 
•robuste correzioni proporzio¬ 
nali» con I intento di «annac¬ 
quare» con «disinvoltura» la 
scelta maggioritaria «Per la Ca¬ 
mera - ha aggiunto Segni - si 
dovrà varare al piu presto una 
riforma elettorale- e si è richia¬ 
mato alle parole del presiden¬ 
te della Repubblica secondo 
CUI il Parlamento dovrà scrive¬ 
re la nuova legge «sotto detta¬ 
tura» delle indicazioni maggio¬ 
ritarie espresse dal pronuncia¬ 



mento popolare Insomma «se 
vince il Sì A (mila 1 epoca dei 
jwpocchi» ha detto Segni che 
ha duramente polemi/.zato 
con le affermazioni di Orlando 
secondo il quale basterebbe 
che il No raggiungesse il 25 per 
cento per ifhpedire una rifor¬ 
ma elettorale maggioritaria 
della Camera. «Credevo che i 
referendum si voncessero con 


il 51 per cento, non con il 25 
percento», ha ricordato al lea 
der del partito «che si autodefi¬ 
nisce 'movimento per la de¬ 
mocrazia '» 

A chi chiede come m.u uno 
schieramento per il Sì affollalo 
dai maggiori partili si accon¬ 
tenti dei 00 per cento Segni ri¬ 
sponde che questo affolla¬ 
mento ò in gran parte nomina¬ 


le «Nel Pds una p«ir1e seppure 
minoritana e da sempre per il 
No. De e Psi sono iimvali alla 
Ime e diversi esponenti si sono 
pronunciali per il No» Non so 
So Segni ricorda come da puir 
te di De e Psi non c'e «nessuiiAi 
azione di sostegno» per il refe 
rendum -Non hanno affisso 
manifesti, non hanno dato vita 
ad alcun<i campagna elettora 
le consistente* Barix'ra |X)lc 
mizza m particobirc <on uno 
degli argomenti ix)ftaii avanti 
dal «variegato Ironie del No» 
Quello secondo cui «la IX con 
quieterebbe con il 28 [xr cento 
la maggioranza assoluta- V. 
un affermazione truffaldina 
dice Barbera - perche si pre 
scinde da fatto clic il sistema 
maggioritario spinge i partiti 
alle aggregazioni quindi diffi 
i ilrncnte la De si presentereb 
Ix* da sola e ben difficilmente 
si presenterebbero da soli i 
partili attualmente d opposi 
zione» Insomma il comporta 
mento degli elettori cambia m 
base <il li;x) di competizione 
elettorale e «in caso di m.iggio 
ntario m b<ise ad alleanze, prò- 
gr«imnii e leader pro|K>sti» Per 
Barbera «la correzione propor¬ 
zionale h«i un limile invahc«ibi- 
le al 25 percenUj sia con turno 
unico o con doppio turno» 

Uniti sull esigenza di un.i 
forte affermazione del Si (per 
utilizzare la forza d urto del re¬ 
ferendum in dtrez.ione di un«i 
denuK-razia dell alU^rnanza) il 
fronte favorevole al principio 
maggioritario si diversica sul 


dopo referendum Fabio Mus¬ 
si coordinatore delia campa¬ 
gna |x*rilS) del Pds. mette l'ac- 
cento sull’esigenza di «non di¬ 
versificare I sistemi elettorali di 
Camera e Senato» il rischio sa¬ 
rebbe quello di due maggio¬ 
ranze diverse che renocrebbe 
difficile coniugare regola del- 
I alternanza e governabilità «i 
veri obiettivi - dice Mussi - che 
hanno movso i) movimento re- 
lerendario* «Su! tappeto - af¬ 
ferma - c'e anche la proposta 
del Pds che raccoglie vasti 
consensi. |x*r un sistema mag¬ 
gioritario a doppio turno con 
correzione proporzionale- 
Per li -No per la nfonna» 
scende in campo Pietro Ingrao 
a invitare i militati a intensifica¬ 
re il loro «appassionato impe¬ 
gno fino a lunedi 19 apnle 
dando viUi a una vera e propria 
catena delle ragioni del No- 
Ingrao chiede che ciascuno si 
imjx’gm a «raggiungere dieci 
elettori al giorno e li convinca 
a fare altrettanto* F di fronte 
all emergere di «un'area sem 
pre piu larga di cittadini» che 
s interrogano "sull’effettivo si 
gnificalo del quesito referen¬ 
dario sul Senato» Ingrao pole¬ 
mizza con «la crescente insof¬ 
ferenza del fronte dei Sì» che 
«al confronto di mento» prefe¬ 
rirebbe «1 toni allarmistici e inti¬ 
midatori» Soprututto Ingrao 
nega che il No sia ricco di mez¬ 
zi c afferma "E vero il contrario 
come risulta evidente perqual- 
siasi lettore di quotidiani c set¬ 
timanali» 


■B ROMA 1% del 1915 il professore Massimo 
Severo Giannini Ha attraversato le vicende 
costiluzionali c istituzionali del nostro Paese 
questo piccolo professore che butta i piedi m 
fuon mentre indomito, continua a dirn la sua 
sulla Costituzione, le istituzioni, i referendum 
cresciuti e coltivati nel Cond. Comitato per la 
riforma democratica 

Vuole dire la sua, dunque, attraverso il refe¬ 
rendum «unico strumento della volontà po- 
polare». Tra le schede per 1 quesiti referen¬ 
dari del 18 aprile, ne sono rimasti in pista 
due sollevati dal Corid: quello sulle Parteci¬ 
pazioni statali e quello sulle nomine banca¬ 
rie. Si tratta di referendum già vinti. Ma il 
tempo per I provvedimenti In grado di elimi¬ 
nare Ù ministero delle Partecipazioni statali 
e trovare nuove rMole per le nomine banca¬ 
rie, non c'è stato. E per il referendum eletto¬ 
rale di Segni, cosa si aspetta 11 professore 
Severo Giannini? 

Spero, naturalmenic. che passi Sennò, reste 
remo in questo Paese con sedici parlili cosa 
che sarebbe gravissima 11 vantaggio del siste¬ 
ma maggioritario sta proprio nell'accorpa- 
mento dei partiti e nella possibilità di rimettere 
SUI binari uno Stato inceppato che non fun 
ziona piu 

Ma ai termine dei lavori della Costituente, 
alia Tine del '47, l’idea su cui ci sì era attesta¬ 
ti non era quella di un sistema proporziona¬ 
le? 

Noi convocammo a quel momento io ero Ca¬ 
po-Gabinetto Nenni. una riunione per propor¬ 
re il maggiorilano l-a cosa non ebbe un segui¬ 
lo perche trovammo tanti politici contrari 
Anche Togliatti era contrario? 

No. la sinistra. Togliatti, Nenni. non erano 
contrari Ma gli altri sì l,.a destra, peraltro, usò 
1 argomento idiota che gli italiani erano abi- 
Uidii al proporzionale 

Durante la trasmissione di Funari «Zona 
franca», lei, professore, applaudito dal pub¬ 
blico, ha definito la Costituzione «un vero 
schifo*. Non lo trova un giudizio eccessivo? 

Considero uno schifo la seconda parte della 
Costituzione, quella che riguarda precisa¬ 
mente 1 organizzazione costituzionale Figu¬ 
riamoci' Presero a modello lo Costituzione 
parlamentare del 1915 mentre ci sarebbero 
stati infiniti altri esempi positivi ai quali ispirar 
si 

Per esemplo? 

Bastava riprendere quella degli SUati Uniti che 
resta ancora oggi tra le migliori esistenti 

Dicono che lei avrebbe consegnato una prò- 


LETIZIA PAOLOZZI 

posta a carattere costituzionale nelle marri 
del presidente d<*IIa Repubblica. Scalfaro. E 
vero? 

Veramente io ho interrogato Scalfaro sull.i 
fattibilità della nostra ipotesi Qualcuno ha re¬ 
so pubblica la cosa che ha cominciato a circo¬ 
lare sui giornali Una vera stranezza Siccome 
la notizia viene da Firenze e da Bologna dose 
lavora uno del nostro gruppo. Orlino penso 
che forse gli hanno rubato le < arte eli sotto ma 
no 

In che consiste la vostra ipotesi? 

Ci siamo accorti che si può approfittare della 
legge per 1 elezione del Senato depurata delle 
parii che sono oggetto del Referendum Que 
sta legge rimane tsd è applicabile per un sjste 
ma maggioritario 

Significa investire il Senato di una funzione 
costituente? 

Si E infatti diciamo non si perda tanto tempo 
Facciamo una legge costituzionale in base al 
la quaìIc* all assemblea del Senato che verrà 
eletta siano conferiti poteri di assemblea co¬ 
stituente 

Non le sembra una ipotesi che semplifica al- 
Teccesso? 

L accortezza consiste, appunto, nell avere un 
termine brev'e. cinque mesi al massimo dopo 
di che esce fuori una nuova Costituzione 

Tutta cambiata? 

Nella prima parte può rimanere ma nella se¬ 
conda deve cambiare II vantaggio della no 
sira .potesi e che sopperiamo a ciò cIk' iì Far 
lamento non e in grado di risolvere utilizzan¬ 
do uno strumento elementare di legge costiiu 
zionale 

E quali sarebbero gli ostacoli? 

Non vedo come il Parlamento attuale posvi 
accedere a questa idea non ho alcuna stiiii.t 
di questo Parlamento 

L’idea, mi pare di capire, sarebbe quella di 
chiedere a questo Parlamento di sciogliersi, 
senza frapporre ostacoli. 

E le pare che i parlamentari si persuaderanno 
a andare a casa, guardando all interesse del 
Paese piuttosto che al loro particolare intercs 
se" 

Chi è stato l’autore della scoperta che si può 
applicare subito una legge emendata per 
reiezione del Senato? 

Orlino, che assieme a Fabiani lavora nel no 
stro gruppo 

Come mal nessun altro se n’era accorto? 

Cosa vuole che le dica" S,Tranno degli asini 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri; 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 


C/C371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

» 

I versamenti vanno intestati a: Direzione de! Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


NUMERO 1/1993 

ECOFEMMINISMO M.MeUor, B.KoUand-Cunz 
STRATEGIE ROSSO-VERDI J.O'Connor 
NORD-SUD W.Sachs.G.Omvedt 
SALUTE E AMBIENTE G.Berlinguer 
INTERVENTI G.Nebbia 

Abbonamento £.40.000. Versamenti sul ccp n.73472003, 
Datanews, Via di S.Erasmo, 15,00184 Roma 



Capitalismo 

Natura 

Socialismo 


Dàt.iiU'ws 00184 Roma, Via S. Erasmo, 13 (Ohi 7043031 S'9,'Fa\ 70430320 


i. 

s 
























m,.„A2 


Politica 


Marii'ili 

ai'ilc 


Che succederà dopo il 18? 
Un esecutivo istituzionale 
dovrebbe essere favorito 
da una larga vittoria dei Sì 


Le chances del pentapartito 
L’ipotesi del ritorno 
di un de a palazzo Chigi 
E Amato potrebbe ritentare 


Sette ^omi ancora 
per ripensare il governo 



Giuliano 
Amato, in 
basso Giorgio 
Napolitano e 
Giovanni 
Spadolini 


Manca una settimana al referendum: e dopo il refe¬ 
rendum potrebbe (o dovrebbe?) aprirsi la crisi di 
governo. Ma sulle soluzioni possibili, tra i partiti e 
nei partiti, regna rìncertezza. Pds e Lega chiedono 
un «governo istituzionale» che consenta di fare la ri¬ 
forma elettorale. De e Psi vogliono un «accordo poli¬ 
tico» e sognano, forse, il pentapartito. 11 Pri è incerto. 
E Amato lavora alla propria reincarnazione. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. Ma che cosa suc¬ 
cederà dopo il 18 aprile? Poco 
meno di un mese la. Scallaro. 
Spadolini. Napolitano e Amato 
si ritrovarono al Quirinale per 
mettere a punto una sorta di 
•calendario della crisi'. Obietti¬ 
vo: un nuovo esecutivo dopo il 
referendum. Amato s'impegnò 
a non dimettersi prima di quel- , 
la data, ma anche disse che il 
suo mandato era a disposizio¬ 
ne. E Scallaro iniziò una fitta 
serie di consultazioni informa¬ 
li. Con quale risultato? Forse 
ha ragione Giorgio Benvenuto 
a dire che II 19 aprile «non si ri¬ 
comincia da zero»: ma è altret¬ 
tanto vero che una soluzione > 
appare ancora lontana. E che . 
ogni volta che un ostacolo pa¬ 
re appianato, subito sembra 
sorgerne un altro, Molto, del 
resto, dipenderà dal risultato 
del referendum; il SI oltre il 
60% potrebbe facilitare un go¬ 
verno in qualche modo «di ■ 
svolta», che faccia la riforma 


Caduta la forza di pressione dei politici, la «proprietà» tende a un controllo più stretto 
Questa è ropinione di molti giornalisti. Ma i direttori del «Corriere» e della «Stampa» non sono d’accordo 

Dopo Tangentopoli chi comanda nei giornali? 


elettorale. Una vittoria di misu* 
ra del SI. al contrario, potrebbe 
aiutare la tentazione di lasciar 
le cose come stanno, aprendo 
di fatto le porte al voto antìci* 
pato. 

Il governo istituzionale. 

Affidato al presidente delia Ca* 
mera o del Senato, il governo 
si forma al di fuori degli accor¬ 
di di spartizione fra i partiti, go¬ 
de di un'ampia maggioranza 
parlamentare (il quadripartito, 
il Pds. il Pri. i Verdi, la Lega). e 
permette che il Parlamento va¬ 
ri la nuova legge elettorale. I) 
governo istituzionale è insom¬ 
ma un governo insieme «di ga¬ 
ranzia» e «a termine»: guida il 
paese alla Seconda repubbli¬ 
ca. Chi potrebbe presiederlo? 
Spadolini è più amato dalla 
De, Napolitano da! Pds. Ma a 
fare il nome di Napolitano è 
stalo per primo il Psl, che pure 
oggi sembra aver mutalo pare¬ 
re. E Scalfaro, si racconta, 
avrebbe qualche perplessità a 
dar l'incarico a Spadolini, per¬ 




che* teme che Cossiga scenda 
in pista per la presidenza del 
Senato lasciata vacante. Scal¬ 
faro. si dice ancora, vorrebbe 
tenersi per ultima la carta del 
governo istituzionale: perche 
sa che un suo eventuale falli¬ 
mento porterebbe dritti alle 
elezioni anticipate. Per il go¬ 
verno istituzionale sono risolu¬ 
tamente schierati il Pds. la I^- 
ga e i Verdi: i! che significa che 
non entreranno a far parte di 
nessun’allra coalizione. Più 
sfumala la posizione del Pri, 
che in questi giorni ha as.sunto 
un ruolo di mediatore fra De e 
Pds. Quanto alla De. teme che 
un governo di questo tipo san¬ 
cisca il proprio tramonto. Con 
il Sì oltre il 60Vu. tuttavia, avreb¬ 
be qualche i>ossibilità di suc¬ 
cesso. 

Rinasce 11 pentapartito. 

Sia la De, sia il Psi insistono da 
tempo sulla necessità di un 
■accordo politico» e di un'«ln- 
tesa programmatica» alla base 
del futuro governo. Dovrebbe¬ 
ro essere insomma i program¬ 
mi a cementare la coalizione. 

politica economica e finan¬ 
ziaria, i provvedimenti per l’oc¬ 
cupazione. le riforme istituzio¬ 
nali. la questione morale: sono 
questi i punti sui quali trovare 
un accordo. Spostare raccen- 
lo sui programmi non .significa 
di per sé escludere il Pdv c tut¬ 
tavia, l'esito potrebbe essere 
quello. Botteghe Oscure, infat¬ 
ti. non ritiene percorribile 
un’intesa politico-programma- 


lica con I partiti della vecchia 
maggioranza. De c Psi, invece, 
stanno già kivorando dirinte.s;i 
possibile. Che, per funzionare, 
dovreblw agganciare anche il 
M. Sul piano programmatico, i 
problemi non sdirebbero insor¬ 
montabili Più complesso è in¬ 
vece Taspetto jxìlitico; Giorgio 
Bogi. «reggente» di l>a Malfa, ha 
più volle escluso una riedizio¬ 
ne del pentapartito. E tuttavia i 
settori «govemaiivi» del Pri (Vi- 
.semini, Mamnù, Battaglia) 
premoCo da tempo per un 
rientro dcH'Edera neH'arca di 
governo, v^stj anche gli insuc* 
ce.vsi elettorali della linea «in¬ 
transigente». Ora che La Malfa, 
almeno formalmente, non go¬ 
verna più il Pri. la loro posizio¬ 
ne é destinata a crescere d’in¬ 
fluenza. E potrebbe vincere se. 
di fronte al nfiuto del Pds. l’al¬ 
ternativa fossero le elezioni an¬ 
ticipate. II candidato ideale per 
la rinascita de! pentapartito 
potrebbe essere Spadolini: ^ 
un repubblicano, e la sua cari¬ 
ca attuale permeile di masche¬ 
rare almeno in parte l’opera¬ 
zione. Martinazzolic Spadolini 
ne hanno già discusso. 

La De ritorna a palazzo 
Chigi. È una variante, meno 
probabile, del ritorno del pen¬ 
tapartito. A metà febbraio, in 
un vertice riservato alla Camil- 
luccia con tutti i capì storici 
della De. Martinaz/oh discusse 
proprio della |X)ssibitilà dì un 
ritorno de a palazzo Chigi, ne¬ 
cessario pendant polilico-isti- 


tuzionale al rinnovamento del 
IJurtito. il progetto é naufraga¬ 
to fra gli avvisi di garanzia per 
tangenti, mafia e camorra pio- 
voiti suirintcro gruppo storico 
di piazza del Gesù. Ma potreb- 
fx? riaffacciarsi, sotto l'etichetta ' 
medila di «governo dei tecni¬ 
ci» In questo caso sarebbe Ro¬ 
mano Prodi, ex presidente del- 
Tiri e consigliere di Martinaz- 
/oh. il candidato a palazzo 
Cìngi un sondaggio lo dà co¬ 
me ruomo preferito dagli in¬ 
dustriali. Prodi, replicando e ir¬ 
robustendo l'operazione già 
tenttitii da Amalo, darebbe 
dunque vita ad un governo 
prevalentemente di tecnici, 
imbarchereblx* il Pri, riconse¬ 
gnerebbe palazzoChigi a piaz¬ 
za del Gesù. 

Amato resta, Amato re¬ 
plica. Marco Pannella lo chia¬ 
ma «governti d’attacco». Più 
modeslamente. si tratta di un 
secondo governo Amalo: con 
alcune novità di rilievo. La pri¬ 
ma é un radicalo rinnovamen¬ 
to della compagine ministeria¬ 
le: degli attuali ministri, reste¬ 
rebbero gli economici. Manci¬ 
no. e pochi altri. Entrerebbero 
altri tecnici, e soprattutto uo¬ 
mini di -area» vicini al Pds e al 
Pri. La seconda novità é l'allar¬ 
gamento della maggioranza: 
voterebbero per rAmato-bis i 
radicai: e un pezzo almeno del 
Pn. Più il tentativo di avere 
qualche transfuga pidicssino. 
L’operazione, naturalmente, 
non é semplice: Antaio sta già 


Dopo Tangentopoli che cosa è cambiato nelle cabi¬ 
ne di comando dei grandi quotidiani? «I politici con¬ 
tano di meno, le "proprietà" sono rimaste di fatto le 
uniche fonti di potere», sostengono alcuni giornali¬ 
sti. Ma i direttori del «Corriere» e della «Stampa» non 
condividono questa opinione: «Se i giornali sono 
più prudenti non dipende dal coinvolgimento delle 
grandi imprese nelle vicende giudiziarie...». 


RITANNA ARMENI 


B ROMA. Telefonate di pro¬ 
testa, arroganti richieste di in¬ 
terviste. ambigue segnalazioni, 
pressanti inviti a seguire una 
direzione invece che un'altra, • 
Pronto sono l'onorevole Tal 
dei tali, vorrei ricordare, vorrei 
richiamare la sua attenzione 
su...» E poi le conversazioni coi 
giornalisti amici sui divani de) . 
Transatlantico o alla buvette dì 
Montecitorio, le telefonate «ai 
direttori», le dichiarazioni alle 
agenzie. La corsa a chi fa pri¬ 
ma a dare una notizia per ave¬ 
re il suo nome sul giornale. E 
l'uso dell'informazione e del¬ 
l'informatore amico per dan¬ 
neggiare il nemico politico. 
Questo.è stato spesso il rap¬ 
porto fra i politici e i grandi or¬ 


gani di informazione. E, nalu- 
' ralmente, altro ancora. Giac¬ 
ché quello descritto era sicura¬ 
mente il modo più evidente ed 
ingenuo di far pressione sulla 
stampa. 

Poi c'è stata Tangentopoli. E 
la crisi verticale dei partiti. Mol¬ 
te cose sono cambiate nell'Ita¬ 
lia del '93 e fra queste, sicura¬ 
mente. quel rapporto tra i poli¬ 
tici e i giornali. Quel pretende¬ 
re da parte dei politici, quel di¬ 
fendersi da parte dei giornali¬ 
sti. O di alcuni di essi, Ezio 
Mauro, direttore della Stampa 
ricorda; «Prima ricevevo molle, 
moltissime telefonate ed erano 
quasi tutte per lamentele e 
proteste. Appena mi annun¬ 
ciavano che c'era un politico 


in linea afferravo il giornale 
perchè ero sicuro che avrebbe 
avuto da ridire su qualcosa che 
lo riguardava. Oggi queste tele¬ 
fonate quasi non ci sono più. È 
come se i politici che erano 
cosi reattivi, avessero ora la 
pelle più dura...» •Telefonano, 
telefonano, ancora - afferma 
invece da Milano Paolo Mieli, 
direttore del Corriere detta sera 

- ma con toni diversi, non più 
tracotanti e aggressivi. I politici 
sono diventali più riflessivi, più 
accomodanti. E le loro telefo¬ 
nale si sono fatte angosciale o 
rassegnate. Chiamano per 
chiedere... per sapere». E da 
Repubblica, Sandra Bonsanti, 
prima firma politica del quoti¬ 
diano di Scalfari, conferma 
•quel gran silenzio del politici». 
•Forse - dice ottimisticamente 

- questo silenzio è una torma 
di pudore». Comunque un at¬ 
teggiamento diverso da quello 
tenuto quando è scoppiato il 
caso Tangentopoli, allora - 
racconta Bonsanti - i politici 
erano allarmali e facevano 
pressione sui giornalisti addi¬ 
rittura in nome dei rischi per la 
Repubblica». 

Il rapporto politici-organi di 
stampa pare quindi essersi ro¬ 


vesciato. Ma il silenzio e la 
paura non cancellano i sospet¬ 
ti, Soprattutto nei confronti 
delle proprietà dei giornali, di 
quegli industriali che all'inizio 
di Tangentopoli parevano fuo¬ 
ri dalla mischia, potere incor¬ 
rotto e incomjllibile. «1 politici 
- dice ancora Mieli - hanno 
pensalo all'inizio dell'inchie¬ 
sta milanese che ci fosse una 
manovra contro di loro, che al¬ 
tri poteri "forti" lasciassero Lire 
ai giudici per fare piazza pulita 
della politica. E che ad un cer¬ 
to punto gli indu.slriali volesse¬ 
ro sostituire i politici. Natural¬ 
mente non era cosi. Gli im¬ 
prenditori erano preoccupatis¬ 
simi dello .sgretolamento del 
sistema politico». 

Angosce inutili quelle dei 
politici? Inquietudini prive di 
fondamento? Oppure quel che 
è avvenuto in questi mesi nel 
rapporto fra grandi organi di 
informazione e partiti ha mo¬ 
dificato un sistema di potere? 
In parole povere il ridimensio¬ 
namento della politica ha pro¬ 
vocalo un aumento del potere 
delle proprietà? Non sono solo 
i politici ad avere questo so¬ 
spetto. Paolo Liguori, direttore 
del Giorno, descrive cosi la si¬ 


tuazione della stampa italiana 
di fronte a Tangentopoli: «1 po¬ 
litici hanno avuto un peso sui 
giornali finché ha funzionalo 
un patto fra loro e gli industria¬ 
li. La moneta di scambio era 
rinlormazione; gli uomini dei 
parlili davano agli industriali 
quel che questi chiedevano e 
in cambio erano sostenuti dai 
grandi quotidiani. Ora questo 
patto è saltalo e se nei grandi 
gruppi privali si rompe il rap¬ 
porto con la politica toma ine¬ 
vitabilmente a farsi sentire la 
voce del padrone allo stalo pu¬ 
ro». 

È quello del direttore del 
Giorno un parere condiviso da 
molli. In una recente trasmis¬ 
sione televisiva di Gad Lemer. 
Paolo Cagna del consiglio di 
fabbrica del Corriere delia sera 
e uno del leader del movimen¬ 
to dei consigli ha accusalo il 
suo giornale di aver pubblicato 
lo sle,s,so giorno, dopo l'arre.slo 
di Mattioli, nella sles.sa prima 
pagina un editoriale del diret¬ 
tore pressocchè identico a 
quello di Cesare Romiti, ammi¬ 
nistratore delegalo della Fiat e 
quindi uomo torte della pro¬ 
prietà. Sul Sole 2d Ore, il gior¬ 
nale conlindustriale, solo qual¬ 


che settimana prima si era ve¬ 
rificalo un episodio a dir poco 
•sconcertante, irt prima pagina, 
anzi in apertura del giornale, è 
apparso un articolo in cui si 
annunciava che il quotidiano 
non avrebbe più neppure no¬ 
minato il ministro dell'indu- 
slria Guarino, colpevole, se¬ 
condo l'organo degli impren¬ 
ditori privati, di non aver porta¬ 
lo avanti con la dovuta solerzia 
le privatizzazioni delle aziende 
pubbliche come gli .stessi indu¬ 
striali privali avevano richiesto. 
Quello del Sole 24 Oreè appar¬ 
so un intervenlo diretto, privo 
anche dei consueti diplomati- 
smi della proprietà nei con¬ 
fronti di un politico non abba¬ 
stanza amico e non abbastan¬ 
za .sollecito. 

Piccoli episodi indicativi di 
sospetti e tensioni. 

Ma che co.sa ne pensano i 
direttori del Corriere della sera 
c della Stampa? Entrambi ne¬ 
gano il ne.sso automatico fra 
minore potere dei politici e 
maggiore potere della proprie¬ 
tà •Intanto-.spiega Ezio Mau¬ 
ro - perchè la minore presen¬ 
za dei politici o dei partiti non 
signilica assenza della politica. 
Noi crediamo davvero che la 


Scalfaro 

ci ridà i corazzieri 


cercando i ministri nuovi, ma 
ancora non ne ha trovati. Eco- 
sì. delTAmato-bis esiste una ' 
versione «minore», più adatta 
ai tempi, e allo stato, forse, la 
più probabile fra tutte: un pic¬ 
colo rimpasto, e un piccolo al¬ 
largamento. Al quadripartito si 
aggiungerebbe cioè Pannella. 
Obiettivo’/ Prolungare di un al¬ 
tro po’ !a vita della legislatura, 
in attesa di tempi migliori, La 
riforma elettorale uscirebbe 
daH’agenda politica. Una risi¬ 
cata affermazione del Sì age- 
volereblxj questa soluzione. 

Mancino telefona ad 
Amato. Comunque si risolva 
la <risi che non c'è», l'impres¬ 
sione prevalente è quella di 
una classe politica sotto c/ioc, 
incalzata dalie inchieste giudi¬ 
ziarie. frastornata, incapace di 
fronteggiare gli eventi. Può for¬ 
se illustrare il clima dì questo 
finale di partita una telefonata 
avvenuta nei giorni scorsi fra il 
ministro dcUìntemo e I) suo 
presidente del Consiglio. Gira¬ 
vano. in quei giorni, due tXKi: 
la prima voleva Mancino rag¬ 
giunto aa un avviso dì garan¬ 
zia. la seconda lo Indicava co¬ 
me possibile candidalo a pa¬ 
lazzo Chigi. Mancino chiama 
Amalo (per tutt’altre questio- 
niì e si sente dire: «A Monteci¬ 
torio dicono che ora tocca a 
tc». «Ma io - replica Mancino - 
a palazzo Chigi non ci penso 
proprio». «Veramente - sì scu¬ 
sa Amalo - io parlavo dell’av¬ 
viso di garanzia...». 



■■ ROMA, Un passo indietro, ix?r tornare alle glorie passate: 
Tagcnzia Italia riferisce infatti che jx’r decisione del presiden¬ 
te Scalfaro i corazzieri potranno di nuovo fregiarsi dell'antico 
nome, invece di quello di «Guardie della Repubblica» intro¬ 
dotto tre anni fa da Cossiga quand’era al Quirinale. 

La decisione riporta temporaneamente alla ribalta una po¬ 
lemica che scoppiò i! 20 maggio del 1090. in seguito alla deci¬ 
sione del Quirinale di far dipendere i 200 corazzieri (reggi¬ 
mento speciahz-zdlo dell’anna dei carabini^r:) non più dal 
consigliere militare del presidente della Repubblica (vate a 
dire un generale di corpo dannala), bensì dai direttore della 
SovTÌniendenza centrale dei servizi di sicurezza, che era allo¬ 
ra il prefetto Enzo Mosino. Nella stessa occasione, un decreto 
stabilì che 1 corazzieri dovessero c.imbiare denominazione, e 
diventare «guardie della repubblra-'. 

l-a vicenda finì con grande se.iìpore siji q'iotidiani. grazie 
anche alle rivelazioni del Giornale di Montanelli, mollo ad¬ 
dentro alle cose militari, e fu accompagnata da una girandola 
di dimissioni e trasferimenti ai vertici deH’Amia, Per ricordare 
un solo esempio l’ex comandante generale dei carabinieri, 
Pietro Corsini, lasciò l’incarico di segretario del Consiglio su¬ 
premo di difesa (incarico al quale l’aveva chiamato lo stesso 
Cossiga), raccogliendo i malumori dell’Anna nei confronti 
dei collaboratori più stretti dell’allora presidente 
Ora, con un nuovo decreto pubblicato dalia Gazzetta uffi¬ 
ciale si toma airaniica, tradizionale denominazione con la 
quale i corazzieri sono conosciuti in Italia e ali’ostero l.a pro¬ 
posta è stata avanzata dal ministro della Difesa, Salvo Andò, 
dal quale dipende l’Amia dei carabinieri o dunque anche il 
■reggimento corazzieri». 


politica non sia una variabile 
dipendente da altri poteri». 

Pure ad un ceno purtto molti 
osservatori hanno notaio un 
mutamento, un cambiamento 
di rotta. E questo si è verificato 
proprio in quella drammatica 
settimana di fine febbraio 
quando furono arrestali i «pa¬ 
droni». Francesco Mattioli, nu¬ 
mero tre della Fiat, e Carlo Pe- 
senti, vicepresidente di Confin- 
dustria. E poi l'avviso di garan¬ 
zia a Giorgio La Malfa, leader 
di fiducia di tanti industriali. 
Quello slogan «forza Di Pietro» 
che per mesi aveva di fatto ani¬ 
mato cronache e commenti 
dei grandi oi^ani di informa¬ 
zione viene messo da parte. Ti¬ 
toli più prudenti, toni più sfu¬ 
mali. Non è questa la dimo¬ 
strazione che la proprietà ri¬ 
prende loriemente le redini del 
potere sulla carta stampala? 
Paolo Mieli risponde a lungo e 
pacatamente a queste doman¬ 
de. Spiega, argomenta, rac¬ 
conta. «Ci siamo trovati di fron¬ 
te ad un grande problema: co¬ 
me non cavalcare la protesta e 
insieme come non stare dalla 
parte di chi voleva restaurare il 
tempo passato. Abbiamo fatto 
scelte precise: siamo perchè 


l'inchiesta vada fino in fondo, 
sosteniamo che la clas.se diri¬ 
gente del paese va rinnovala, 
ma rimaniamo vigili net con¬ 
fronti degli eccessfnei giudìzi e 
nei comportamenti. Dobbia¬ 
mo ricordare che ogni nome 
che noi facciamo significa 
spesso una carriera e una fa¬ 
miglia distrutta, che inevitabil¬ 
mente in questo clima gli indi¬ 
ziati diventano colpevoli. Eche 
occorre fare i conti con queste 
cose». 

Il direttore del Corriere della 
sera parla di una umanità do¬ 
lorante, trepidante e angoscia¬ 
la. di lettere, telefonale che ri¬ 
ceve ogni giorno e che provo¬ 
cano «un’infinita pena» perchè 
ci sono dietro uomini rovinati 
per sempre. E questo - contì¬ 
nua - provoca una riflessione 
continua. No. non è stala la 
proprietà o meglio l'arresto dì 
uomini della proprietà a pro¬ 
vocare queste riflessioni {per¬ 
ché - precisa Mieli - queste 
proprietà sono più liberal óeWe 
proprietà politiche o degli edi¬ 
tori puri. Perchè non influenza¬ 
no direttamente il prodotto 
giornalisitico. Gli industriali 
non possono farlo; «Se avesse¬ 
ro detto di cambiare rolla 


avrebbero perduto credibilità e 
copie». Certo se si pensa alle 
reazioni scomposte di molti 
politici le prime pagine dei 
grandi quotidiani di informa¬ 
zione di proprietà privala bril¬ 
lano per sobrietà. Le notizie ci 
sono tutte. Nulla è occultato. 
Iz? critiche. ì distinguo sono 
espressi dagli opinionisti. Allo¬ 
ra è proprio vero che gli indu¬ 
striali sono migliori dei politici? 
«Gli industriair- spiega Sandra 
Bonsanti - usano sicuramente 
un metodo più .sofi, ma non 
per questo meno pressante: 
non sono rozzi, tl potere io 
esercitano in un altro modo, 
ma lo esercitano». E la stessa 
opinione viene da Lorenzo 
Scheggi Meriini. capo della re¬ 
dazione romana del «Mattino». 
«Ad un certo punto un clima 
profondo è cambiato, ^nza 
urli c senza clamori, ma intro¬ 
ducendo I distinguo nei reati, 
nominando quel garantismo 
che non si era nominato pri¬ 
ma, affermando che non tutti 
sono uguali, che occorre stare 
attenti..». Cosi forse la g''ande 
stampa inizia la manovra di 
correzione. «Adelanie, con jui¬ 
cio». come il gran cancelliere 
di manzoniana memoria du¬ 
rante altri tumulti milanesi. 
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Pasquetta per molte tamiglie la classica scampagnata per un gruppo di extracomunitari 
la solita triste giornata sul greto del Tevere e sotto il Colosseo ^assediato» dai turisti 



Feste in libertà 
per i due 
ex terroristi 
Moretti e Alunni 



Rispettato il classico copione 
nonostante i caprìcci del tempo: 
scampagnate e musei presi d’assalto 
«sfruttando» la circolare-Ronchey 


Ma i lavoratoli delle aziende in crisi 
hanno trascorso le feste in fabbrica 
Solite code ai caselli autostradali 
Incidenti: trentatré vittime 


Pasquetta in fotocopia tra le nuvole 


Il tempo incerto su gran parte della penisola non ha 
trattenuto gli habitué della Pasquetta dalla tradizio¬ 
nale gita. Città semideserte, comunque vivaci per le 
migliaia di tunsti, soprattutto stranieri, che hanno 
approfittato deH’apertura festiva dei musei Traffico 
intenso per il rientro Sulle strade sono state 33 le vit¬ 
time Nel Palermitano due persone sono state falcia¬ 
te da un treno durante la scampagnata di Pasquetta 

<■ s 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Città semideserto 
come da copione Traffico 
congestionato sulle pnncipali 
autostrade nella fa.se del non- 
Irò pomeridiano dalle località 
di vacanza La bibbia degli 
esodi di ma.ssa ha rispettato 
anche quest anno il tradizio¬ 
nale appuntamento pasquale 
Scampagnato gite fuori porta 
week-end lunghi non si sono 
misurali mentalmente con la 
crisi economica o col saliscen¬ 
di della nostra moneta, né 
hanno patito I inclemenza del 
tempo che ha scancato quasi 
ovunque sul'paese pioggia ed 
addinttura grandine, come a 
Tonno nel giorno di Pasqua 
Diversamente dagli anni pas¬ 


sati anche le città sono stale 
vissuto o viste con occhi diversi 
o non soltanto dai turisti stra¬ 
nieri «Complice» 1 ormai nota 
dccLsione del ministro dei Beni 
culturali Ronchoy che ha pre¬ 
disposto I apertura festiva dei 
musei A beneficiarne sono 
state soprattutto le arco cultu¬ 
rali di Roma prese d assalto da 
diecine di migliaia di persone 
Da Castel ^nt Angelo che 
ospita la mostra «Le immagini 
della memona» le cui bigliet¬ 
terie hanno venduto 13 mila 
ingressi al Museo Etnografico 
Pigonni che ha accollo oltre 
500 persone per I esposizione 
SUI dinosautri e circa 300 nelle 
sale del museo alla Galleria 


Borghese ( 1 200 visitatori) ar 
rivano le cifre che sottolineano 
Il successo su ampia scala del- 
1 iniziativa Che Ira I altro ha 
sconfitto anche lo scetticismo 
del Sovrintendente all Etruria 
Meridionale Giovanni Scichi 
Ione perplesso sul reale au 
mento delle presejizc durante 
le festività II Museo nazionale 
Etrusco di Villa Giulia invece 
6 stato visitalo ieri mattina da 
300 persone che si sono ag¬ 
giunte ai 1 210 visitalon duo 
due giorni precedenti Una 
piccola nota di cronaca menta 
anche la Galicna nazionale 
d arte antica notonamentc 
mela piu di appassionali elio 
di turisti di mossa visitala nelle 
vacanze pasquali da circa rfOO 
persone Uno scenario che è 
nprodotto nelle altre grandi 
città d’arte e di cultura italiane 
da Rrenze dove circa S 500 
persone hanno visitato gli Uffi¬ 
zi a Venezia a Tonno (nume¬ 
rosa 1 affluenza al Musco Egi¬ 
zio) ed ai capoluoghi di pro¬ 
vincia in proposito, una cita¬ 
zione la menta Brindisi dove 
sono stati esposti «1 bronzi» re¬ 
cuperati I estate scorsa sui fon¬ 
dali di Punta del Senone L on¬ 


data del rientro dai centri mon¬ 
tani manni e dai laghi SI è svol¬ 
ta ovviamente all insegna di 
una circolazione intensa ma 
regolare caratterizzato in alcu 
ni tratti da code parie delle 
quali dovute a incidenti strada 
Il di modesta entità Piu pesan 
te il bilancio complessivo del 
wck end pasquale non si sono 


verificali incidenti gravissimi 
ma trentatrò persone hanno 
perso la vita sulle strade Nel 
Palermitano due persone han 
no perso la vita sono stale fai 
ciale da un treno tra le stazioni 
d Casteldaccia e Altavilla Mili- 
cia mentre attraversano a piedi 
I binan durante la scampagna¬ 
la di Pasquetta Le vittime sono 


Niente colazioni sull’erba 
tra ^ scavi di Pompei 



D AL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI Chiusi ^li scavi 
di Pompei, quelli di Ercola- 
no, il parco della reggia di 
Capodimonte e quello del 
complesso Vanviielliano di 
Caserta Decisioni dure 
quelle prese dai soprinten¬ 
denti d intesa col ministro 
per I Beni Culturali, ma ne¬ 
cessarie per evitare che i for¬ 
zati del picnic del lunedi del¬ 
l'Angelo, arrecassero danni 
del decine e decine di milio¬ 
ni ai monumenti, ai giardini 
C’è stata qualche protesta, 
specie a Pompei, ma si è trat¬ 
tato di casi isolati di persone 
che non sapevano e voleva¬ 
no a tutti 1 cosb mangiare sa¬ 
lame e <asatielli» lungo via 
dell’Abbondanza o nel foro 
della città romana sepolta 
dai Vesuvio 

La tradizione di trascorrere 


il giorno di Pasquetta nel 
giardino di una reggia risale 
ai Borboni Furono loro che 
per dimostrare la propna 
magnanimità il giorno suc¬ 
cessivo a Pasqua apnvano i 
•giardini reali» e consentiva¬ 
no al «popolo» per un giorno 
uno solo di ammirare fonta¬ 
ne ed alberi, consentivano di 
sedersi sull erba e mangiare 
le vivande portate da casa 
Cosi migliaia di persone il lu- 
. nedl dell’Angelo si nversava- 
no nel parco della Reggia di 
Caserta oppure in quello di 
Capodimonte dove si allesti¬ 
vano allegre tavolate 

Con il passare degli anni 
». però, quella che era una fe¬ 
sta SI è trasformata in una 
«tortura» per i parchi Decine 
di milioni di danni provocati 


ai monumenti, cartacce dap¬ 
pertutto addirittura fuochi 
accesi all interno dei giardi¬ 
ni usando naturalmente la 
legna trovata sul posto con 
danni ad alberi e cespugli 
che SI possono facilmente 
immaginare II primo ad ac¬ 
corgersi che il bilancio del 
dopo Pasqua era particolar¬ 
mente pesante è stato I ar¬ 
chitetto Giammarco Jacobit- 
ti soprintendente di Caserta 
che dopo una invasione di 
200 mila persone ed un cen¬ 
tinaio di milioni di danni ri¬ 
parati a fatica nell arco di sei 
mesi pensò qualche anno 
fa di chiudere il parco nel 
giorno di pasquetta Con lui 
furono d accordo non solo 
gli operaton del settore ma 
anche questore e prefetto di 
Caserta 

1 «vacanzieri» del lunedi di 


Pasqua hanno aggredito an¬ 
che Pompei ed Ercolano, an¬ 
che qui SI è registrato un cre¬ 
scendo di danni tanto che da 
due anni è stata decisa la 
chiusura Poi è stata la volta 
del parco di Capodimonte, 
unico vero polmone di verde 
di Napoli che è stato letteral¬ 
mente «conventrizzato» dalle 
ultime spedizioni postpa- 
squali Cosi anche Baldassar 
re Conticello e Nicola Spino¬ 
sa (responsabili di Pompei e 
di Capodimonte) hanno 
chiesto ed ottenuto di poter 
chiudere ed evitare danni 
E che la chiusura non dan¬ 
neggia assolutamente gli 
amanti dell arte viene dimo¬ 
strato dai dati dei visitaton 
del Museo Archeologico Na¬ 
zionale ieri molto inferiori 
alla media giornaliera, sogno 
che 1 grandi complessi non 


Cesena, velocità in autostrada 

L’Autovelox lo fotografa 
Tenta di rubarlo 
per eliminare la «prova» 


H CESENA L Autovclox lo 
accusa e lui i>cr evitare la mul 
la tenta di rubarlo £ successo 
stanotte a Cesena Poco dopo 
le Ire un giovane di 23 anni, su 
CUI sono sta.e fomite solo le 
iniziali G S alla guida di una P 
cugeot 205 ha latto scattare 
I Autovclox dei vigili urbani 
Fermato poco dopo per un 
controllo è stalo anche infor¬ 
mato che SI sarebbe proceduto 
nei SUOI confronti a termini di 
legge in seguito allo sviluppo 
della fotografia scattata dal- 
I Autovclox Ma pochi minuti 


più tardi un agente della pattu 
glia dei vigili ha visto II giovane 
avvicinarsi furtivamente allo 
strumento gettargli una giacca 
sopra c portare via cavalletto e 
macchina fotografica L agen¬ 
te lo ha inseguito e lo ha cattu¬ 
rato aiutalo da una guardia 
noltura La bravata è costata a 
G S la denuncia a piede libero 
per furto Andò peggio due an 
ni fa ai vigili urbani di Forlì a 
CUI spari un Autovelox senza 
che SI riuscisse a individuare il 
colpevole 


Torino, scenette e parodie per campioni del pallone 

Giocatori Toro e Juve 
attori contro la droga 


■■ TORINO Si Stanno alle 
nando, ma stavolta non per 
vincere la partita calciatori 
titolari ed ex campioni, so¬ 
prattutto della Juventus e del 
Tonno, saranno stasera sul 
palcoscenico del teatro Mas- 
saua, a 'Tonno per esibirsi in 
scenette canzoni e parodie 
L incasso della serata sarà ' 
devoluto alla costruzione 
della «Casa di Beniamino» il 
centro sportivo polifunzio- 
nale che 1 Aescod (I asso¬ 
ciazione europea sportivi 


contro la droga) e il Movi¬ 
mento sportivo popolare 
(Msp) hanno progettato, 
per affidarlo a Don Antonio 
Mazzi che lo utilizzerà nel- 
I ambito delle sue comunità 
Exodus Daranno il meglio 
di sè in questo inusitato «der¬ 
by dello spiettacolo» Agalle¬ 
rà Annoni Bruno Casa¬ 
grande, De Marchi Poggi 
Rampolla, Saralegui e Torri- 
celli A completare la com¬ 
pagnia ci saranno anche 
Francesco «Ciccio» Oraziani 


Provvidenza Guansco 511 anni 
e suo genero Mano Bonforte 
di 32 

Sull autostrada del Sole nei 
pressi del casello di Firenze 
Certosa si erano formati nel 
primo pomeriggio cinque chi 
lomctri di coda per uno scon¬ 
tro tra due vetture mentre ral¬ 
lentamenti sempre a causa di 
incidenti si sono avuti sull au¬ 
tostrada Genova-VenUmiglia 
nelle vicinanze di Finale Ligu¬ 
re Traffico sostenuto ovvia¬ 
mente alle barriere di confine 
dal Brennero a Ventimiglia Al 
Nord peraltro si è registrala la 
chiusura di molti valichi alpini 
per la neve caduta negli ultimi 
giorni Pasqua come messag 
giodi speranza per chi difende 
il propno posto di lavoro È ac 
caduto a Napoli e nelle mime 
re di Sulcis in Sardegna Nella 
fabbrica di Pomigliano d Arco 
sono nmasti infatti i dipendenti 
dell Alenia c negli uffici di Na¬ 
poli quelli della Sme finanzia- 
na Attorno ai primi si è stretta 
solidale la collettivilà e la Chie¬ 
sa quest ultima con la presen¬ 
za del vescovo di Acerra mon¬ 
signor Riboldi che nel giorno 
di Pasqua ha officialo la messa 


nel piazzale dello stabilimen¬ 
to E la Chiesa ha latto udire la 
sua pastorale anche in Sarde¬ 
gna dove I occupazione è gra¬ 
vemente minacciata per i 560 
minatori del Sulcis che da me¬ 
si occupano le miniere per as 
sicurarc il mantenimento mim¬ 
mo dell attività estrattiva ai mi- 
nalon ed alle loro famiglie 
hanno portalo la loro solida- 
netà il vescovo di Iglesias 
monsignor Arrigo Miglio c al¬ 
cuni sacerdoti delle parroc¬ 
chie circostanti Nel segno del- 
I ipcrattività la Pasqua del mi¬ 
nistro della Sanità il liberale 
Ra'Iaelc Costa che nell arco di 
due giorni ha visitato gli ospe¬ 
dali di Catania e Palermo al 
centro di una situazione sani 
tana contras.segnata dal degra¬ 
do da ripetuti scandali e con 
trodenunce Una situazione 
ambivalente ha comunque 
evidenziato il ministro per il 
quale ai disservizi ed alle insuf¬ 
ficienze strutturali si contrap¬ 
pone lo sforzo del personale 
medieoe paramedico Intanto 
però prosegue I «esodo» - co¬ 
stoso per lo Stato e per gli stes¬ 
si assisbti - di cenunaia di ma¬ 
lati siciliani verso gli ospedali 
del Nord o dell estero 


Hanno trascorso le leste pasquali in libertà gli ex capi terrò 
risU Mano Moretti ex brigatista (nella foto) ospite a Milano 
in casa di un amica e Corrado Alunni ex Pnma linea che 
da novembre scorso è in libertà vigilata e per Pa.squa è anda¬ 
to da alcuni parenti nel Varesotto a Vedano Olona L altro 
ieri entrambi hanno salito i tre gradini del vecchio commis 
sanato di Scalo Romana e sono andati a firmare I apposito 
registro Moretti ha dovuto farlo per ognuno dei quattro gior¬ 
ni trascorsi fuon dal carcere di Opera Alunni ha invece do 
vuto firmrire 1 autonzz<izionc concessa dal magistrato a la 
sciare Milano per un paio di giorni 


Nel Salente 
ricordato 
il piccolo Daniele 
ucciso 6 mesi fa 


Centinaia di piersone hanno 
dedicalo il lunedi dell Ange 
lo al ncordo del piccolo Da¬ 
mele Gravili di tre anni vio 
lentato e ucclso il 12 setlem 
bre dell anno scorso Acco¬ 
gliendo I invilo di don Anto 
nio il pa«mco della località 
manna «Torre Chicuica» nel Salente dove avvenne luccisio 
ne hanno partecipato a una processione che si è svolta dal 
la casa estiva della famiglia Gravili da dove probabilmente il 
piccolo fu preso dal suo aggressore fino al luogo della 
spiaggia dove fu violentato e soffocato Durante la celebra 
zione religiosa è stato letto un messaggio dei genitori di Da 
mele Raffaele Gravili e Silvana Mazzetta i quali hanno detto 
di non aver partecipato alla manifescazione essendo ancora 
vivo il dolore per la morte del figlioletto 


Merlano (Lecce) 
Brasiliana 
trovata morta 
nella sua auto 


Pensionato 
ucciso per rapina 
Arrestati 

2 tossicodipendenti 


Strage Pilastro 
Denunciati in tre 
per aver sputato 
contro la lapide 


venivano visitati, per lo più 
da amanti delle anbchità, ma 
da piersone in cerca di uno 
spazio per pioter fare il pic¬ 
nic Qualcuno ha voluto in¬ 
nescare una [xilemica. chie¬ 
dendo magari ai custodi co¬ 
sa facessero lì se il comples¬ 
so era chiuso (ignorando 
che I custodi sono pagati coi 
soldi dello stato pier sorve¬ 
gliare I monumento ed i 
complessi anche quando 
non sono apierti al pubblico) 
ed intervistando qualche de¬ 
luso in realtà oggi facendo il 
bilancio si scoprirà che lo 
Stalo ha nsparmiato molto 
in termini di denaro, e ci ha 
guadagnato in immagine, e 
gli stranieri che oggi nempi- 
ranno Pompei o il parco di 
Caserta non h troveranno 
pieni di cartacce come acca 
deva fino a qualche anno fa 


e Alessandro «Spillo» Alto- 
belli entrambe glorie della 
nazionale campione del 
mondo, il primo ex del Toro 
I altro ex dell Inter 
È prevista anche la «parte¬ 
cipazione straordinana» di 
Pier Luigi Pairetto, primo fra 
gli arbitri intemazionali ita¬ 
liani In panchina o meglio 
in jxiltrona ad applaudire 
gli altri giocatori di Tonno c 
Juventus i dirigenti delle 
due squadre e gli allenaton 
Trapattoni e Mondonico 


ANCHE TU PUOI AVERE UNA 

imnresa 



n primo 
settimanale 
economico 
delle piccole 
e medie aziende 

in tutte le edìcole a lire 2.500 


Una donna brasiliana Jea- 
nette Jud di 37 anni sposa¬ 
la con un imbianchino di 
Martano (Lecce) e madre d, 
Ire figli è stala trovata morta 
all interno della sua auto 
mobile una «Ford Fiesla» 
completamente incendiata 
nelle campagne di Congliano La donna viveva da quattro 
anni a Martano con la sua famiglia dopo aver vissuto per 
qualche tempo in Svizzera dove si era sposata con Salvatore 
De Santis del comune SalcnUno 1 carabinicn non escludo 
no ancora I ipotesi del suicidio 


Un pensionato di 69 anni 
Tommaso Carbone di Rodi 
Gaiganico (Foggia) è stalo 
ucciso 1 altra notte con nu 
morose coltellato da rapina 
ton entrati nella sua abita 
zione in via Maramaldi nel 
centro stonco dopo aver 
sfondalo la porta d ingresso Dell omicidio sono ritenuti re 
sponsabili due giovani tossicodipendenti entrambi con pre 
cedenti penali che sono stati fermati dai carabinien a poche 
ore dall accaduto Si tratta di Luigi Luciani di 27 anni che 
avrebbe confessalo cMarioAntonelli di 22 anni 


Hanno sputato contro la la 
pide che ncorda I eccidio 
dei tre carabinieri al Pilastro 
di Bologna o preso a calci le 
fioriere che ci sono davanti 
per questo motivo tre giova 
ni tutu abitanu nel quameia 
dell estrema periferia del ca 
poluogo emiliano sono stau denunciaU per vilipendio alle 
Forze armale Uno dei tre è un lontano parente dei fratelli 
William e Peter Santagata mdagaU per il tnpiice omicidio e 
che SI trovano in carcere Si tratta di Massimiliano Dall Olio 
22 anni con piccoli precedenti Gli altn due sono Damele 
Morelli di 23 eil fratelloCnsuandi 19 incerisurdU lire sono 
stali bloccati I altra notte poco dopo 1 alto vandalico da ca 
rabinien e Digos 


OIUSEPPE VITTORI 
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Nella redazione del quotidiano ronuino 
giunta al trentasettesimo giorno di sciopero 
il timore per una «fusione» non più 


11 cdr: "Non abbiamo prove, ma .seii ,sospetti» 

Il Cavalieì'e garantireblx* la eopeìlui'a economica 
11 pì'ogetto potreblx piacere anche alla Ixga 


«Il Tempo» che piace a Berlusconi 

Sua Emittenza interessato a una sinergia con «L’Indipendente» 


\K'ii’ii' 1 UH Itili di ‘'I. Il 11 H TI I SI lini dM'iil.iti Irt'iit.isi't- 
ti. I■ liitli I (lll^^^ uli\I iK'11,1 n.'il.i/i'iiif drl SI 

limi II. l'il tu unti' (XT litui iìikam siiu,'t^ia ticiti |)Ui con 
\(('/iit/i' c l titilliti I. Olile liiior.i suspett.ito, iiui con 
I. Iiitlitjcndt'nlf IDictio l’oiiera/ioiR' la i.o|)crtura 
i\ oiioiiiKa loinil.i tla Silsio Ucrtiisconi 11 loiiiit.ito 
di rcda/ioiic Non alibi.imo iiroM,', ma l.i iiostr.i 
p.iur.i c purtropixi (oinl.it.i 


FABRIZIO RONCONE 
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(!( Il Titillilo 
Lini ‘..Itili 37 Qioiiii 
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■■ K' >M \ Il ri I’asi{luMt.k i 
st.jti * il v'u>'’iii » (li se lOplT' > 
’ui' u n I In nl.isi. tv* rn Ila n. 

' la/ il *1 a di ■! /< v/;/k > (mi 

* ioiliu liti linqu.mqi'» ''inda 

». all l<i M rli'li/a MrlK* nrniai 
d.i rn»»lti »issi'i\at»>ri dntiiiila 
I ut iiiiiM j ». » intr» ) inur» > Pro 
l>ri»-ia I otitro r«*il i/ioiu‘ il 
iiiquhn |tri)qi*lt»idrll (‘diN)!r 
Monti 'li ridurr»* il a 

IIti t»»qli»* t»»!»K »)j)ta I.(iiitro il 
U‘n u I t'* itali'.') il'‘i giornali 
sii di ’nau!»'iu r» uiia pru» is.i 
id» iitila piolnssuiii.J».' M.t 1 
qioriialisti (.tjniiin i.ino a es 
siT^ statK In »!i lUJii l.iMirar»' 
Non uioliaiio quesu» ito ih*- 
n» » »*rt(I .1 1 »»r») titorak* tk »*\u 
<. < 1 titnn ^ ' tipi ! iiltini.i \o<. o 
f II » < l't i qli pnisputla addi 
l(•tllra la possibilità »li » 1 <Aei 

• otr.irt H) siiK rqia non piu 
» oM NUwior/i'u Aosro (/(•/ CV//- 
/t/io lini I, < HI /. Ifhlipi^ndcnlr 
( on.plico - c i ha spic-qato il 
coricato »li reila/iotit.’ - Sii- 
Mo pH rinvimi c hu iiarantn 
rebbi* la copertura ec uiujini 

k a <k II op» ra/ioiie solo 
un Ipotesi c hitiro e* tuttasm 
in Iti sembra pne.i di cjuak he 
seno fi mclanic’iito 

1 in»li/io ih i>arten/a in 
tanto c* una c otislata/iotie 
Dopo tri ntasetti giorni di 
se ioj)c n 1 e seiìZii aver inai 
difiiostrato la inininia dtspo 


•iibilita a tratt.ire i on noi il 
progetto (iell.i proj>rii‘l.i rk 1 
Ìi'iiìpn a[)pare esidelUe 
siuuican 'letinituatm nte il 
suo giornale Ridurlo i loe a 
un giornale si u/.t lettori c 
s«*n/a prestigio per poi po 
tc rio ut li//.ire conte meglio 
i redi* Il r.tgionai’ienfo di 
( ariiiela (iiglio del cdr tila e 
si .igg.uic la al sec ondo indi 
/IO un incontro c he i prò 
prietari del /ern/» a\rel)l)C‘* 
u ) aMito i on quelli dell hfdt 

Di quest indentro si<imo 
siculi racconta ancora il 
c dr - tjuanto .ii i ontenuti 
beh qui 111 possiamo solo 
unni igmarceli Ma non c 
un miste u I [)er nessuno c he i 
M»mti .ibbiano da sempre 
una gran soglia di sbarc*ari a 
Mi!<mo - 

L Elisio Berluscotii'’ Berlu 
scoili, in qiic'sia stona, c en¬ 
tra pere ite sembra sia piutto¬ 
sto uiten/ioiiato <) prendersi 
c ura dell /rii/tper/'/ivrA' V. 
una cliiacctuera secciiia di 
qualche settimana ma ab- 

b.istatt/a S)*rifii at.i Tra ak ii 
nc tiacchc* smentite e ciual- 
ette sorriso ammiccante di 
\ittc)no I-eitri -cite dell /ndi 
pendontc e i' direttore - si e 
intuitii la disponibilità di ber¬ 



lusconi a iin<m/mri I mipn 
s.i ediloruile chi lU'll ultimi ) 
.limo e p.irsa sempre piu si 
cma a posi/umi leghisti' e 
lutto ((uesto nella red.i/ione 
del Tc/npo sieiie mtc*rpreta 
to c oine un tc r/o precK < u 
p.mte indi/io 

“Il desiderio, !<i nei essila 
politica che ha la Leg.i di in¬ 
testarsi alleile editori.liman¬ 
ti' *i Kom.i e nei centro-sud 


som» note .1 tutti - ragi' »na il 
idr e ilunqu» pi re hi limi 
utili//.ui II in Mni*r 

gi.i c i >11 /. Indipt'ndf ;/'e’ 

No nell.i red.}/ioni de) 
'h*tiip<> non Sdtmu) l.m’a 
siili luiimo s.» o SI riaiiu n’e 
p.mr.i di iinin »lall.) p iil<*lla 
nella br.ii i e c oinmiqiu 
.litri* COSI* gli paiono Poppo 
*nraiie V un.» di questi* »* la 
CjiiestioiR* dt*ll.i publ>lic II.» 


1.1 l'iiligr ilii I » »lil« HI.ili 
Il >»K !• I I I ui * i i'|o n‘i 11 
n» i.li* /' Il l"i i 

( (Itimi I 1 .1 s'.pii’ ito uiu ' ' 
ir iMo « o'i Ja S)pf.) ( i i in I 
se nti» iiii)Uc iiiiiaiili ( >1 I 

ili .po lìn s* H »p. M ' I « ISI c I I 
IMI >M >S I II» II*» lllllt'» • 1.1 '' 
p' l tl.l SI f ’M I ll’.l l’< il /r l'H I 

( llUitl l'i llll.l I» u» t.» il i II 
SUI 11 » i i OSI I MsMiinibil» g I 
ai i < »nii » I I " I »lisi '■SI 1 / 


/•'inpoK < HUimia .i t ssi-n* as 
selli» • d.illi c die » * 1 »* i* i*\ uii*n- 
’i* c II» d«'bl)Mm»i iisedeie 
'ut*»» ( In m'i p/ioiìias» le’ 

( uiios tnii uli faci onta 
il i dr la I’» iligrahi i edito 
I ili* noni nsiill.» ibbia l.it 
o iiK»>r.i pi A» Miri .ileun.i 
fispiis» I Idi stiano c hi* 
Moliti MIIIIIK i OSI u Si liti 
< m<]ui nuli inli <» meno 
I hi \ ni» n»> c he ' \ nu 


«Punizione» per due 
tossicodipendenti 
Ucciso e stuprata 

( Il li »ssu ()(]!( )i I II il Ilio .illini.i//.ili ' .1 r. li Ili» ll.ilei* 

I 1 su.i i ( »iii| t.uiii.j SU ili iit.il.i (la i|i].illri ) s| >.ic i Mti ) 

II ( .1» I .nini») I.i ii»)tt»* (joll.i sigili i <ji l’.jsipm il 

I ififof Ili » ih (]ii I. li if (ore* «'(Ilio 1(1 titi.i /olili I mitra li' 
(il Milano 1 1 ar.iluniori liaiiiio iornialo un progni 
ihi all > hlm ( ) ru i jiiosc in 1 < » d.illa ih >1111.1 c < uno uik > 
ili‘1 rosjK JiisaLili doli aggrossiono o sUmno riii-r 
I .indo aliti Irò .lini am \< 'fso sol logalosi 


PAOLA SOAVE 


L 


ippi I 


II» » ». ile non » 1 sia pr» 'iil.i 
un .litui I » un essioiMii.i di 
piiliblii it 1 I 1 /» rins» OHI 
au ud.ii ISO III ha una in»il 
*«»gf.indi’» poti'iite 

1 .mt.ioditon.i ’ Un» » ‘i.irsi 
M.i 1 limoti I Ile SI imiosono 
j|' I itemi> d»*ll.» rt*d.i/n)ne 
di pM//.» ( ohiiiii.j h.mno 
» ome SI Vi de .ik mie r.igio 
il L.I \( rti n/.t d .iltr i parte 
pnmde con p.isso das\ero 
singolare lanisti peiis.ire i he 
doj'o oltre un mese di v io- 
pero consecutivo seneidi 
scorso jl ministro ilei Las 010 
C ristoton c misoc.ile .ik ime 
delle p.iiti -ec loe kiisi heg 
< li g.ir.mte dell editoria S.in 
t.imello - non h.i tros.ito 
megliodti litri* che insit.ire 1 
gionnilisii .» tornare .il l.iso 
IO D.mdo per vont.il.i 1 in 
sesMtni.» a direttore editoria 
]<• di ! Tempo di (.i.ibnele C .1 
ne .limale din Mori respoii 
s.ibile dell.» A(;r/o;ii’’ e sor¬ 
so).imio su) iaiii) die prò- 
pno U»ìe nomina er.» siala 
un.» dc'lle c.iusc* ViJteiianti 
dello se n)pero 

D»>tn.mj luti) - hnsi 1 leg 
dir poligrafici editoriale - 
ijos rebl)i'ro 1111 ontr.»rsi a 
p.il.»//') ( higi davanti «il sot¬ 
tosegretario all.» presidc*ii/o 
del C'onsiglio Eabio F.ibbri 
M.tg.in e e qu.ilche biifma 
•los it.» 


I f J I l'ilcM il 1 I '» I I > U 1 IS il 

I n*. un ' di un . .ihiti *» » .li 1 
li iiicj' il» 'Mi .1 pM// 1 \m I j 1 
I 1 M 1 b 1'/ ir» III 11 « Il I /I «Il 1 
di (. 1" 1 s'iid ni I ,ippi n I I 
dii» fi tini», 'ill/n »l DII 1 ' irs 
i I I(( is« d) » n un i il n isc I 11uli 
gli» > s I tt.isli UHI t'i • II) l|i M 

’r i[ipi il I 111» iri.il»* d» ’o s SI » 
n». Msi iss liir. tulli iliiieii’» 

<J igll s'» ss; Sp.u I ( tli HnJ I < in 

p»A o prilli.I SI t I mi ' riti imiti 
t II) iggifssi ui !fi n< ird.ilric i 
in li.mn»> stupiai» > l.i »l'Uin » 
t » d Ulti» ri'i I sull 11» uiin ^in». 

.ut iinin,i//.iil') <)i t.» >1*' I » n 
ili lini b.is'i 1)11 M» iS.ili sili p» ) 
sh . 

n. s ittiiii I SI chi un is i 
(ih* r jrd») P'di.i 11 il" 1 lori 
II» I Ir» 111 min * 1 » i» sidi ntc <1 
( Olii» > Il SII I < I un| Mgii.i » 

I )' suter ita 1 1 si» tii» lu* u i 
ili In ut .min I >< 'pn il pi st.ig 
gl» 11 1.1 violi 11/ 1 la r.ik’a// 11 
mise 11.» »d Usi ir» » ir.» 1 sm 

gliii>//i h 1 c tu'-s*». .iiu'»i .ni 
un,, guardia giur jl.» ili» hi 
i Iii.iin.l 1 »> s i.i r.nii» > 1 » .it itn 
iiic ri qiii.iinlo si*iio irris.iti i 
siK I ' unlcri h.iiin»> iros »*»> il 
gius me ig(mi//.mti con 

Sl>,l( I 'UMU l.ll’» ' 

! iioin»i r« spir is 1 .un «u 1 
(jlMIIilo » st lUi c m» t'»i sul 
i auto iiiilnil U1/.1 m.i » iikt 
t» 1 liui.Jiili ia c»ns.i \i is»> lo 
spi-d »le s.m l< ilf.ii le U .ji]li> 
psi t Old iial.i dal iii.igisirato 
dovr.i st.ihilm si I colpi sono 
siali iiiii Di ( OD ) inteu/ioni' 
ili uc i niere »»ppure se st sono 
risei.ili l.ll.ih su un lisico già 
iiimalodall.i drog.i 

Li dolina hi ni lu soli» > 
sIhk k pi t lo stupro subilo i 
1 assassinio »l» I i o’isis»*iiU e 
.UIC ora mli ’iitila per gli i Ile Iti 
di 11.1 dioga i nuv t.i ni am 
tari 1 c.irahiiiieri neil.i ric**rca 


d» gl iss iv>in ( a ' i’ 1 si 
un I r 1» lioi n< it ut» p» 1 un gir< • 
il 1 >c r'ijs'r i/ii u 1» n< 1 I pi ‘d » 
n ' s‘ li 1 I 1 mi l’i, \ s» I ire» 

f» un» ' di gli s, >.u I 1 l'i in un 

111 ) I.» iiidii md» 1 ' • 11 m I '1 

II un» a.i» ' d» gli non iii » ‘1 
.is< \.mo I" . Ili 1*0 s. \ iggi. 

Ili» ni» il su»Il oinp igi.». 

Il I 1'*,idilli I Ilim o Mi olio 
st ti'* ' d.i I' 1 li» u in I hi di Mi I 
< 1 ; i tu un irsi 11 m.» d “ ilim 
M) miti (l.i '(lupo m II ili 1 
si'ii/.i liss I dtni >r I I si il». 
il uiMto I » Il 1 11 I US. di » uni 
» idi» ' I di \ Il > 1 » 11/.1 I ini il» 

III 1 diii.mti I in'i rn>g,iliin»• 
U'-i PI K n» g li» » luti» I \ltri 
I liji iggn ss< ir - »j» V ri*h c * > 
ine l'M» .m, di pi'll» Si nr.i 

'i USI s» Mi‘g ilesi - soi IO ilio 
» » .UIC"f 1 ni «’fc ili » >s) I o 
in»’ im I|ij.ir*i • no 110 un n» >1 
• l.itric .ut» » eh* st c » 'lido il 

r. t» c Iui'»I et 1 tesuler.if.i I « si.j 

s. irt Ì)Ih stai» • prese nle all ig 
gressK m» Imr sen^.» 1 t.irlec 1 
p ir»' .it'is. iiiimte .ili» .loleii 
/» 

1^1 0» 'k n/.i c ani ik » sl.it.i 
.11 u d 11 1 ila due visite mi di 
c 11 »’ all » 'Speli »l«’ Diti ln'lii' 
Ir.ili’lli K» si.) misti riifsii il 
motivo di 11.1 Ih sii,ili punì 
/lom 'ii’i dui 1 ossic(idipi*ii 
» I» liti Vh olii!». I i ri» osir / o 
II» Niriiil.t »| ill.i iloiin.t dopo 
! 1 prima sisii.i ili I ontr»»(Io 
1 .Uri H » epist )di» I i sili c c ssu 
p< )c » > prilli I d»*lle J d) sah.i 
t» ) (Jui 11 .» SI ra la c » ippia si 
era rei al 1 in p).»//.i l'Hila per 
aiigjistar» !»• dui* dosi di 
i rolli.) c I s ir* bb»‘ si.ilo un 
dis.icco'do sul pri //o ni,i 
ijiiesto noli b.isi.) I spieg.iie 
peiche 1 dui gios.jiii sono 
si ili s* guili il.igli sp.ic c I,Iteri 
» Ih haiiii» ' itti so 1 eli» ilo 
ili Ili I stupì I.K I liti p» I sali e 
loro iiddosso 


« 


f ' l.a polemica sul libr»)-inteivista dellex leaiJer brigatista 

Giorgio Pietrostefani: «Il delitto Calabre.si non nasce nelle frange violente dell'estremismo di allora» 

Non ho mai proposto a Curdo la fusione tra Le e Br» 


(Korgio f’ie 
trostef.iiii sci'tide d.» un fuori 
slr.id.i d.is.mlt a litui (ficcola 
st.i/iofie d. c.inii)agn.» Nei 
giorni m i ui e unifj.il/at.i sui 
gn>rii.il: I.i poli mie.1 sui r.ip 
p»»rti tra l ott.i c ontinua c k* 
P,rig.ili Rossi l'i.i all estero 
p» r r.igioiiì di l.isoro V nell 
ImIo per p.isN.iri !*• sac.iu/e 
di fVis»]U.i con la su.i bambina 
pili p.ccol.i Sono fuori chili.» 
pollili <) d.il ih?'’ - dii e - I il 
pri)t<igoriismo sui media non 
mi mti‘ri ss.i 1 * iiiik he cose 
CUI t**ngo sono la mia f.imi 
gli.» il mio I.isoro Mi si d ir.» 
il**» del fatto c Ile m 'luesfi ali 
MI il" » 01 I esso pochissime* 
111!» rsist»' \nchc* .iilesso .isrei 
l.isciato pci'lere se iii>u tiisse 
< fie ho k*Mo li ni/o uorne .iikli 
iitlui.i n»‘i sottotitoli Ma non 
soglio p»i!**(iii«^hc* t.mto me*- 
no qii.mdo 1 uv it.i dal carcc* 
re di Curilo lavt.i sper.irc* 
in'll.» possibiiitii di i Illudere 
SI raiiu lite gli anni di piombo 
con uii.i sotu/ione i he con 
seill.i ,IIK hi* .11 ritllgl.ltl polltli'l 
di nentr.iri* m U.iiui 

l’ietrostet.mi e stato acc u 
s.ito con Sofn di evsere uno 
dei m.md.mti dell oniieidn> 
( .ilahri'si la sentcn/.i dicoii 
il.mu.i I ome si '..i d st.ita .m 
imll.it.i in Cass.t/ion»*, e li prò 
cesso ilosr.i essere rifatto Se- 
cofulo le clic hi.ira/iuni ril.i 
se Ulte ila Ri nato (’ureto in 
uii.i liiiig.i iiitervist.i .1 Mano 
Sci. dola i A i l'io (i/ieito Moti 
tladoro ne! Id 7 ! (jiorgio Pie- 
trostet.ini gli asret)be propo 
sto un.i liisume lr<i le Br e I ol 
tri eoiUimi.i M.» I.i proposta 
(elle presedes.» addinltur.i 
un mgn sso di Cure 10 Meliti ili 
ri*/ione<li i.c j sarebbe cadu 
ta pi*r mi si «eco no dei brig.iti 
sii -Noi non f.»c.ciamo da ga 
loppini a nessuno Latore dc-l 
messaggio sarebbe si.ito .M- 
))i rio Kr.mceschiru 'il Meg.i* 
l l<i riunione che ne segui st 
sarebbe tr.isformata in uno 
vontro non soloserbatmcnte 
violento 

I lo c onosc Ulto C'urcto albi 
Ime de) ld(>S i|uando era uno 
degli usponi'iiti del luovimen 
lo studente SCO trentino c* IO di 


quello (usano - dice Pietro 
stef.mi Kr.incesc.hini davo 
averlo visto per ta prima volta 
.libi line del PUT) m qualche 
.issemblea Renato rne lo n 
cordo bene tr.i il lÙfri) e il 
DTU CI si.inio incontrati e ali 
biaiiio p.irlato almeno qii.il 
tri) o cttK|uc volte M.» con 
branceschim non ho nmi di¬ 
ce usso l.i prima s\)lta che ab 
biamo parlalo .» lungo direi 
t.inieiile e stalo un .inno fa K 
lui erti già .ili Arci a occuparsi 
di detenuti • 

In quali occasioni sono av¬ 
venuti gli incontri con Cur- 

ciò? 

Sono legiili .il bisoro oper.uo 
clic* i*ntr.iinbi .»b[>iamo tatto 
.libi fkrelii Ma cjui vorrei subì 
to eh.arme 10 non sono mai 
stato il responsabile del servi¬ 
zio d ordine di Lotta conti 
tiLia Dal 'UtiU all ini/io del 
l ‘)72 c lue per tutto 1! (jertodo 
che suno rimasto a Milano 
sono stato uno dei responsa- 
l)ili (Kjlilici dell organi//.i/io 
IH* Non Io dico per risendic.i- 
re tardivamente mostrine m.» 
solo ()er precisare 1 etichetta 
I hf' mi tiiinno appiccicato i 
giornali e talvi 

Torniamo a Curcio. 

Nel arrivato a Milano 

ho organi//atu immediata 
mente ! inter%ento .ilTAlfa Ro 
meo e albi Pirelli Renalo era 
.imvato poco prima di me e 
aveVi» messo su con altri il 
Collettivo (xilitico metropoii- 
t.ino, che aveva assorbito una 
[)aDe del Cub delta Pirelli C’o 
SI tr.» noi e loro si sviluppo 
una <onc»»rren/a su!) inter¬ 
vento alla Bicocca Ma le Br 
non esistevano ancora e Cur- 
c IO e compagni facevano atti 
vita politica legale bolo alla 
fine del 1970 hanno comin¬ 
cialo a fare volani.ni che inci- 

l. ivano alt.» lotta arnìala 

Infatti Curcio parla del 
1971. 

SicuraiTicnte ci siamo visti ai 
cancelli o .»l Circolino della 
}^jr»*Ilj davanti a un bicchiere 
come allora capitava spesso 

m. i non nel 1971 e non in un 


«Trilli 1969 Oli 1970 ho incontr<ito Curcio UtTxolh- 
ma non gli ho mai proposto nulla di ciucilo tlic- ho 
letto Dei resto, allora Renato faceva attivit.i i)olitica 
legale" Giorgio Pietrostefani smentisce k‘ dichiara- 
/.ioni del capo storico delle Br circ.i un incollilo del 
1971 incui gli avrebbe proposto una lusionec-on Le 
E respinge ia tesi di uu<> genesi del delitto C’.ilabic’si 
nelle frango violente dell'eslreinisnio eli allora 



incontro formali//ato da or 
gani//a/ionc‘ .1 organi//a/io 
nc* Nu sono certo Anchu()ur 
che Ettore Camuffo die se 
condo ciuanto si legge nell in 
lervista a bcualoja sarebbe sia¬ 
lo con Curcio e con me in 
quell mcrintro nel 1971 ura 


imlit.iru 

Nessuno offri mai a Curcio 
un posto nella direzione di 
Le? 

Curcio rK »>rd.» m.ilu A\c*iili 
tre anni di distali/.» la Micino 
ri.i può fall* biniti m. hur/i st» 


|)t.iltiilto .1 dìi Mugli .inni sili 
VISSIVI lux vissuti! us()» ri» n/t 
bull .tltninc nli rilt v.u.ti loi lu 
dodìu gli incoiitriciii si nluii 
SI < suino d.ilahili .libi tiiK dii 
I97n (|uaiulo loio t.K«*v.ino 
.liKofa .itlivit.i k g.ìk visibile 
III.» i i iMiiiiv 1 IV in ) I inolili iri 


gli arili.idiclli ilugli t)pur.»i e 1 
f.ivf)li di Ik iiK nsu voti I pnnn 
vobintim finn.Ili P»r diucru.i 
v.im* lo’ìlusioiiu u siompi 
gito ]*ri)b ihiliiK nU sip.irlodi 
<|uullo Mktr.i le il.» un org.i 
iii//i»/ioiu. torte .» Mibmo 
.»\t v.i .iggu gaio gt Mie prove 


nuMilu lia Gs t lie 1 r.» ii.insit.i 
1 1 ,»IK he per il ('olletlivo poll¬ 
ino nielropiflUaiio M.i si ade 
riv I» (. OSI sulla linea poliiiea 
pt)sii 111 (.Iire/ioiie non si offn 
v.mo ,i nessuno 

Curcio dice che voi gli chie¬ 
deste di organizzare il ser¬ 
vizio d’ordine. »<in pratica 
un braccio armato». 

(Questo non e mai avMnuto 
Ir.» 1 atiro .»llei>oc.» anni d.» 
fuoco non ir circol.iv.ino 
Anche se un ipotesi di tolte 
.irm.it.i c »‘r.» gi.i nel dib.iltito 
del ('olleUivo [xjIiIico metro 
polit.jno l.oro leoriz/.iv.jno la 
prop.igaiida arm.ila lem ime 
col (ju.ile secondo il Imguag 
gio»Ìi allom SI indicavano in 
krvc*nu per -risvegliare bi co 
scKMi/.i delle iiMsse in jjre 
]»aia/ione di .illi esemplari 
Come s.irebbero poi sUiii gli 
ine c ndi de Ile in.»» c lime d» 1 
c .ipi 

Curcio avalla anche l’ipote¬ 
si che il delitto Calabresi 
sia maturato nelle frange 
violente del movimento. E 
fa esplicito riferimento ai 
serivizi d’ordine di Le e di 
Potere operaio, dove c’era¬ 
no gruppi armati che si fi¬ 
nanziavano con le rapine, 
lo ini sono coiivmio che li de¬ 
litto Calabresi sia dii ricondiir 
re* alle indagini che il c»)inmis- 
s.irio si.iv.i svolgendo sul liaf- 
fico di armi Uno dei testimo 
ni ovili,in del delillo risuHo in 
spic*g.ibilmenle negli alti del 
[ìrocc'dimenlo i>er le mtercet 
1.1/ioni telefoniche conir») 
1*0111 Pon/i e .litri L uiiic.» ra 
gionc* pl.ius;l>jle pere ui cjuel 
l.i signora fu mlercett.iLi er.i 
p»*rche .ivevd dicht.ir.ilo d es 
sere m grado di riconosten* 
I .issassino di ('.ibibresi (Jue- 
stii doc’umenla/ione Iras*-^!- 
ta alla proc ur.» di Milarua non 
c* lu.ii eiitral.i nei bisc icoli del 
nostro proc’c'sso e non e slal.i 
pr» s.» m coiisidera/ione I! 
che vome uiminio e man 

c.m/a di professionalil.i 
Ma i servizi d'ordine erano 
armati e si finanziavano 
con le rapine? 


Non posso p.jrJ.in per l‘’otere 
operaio ma non mi c onsta 
c he nell area di Ltilta conti 
nua CI fossero perstiiie con 
.irmi da fuoco decine ad aitivi 
la illegali Proprio perche non 
mi colisi.1 lutUivia non posso 
neanche esclude)lo (guanto 
.1! servi/i »l o.vime mU nono 
mai esisti!» » c ome c tjr'po p.im¬ 
milli.ire o stnillura separ.il.» 

d.ili otgaiii//c»/ionc Le prime 
riunioni n.i/ionali [)er liisc u 
Utc* del servizio d ordine so 
no del 197 ] e io non v 1 p.irte 
cipavo All mi/io ciegli anni 
Sellaiila era un .iltivila di au 
Io»iifes.j ( ii((i!ra c er.mo .111 
che* I lascisli) organi//.ila di 
voll.i m volla Anc he se spes 
s») fimv.mo per occu|i,irs».*m* 


sen)))re k* slesse persone 

I servizi d'ordine sapevano 
già allora ingaggiare scon¬ 
tri di piazza. Non mi pare si 
possa dire fossero solo ra¬ 
gazzi con una fa.Hcia rossa 
ai braccio. 

Non er.ivano cerlamenle del 
)e mammole \lJora .i Mri.j 
no la lesili dei cortei b» tene 
V.» il gruppo pili forte c he er.i 
il 11 i»>v imeni») siudeiilesco 
ilelb» M.li.ile di r»>scano e Ca 
p. in Ila Cìiraviiiio t iasioni 
ehi.IVI inglesi bottiglie molo 
tov ci fu bi polemica sui c.i 
'•chi Er.i I e|K>c.» della -violen 
/.» di massa- ma non cpielbi 
delle in.inilesta/ioiii con le 
pistole Quelle .itlor.» non c » 
r.ino 


Mercoledì 14 aprile 1993 
ore 18.30 

Roma - Sala deH’Hrcole 
Palazzo dei Conservatori in Campidoglio 

Alessandro Banfi 
Paolo Flores d'Arcais 
Fernando Savater 

discutono su 

LA SFIDA OSCURANTISTA 
da Karol Wojtyla 
al «politìcally correct» 

presiede 

Jorge Lozano 

m occasione della IH edizione del libro 

«Etica senza fede» 

di Paolo Flores d'Arcais 
Edizioni Einaudi 













È il San Paolo 
la banca 
italiana 
più «sicura» 


■■Roma MS P-ioRm]) ronin > c 1.1 h.iiK .1 it.i 
iicin.i piij SK ora sct’UJJ.i da (*<)nnl Moni' 

<.* P.iripici Nessun islilulo tia/iunak*, lunavia. tJC 
SCO ad awicJiMrsi al gruppo delle 0 banche piu 
solide del mondo. delle quali ledeselie Que¬ 
sto il risultato di una graduatoria stilata dalla 
GloljaI Ftnance sulla base dei voti assegnati dal¬ 
le principali agen/.ie mondiali di rating 


La nuova giovinezza 
deiristituto 
di Enrico Cuccia 
«Nessuno come loro 
conosce così bene 
i guai italiani» 
Stivatore Ligresti 
commissariato 
Incontra ostacoli 
Taumento Olivetti 
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M’Aga Khan 
resteranno solo 
...le barche 




Enrico Cuccia, presidente onorario di 
Mediobanca Nella foto in alto a destra 
Karim Aga Khan assieme a Gianni Agnelli, 
Sotto Salvatore Ligresti (a sinistra) e 
Carlo Oe Benedetti (a destra). Ancora più 
in basso Carlo Sama 






Mediobanca superstar grazie alla crisi 


I grandi 

Onorabilità 

airitaliana 


■I La Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio, di 
fronte alle imprevedibili 
conseguenze del «cicio- 
ne-tangenii», ha varato 
misure eccezionali per 
mettere ordine neile .so¬ 
cietà calcistiche. I bilan¬ 
ci dovranno essere certi¬ 
ficati: bisognerà cono¬ 
scere uno per uno gli 
azionisti; nei consigii di 
amministrazione con ef¬ 
fetto immediato si intro¬ 
duce un rigoroso «codi¬ 
ce di onorabilità». In pra¬ 
tica, chi è stato condan¬ 
nato per reati gravi o an¬ 
che chi è semplicemen¬ 
te inquisito non può far 
parte degli Oiganismi di¬ 
rigenti delle .squadre di 
calcio. - - . 

In virtù di queste nuo¬ 
ve norme Giu.seppe Ciar- 
rapico e Mauro Leone, 
rispettivamente ■ presi¬ 
dente e vicepresidente 
della Roma, sono stati 
sospesi dall’incarico. 
Ugual sorte ha subito il 
presidente della Spai, a 
Ferrara, Giovanni Doni- 
gaglìa. - 

Un codice di onorabi¬ 
lità è ir, vigore da una 
.sessantina d’anni anche 
nelle banche. La Banca 
d’Italia vigila affinché 
truffatori e bancarottieri 
non si trovino a decidere 
dcH’awenire degli istituti 
di credito. Ma di fronte 
allo scandalo delle tan¬ 
genti si è ritenuto di uti¬ 
lizzare un metro assai 
più tollerante. 

È capitato così che il 
consiglio di amministra¬ 
zione di 1 Mediobanca 
(società controllata per 
metà dai privati e per 
l’altra metà da banche 
pubbliche) , non abbia 
ritenuto di considerare 
l’ipotesi di sostituire al 
proprio vertice nè il lati¬ 
tante Giu.seppe Garofa¬ 
no, ex presidente della 
Montedison, nè l’inquisi¬ 
to Salvatore Ligresti (il 
quale anzi ha partecipa¬ 
to alla riunione del con¬ 
siglio, essendo da qual¬ 
che mese. uscito dalle 
patrie galere). 

Chi amministra il pal¬ 
lone è più rigoroso di chi 
amministra i nostri .soldi, < 
Forse anche in banca' 
per introdurre un po’ di 
onorabilità attendono il 
moviolone. ■ , ' ^ 


Negli anni delle vacche grasse e della finanza facile 
il suo potere sembrava minacciato. Ma da quando è 
girato il vento e la crisi minaccia l’avvenire stesso 
delle imprese. Mediobanca è tornata a mostrare le 
unghie, 1 grandi gruppi fanno la fila per ottenere una 
consulenza e un aiuto. Per Enrico Cuccia, il grande 
vecchio della finanza italiana, è arrivato il momento 
di togliersi anche qualche soddisfazione. • • 


DARIO VENEGONI 


verso tra loro. Il salvataggio del 
gruppo Ligrc.sli o dell'impero 
doll'Aga Khan é cosa assai di¬ 
versa dalla ricerca di una solu¬ 
zione per l'incaglio della Pirelli 
nell'altare Commentai. Eppure 
prima o poi i relativi dossicrs 
arrivanoqui. 

Tanto attivismo provoca a 
Milano anche un qualche so¬ 
spetto c non poca insolfcron- 
za. Molti ritengono, forti dell’e¬ 


sperienza del pas.sdlo. che la 
banca di Cuccia approfitterà di 
questa crisi per una riorganiz¬ 
zazione del potere finanziano 
incentrata una volta di più .sul¬ 
le medesime lacco di .sempre. 
Che la modernizzazione del 
paese e la croscila del merca¬ 
to. lungi dal ncevcre nuovo im¬ 
pulso, subiranno piutto.sio una 
battuta d’arresto. 

Che questo clima si stia ve¬ 


ramente creando attorno alle 
iniziative di via dei Filodram¬ 
matici lo dimostra per esem¬ 
pio l’ostinata ritrosia delle ban¬ 
che creditrici a .sottoscrivere le 
condizioni per il salvataggio 
del gruppo Arvedi. Anche un 
aumento di capitale da 903 mi¬ 
liardi come quello della Olivet¬ 
ti. incentralo sull’emissione di 
azioni al nominalo e su obbli¬ 
gazioni convertibili, incontra 


più difficoltà del prcvi.slo. Si di¬ 
co che diversi i.sliluli interpella¬ 
li da .Mediobanca per parteci¬ 
pare al consorzio di garanzia 
deH’pperazione abbiano op¬ 
posto un corle.se ma deciso 
•no grazie». E aicuni importan- 
li.ssimi i.stituti di credito, da noi 
ascoltali, non han.no voluto 
smentire le voci di un loro 
.sgaiiciamcnlo dall’operazio¬ 
ne. 


H MILANO. Enrico Cuccia lo 
SI vede spesso. Arriva a piedi 
da piazza della Scala. Cammi¬ 
na sotto i portici del teatro con 
lo mani dietro la schiena, sma¬ 
grito e curvo. Nessuno direbbe 
che quel vecchiotto minuto, 
assorto nei suoi pensieri, a 85 
anni suonati sta andando in uf¬ 
ficio. E invece è cosi ogni gior¬ 
no, tutti i giorni da quando csi- 
■stc Mediobanca, l’i.stituto che 
egli stcs.so ha creato nel ’g6 e 
di cui è ancora il nume tutelare 
e il motore primo, a dispetto 
dell'incarico formale di presi¬ 
dente onorario. 

Pe» l’istituto di via dei Filo¬ 
drammatici é del resto un mo¬ 
mento magico. 11 cortiletlo del¬ 
l’austero palazzo della banca 
è pieno zeppo di auto di rap¬ 
presentanza, targate Milano, 
ma anche Tonno, Ravenna. Fi¬ 
renze... • . ' ■ 

Per quello stanze sta pa.ssan- 
do tutta l'Italia degli affari. Chi 
SI sta occupando dei debiti dei 
Ferruzzi? Chi garantisce l’au¬ 
mento di capitale della Olivet¬ 
ti? Chi ha «commissariato» con 
propri proconsoli il gruppo Li- 
grcsti? Chi sta cercando com¬ 
pratori per la Pozzi Ginori? Chii 
cerca di convincere le banche 
a non affo.ssare l’impero alber¬ 
ghiero dell’Aga Khan, o quello 
siderurgico di Giovanni Arve- 


di? Chi ha organizzato lo sgan¬ 
ciamento della Pirelli dalla 
Continental? La risposta è sem¬ 
pre la siesta; gli uomini di Me¬ 
diobanca. 

E normale che tutti i grandi 
gruppi si appoggino su di un’u¬ 
nica istituzione finanziaria? «A 
me nori stupisce affatto», ò la 
secca 'risposta di Napoleone 
Colaja'.ini, che alla stona della 
banca ha dedicato un impor¬ 
tante 'libro. "E dove dovrebbero 
andare? Fammi il nome di 
un'altra istituzione finanziaria, 
italiiina o straniera, capace di 
a.ssiimersi incarichi .simili. È 
inu lile. non c’è. Nessuno cono¬ 
sco i problemi italiani come lo¬ 
ro. È anche una questione di 
ccjnoscenze personali». 

Nessun’aura banca d affari 
ilaliana, si riconosce a Milano. 
Ila l’esperienza c le capacita 
professionali di questa. E forse 
soprattutto nessun’ultra ha i 
suoi mezzi. Mediobanca ò l’u¬ 
nica in grado non solo di stu¬ 
diare soluzioni, ma anche di 
intervenire in prima persona 
quando occorra, attingendo 
eventualmente ai suoi 2.000 
miliardi di liquidità. 

Resta il fatto che l’aflolla- 
mento degli uffici di Enrico 
Cuccia ha del miracoloso. Si 
intrecciano in via dei Filo¬ 
drammatici questioni assai di- 




MIIANO Karim Aga Khan, imam di 20 milioni di musul¬ 
mani ismailifi sparsi |x?r il mondo. r»invenlore» della Costa 
Smeralda, è da qualche tempo uno dei migliori clienti dell'i¬ 
stituto di via dei Filodrammatici. Il suo impero finanziano è in¬ 
fatti minaccialo dalla immen.sa mole dei debiti: oltre 1.170 
miliardi al 30 giugno scorso, per un gruppo che non ne fattura 
in un anno neppure la metà, 

L'awenlura iniprcndiloriale dcH’Aga Khan, si dice a Mila¬ 
no, è al capolinea. Gli uomini di Enrico Cuccia forse lo salve¬ 
ranno dalla bancarotta: quasi certamente Io costringeranno 
ad abbandonare l’impero. La gestione degli alberghi potreb¬ 
be pas.sare entro breve al gruppo londinese Forte. Ed 0 già un 
trattamento di riguardo, 1 conti della Ciga autorizy.ercbbero 
probabilmente ben altri interventi, .se non si lrattas.se dell’anii- 
co intimo degli Agnelli, l’unico e.straneo alla famiglia accolto 
in quella sorta di santuario della finanza che è l’accomandita 
per azioni Giovanni Agnelli e C., il cuore del potere di Tonno. 

Nel '91 II gruppo Ciga, attorno al quale sono sfati concen¬ 
trali gli interessi dell'imam, ha realizzalo un girod'affari di <162 
miliardi e ne ha pep,i 98. Un andamento disastroso, a deter¬ 
minare il quale decisivi sono stali gli oneri finanziari, in prati¬ 
ca gli interessi pagati .die banche sul debito, che hanno suite- 
rato i 100 miliardi. 

Ci sarebbe .stato di che intervenire già da tempo. Ma fino a 
pochi anni fa al vertice del gnjppo dell’Aga Klian c'era Franzo 
Grande Slcvens, «l'avvocato dell’Avvocato», come lo definiva¬ 
no 1 giornali, l’uomo che si occupava degli affari più delicati 
della famiglia Agnelli. E Mediobanca certo amicizie non le ab¬ 
bandona. 

Non è il caso, insomma. di rivangare il passato, di recrimi¬ 
nare su certe scelte strategiche rivelatesi errato, come l’acqui¬ 
sto del prezìo.so Hotel Meurice di Parigi, propno davanti ai 
giardini delle Tuillerics compralo nell’SS e ceduto dopo ap¬ 
pena un anno. Né conviene discutere di certe compravendile 
infra-gruppo - come gli hotel della Costa Smeralda ceduti 
dall’Aga Khan alla stessa Giga nell’SS per poco meno di 100 
miliardi - che qualche dubbio hanno suscifato già in pas,sato. 

Il piano di salvataggio .studiato in via del Filodrammatici 
presuppone intanto radcsionc delle banche creditrici, e in¬ 
nanzi tutio della Popolare di Novara, della Bnl, del Credito Ita¬ 
liano. osposfi ciascuno per oltre 130 miliardi ciascuna In se¬ 
condo luogo, sui modello del gnippo Ligresti, Cuccia imporra 
suoi uomini alla testa della Ciga, riservandosi il diritto di 
smembrare il gruppo o di cederne pezzi più o meno significa¬ 
tivi a terzi. 

Per questa impresa Mediobanca ha chiesto all’Aga Kltan 
sci mesi. Al termino ''imam potrà tornare a divertirsi con le 
barche Gli .if'’iri li l.tsc-i aqualcun'allro. " ' 


E per salvare Arvedi 
Romiti jr. prepara 
una cura da cavallo 
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Ferruzzi indebitati, De Benedetti fuori gioco.'Ma c’è una soluzione 

Fondiaria nell’orbita Generali? 
Una vendetta covata per 7 anni 



■■ Mll-ANO Tra tulli i dossier 
che gli uomini di Enrico Cuc¬ 
cia hanno allo slud.lo, quello 
della Fondiaria ò certamente il 
più inlriganle. Esso coslituisce 
solo una parte del complesso 
fascicolo dei «debiti Ferruzzi-, 
eppure ò qui che si concentra¬ 
no le attenzioni del vecchio 
presidente onorario. Attorno 
alta Fondiaria sì gioca forse 
l'ultima mano di una partila 
iniziata tanto, Itinlo tempo fa. 
£ questa volta gii assi sono tutti 
in mano a Mediobanco. 

L'i.stiiuio possiede da sem¬ 
pre il 15% del capitale della 
compagnia. Fino a che azioni¬ 
sta di maggioranza restò la fa¬ 
miglia Bonomi. quella quota 
era essenziale per il controllo. 
Tra 1*86 e l’B7, però, la scalata 
della Montedison la relegò in 
posizione marginale: uno sgar¬ 
bo che da allora attende di es- 
.scre lavato nel sangue. E il mo¬ 


mento ò venuto. 

Gli azionisti di controllo .so¬ 
no infatti in condizione di mas¬ 
sima debolezza, l Ferruzzi lot¬ 
tano contro la marca dei debi¬ 
ti, che superano la soglia dei 
10.000 miliardi anche dopo la 
cessione della farmaceutica. 

Gli eredi di Camillo De Be¬ 
nedetti. d’altro canto, naviga¬ 
no in acque anche più tempe¬ 
stose. Essi sono in realtà, com- 
plctamcnlc tagliati fuori da! 
comando nella compagnia, e 
lottano anzi per salvare il pro¬ 
prio Ingcnlissimo patrimonio 
familiare (che comprende tra 
l'altro renorme pacchetto di 
azioni Generali della vedova 
Maria Corinaldi). 

Per rilevare la metà del grup¬ 
po fiorentino, nel dicembre 
*89. Camillo De Benedetti si era 
appoggiato a un gruppo di po¬ 
tenti alleati e alla Comil. L’inte- 


.sa con la Comil però saltò, e 
De Benedetti non trovò di me¬ 
glio di indebitarsi proprio con i 
Ferruzzi. offrendogli in pegno i 
propri pacchetti azionari legati 
uiropcrazione, dalla finanzia- 
rw Palcocapa fino alla Gaie. 

I.a rottura dell’intesa con la 
Comil ebbe clamorose conse¬ 
guenze. sfociando jiell’intcìTu- 
zionc delle trattative per una 
alleanza strategica tra la banca 
rnilane.se e il gruppo Fondiaria 
(che un anno dopo fi'’mò una 
intesa con il San Paolo di Tori¬ 
no). oltre che nel blocco di 
ogni affare tra la stessa banca 
c Raul Cardini, allora alla tesUi 
del gruppo di Ravenna. 

Con i primi di aprile il tempo 
conces.so ai De Benedetti per 
"riscattare- 1 proprio titoli dai 
Ferruzzi ò .scaduto. Gli credi 
non hanno potuto onorare i 
propri impegni c quindi il con¬ 


trollo del gruppo ò tornato ai 
ravennati. I quali, come si à 
dello all’inizio, sono legati ma¬ 
ni c piedi u Mediobanca a cau- 
.sa dei debili. 

li disegno che a Milano si at¬ 
tribuisce a Cuccia ò semplice, 
c prevede una sene di passag¬ 
gi che SI annunciano tempe¬ 
stosi. lungo rimerò asse delle 
società che a cascala control¬ 
lano il gruppo. Contabilizzan¬ 
do in un colpo le enomii minu¬ 
svalenze derivanti dalla caduta 
dei corsi dei titoli (i De Bene¬ 
detti comprarono a 80.000 lire 
azioni Fondiaria che oggi val¬ 
gono appena più di 30.000 li¬ 
re) si iscriverebbero a bilancio 
per il '92 Immani perdite, nel- 
t'ordine delle centinaia di mi¬ 
liardi. Ui Gaie si vedrebbe co¬ 
stretta ad abbattere e ricoslrui* 
re il propno capitale, prospetti¬ 
va che avrebbe la prevedibile 


conseguenza di provocare il 
fuggi-fuggi degli azionisti di 
minoranza. 

Il secondo passaggio po¬ 
trebbe prevedere la fusione 
delle compagnie della Fondia¬ 
ria nelle Generali, pagala con 
azioni delia compagnia mesti- 
na. Mediobanca ne ricevereb¬ 
be un bel pacchetto in cambio 
del suo 15%. i Ferruzzi uno più 
ricco ancora. Ma a Ravenna 
servono soldi, non azioni. L’ul¬ 
timo atto del piano vedrebbe 
quindi Mediobanca preoccu¬ 
pata di trovare acquirenti fidali 
per la quota in mano al protetti 
di Rawnna. 

In ultima istanza Cuccia e i 
suoi otterrebbero numerosi ri¬ 
sultati. Primo, verrebbero liqui¬ 
dati 1 De Benedetti c i loro al¬ 
leati, rei di aver sccllo una li¬ 
nea di autonomia, sfidando 
Vestahfislìmcnt. Secondo, si 


riunirebbero finalmente in un 
unico gruppo Generali Fondia¬ 
ria: l'espansione die a nessu¬ 
na delle due ò riuscita a realiz¬ 
zare all’estero cosi come inten¬ 
deva avverrebbe in casa; terzo, 
SI consoliderebbe la presa del¬ 
la stessa Mediobanca sul gi¬ 
gante trioslino; ultimo, infine, 
SI contribuirebbe al risana¬ 
mento del gruppo Ferruzzi, in¬ 
crementando il tasso di dipen¬ 
denza da Mediobanca del se¬ 
condo gruppo privato del pae- 
.se. 

Nei giorni scorsi il consiglio 
della Gaie ha rinviato a maggio 
l’esame del progetto di bilan¬ 
cio '92. Un fatto di routine, si 
assicura a Firenze, che ugual¬ 
mente a molli ha fatto scattare 
un campanello d'allarme Se 
.sarà COSI «normale» lo si vedrà 
verificando lo scelte del bilan¬ 
cio, tra meno di un mese. 

LiD. K 


■■ MILANO I conti del grup¬ 
po .siderurgico che fa capo a 
Giovanni Arvedi si esauriscono 
in poche cifre: 861 miliardi di 
debili, la gran parte dei quali a 
breve leimine contro un fattu¬ 
ralo aggregalo stimato per il 
'92 attorno ai 750 miliardi. In 
altre parole gli oneri finanziari 
.si mangiano tutti gli utili e le 
scadenze dei prestili mettono 
a rischio la continuità dcH’im- 
presa. 

Anche il dossier dei debili di 
Giovanni Arvedi ò finito sul ta¬ 
volo dello staff di Mediobanca 
coordinalo dal direttore gene¬ 
rale Maurizio Romiti. 1! figlio 
deiramministratore delegalo 
della Fiat ò divenuto in questi 
ultimi anni punto di riferimen¬ 
to obbligato delle principali 
pratiche che pa.s,sdno per l'isti¬ 
tuto. E Arvedi ù un cliente di ri¬ 
guardo. Leader degli industria¬ 
li cremonesi, a capo di un 
gruppo mollo dinamico e in¬ 
novativo. è anche vicepresi¬ 
dente della Gemma. Partecipa 
in altre parole al rislrelto circo¬ 
lo óeWestablishment raccolto 
con pazienza da Mediobanca 
attorno ai signori di Tonno. 

La crisi di Arvedi ha origini 
diverse da quelle di tanti speri¬ 
colati trapezisti della finanza. 

gran parte dei suoi debiti ò 
nata attorno a un progetto in¬ 
dustriale di prim'ordine: un ri¬ 
voluzionano lammatono a cal¬ 
do a ciclo continuo, realizzato 
nel Cremonese, che ha assor¬ 
bito la bellezza di 530 miliardi 
di investimento. I-a costruzio¬ 
ne deH’impianlo e l’avvio della 
attività produttiva hanno in¬ 
contrato p>erò imprevisti osta¬ 
coli. tanto che il ritardo sulla 
tabella di marcia sfiora ormai i 
2 anni. 


È questo ritardo, dicono alla 
Finarvedi. il respon.sabile prin¬ 
cipale delle attuali difficoltà 
del gruppo. Fatto sta che Arve- 
di non sarebbe in condizione 
di restituire alle banche i pre¬ 
stiti ottenuti. Per il Credito Ita¬ 
liano, il San Paolo di Tonno c 
rimi, che sono gli istituti più 
esposti, la crisi ò sena 

Di qui l’intervento di Medio- 
banca. L’istituto di Enrico Cuc¬ 
cia ha mes.so a punto un piano 
di salvaUiggio che prevede 
condizioni dure sia per le ban¬ 
che crcdiinci che per lo stesso 
Arvedt Alle banche si chiede 
di assicurare al grupix) circa 
150 miliardi aggiuntivi, ix‘r 
conscnltrgii il proseguimento 
dcirattività. Corno se non ba- 
.sta.ssc, si cerca di imporre un 
dilazionamcnlo dei crediti a 
la.ssi che definire di favore è un 
autentico eufemismo. 

Ad Arvedi si chiede di attua¬ 
re una energica cura dima¬ 
grando c di abbandonare tutte 
le partecipazioni non stretta¬ 
mente connesse con Tindu- 
stria siderurgica Dopo molti 
anni egli si troverebbe così nel¬ 
le condizioni di dover cedere 
la storica quota del 2'u della 
Rcs, la editrice del Corriere del¬ 
la sera, che finirebbe nelle ma¬ 
ni della Gemina. 

li progetto dello staff di Mau¬ 
rizio Romiti, infine, non esclu¬ 
derebbe Kingresso di un part¬ 
ner di minoranza neH'aziona- 
ridlo della stessa Kinarvedi. Un 
partner selezionato dalla stes¬ 
sa Mediobanca, naturalmente. 
L’autonomia del gruppo fini¬ 
rebbe in qualche m'sura per¬ 
manentemente sotto tutela. 
Come dire’ certi piaceri si pa¬ 
gano. - \ D V 
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Telecom Italia 

Ok di Saja 
Pascale (Sip): 
siamo pronti 


■i ROMA. Telecom Italia non 
crea nos.sun problema all'Anti- 
trust. Lo ha anticipato ad Italia 
Oi^i II prc.sìdente della com- 
mis.sione antimonopolio Fran¬ 
cesco Saia. Il gestore telefoni¬ 
co unico che sta per na,scerc 
dalla fusione tra Sip. Iritel, Te- 
lespaitio ed Italcable non do¬ 
vrebbe creare distorsioni alla 
concorrenza, .sostiene Saia. Il 
quale, pero. . manifesta nel 
contempo la preoccupazione 
che l'Authority di vigilanza sul¬ 
le tariffe annunciata dal gover¬ 
no pos.sa in qualche maniera 
interferire con l’attività della 
commissione antitrust. 

Del gestore telefonico unico 
si occupa anche la lettera In¬ 
viata agli azionisti dal presi¬ 
dente della Sip Ernesto Pasca¬ 
le. La ristrutturazione del setto¬ 
re - spiega - co.stiluisce «moti¬ 
vo di ulteriore fiducia per il fu¬ 
turo perchè darà nuovo slan¬ 
cio allo sviluppo dei servizi di 
telecomunicazione». In effetti, 
•sarà proprio la Sip a fungere 
da calamita per l’insieme del 
settore telefonico anche se al¬ 
cune attività a valore aggiunto, 
come ad esempio i telefonini. 
verranno scorporate in spa ad 
hoc. Proprio,! cellulari sono di¬ 
ventati una delle poste più re¬ 
munerative della società tele¬ 
fonica • pubblica: nonostante 
Tangentopoli, crisi e recessio¬ 
ne il numero degli abbonati a 
fine ’92 è salito ancora ad un 
ritmo elevato raggiungendo 
quota 783.000. La densità tele¬ 
fonica degli abbonati residen¬ 
ziali è pa.ssata al 93.1 % delle fa¬ 
miglie. 

Nella sua lettera. Pascale ri¬ 
corda il flus-so degli investi¬ 
menti; nel ’92 sono ammontali 
a 9.512 miliardi, con particola¬ 
re cura per la rete numerica, 
soprattutto noi maggiori centri 
urbani: il 50% degli abbonati è 
ora collegato a centrali nume¬ 
riche. Lo sforzo di ammoder¬ 
namento è però ancora lungi 
dall’essere concluso, la Sip ha 
necessità di rafforzare ed arti¬ 
colare meglio ia propria strut¬ 
tura patrimoniale proprio in vi¬ 
sta di un programma di investi¬ 
menti piirticolarmcnte oncro- 
.so..0a qui la proposta di au¬ 
mento di capitale sino a 736 
miliardi che verrà sottopo.sta 
aH’asscmblca degli azionisti 
del 26 aprile. . 

II ’92 segna per la Sip ricavi 
di 21.557 miliardi per un mar¬ 
gine operativo lordo di 10.792 
miliardi ed un risultato operati¬ 
vo di 3.304 miliardi. L’utile pri¬ 
ma delle imposte è di 998.2 
miliardi. Invariato il dividendo: 
75 lire per le ordinarie. 95 per 
le risparmio. Tra i principali 
azionisti. ■ oltre la ■.. Stet 
(60.09%). figurano Chase No- 
minces (2,46%), Prudential 
Portfolio Managers(1.99%), 
Hanovcr Nominees Ò-9f>%). 
Mediobanca (1,81%). Banca 
d’Italia (1,76'%), Phildrew No¬ 
minees (1,48%), Finanziaria 
Iccri Bmxclles l.<imbcrt 
(1,14%), Stefanel (0,79%), 
Bank of Scotland (0,79%). Il 
21,'73% del capitale è in mani 
straniere. Sono ben 14.084 i di- 
penmdenti in possesso di azio¬ 
ni ordinario pari allo 0,77% del 
totale. ,DG.C. 
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Il ministro del Commercio estero, 
Vitalone scrive al commissario 
della Comunità, Brittan per puntare 
il dito contro tre paesi europei 


Sono Inghilterra, Olanda e Germania 
che esportano senza limiti anche 
i prodotti contingentati. Intanto 
restano nere le stime del Bilancio 


Export, guem tra Italia e Cee 

Andreatta: «I conti con l’estero ’93 a -26niila miliardi» 


Braccio di ferro tra Italia e Cee sull’export. 11 ministro 
del Commercio estero, Claudio Vitalone, ha scritto 
al commissario economico della Comunità, Brittan. 
per protestare contro le esportazioni senza limiti di 
Germania, Inghilterra e Olanda di prodotti che do¬ 
vrebbero essere invece contingentati. Secondo il go¬ 
verno, intanto, i nostri conti con l’estero chiuderan¬ 
no il ’93 con un passivo di 26mila miliardi. 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. Guerriglia tra Ita¬ 
lia e Cee. Dopo gli scontri 
suH’auto gialla, ora si litiga 
sull’export. Le prime avvisa¬ 
glie dello scontro si sono 
avute ■ ieri. Il ministro del 
Commercio con l’estero, 
Claudio Vitalone, è infatti in¬ 
tervenuto presso la commis¬ 
sione Cee perchè venga po¬ 
sto rimedio alla caotica situa¬ 
zione - determinata dalla 
mancata entrata in vigore dei 
regimi comuni di importazio¬ 
ne, c daU’illegittimo compor¬ 
tamento di alcuni stati mem¬ 


bri, 

Germania. Olanda e In¬ 
ghilterra. in particolare, rileva 
rice, l’istituto del commercio 
estero, infrangono la norma¬ 
tiva europea consentendo 
importazioni senza limiti di 
prodotti che dovrebbero es¬ 
sere contingentati e che pos¬ 
sono poi circolare libera¬ 
mente nella comunità, men¬ 
tre gli operatori italiani non 
possono sdoganare la stessa 
merce in importazione diret¬ 
ta (in particolare ceramiche. 
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1992 

Prev. 1993 

Merci e servizi 

- 24.054 

- 18.904 

Merci Fob 

3.053 

7.842 

Trasporti e assicurazioni 

- 4.396 

- 4.946 

Viaggi all’estero 

6,073 

7.700 

Redditi di capitale 

- 24.936 

- 25.500 

Altri servizi e transazioni 

- 3.848 

- 4,000 

Trasferimenti unilaterali 

- 7.032 

- 6.800 

Trasferimenti privati 

- 2.035 

- 1.800 

Trasferimenti pubblici 

- 4.997 

- 5.000 

Totale partile correnti 

-31.086 

-25.704 

In % del PII 

2.1 

1.6 


calzature, tessuti di seta). La 
commissione ha peraltro già 
avviato la procedura di infra¬ 
zione nei confronti dei tre 
paesi, ma intanto gli esporta¬ 
tori italiani continuano a su¬ 
bire un pesante danno. Vita- 
Ione ha scritto al commissa¬ 
rio Brittan, uno strenuo difen¬ 
sore del libero commercio. 


che già altre volte ha colpito 
l’Italia e più in particolare le 
imprese delle partecipazioni 
ststali. annunciando il ricor¬ 
so alla applicazione antici¬ 
pata a livello nazionale dei 
futuri regolamenti comunita¬ 
ri e ha chiesto di poter esclu¬ 
dere i prodotti illegittima¬ 
mente importati in Germa¬ 


nia. Olanda, Inghilterra dalla 
introduzione in Italia, secon¬ 
do quanto previsto dal tratta¬ 
to di Roma. 

Intanto va ricordato che 
un passivo di quasi 26 mila 
miliardi costituirà il saldo 
delle piartite correnti per l’Ita¬ 
lia nel ’93 contro i -31 mila 
miliardi registrati nel ’92. È 
questa la stima contenuta nel 
capitolo dedicalo ai conti 
con l’estero dell’aggiorna¬ 
mento sulle previsioni per il 
■93 inserito nella Relazione 
sull’andamento dell’econo- 
mia 1992 presentala in Parla¬ 
mento dal ministro del Bilan¬ 
cio, Nino Andreatta. 

«L’andamento dei conti 
con l’estero nel 1993 riflette¬ 
rà - si legge nel documento - 
gli effetti della svalutazione 
del cambio della lira sia dal 
Itilo della quantità che da 
quello dei prezzi, ma altresì 
la debolezza della ripresa 
congiunturale che caratleriz- 


Occupazioni in Umbria, Sicilia, Sardegna e a Napoli 

In fòbbrìca e in miniera 
Pasqua non ferma le lotte 






Pasqua in fabbrica per i lavoratori dell’Elettrocarbo- 
nium e dell’Emù da mesi in lotta per il posto di lavo¬ 
ro. E anche per quelli dell’Alenia e della Sme di Na¬ 
poli. Con loro i vescovi di Acerra e di Nola. Don Ri- 
boldi chiède «una soluzione dignitosa senza inutili ' 
prove di forza». Pasqua in miniera per i lavoratori del 
Sulcis e della Italkali di Agrigento che da mesi atten¬ 
dono una soluzione da Roma. 


H ROMA. Pasqua in miniera, 
a difesa del posto di lavoro, 
per i 150 operai della Italkati 
che da oltre due mesi occupa¬ 
no gli impianti di Realmonto e 
di Castcltcrmini, in provincia 
di Agrigento. I lavoratori han¬ 
no organizzato una scaletta di 
turni per mantenere costante¬ 
mente il presidio degli stabili¬ 
menti c consentire a ciascuno 
di trascorrere almeno una par¬ 
te della giornata festiva in fa¬ 
miglia. Ieri, invece, le famiglie 
hanno raggiunto i minatori e 
hanno consumato il pasto in¬ 
sieme, all’aperto, di fronte ai 
due impianti occupati. La pro¬ 
testa dei minatori, che era stata 
sospesa il mese scorso, è ripre¬ 


sa dopo che l’azienda - a pre¬ 
valente capitale regionale - ha 
licenzialo dieci degli operai 
che vi avevano partecipato. In 
miniera anche i lavoratori del 
Sulcis che hanno presidiato gli 
.stabilimenti della Sim. Con lo¬ 
ro i familiari die hanno orga¬ 
nizzato il pranzo di Pa^ua. Il 
loro scioficro è comincialo or¬ 
mai il 15 febbraio scorso, ma 
dal governo non è ancora 
giunto alcun segnale di solu¬ 
zione, Nelle scorse settimane i 
minatori avevano organizzalo 
marce, scioperi della fame, 
manifestazioni a Roma, presi¬ 
di. Ora è atlesa la visita del pre¬ 
sidente della Repubblica previ¬ 
sta perla fine del mese. 


Pasqua in fabbrica per i la¬ 
voratori dell’Alenia di Pomi- 
gliano d'Arco e della Sme fi¬ 
nanziaria, in lolla per la difesa 
dei livelli occupazionali e per 
rintegrità del gruppo agroali- 
menlare pubblico. Attorno ai 
primi si è stretta la .solidarietà 
della chiesa c della ciltà nella 
mcs.sa celebrata il giorno di 
Pasqua sul piazzale dello sta- 
bllimcnlo dai vescovi di Accr- 
ra, Antonio Riboldi, e di Nola, 
Umberto Tramma. Gli altri 
hanno continuato, invece, l'as¬ 
semblea permanente nei loca¬ 
li della direzione generale del 
centro direzionale di Napoli 
anche per valutare le voci dif¬ 
fuse dalla stampa sulla ipotesi 
di un accordo «segreto» rag- 
giunlo da alcuni loro rappre¬ 
sentanti con i vertici del grup¬ 
po Sme. Ai circa tremila lavo¬ 
ratori c cittadini radunali sul 
piazzale dcll’Alenia. dove gli 
operai sono giunti al trentacin¬ 
quesimo giorno di sciopero, 
don Antonio Riboldi ha ricor¬ 
dato come «la questione del la¬ 
voro sia fondamentale, anche 
se non è po.ssibile nascondersi 
l’attuale momento di crisi. La 
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Pasqua di lotta per molti minatori: occupati gli impianti di Agrigento e del Sulcis 


buona volontà - ha perù ag¬ 
giunto - deve guidare gli animi 
di tutti, per giungere ad una so¬ 
luzione dignitosa, senza inutili 
prove di forza. I lavoratori sono 
pronti al dialogo - ha continua¬ 
to il presule - ma è importante 
che si eviti un inasprimento dei 
rapporti con l’azienda, che al¬ 
lontanerebbe la soluzione del¬ 
la questione». 

Pasqua triste e diversa da 
quella degli anni scorsi quella 
dei 174 lavoratori della Eleltro- 
carbonium di Nami e dei 135 
della Emù di Marsciano, da 


mesi in lotta per il posto di la¬ 
voro. Hanno deciso di trascor¬ 
rerla in fabbrica. Particolar¬ 
mente difficile la situazione 
dell’azienda ternana, la cui 
proprietà è fermamente inten¬ 
zionata a ridurre il numero dei 
dipendenti, anche se nei giorni 
scorsi si è affacciata l'ipotesi di 
un piccolo taglio ai licenzia¬ 
menti che verrebbero abbassa¬ 
ti di una ventina di unità. An¬ 
che la Emù di Marsciano, una 
volta azienda leader in Italia 
nella produzione di mobili da 
giardino, versa in gravissime 


za ancora l’economia italia¬ 
na e quella dei principali 
partners», 

Secondo le previsioni del 
Bilancio, «al forte ritardo del¬ 
le esportazioni che, benefi¬ 
ciando del consistente gua¬ 
dagno competitivo, aumen¬ 
teranno in volume di circa il 
6 per cento, ad un ritmo dun¬ 
que superiore a quello del 
commercio mondiale, si 
contrapporrà una perdita in 
termini di ragioni di scambio 
pari a circa 5 punti percen¬ 
tuali. 1 prezzi all’import au¬ 
menteranno deiril,5% e 
quelli aH’export di circa il 
7'%». Inoltre - spiega la nota 
del Bilancio - «il buon risulta¬ 
lo riferito al saldo mercantile, 
compensando parzialmente 
il deficit delle partite invisibi¬ 
li, conterrà il passivo della bi¬ 
lancia corrente intorno ai 26 
mila miliardi con una forte ri¬ 
duzione del rapporto saldo 
conrente/pil» fino al-1,6%. 


n dollaro arranca 
Minimo storico 
sullo yen a Tokio 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Nuovo record negativo del dollaro nei confronti 
della valuta giapponese. Al termine delle contratiazioni nip¬ 
poniche la divisa statunitense risultava generalmente indebo¬ 
lita nei conlronli di tutte le principali valute, ma la flessione 
più rilevante era quella nei cambi sullo yen: 112,90 yen per 
dollaro contro i 113,18 registrati venerdì alla chiusura di New 
York, c un cambio analogo rilevalo, sempre venerdì, a Tokio. 
Durante le contrattrazìoni di ien il dollaro a Tokio ù addirittu¬ 
ra scivolato a 112,80 yen. il minimo dalla fine della Seconda 
guerra mondiale. Il livello più basso precedentemente regi¬ 
strato era di 112.90 !’8 aprile. 

A detta degli operatori, la banca centrale nipponica ù inter¬ 
venuta intorno ai 112,80-112.85 yen. ma le voci non trovano 
conferme ufficiali. Immediate le reazioni nel mondo politico; 
il primo ministro Kiichi Miyazawa, interpellato dalla stampa 
nella sua residenza ufficiale, ha detto che chiederà ai partners 
del G-7 di coordinare gli inlerventi se il rafforzamento dello 
yen risulterà troppo drastico. Miyazawa ha detto che lo yen 
non salirà oltre i 110 per dollaro «Il melato non si comporta 
cosi*, ha detto il premier aggiungendo che «solo perchò ora 
piove, non significachecominuerà a piovere". 

Le contrattazioni valutarie, avvertono però gli osservaton, 
sono state molto ridotte dalla chiusura dei pnncipali mercati 
per le festività pasquali. Intorno ai minimi hanno cominciato 
ad acquistare dollari j fondi assicurazione nonchò gli opera- 
toriche avevano venduto intorno ai 113,25. Ma una risalita del 
dollaro viene stemperata dalla decisione di molli esportatori 
de) Sol levante di abbassare la soglia di vendila dei fondi in 
dollari, che sembrerebbe ora .scesa intorno al 113,50 yen dai 
precedenti 114.50.1 mercati, dicono gli analisti, sono nervosi 
in atlesa della riunione dei sette di mercoledì e giovedì a To¬ 
kio. Oggi i giapponesi presenteranno inoltre ufficialmente il 
pacchetto di incentivi alla crescita, ma gli operatori dicono 
che gli stimoli aggiuntivi non avranno un effetto immediato 
sugli squilibri commerciali in quanto Teconomia avrà bisogno 
di tempo per reagire. 

Attualmente, dunque, un apprezzamento dello yen sembra 
l’unica misura che il Giappone può a breve tempo offrire ai 
suoi partners quale rimedio airccccdenza commerciale. 
Sempre a Tokio, il dollaro ha chiuso la giornata a 1563,5 lire 
contro le 1568 di venerdì a New York. 

A metà della giornata di scambi la moneta Usa (quotato 
1.5920 contro i) marco tedesco. 112,70 contro Io yen. 1.560 
contro la lira) si trovava in ribasso anche a New York nei con¬ 
fronti delle principali divise rLsjjetto ai valori di apertura. An¬ 
che su questo mercato particolarmente ba.sso il livello degli 
scambi. Secondo alcuni analisti, in mancanza di dati econo¬ 
mici di rilievo, il dollaro continua ad essere influenzalo dalla 
contenuta riduzione dei la.*»! d’interesse in Germania c della 
diminuzione dcirinflazionc Usa. 


difficoltà finanziarie. Da diver- 
.so tempo i lavoratori hanno 
messo in atto il picchettaggio 
della fabbrica e razione non ò 
stata interrotta neppure il j^ior- 
no di Pasqua, sostenuta d.alla 
solidarietà della popolazione 
locale che ha portato alle mae¬ 
stranze in lotta persino il pran¬ 
zo. Tante altre sono in Umbria 
le aziende in crisi, come la 
Icap di Santa Maria degli An¬ 
geli e la Sai di Passignano sul 
Tra.simcno. i cui dipendenti vi¬ 
vono momenti di estrema diffi¬ 
coltà. 


Effetto «Tangentopoli» 

Ridotte al lumicino 
le acquisizioni italiane 
di aziende straniere 


M MILANO. Fusioni e acqui¬ 
sizioni italiane pres,sochÈ pa¬ 
ralizzate da «Tangentopoli»; 
questo il risultalo del rapporto 
sulle attivilà di «mergers and 
acqulsitions» inlemazionali, 
preparalo dalla .società di con¬ 
sulenza Kpmg Pcal Matwick. 
Nel primo trimestre ’93 le ac¬ 
quisizioni di aziende estere da 
parte di società italiane sono 
siate appena 12 per un valore 
di 36 milioni di dollari (circa 
56 miliardi dì lire) rispetto alle 
37 transazioni, per oltre un mi¬ 
liardo di dollari, dello .stesso 
periodo del ’92. 

«L’Inchiesta della magistra¬ 
tura italiana sulla collusione 
tra ambiente politico e finan¬ 
ziario, e i relativi reali di corru¬ 


zione, hanno contnbuilo note¬ 
volmente al calo delle acquisi¬ 
zioni intemazionali effettuate 
dalle società italiane», ha com¬ 
mentato Franco Carlo Papa, 
responsabile della Kpmg. E 
non vi sono segnali di ripresa 
airorizzonlc. 

La frenala italiana, comun¬ 
que, è stata accompagnata da 
un calo delle acquisizioni an¬ 
che a livello inlemazionale. 
Dopo un rallenlamerilo dell’at¬ 
tività regisbato nel quarto tri¬ 
mestre ’92, nei primi tre mesi 
’93 vi .sono sUile 372 acquisi¬ 
zioni intemazionali per un va¬ 
lore di II ,6 miliardi di dollari. Il 
37% in meno rispetto ai 18.3 
miliardi di dollari del primo tri¬ 
mestre ’92 (569acquisizioni). 


Sugli eduti alla Russia il Fondo monetario cambia rotta 


H ROMA. Se non fosse stato 
per il presidente americano, 
difficilmente Michel Camdes- 
sus, retemo direttore generale 
del Fondo monetario intema¬ 
zionale, avrebbe cambiato 
idea. Fino a poche ore prima 
dell’incontro tra Ellsin e Clin¬ 
ton, il rappresentante della pri¬ 
ma istituzione finanziaria del 
capitalismo occidentale a Mo- 
.sca continuava a insistere sul • 
vecchio tasto; nessun aiuto, 
straordinario dal Fmi so i mssi 
non raggiungono dei risultati 
nella stabilizzazione economi¬ 
ca. Che vuol dire abbattere l’ì- 
pcrinllazionc, avviare il ricquì- 
librio della bilancia dei paga¬ 
menti, bloccare la stampa di 
cartamoneta e il credito alle 
imprc.se. Poi lo .scenario è im¬ 
provvisamente cambialo e a 
Washington hanno abbattuto , 
il pilastro sul quale .si poggiano 
decenni di terapie contro il dis¬ 
sesto economico e finanziario 
di mezzo mondo. Resisi conto 
di non poter rcsLsterc alle nua- 
ne posizioni del proprio primo 
grande azionista, cioè gli Stati . 
Uniti, Camde.ssus o i governi 
occidentali rappresentali nel 
direttorio del Fondo monetario 
non hanno potuto fare a meno 
di «aprire la finestra», come di¬ 
chiara un’autorevole fonte di • 
Washington, rendendo molto 
più flessibili i vincoli per una 
parte dei nuovi prestiti, A line 
mese sarà perfezionato un fi¬ 
nanziamento di 3 miliardi di 
dollari che ■po.s.sono cs,sere 
sbloccati subito .se Mosca scri¬ 
verà una «lettera di intenzioni» 
sulla prosecuzione delle rifor¬ 
me. Unica condizione è che 
entro la line dell’estate deve 
cominciare il negoziato per 


l’accordo macrocconomico 
por il prestilo stand-hy che per¬ 
mette Il ritiro lino al 100% delle 
quote vcrsiile (6miliardi di dol¬ 
lari) nel Fmi c dà accesso ai 
prestiti della Banca Mondiale. 
Questa parte di crediti, la più 
consLstente, sarà sborsata solo 
.se saranno raggiunti i risultati 
economici pattuiti. Tenendo 
conio dello sconto c della dila¬ 
zione dei pagamenti del debi¬ 
to estero, degli aiuti bilalerali. Il 
pacchetto che la Russia si av¬ 
via a otlcnere è di poco supe- 
- riore ai trenta miliardi di dolla¬ 
ri. È quanto, del resto, hanno 
affermalo ieri fonti giapponesi, 
secondo le quali .sarà tra i tren¬ 
ta e i quaranta miliardi il nuovo 
piano di salvataggio che varerà 
a Tokyo tra domani e dopodo¬ 
mani Il vertice del G7. Esso ri¬ 
sulterebbe. tra l’altro, dal risca¬ 
glionamento del debito di 15 
miliardi in scadenza quest’an- 
' no, da 7-8 miliardi provenienti 
dalle istituzioni finanziarie in¬ 
temazionali c da altri 4 miliardi 
rivenienti dagli aiuti bilaterali. 

Per il Fondo monetario è 
una svolta storica. È vero che 
' la sospensione delle condizio¬ 
ni clic vincolano i prestili è sta¬ 
ta utilizzata tre volte negli ulti¬ 
mi venl’anni: dopo il primo 
shock petrolilero nel ’73, a me¬ 
tà degli anni ’80 per alcuni 
paesi deH’America Latina do¬ 
po l’esplosione della grande 
crisi del debito estero e nei me¬ 
si della crisi del Golfo Persico. 
Clic la Russia è un pae.se che si 
trova in una particolare situa¬ 
zione di blocco dell’ocono- 
mia, una difficoltà «tempora¬ 
nea». Ma è anche vero che fi¬ 
nora questa flessibilità non c’è 


Sotto la pressione di Clinton 
il Fondo monetario fa una svolta 
di novanta gradi sugli aiuti 
alla Russia. Dopo il G7 di Tokio 
in arrivo 30-40 miliardi di dollari? 

ANTONIO POLLIO SÀUMBENI 


mai slata. It rovesciamento 
delle priorità delle politiche 
economiche negli Usa e la 
convinzione della Casa Bianca 
che anche a Esi c'ò bisogno dì 
seguire strade diverse da quel¬ 
le percorse finora si ò saldato 
al timore che la Russia possa 
precipitare nel caos. Anche 
una istituzione paludata c dal¬ 
la .schietta altitudine alla con¬ 
servazione come il Fmi, non 
poteva far finta di nuda, Sem¬ 
plicemente. si ò dimostrato 
sbaglialo un approccio alla ri¬ 
forma ncH’ex Urss che seguiva 
gli stessi schemi utilizzali in 
America Latina e in Asia, sche¬ 
mi che hanno portalo in alcuni 
paesi al riequilibrio finanziario 
c all’abbatlimenlo deiripcrin- 
flazionc ma a costi sociali ele¬ 
vatissimi. 

La ricetta classica del Fondo 
monetario ò in sintesi questa: 
una volta escluso il ricorso a 
misure protezionistiche o ai 
sussidi alle esportazioni, si cer¬ 
ca un equilibrio nella bilancia ' 
dei pagamenti attraverso la 
svalutazione della moiicta e 
importazioni controllate per 
non surriscaldare l’economia 
e aumentare l’inflazione. La 


politica economica viene su¬ 
bordinata al controllo rigoroso 
delta moneta e del credito in¬ 
terno, dei salari c delle sf)c.sc 
statali. Dal rispetto di questi 
equilibri dipende l’apertura o 
la chiusura del rubinetti deiro- 
ve.st. Se non vengono raggiunti 
si sospendono i crediti. E suc¬ 
cesso decine di volte. Secondo 
Efisio E.spa, che ha studiato 
l’applicazione delle formule 
Fmi all'Europa centro orienta¬ 
le nel biennio Ì990-1992, 
«un’impostazione del genere 
difficilmente può essere com¬ 
patibile con obicttivi di svilup¬ 
po del prodotto Interno". È 
quello che ò successo in Rus¬ 
sia: Tofferta non ha reagito agli 
impulsi che limitali finchò si 
vuole ma ci sono stati a comin¬ 
ciare dai prezzi. Risponde il 
Fmi: il motivo ò che la terapìa 
shock ò stala ostacolata al cen¬ 
tro e in penfcria. E questo ò ve¬ 
ro. Però le cose sono più com¬ 
plicate. Tra i consiglieri inter¬ 
nazionali dei governi .sotto 
Gorbaciov c sotto Eltsin c'era 
anche una pattuglia di profes¬ 
sori americani che elaboraro¬ 
no il famoso «piano Marshall 2» 
rimasto nel cassetto. Molti di 



Michel 

Camdessus, 

direttore 

generale 

del Fondo 

monetano 

internazionale 


loro si ritrovano oggi neircn- 
louras^ clintoniano. C'era pu¬ 
re Jeffrey Sachs, il terapista del 
big Ixing polacco. la Polo¬ 
nia attrae capitali occidentali, 
esporta, ma le rifoimc non sa¬ 
rebbero mai passate se non ci 
fosse stata la Chiesa con la 
preziosa tutela sociale e politi- 
. ca della popolazione. In Rus¬ 
sia il potere è diviso ed entram¬ 
bi I contendenti .sono deboli. 
Fautore della terapia .s7ioc/pan¬ 
che in Russia, Sachs ha poi su¬ 
bordinato la sua attuazione al¬ 
l'esistenza di un flusso costan¬ 
te e massiccio di capitale occi¬ 
dentale. Senza sallerebbo lut¬ 
to. ! consiglieri del Fmi (c i go¬ 
verni che lo amministrano) 
non solo sbuffavano di fronte a 


Jacques Aitali, il presidente 
della Banca europea dell'Est 
che chiedeva quasi un azzera- 
mento del debito estero e l'a- 
pcrtura dei mercati europei ai 
prodotti dell'est, ma non han¬ 
no creduto neppure a Sachs. - 
«La terapia shockù uno stru¬ 
mento che forma società da 
, terzo mondo: come può essere 
sostenuta la democrazia in 
Russia quando il popolino 
guadagna meno di dieci dolla¬ 
ri al mese?", .si chiede invece il 
professor Michel Chossudovs- 
ky. dciruniversità di Ottawa. 
«Troppo tardi iì Fmi ha scoper¬ 
to che la Russia di Eltsin non è 
la Polonia di Walesa - sostiene 
rcconomìsia italiano Renzo 
Daviddi -. La Russia non ù un 


medio-piccolo paese a econo¬ 
mia aperta, 6 un insieme di re¬ 
gioni, un paese mollo ricco di 
materie prime, con testate nu¬ 
cleari. con un disperato biso¬ 
gno di crescila economica**. 

Secondo Stanley Fischer, 
professore del Massachusetts 
Institute of Technology e pri¬ 
ma ancora cap>o economista 
della Banca Mondiale, si ò per¬ 
so troppo tempo: «l’Ovest giu¬ 
stamente temeva che l’assì- 
.stenza economica si sarebbe 
risolta in uno spreco, por am¬ 
missione degli stessi russi, ma 
senza assistenza finanziaria 
dell'ovest / russi non .saranno 
mai in grado di riequilibrare il 
bilanciò pubblico, ridurre l’in- 
flazione a livelli tali da poter 


procedere con le riforme**. È il 
circolo vizioso interrotto con le 
nuove facilitazioni in dirittura 
d’arrivo. 

U'n’autorevole membro del 
dire.’.torio della Banca Mondia¬ 
le ril-ieno clic fatte cento le re- ' 
sponsabilità del fallimento del¬ 
la stabilizzazione russa, 70 so¬ 
no del imputare a Mosca. 30 
agli oc’cidentali. «Non c’è ricet-, 
ta che abbia funzionato se non ” 
ne sono convinti i dcslinaian**. 
Ma un l’Imite intrinseco alla ri- 
celta ora viene rilevato pur 
sempre sotto il riserbo dclFa- ' 
nonimato: «Il limite più cviden-. 
te del no.stro approccio è stato 
credere che liberalizzando i 
prezzi e aprendo Teconomia 
ci sarebbe* stala una reazione 
dell’offerta di dimensioni tali 
da creare un antidoto «•^Ko 
shock. Abbiamocredutoche la 
struttura produttiva statalizzata 
potesse esstjrc frammentata e 
incentivata alla ira.sformazjone 
attraverso ì prezzi, i quali una 
volta liberalizzati avrebbero 
stimolato le imprese a produr¬ 
re di più per ottenere più pro¬ 
fitti. A quel punto non ci sareb¬ 
bero stali ostacoli alla produ¬ 
zione-. Sempre secondo Io 
stesso «banchiere*', i consiglien 
dell’ovest avrebbero dovuto 
" preoccuparsi più di creare su¬ 
bito la di.soccupazionc finan¬ 
ziandola attraverso una «rete di 
proiezione sociale» che non 
baloccarsi con un.a impossibi¬ 
le convertibilità del rublo. Ciò 
di cui. guardacaso, si sta discu¬ 
tendo oggi. 

Un terzo motivo di critica ri¬ 
guarda il buy russian', compra¬ 
re russo. È un consigliere della 
Banca europea per la ricostru¬ 


zione cieircst, Paolo Miurin. 
die dalle colonne de IISoìc-24 
ore spara a zero sulle illusioni 
del Fondo monetario. L’ap¬ 
proccio più industrialista che 
rigidamente monetarista della 
Banca di lx)ndra è stato motivo 
di tensione dll’inbJo tra gli 
americani rappresentati nella 
banca c gli europei, più sensi¬ 
bili agli equilibri reali dciroco- 
nomia dai quali dipende l'au¬ 
mento o la diminuzione dei ri¬ 
schi di immigrazione e di 
esplosione finanziaria. Poi è 
arrivato Clinton e le parti si so¬ 
no quasi rovesciate. 

Ha senso finanziare le rifor¬ 
me chiudendo i mercati al pro¬ 
dotti russi? Il concetto occiden¬ 
tale di «transizione** riserva alla 
Russia una posizione commer¬ 
ciale ne) mondo limitata all’c- 
sporlazione di materie prime il 
cui ricavato oggi non è in gra¬ 
do di fornire la valuta necessa¬ 
ria per sostenere lo s-vlluppo. 
L’ovest in recessione ha paura 
a finanziare un paese che .si 
potrebbe trasformare in un 
concorrente p>cr i prodotti agri¬ 
coli c tessili. Il piano di stabiliz¬ 
zazione del Ì992, quello non 
rispettato da Mosca, non con¬ 
teneva obbiettivi di crescita c 
adesso si cerca di collegarc la 
maggior parte dei credili a mi¬ 
croprogetti Non che questo 
renda più facili di per se le co¬ 
se. dal momento che sui 600 
milioni di dollari stanziati l’an¬ 
no scorso dalia Banca Mondia¬ 
le soprattutto per migliorare la 
produzione oneigclica, Mosca 
è stata in grado dì uLiÌizj«imc 
solo un decime perchè la ban¬ 
ca centrale di Gherashenko 
non è in grado di esibire te ri¬ 
cevute di importazione. 
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Qui accanto 
Julia Kristeva 
e a destra 
«Il muro 
del percorso 
di guerra» 
di Pierre 
Boucher 
(1940) 



JULIA KRISTEVA 

scnttHLC e psiaxinalista 

Il Vecchio continente in cerca 
di un’identità collettiva 
mancante: «Il nostro spazio 
mentale è devastato. Bisogna 
ritrovare la memoria culturale 
delFanima. E cosa meglio 
della cultura può riuscirvi? 
Ah, se gli scrittori girassero 
da un paese alFaltro...» 

Una futura polifonia culturale 


Quest’Europa 

che non c’è 


Mentre le Cdnnondte distruggono la biblioteca na¬ 
zionale di Sarajevo ha senso interrogarsi sulla cul¬ 
tura europea che non c è’ Scrittrice e psicoanalista 
Julia Kristeva indica una futura «polifonia culturale c 
di mentalità» E insiste sulla trasversalità della lette¬ 
ratura. sulla necessità di «ritrovare la memoria cultu¬ 
rale dell’anima II nostro spazio mentale è devasta¬ 
to E certo non faremo l’Europa con dei robot» 


FABIO GAMBARO 


■■ PARIGI Ma senso par 
taro di cultura europea^ É pos 
sibilo definire I identità cultura 
le del nostro continente nella 
CUI ncchc/ija c varietà Milan 
Kundera ha visto -un niassimo 
di di(fcren/e in un mimmo di 
sparlo-»"^ In questa Europa 
scossa da tensioni c conflitti si 
può ancora sperare in una cui 
tura del dialoqo e dell apertu 
ra’ Evidcnleinente si tratta di 
interroqaiiM cui non e facile 
dare una risposta netta c dcfi 
mia anche pcreln. cadono in 
una fase contraddittoria del 
processo d inleqra/ione curo 
pea Infatti se certo in una par 
te dell Europa ò diffuso il dosi 
deno di una piu marcata inte 
^razione (clic non sia solo 
economica e che vada oltre i 
dodici paesi della Cee ) ò però 
ancne vero che proprio il Vec 
chio continente ò teatro di an* 
taqomsmi e conflitti ehesitni 
ducono in scontri or.i violenti 
ora di velluto liUerroqarsi sulla 
realtà e sui destini della cultura 
europea ò dunque difficile ma 
rc’ecvsario soprattutto quan¬ 
do le cannonate stanno di 
stniqqcndo la biblioteca na/io 
naiedi Stirajevo quando cechi 


c slovacchi decidono di divor 
/laro e persino il Belqio rimette 
in discussione la propria unita 
Un tentativo ò stato fatto a 
Pariqt nei qiorm scorsi inocca 
sione di un convegno intitolato 
«Versione originale scrivere 
1 Europa- svoltosi nell ambito 
del tredicesimo salone del li¬ 
bro francese All incontro han 
no partcK-ipato scrittori e intcl 
lettuali provenienti da trenta 
cinque paesi europei che per 
cliK Idiomi hanno cercato di 
definiree rtlanciiirc quell furo 
pa della cultura che ncqli ulti 
nu tempi e stata troppo spesso 
messa in ombra dall Luro[)a 
dei mercati ^e e emersa in 
nan/itutto la eonsape*volev/a 
di quanto sia problematico de 
finire c deliniiiare la no/ionc 
slevsa di cultura europea la 
quale si prc’senla spesso con 
caratteri contraddittori Essa 
ad esempio e laecMla tra ere 
dita nazionali e aspirazioni 
univc’rsalistieho tantoché se 
tondo alcuni de partecipanti 
alconveqno il problema dell i 
dentila culturale non può esse 
re altro che una sfida perma 
nenie un continuo va e vieni 
tra capacita ntrospcttiva c de 
sidcrio di a})ertura Altri invc 


tc hanno ricordato che la IMO 
dcrna cultura curopcM nata 
dal rifiuto dcctli orrori della 
querra ò fondata sull accolla 
zionodel pluralismo e sulla ca 
pdcita di rimettersi m discus 
sione duo caratteristiche che 
devono evserc rafforzate c di 
(esc con maqqiorc determina 
zionc proprio in una (aM? co- 
nit quc'lla attuale 
Insomma corno ha detto in 
uno dei dibattiti lulia Kristeva 
«1 Europa culturale ò una co 
struzionc frutto di un |>orma 
nenie atto di volontà nulla 0 
scontato tutto va continua 
mente conquistato- C proprio 
con la scrittrice c psicanalista 
francese autrice di numerosi 
saqqi e romanzi - in Italia Ei 
naudi Ila tradotto ! anno scor 
so immurai mentre in Trancia 
0 stalo da poco pubblicare Les 
nontie/Zes niatadK’s de lóme 
(Fayard) - abbiamo cercato 
di fare qualche considerazione 
SUI temi evoc ali durante lo due 
giornate del eonveqno pariqi 
no 

Dì questi tempi, in Europa, 
piu che l’apertura sembra 
prevalere la voglia d’isola¬ 
mento, non le sembra? 

È vero cò una spixie di de 
pressione generale eheeondu 
ee le nazioni ad isolarsi Ciò m 
parte si spieqa eon la ere i eco 
nomica la fine del bipolari¬ 
smo I uniformarsi dei partiti 
poiitiei ehe sono sempre piu 
simili qli uni aqli altri Ma si 
spiega anche con il crollo delle 
ideologie profetiche Insomma 
le ragioni di entusiasmo si ri 
ducono gli uomini e le nazioni 
SI arroee.mo in difesa 

Il risultato è che, mentre qui 
SI parla di cultura europea, 


Esposte 
le ultime 
foto 

di Pasolini 
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Bologna: gli eroi 
di Disney 
in duemila 
francobolli 


quella che si va dellncnado e 
purtroppo un'Europa degli 
antagonismi, degli scontri, 
delle separa^oni. Tutto ciò 
non le fa paura? 

Non bisogna evitare le diffc 
renzo I Europa non può prc 
scindere dalle realtà nazionali 
l problemi nazionali vanno 
quindi affrontati apertamente 
senza però cadere nell apulo 
già 0 nc! delirio del nazionali 
smo In questa prospettiva oc 
corre evitare con tutu i mezzi la 
divisione e la separazione' va¬ 
lorizzando invece i fenomeni 
culturali di frontiera che pos 
sono unire' come ad esempio 
la letteratura Ad esempio ii 
romanzo ò un fenomeno na 
zionale pervia del suo radica 
mento in un paese in una cul¬ 
tura m una lingua occ ma 
contemporaneamente esso 
esprime anche valori senti 
menti che tutti dovrebbero es 
sere in grado di condividere 
Insomma pur essendo anco 
rato ad una realtà nazionale il 
romanzo esprime un niessag 
gio universale Ecco persupe 
rare le barriere bisogna cerca 
re di partire da fenomeni tra 
sversdli come la letteratura Ù 
per questo che sarebf>e bene 
ehe gli scrittori circolassero da 
un paese all altro per spie*gare 
in ehe eos<i si sentono nazio 
naii c in che cosa invece euro 
p» IO universali 

Gli intellettuali e la cultura, 
oltre ad essere vettori di 
scambio, hanno però anche 
il compito della riflessio¬ 
ne... 

Certamente* non solo hanno il 
compito della riflessione ma 
anche quello della coslmzio 
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Genova, mostra 
con arreiJi scenici 


ne IzD spazio mentalo dell bu 
ropa moderna ù devastalo I a 
gente e oppressa da mille prò 
blonii dall» miseria dalla di 
soci upaziono dal bomb.irda 
mento delle immagini d »i 
ncurolcllici non e e piu vii » 
inleriore siamo quasi dei ro 
boi E certo non faremo I Euro 
pa eon dei robot L ntcessancj 
ritrovare la moinona culturale 
de 11 anima della psiche dell» 
vita interiore Diquesio punto 
di vista gli intelleltu ih ptjssono 
contribuire illa neosinizM’ni 
degli inelividui txeorre i.if illt 
ricostruire il mondo interiore* 
della gelile la camera oscura 
della viUi privai*» L cosa im 
glio della cultura può riuscirvi’ 
Tra identità culturale e hn 
guaggio esiste un rapporto 
molto stretto Come costrui¬ 
re un’identità europea in 
uno spazio roulliUnguistico 
come il nostro'^ 

Ce*i1e) tra lingua c identità vi e 
un rapporto stre’ttissimo \) » 
que*slo punto di vista il plun 
linguismo dellEurop» e un 
ostacolo ma anehc una ne 
che/za M*» pc'r valein/zare 
questa rieehe/z i oceeiircre bbe 
elio ne*lla se noia si ins(?giiasse 


ro piu lingue Cie> natm-jtrncn 
•e non significa e he* divcnlc're* 
mo tutti subito jìoliglotti per 
sceolu ontinue ra .»d essere» un 
prc*eU>minio eie Ila !mgu<i nuzio 
naie e dellieultuM nazion.ik 
Ma que*sla impronta nazionale 
vira imtig.iU» dal) i conosce nz*» 
<ii »llre lingue europee cosi 
gnifieaehe ivTcmo una rnen 
talila n i/ionale costruita.» par 
tiro dalli lingu » materna ina 
sulla (iu.»tc SI innesteranno 
tramile le lingue jin|j irate il 
tre iiKiiUihl le* e alture S ire mo 
eeisi degli individui europei 
eslrein iiiie nle ne e hi e eom 
ple*ssj All inizio CIO può seni 
br.»re eomplie ito e diIIiciU* 
m.» V eondurremo questa 
es|K*r»enz» fino in londo i n 
sult.iti saranno eerlaniente 
molto pe»siuvi 

Insomma lei pensa ad una 
specie* di mediazione tra spi¬ 
nto nazionale e spinto co¬ 
smopolita 

r.salU> Un eosmopolitisnio tu 
t ile infitti sìgmfieheTcbbe* 
esprimersi in uni spc'eie* di 
esperanto Invece* se*eondo 
me ognuno si esprime ri in 
una liiigu » n »/iou ile ma ar 
rieeliiUi eullur ilmeiite dalli 
eonejsee nz*» di iltre hneue* Il 


risult.ito Sara un > sorta di poli 
fonia e iilturale e di me ntahla 

Per alcuni dei partecipanti 
al ^-onvegno di Pangi, una 
caratteristica fondamentale 
della cultura europea c la 
sua capacita di nmettersi in 
discussione. Pensa che que¬ 
sta sia veramente una carat¬ 
teristica specifica dcU’Euro- 

pd'* 

Benso di si I inalisi e Freud 
sono un fenome*no tipicamen 
le e'iiropco Inoltri 11 urop i 
iias(.e dille*redila del mondej 
greco ebriKu c cnsliiinoelie 
r ippresi ntano un.i spe*eu di 
iiios Ileo di possibilità per rilor 
n ire su st stc‘ssi e inleirogars 
di eonbnue) Mi I» spe'cifieiti 
europea e' anelie qualcosa di 
pili della semplice capacita di 
rmiLllersi in discussione 1 Lu 
ropa infatti e lo spaziocullun 
le in CUI I idea dell litro e si it.i 
maggiormente valunz/.ili 
Spesso si dice che* gli europe*i 
suno eoluMtdlisli e lernbilinen 
le n izioiitilisii E vero ma 
(ontempo occorre riconosce 
re e he non ci sono altre civili j 
in eui 1 lelea dell »Urodase in 
(|u Ulto straniero portatore di 
un iiltra eulliira e di un iltra 


mentalità sia stata cosi tanto 
sviluppata Non ò accaduto 
nell islanij nc'l buddismo o nc'l 
taoismo E solo all interno de') 
lo spazio euiopeo che questo 
miratolo del rispetto dell altro 
- certo difficile da mantenere ~ 
e natoe sic sMluppato LEuro 
pa dovTcblx. essere fiera di sò 
e* “ nuilgrado le sconfitte' c* gli 
errriri della nostra stona il nu 
zismo ieri I integralismo oggi - 
d()vrel)l>e cercare di ricollegar 
si a quest » tradizione ed ame 
ciurla 

Dunque nonostante tutte le 
nubi che oscurano l’orizzon¬ 
te, lei c moderatamente otti- 
mista sul futuro dell’Europa 
e delia sua cultura? 

Si in fondo SI Certo oggi assi 
stiamo ad un ripiegamento e 
id un arretramento Ma non 
credo ehe questa situazione 
sia pili grave che* altrove Ad 
(.sempio negli Mali l nili ò 
peggio 1 paesi del ierzomon 
do hanno altri problemi In 
somma m ilgrado le dilficoll i 
di 11 Europa ò proprio qui che* 
e ancora possibile coltivare la 
speranza dell incontro con 
1 litro e ere ire* unii cultura di 
loller inz i 



In mostra al museo Correr le opere (dei graniJi maestri: splendidi quadri e qualche sorpresa 

Bellini, Carpaccio & Co: il ’400 restaurato 





La ricoblruzione della tavola di Carpaccio divisa tra il Correr e il Getty Museum 


■I V^^F/IA E tempo di pulizie 
primaverili e il Museo Correr di Ve- 
nc/ia lustra le arsemene e lueida itti 
ottoni mettendo in mostra fino al 
24 maggio alcuni dei pezzi miijlion 
della sua pinaeoteca L occasione e 
(ornila dai restauri (condotti dal 
gruppo C B C di Roma) di una ven¬ 
tina di dipinti su tavola di ijrandi fir¬ 
me della pittura veneziana e non. 
del Quattrocento Carfjacao Binili- 
ni Tura Antonello e altri restauri 
qualtroceriìe^clii della Pinacoteca 
de! Museo Correr reeilci infatti liti 
tolo che ù stalo preferito come rive 
la Attilia Uonnato curatrice della 
mostra a quello piu accattivante di 
La ìoletta dette dame pensato come 
omaitgio al restauro de l.e dame di 
Vittore Carpaccio uno dei pezzi 
forti dell esposizione 
Le tavole esposte sono per lo piu 
di soggetto religioso e di piccolo 
formato Immagini di devozione- 
privata che I committenti collocava¬ 
no in un angolo della loro casa e 
usavano come guida per i loro quo¬ 
tidiani esercizi spirituali Nonostan 
te il numero esiguo dei pi zzi la mo 
stra offre uno spaccato esauriente 
della tendenza artistica dominate 
nella Venezia della seconda meta 
del 400 Ui maggior parte dei di¬ 


pinti appartiene infatti alla txzitcga 
dei Bellini che per molli decenni in 
laguna I ha falla da padrona IXI 
capostipile Jacopo Bellini ù esposta 
una predella tripartita che e stalo 
possibile ricostruire per I occasione 
affiancando alla Crocefissione i due 
pannelli laterali con L adorazione 
dei rnaiìi (Terrara Pinacoteca Na 
zionale) e la Discesa di Cristo al 
/.rrn/zo (Padova Musco Civico) Al 
la morte di Jacopo (I470circa) so 
no I figli Gentile c Giovanni a pren 
dere le redini dell impresa Lo|x.ra 
del primo 0 ben testimoniata in mo 
stra dal Ritrailo de! Dotje Giovanni 
Mocemsio (la sua fama di ritrattista 
gli valse nel 1479 I incarico di riirar 
re a Costantinopoli dove giunse al 
seguito della delegazione Venezia 
ria il sultano Maometto II) Ma la 
parte del leone - e non solo sul pia 
no quantitativo ma anche su quello 
qualitativo - la fa il piu gvane dei 
Bellini il grande Giovanni del quale 
il Museo Correr possiede la selezio 
ne piu organica della sua prima at 
tivitd Sono quattro pezzi per 1 oc 
Cdsione affiancati dalla lunetta con 
la Pietà di Palazzo Ducale che di 
mostrano come Giovanni sin dagli 
esordi sia lontano dal verticalismo 
gotico del padre e attento piuttosto 
a riclaborare la linea del classici 


CARLO ALBERTO BUCCI 

sino arclicologico di Andre i M in 
legna Nc-IUi C rocefissione e nella 
Piela Giov.iniii sottolinea il dolore- 
dei Cristo di p issione ma iinnicrge 
la scena in una luce cristallina rcn 
dendo in qu.ik tic modo n.ilur.vlc li 
tragico awenimc nio 

Il panoram.i della pittura -cne 
ziaii.i del tempo app.ire d iv-vero 
bell delineato grazie .i diversi pezzi 
non sein|)rc c-cccisi dei Izclliniani 
di pili o ineno stretta osserv.inz i 
(Marco Basiiii Lazzaro B.isli,ini 
Marco Marziali iiirtolonico Mon 
lagna) dalla t noia di (arp.iccio e 
dall.i Madonna Ko! lìaritumo di R.ir 
toloinco Vivarini (rapiirc sentali 
delle altre dm importanti liottcghc 
che operav.ino in I igun.i) c dall.i 
Piela purtroppo a-sai mali oncia 
di Antonello da Messina che a Ve 
nc-zia sosto nel 147') Lisciando im 
|>ortanti opere c qu.ilche seguace 
Puori da questa linea veiiczi.in.i so 
no I inquietante Piela del ferr.irese 
Cosmo i ura c due dipinti stDnien / 
[Jiateri del fuilmoi produio (^anitrilu 
di Paul Coek) c le Tenlaziom di 
traili Antonio eseguite d.i un segua 
ce di Bosch sull esempio di quelle 
dipinte dal ni icslro D .dira parte 


discoiilinu.i - nol.i Gl indomenico 
Koin.incili direttore del Museo fu 
aiK he la campagli i di .icquisti ope 
rata da I addeo Correr c he nel lISk) 
dono la sua collezione alla citta 
Ui curretia Ic-llur.i dei dipinti e fa 
vorila in inosir i e piu approfondi 
taiiK lite 111 c.vUilogo (Licci i Mil i 
no pp 239) d 1 una es iiiriente do 
cunicntazione de i restauri La coni 
prensione degli iMlertenti e affidala 
.1 p.inntlli (otografici che Ic-slimo 
ni ino in manier.i sinletica e escili 
pl.ire delle Ir.isforniazioiii che le ta 
sole hanno subito nel corso dei se¬ 
coli ma clic svelano ine he al non 
.iddelti 11 lavori i segreti delle botte 
ghe di ]ii"jr.i Allraverso radiogr.i 
tic e nflcltcìscopic- delle t.ivole c sta 
to inoltre possibile scoprire il dise¬ 
gno prepar.itorio di alcuni dipinti 
(disegno saggi iccnte) Rolla Gof 
fon hi COSI potulo realizzare le¬ 
se hede delle o|)c'rc eh Giov.inni Bel 
Imi precis indolii la cronologia e 
iiltribiiendo all artista disegni su 
carta da altri assegnati a Manlegna 
Allo stesso modo il restauro e 
I indagine su Le dameiii Carp.iccio 
ha consentilo .id Augusto Gemili c 
riivia Polign.iiio di completare il 
loro studio su questo dipinto Che le 
due donne- non fossero giovani 
maliarde oss\u Ia' cortigiane coinc- 


c-r.iiio st.ilc cInani.ite- nell SOO lo si 
c-r.i scritto già da tempo Ma visto 
che- ancora oggi c 0 chi ripete quel 
1 1 formula c- -tato giusto sottolinea 
re (.ittraverso un indagine storica 
incrociata tr.i testi Ic-llcrari e pittori 
c I )< he gli abili le acconciature le 
jierlci il f.izzolctto per non p irlarc 
dello steninia gentilizio impresso 
sul vaso sono lutti attnbu’i di una 
d.inia .ipp irteiienlc- .illa nobiltà ve 
nezian.i bpos,. per ginnt i o prò 
mcss.i Mie dato che a questo allu 
de la fitta trama di simboli matrimo 
ni.ili le tortore larancii il mirto le 
pantofole da camera il pappagallo 
c 1 due cani Ora che I indagine tee 
luca ha potuto stabilire-con ccriez 
z 1 che l.i parte superiore del mutilo 
dipinto e costituita dalla cosiddetta 
(.uccia m valle del Paul Gettv Mu 
sc-uni di Malibu (ricostruzione ope 
ral 1 solo fotograficamente in ino 
slr.i vist.i I impossibilita di esporre- il 
pezzo .inic-ncano) le due dame 
non rini irraiino ancora a lungo da 
sole Ma dove sono - scrivono 
Gc nuli e Polignano gli uomini loii 
talli c ittesr bollo a c.iccia in lagu 
11.1 [ ] I e mugli a casa sole un po 
tristi un po annoiate i manti in vai 
le sulle barche <i caccia di uccelli 
•icqu.Ilici' 


Un Otello 
«firmato» 
De Chirico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


i■C.l^()V^ CjKjri^io De ( hi 
riLO un (.Liiliniio di quadri 
chi racc(Jiitani) 1 1 su j vita e il 
suo percorso trtisiKo nelle 
curnic 1 1 isiosc ediqrandt suq 
gestione SCI. uca dt l salone 
del maqqio''tonsii^lio dell ip 
partamciilo del doq** e de IL 
cappeil i dot; ik dil’iL/zoDu 
Cale r insieme iiquidn buo 
na parte dei qu ili non compa 
n\d nella pre\odente rasse*t;na 
al Palazzo di Ile Lsjxjsizioni di 
Roma trenta eosiumi re iliz 
zati dii "pjetor optinius )x*r 
1 «Otello di Rossini alleslitu a! 

1 0|x*ra di Rohm nel Dkìl in 
somma un» mostri pratica 
mente nuovi orqinizvi’a 
dall asse ss<*r ito »lle* istituzioni 
culturali de 1 Cejmune di Oe no 
va curai i M lurizio C livesi fa 
bio Beiizi Maria (jrazia lo'o 
ineo Speranza t M ino Ursino 
sponsoriz/at I dalli Seat Divi 
siune Siet ipert.i fino al pros 
simc ie)niaqqio (orano Ib 22 
chiusura il lunedi biglietto 12 
mna lire e S mila ridotto e »1d 
loqo Carte Segrete SO mila li 
re ) 

1) nucleo espositivo prove 
mente da Ruma » (jenov,. si 
presenta m 1 e» 4 ralo da nuovi 
prestili importanti e la nanifc* 
stazione* viene riproposta mo 
dilicat i e jmpli »! i in base a in 
te'rvcnt) pensiti e re.ilizzali in 
me)do d i eiOnre il publ)lico ii.U 
sirumenti per 1 1 massjmacont 
prensione Je II opera de! «ran 
de maestro 1 dipinti prove*nqo 
no dalli [ondizione*e Peqq\ 
Guquc'i’ilu un dii Museo cii 
ban Paolo del Brasi'e dalla 
Collezione Estoriek di Zuriqo 
dal Chn.sler Museum di Nor 
folk dal Museo di Grenoble* 
dal Musc*o di l dine dalla Na 
tionali?alene di Ikrlino dal 
Mijse*e d irl mofk'mc* del Li 
Ville de P.tris d jlla Calieri » na 
zionaledi irte moderna di Ro 
ma dalla Hmdazione Giorqio 
e Isa De C liirieo i d » collezio¬ 
nisti pnva’i di tutto il mondo 
Due qli spunti di niaqqior nte 
resse un consistente cor|:>o di 
inediti \d e semino Ritratto di 
Isa in rosa e' nero Nudo seduto 
eon drappo rosa e qiallo Man 
na presso Genuv i Paesaqqio 
della nvier» liquro e un i;njp 
po di qrandi opere melafisi 
ehe come I eniijma di una 
giornata ( UMl ) rivolii del 
saqqio (D)lGi Melmeonia 
( IMI 1 ) 1 1 nostalqi.i di II inqe 
qncrc* U'-Dt)) il poiniriqqio 
soave (Ilio) Il teiiìpio f jt ile 
(1411) Portrail de P lul Guil 
! mine ( 141 ^>) 

Il peieorso inizia dai primi 
lavori de*u;Ii anni DHk) )qU) 
come 1.1 pre rncMafisie » "M*re* 
nata« di isj)ir»zione ronunti 
ea e* si snod i in proqnssione 
eronoloqiea lunqo i periodi 
successivi hno alle Donne mi 
stenosi' il (il idi itore nell ue 
na e la Piazza d It ih j eon sole 
nero de qii anni Scttjiìl i 

Li novità di piu squillante 
impatti visivo I eoniunqu'* 
rappresentata dii corpus di 
produzioni teatrali tr i cui i 30 
costumi di propricl i del ’eatro 
de 11 Ope radi Roma ( prt se n 
t tlt questi ultimi in jjrim i mon 
dialf ) sisk in ik ne Ile* nicchie 
del s»iloni dii m it;i;’ior lonsi 
qlio Dd e supr itt.-. to nelle vesti 
e neqli arredi di scena elle eu 
me ha se ritto f n/o Siciliano 
esple>doiie/ forme e colori son 
luosi ehe rie'C heqqianu eon e 
lil^rala ironi 11 lasti de 11 i pittura 
sLKi inesca i 11 li ei rrusehi e 
e n illi fronde di (^uerua che 
una tempesti ,itl()ietL;li i ibiti 
dove lo spessori del velluto 
lotta eon il finse IO e hletitte 
re’/za di Ila s( 1 i in qm 11 ()(l Ilo 
rossiniano De C hirieo volle ri 
scoprire la t' .itralit i di II i prò 
pri j pitturi il Km iseimi iTo fu 
quasi un i sei Ita obbliqala per 
ambimi ire vestiri quelUìtel 

10 e I oro il hiaiK* I izzurro 

11 rosso »vM)le|i vano 11 orpi (lei 
jnersonauqi comi uni proli 
zione dell iiitern i solarita de! 

I animo lonn 1 per qu »nte) n 
guardi scine i (punti ehi un 
pittori porti tu set. ra li su » 
s*ess.i pitliir I li ' annot.ilo m 
eon Siei'i mo i in fondo < ò 
ehi ì;1i si l fui di i n i voli i e hi 
lo SI e hi imi in li atro ma e i un 
ostai ole» ehi ii pittori devi su 
piran devi uoi rendi ri lei:;il 
nm » qui 11 1 piitiir i n uno sp i 
ZIO iLatrili elle hi i sii^e nze 
sue* Di C hini o vinse 1 1 p irtil i 
us,indn la prospetliv i ovvere» 
I i e omponi nte pm e le me ut ire 
della scena comi iunziom 
imprescindibili diskxo ie(»lo 
ri sul I »vol ilo eie 11 Opi r i eon 
un fan di »rli».;iano e hi Liscia 
evidente mente quale osi di 
i;re*zze) )H re fu si eli i e le dite» »! 
suo tare a m ino pe re he non si 
[H MSI ad iiiJ meee in//«izio 
ne artificiosi eiilli sui irte 
L Otello rossini ino e oiielucfe 
v*i li eriiieo fu un » rise operi i 
alla quale De ( hiriio h i elato 
un eontriln *o mdmie ntieabik 
Cd e jireiprio la sost mza di 
(juel eemtributo i costituire la 
piu inedita mi*sti i m corse» i 
Ge noVii 
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La navetta 
Discovery 
sarà visibile 
dall’Europa 



(iM/if dU Ufi orbita partiuolaniiuatu hk luiatii l.i (lasutta 
s[>a/ial<.' DiscovcrV’dosTeWx’ esseros isiblc ac! <. it lo «.lolla i)itf 
grandi citta onropor fino alla fino dolKi missiono bssa’.i |H‘r il 
11» di aprile c«’)n 1 aUerrai^t^io ni centro sp.j/ uik- Kenneds in 
Fionda l,enorme vascello bianco che si limose ii circa 
2 ^ 000 km allora ad un altitudine di JOO km ap[)are .i c>c 
c tuo nudo neò cielo so il tempo lo permette comi unastel 
la poco prima deH’alba o poco dopo il tramonto l uuitenia 
tic i della \AbA hanno calcolato ctie Discoserv s.ira sisibile 
sopra (,ondra li ((> aprile alle 'i c .^(>del mattino pt r un iimui 
to i^uardando verso nord-cH'ost sopra IBonn il 1" afonie alle 1 
e 31 per un minuto c in caso di prolufikamento della niis 
sione sopra Paruri il 17 aprile alle » e ') i del mattino tjuar 
dando verso nord ovest Intanto ieri dalla stiva di Ilo stuittle 
d uscito per immettersi m ortuUi il satellite Spiirtan i nella lo 
lo) che studierà lacoronae il vento solare 


Uno studio Cih L-spcrti la Ltiuuiiaiiti -la 

culla nvaeanT^ cintura cu inorcurici' m Ir.illa 

sulla presenza ^i, -i^aiduk-i b i 

del mercurio CIMO de! Meiiiterraneo dose 

nel DMrP vendono pescati tonni s<ir 

j I M '“•''^‘'hicei (Muti) ()uei p«- 

001 lM0Ult0ÌTdn0O SCI che curiten^fjnu non sol- 
tanto fosforo naturale allcM 
to della memori.I ma anche il meno salutare mercurio Se 
concio rc'cenli studi le risorse ittiche del -Mare nostrum se 
paragonale a quelle dell' Atlantico scsno infatti lui le piu rie 
che di c|uesto rnetaflo e non soltanto a causa dekli iiK;uinan 
ti di orikine industriali* -Giacimenti naturali di mere uno ne'ì 
Annata, ad Idria (nell e\ JutiosUisia i in lurchi.iein Mcfe 
ria, oltre che i fumi ernevsi dai vulcani • spiecja 1 lerbert Mini 
Uni de! Centro Ricerca della Cee di Ispra • sono .ik ime delle 
principali cause cicli' inn.U/amenlo de! livello di mercurio in 
alcuni tratti del Mare Adriatico, del Mediterraneo e slel 1 lire 
no fino alla Spacttia e al l‘ort()c;a!lo da cui ne consc'ujue una 
piu elevala concenlra/ione nel pescato Disturbi d ajipren 
dimento e di comportamento Uno a bne pm L»rasi danni 
neurolotiici sono questi i^li effetti ikkivi cui m pu«; incorrere 
mitcrendo qrovse c(uantita di mercurio, superiori a! livello di 
U .3 millif^rammi di ! settinianal. raccomandati dai! Orqa 
ni//a/ione Mondiale clelki S<in5ta Per f<ir luce sul reale pen 
colo che viene dal mare il centro di Npra sta coorilmando 
da quattro anni un proqrainma di couirollf» di ciualita cu. 
tumno aderito Italia Spatjna. Ponovt<tllo Grec la e i*rancui A 
quesU paesi cec a «rischio mercurio sono stali offerti niiit'* 
riah di riferimento e campioni per una corretta aii.ilisi della 
presen/aclcl metallo nel pesce e nell uomo L na ricc‘rca del 
Cnr tia potuto caIc.olare che 1 intfestione qiorna'iera di me i 
curio di un italiano 0 di l'I mie roiirammi ossia nettarne, (e 
inferiore a! Itinkedi 12 rnicros^rantnii calcolato per una per 
sona del pesodi bOcfuloi^rarnmi 


Convegno foroMc l'iiropci,' vj'trcino 

dillo aiffìmltà MicnuibimL'i\lo Nt'i |wusi 

9UIICUIIIK.UIM jIpII Enfopj n'iitr.ilp ccìhk' 

delie foreste l’olom.i CiornianM CtoisIo 

PHfnnao '.onluii od Aiisirui poi il do 

cuiupcc fruito 0 [iiiii^yioro oon il 'd 

dello 1 ) 1 .mio colpito 11 ) in.i 
morti piu o mono «r.ivf d il 
-m.d <1 iiif|Uintimonlo» Por furo il punfo Milln sitilo di stiline 
del boni forolali europei si svolyortl ii Helsinki il Ibe 17 .jiii- 
kiK) prossimo Iti >Confcren/t) niinistori.ilc por Ui proio/iono 
dolio foreslo in Kuropu- Oltre cho di inc|uin.uiionlo st n,' 
tiltro Iti minuccki piu roulo si ptirlor.i iinoho ih o<;uilibrio 
oooloi^ico, .^ustiono, difosu della duorsita biologie.) ree u|)o 
ro od tiunionlo dolio aree lorosttili prolotlo protocollo o sa- 
lorit't'at'.iono dei paosag.?! prosoiviono dogli incomli loro 
stali In Europa è in auinonto il consumo dei [DrodoUi tloll.i 
lorcsta noi 1970 orano'l.iO milioni di molnciibi nel 2(lu() no 
sarebbero nooos,sari oltre bUO di cui -100 |)rosonionli dtillii 
siossa Europa, circti 100 di ini|iorl.i/ioiio od il resto d.il ri< i 
claggio della Carta 


Stanno arrivando ! a nuova kjeneta/ione di se 

conrotorio grotorio lolofoniolio sara 

ICSCyiClCIIC olottroiuca lo tr.idi/ioiiali 

t 0 l 0 fOniCn 0 cassette sar«mn«i inf.itti rini 

senza cassette piar/.iio sia s im. su mIk h. di 

«7wttc.u maktvtKJre efficac la e cap.ic i 

(a di u(!li//c> D.i |KKO pili di 
un anno la s«jcieta Nulumal 
S’nucofiduclor ha prodollu un sistema dal) osi uro ni;nie di 
‘■NS ^2AM IGOM.coinposkj eli tre chip espia a tutte le fiin/io 
ni eh una sciireieria telefonica ina e anche in itraclo di ssc>l 
etere altri compiti assai piu sofisticali II sislema converte It* 
voc’i m dati tiuermici, li comprime e li memun//a i cosi 
[Kissibilc recU[M’raie un messaiiqiu tra quelli rei^istrali per 
conservarlo o al c’ontrano per cancellarlo l-a iktsoim c he 
telefona può anche indin//are il suonmvs.ie’i’io <k 1 un meni 
[)ro pariicokee dell.i famietlui qr.i/ie ad un codici' in «. hiase 
(’c’c etera 


MARIO PETRONCINI 


Scienza&Tecnologia 

_In Italia si estinguono decine «di varietà vegetali 

Un libro del WWF denuncia il paradosso del nostro paese: 
Aumentano le zone coperte da foreste, ma cala la diversità 

La povertà delle piante 


M.ii Iciji 

■1 .iiii ile l'ISl'l 


Quindici specie di piante .seompatse del lutto 82 
minacciate, ISO vulneiabili e Ì77 divenute tare 
Queste le impressionanti cifre contenute in un rap¬ 
porto del WVVK sulle piante italiane Cifre di un pa¬ 
radosso. nel nostro Pnose, infatti aumentano le su- 
perfici occupate da boschi e foreste, m.i si tratta cii 
boschi "ludustriali'i, coltivati con varietà importate 
Flora e fauna tipiche, così, scompaiono 


PIETRO GRECO 


■i ImUlk ImUcm p.iliuo .1 
pillino lo spuicik^o i‘ i.;U aruDili di 
(’iipn c' di Ischia Se curcaU* la 
IfHiiìH'd irììjM'Kiti i|uolki puintii 
c iu' ( oi suoi [)ci fiori.. c annui 
nula Ira qiuqiuj c* oUohro no 
c olor.isa la s.ibb)a o lo diiuo fin 
quasi a maro obbolio sajjpiato 
cho non l.i irovoroto piu t do! 
tuUc> scomparsa dalk* cku' 'su 
lo p,trt( uofioc Gli unici luocjfii 
in Italia dovo c rose osa L so si 
siale prop.iriuulo ad arraiupi 
c.uvi su ; cr i oftsloiu rocciosi 
alisi rie orca clolla Uriimil.i di l\i 
limito ' f^rtiiiuki ixiliiuin) por 

tvltOSI CllCttf) moK.l (Itl/ICIIAI o 

un l>ol pò di lortuna l’ori ho 
1 incontro (' clivouiaio iiupro 
bsibilc i’iu o uu‘nu ciuaiUo im 
ballarsi kisMi ssillo numUimio 
di C ortina o di ('ouiiuasor con 
una l('(jnfopnatfdfi alpciutn 
un.i sloll.i .il/))na .VinvcKc vo 
loto fologr vkir» un AhiHc* cl«'*i 
Nobrocli t rit'/^-odi bs/s'i 

l)oli clovoto altre darsi Porcile 
ciiu in sSic dia doso ! alfioro ò (o 
mettilo era) endemico noe* 
rimasto sedo una piccola Iviiim 
t’ha 27 ) individui m tulio Meli 
tre I anlic .i lou sla mista li sul 
le Mficlonic dose f albero prò 
sporas.i c"^ and.K.t e(iMsi d(*l tul¬ 
io distnilki a causa della oro 
siono doi suoli V doli ostonsio 
Ile* dei pase'oli 

So l'joi anelalo al l,av|odi C’at- 
d(Mui//o in Ironitno svippuiu* 
c Ito i ) delle 1 '« ^ sfKx. leseqela 
I) I il 22 2 del tot.ilo) c he vi si 
potessiuo trovare fino .i cjual 
C’ho sinnn la sono scouip.irso 
No le cose’ sanno mollo nioiilio 
se sceiiclote al kiqo '1 rasimeiio 
in Umbria Dose sono sc<.mi- 
patsodl dolio IMS spesile sotto 
kili calaloyato f 1 ' <i del fola 
lo ) 12si SI iros.ito .1 p.issare 

Foreste o buse In in Italia co 
ino (Il r.uro()a da tompo non 
arretrano pili Nn/i cj dicono 
1«’ slatislic Ih* iia/ioilati o cuiDu 
lutarle recuperano lenlameiì 
le piirte del terreno perdulo 
Ma c]uc’sto dato in assoluto di 
[fiifKirtan/'.i (iotcs«il< nscfìiadi 
disi maro de I lutto c «uisolato 
no A caiis.i eleqli esempi so 
pra ri[K)r.rii C) por dirla ni altri 
Iciuini porcl.o a elispc Ito delle 
e ifre consoiat«jrie sulla siiiK-rfi 
c IO eb’lk’ loroste e onhmiaijo a 
iliininuiri hi dn ìtsiki dosj// et o 
sisk‘/;n s.ilovielire l.i rote*dico 
munit.i c ho abi’aiio m e|uolk’ 
'ori’slo hi dii ('/Siri/ bio/'oi'KO. ti 
(tumc're/ (Il spec io o la diLcisik, 
i^cridtica la vanaiulila doi tipi di 
un.i lUodoMiUii spoe IO IXillc 
Alpi alla Sic ilia dal 'I irroiio al 
1 Aclriatie o non c e qrossa dillo 
roii/a Ini ()iiKlist rsii.i s.i or«) 
dondosi Dallo nostro qilo Io 
avosamo intiiiU) Ma la e orla 
il;ni«)sira/i«)iu‘ sta liM.i in cjuol 
Ijh/o /\V>sso di'lh’ duinh' d ìlaha 


[jubblK alo !.i soMim.iii i se<*rsa 
dal WssI con l.i e oliaiH)r »/ioiK* 
ik'l Minisloto doli Nmbie’iik o 
compiiate) dall.! Soeiota Paria 
UK.i haiiatìa iiedk persone di 
labio Uoiìti \tiroiio Man/t e 
I ranco JVeiroll) 1. }ie*))e ePre 
e he riporti! ì") scomparse'ek’l 
tulle) S2 minaeciaU* IMI sul 
iiorabili e' 177 raro (Quattro di 
incorki eollen a/ie>ne* 1 e* pianto 
<i rischio in It.ilia sono l'iS 
l S 2 Cu Isivi^na ivis’iunue're 
27tì si)ocu di lichen. ( 1 -5 S i 
<1)7 di muse hi ( lt*b ) o 12 'k 1 i 
epaticlie n ^ t) ) Il/aboj A'os 
so del Uvsf con le* eia.» Inbu 
spe'cio .1 nschioe ala)e>tjate* t'la 
prima mappa sciemlifica eeun- 
pk*ta delle specie se'i;' tali ini 
luiccialo d osiin/ieriK in llali.i 
Lei ò <mclie un fonnielabile v*ri 
do (I allarme LiscianK» pure 
la parol/i a hiaiieo l'edrcrili II 
c)ua(ko « he no risuU \ o nel 
compiessi) nK)Ue) l'KlUiel lu’e 
o la te nel' n/a in alle) mostra 
chutramoiUo che la silua/ione 
« de’shn Ibi .1 peqqiorare urie 
rioremnte se* non verranno 
prose delle misure'oppenlune 
i. Italia uno dei paesi a duna 
tempe'rate) piu needii di bioeli 
cersrki set;etal<* < on Io Aa‘><i<{j 
ve'rse spe'c it* e euisite 7 i2 (lolle 
e)Uali (‘ndeniK he' cho in un eri- 
l.intesuiio ilo! leTritorio riesce 
ad cìspilaic la iiu'la «Ielle spc* 
e le eli pianto pri’sonti nell inlt' 
ro eoniiiU'n'e* <*iiropoo e ehm 
e{ue in soflere n/a (eui nnik’ 
specie a nvhio di ostm/icriu* 
con la sn.i inacchui ineelit'*rra 
nea c he arre'tra e on la Pi,mura 
Padana riekrita a un -elese'dej h 
cfu'niio e' k' loriric'ro aljrine 
povere’ porsmo di muschio 
1 Vrche se* 1 k)sc hi e tore'slo non 
SI ritirane) pili e an/i .iddiiitlura 
avan/auo' 

{‘robabilme-nte per ire d(s«’r 
SI molivi 11 primo i e he so la 
pre’ssiom «Ulhople.i eioocau 
sala dall nome) ha lu ) coni 
pk’sso ce’sstilo eli r«)sKe Inare 
le'rre'tie) i Pose, in e* loie’sti* dell 
se* aUf« ttanlo n<m si può «hn* 
per i*)» ahi e'eosislonn Pel o 
proprio linec'ssaule .uimonU» 
(lolla pre'ssuHie mtropica die* 
peT e’sonipio ha elerieTinin.ite) 
la sceMl’pars » ele'Il.i IpoHH a ini 
pcrafi «l.jcjli arenili eh C.iprj oel 
!se hia e h.i rielolto .i 2 '> supe r 
siili 1 ese'p Ile) di \boti eU'i No 
l>rodi in bie ilia 

Il se'( onde) motivo prol).if>il 
monte c'd.i n< ore .irsi noli.) e*e) 
sjdde’lla "l’e'slione* .iltiSa de 
ccosisloim Molli boschi (’ )o*o 
sto sono d imj)i.inlo .irhiic lali 
Pi.!n*a*.i o poi utili//ah peT pro- 
(iurre ic'qnatne .spe-sso una qe • 
sUcriK’ pere OS' dire. ho(>p«; al 
Uva e rea il ije'sorU.) mh»nu) e* 
se)n(> qli alberi jK)rl.indo .dia 
sp.iri/UriK di ine»lle' spailo Ve* 


qi't.th e* epiindi .in.mali In 
re alt.i c odj)>.iJhlo tra $ 4)1 et 0)0 
qi Alcuni soslon;^ono che un.i 
l«)rt sili c eirrollamelilo qeslit.i 
d.ill notilo e pe'rsine) ])iu fle)riela 
di un» foiosta verdine L.i 
i(U.(k dopfi un.» qioc.etnie st.e 
1*11 UH' di e reseli.» e desini.ila .1 
ele-pe rire* e poi a morire* y\liri 
SIksU‘iridono il cunli.trio non 
ihsUiitr.it.i el.ill nomo io d.i 
• se’iiti ii.itur.iii foslinti ) una fo 
re*si,i o m tir.Kio di periw'lnart 
in e lenii) I iinsiir.inejo il loiiqsei 
nella se al.» e ovmo delle um.i 
ne VICI ntle 1 l.i sua i^iovilio//.» 
pere hi possiede I c'Iisir di Imi 
qa viti la e,ip.teil.» di nqene 
r.irsj m eonlmua/joju* e di .in 
lore’iijolarsi r.niiaiiihi 1 •;riipj»i 
peritano buoni .irctomenti a so 
sleqiie» de*lle rispe'tlivo lesi Pe’r 
e in l.ise lamo seti/ altro aporl.i 
l.ieonte*s.i Nossdiio (Xto ha 
il minime>«Iubb)oche la ejosno 
no non •eornril.i di un <*ce>si 
sloiii.» produce* c’imsli noleveili 
e spe sso trriv«‘rsibili '1 r.. eiui*sli 
ultimi c e* appunlo l.i perdit.i 
di hiodise'rsita 

I) l(*r/f) moljso i* da ne e re ai 
si in (juell.i crescente e ne fast.» 
t»per.i di inlioelu/ione di spe* 
eie* \»*i»e’t.»’i esotiche in mol:. 
e'eosis'miu di'* non le hanno 


mai pnm.t collose iute 12 non si 
traila isf)Jo) <)i palme tropicali 
piaiil.ile in qi.irelirio (Quello 
noli producono danno N ir.it 
la eh ben litro Di lar e rese ore 
interi Ikisc t»i dì esotici (e prò 
dultisil oneakpti come* Micce 
fk* per esc'inpio esicuisisamen 
U‘ in l'odoq.illo II dove prima 
c er.ino i nostri rusUci abeti 
l.iqqi e c.ist.»^ni U» snpc*rficie 
.irborea magari non c.imbj.» 
l.iKolta .iddinllur.i aumciha 
Ma inien ecosisienn e on l.i lo 
IO aiitic.» re'te di rapporti ir.i 
specie veuc'l.ili e ainm.di von 
nono COSI sj)a//ali vi.i Sc*n/c» 
c ho un «iltia possa rie ostitiufsi 
// hì»i> Rosso dfUn ìhimtn 
dItalia e volume r.iro •• 3)rc* 
/loso non solo pc'rdìo e c‘se*m- 
pio ben riuscito di colUibora 
/ione kiltiva ir.» sctc‘n/-.i am 
bienlalismo e islilu/jom Ma 
anche e s«>pjatlntto pi're he* dj 
mostra che onm lent.tlivo di 
s.»lvare 1.» diversit.» biolonic.i 
in Italia e nel luonclo non può 
limitarsi ai i pur indispensabi¬ 
le i bl(KCo cleli.i distru/ione 
(lenii ec osjslonn Deve f.irsi c a 
neo di aspetti mollo piu coit\ 
plc’ssi o dilficilc* d.i qosUre die 
.iltennoiK) ,t CIO che .ivMene 
«dentro le.ir» esals.uo 
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Una risorsa 
fondamentale 
per sopravvivere 
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■■ Si dnamaerosione nenolica Kde l.i |H.'rdita 
in eroseli.» c'sponen/i.»k‘ della diversit.i biologica 
( loechciuella ricdìe//a delle specie che* e insieme 
sostanza e motore dell evo ;i/ioiie clc'lla sit.i sulla 
lerr.i dqm anno, a c.njsa dei cambiamcmii del 
1 .nnbieiile accdemli dall uomo scompaiono con 
nn.ii.» torse midtuia di sj>ecievivenii ’lracinesie v 1 
sono molle, troppe piante L non solo nelle regioni 
iropic.ili e sublroiJicali di>\e e concenir.it.i la gran 
parte dell.» biod»v(*rsita planetaria Udovc in cjuc 
sto momento c-* piu in.ire .il.i 1 aggressione d.» parte 
d(‘ll uomo Ma atidH' come dimoslia I mdagme 
di 1 \V\\ K in It.ili.i e in buoii.i parie delle zone tem 
perale 

I ppure 1,1 diversila biologica delle piante non e 
solo un inalienabile p ilninunio ecologico K .m 
(Ik un,» risois.» indispensabile per I e<iin(ibrio .ih 
me ni,ire dell unum.la lui,itti come sostiene lose 
K.s(jnm.»s Aka/.ir segretario dc'Ila ('omnnssjone 
IMant Cienehc Resourcc's della Imo nel medio e 
nel lungo periodo l erosione gc*netic.» delie piante 
lise hi.» dì divent.ire un.i M*ri.» min.icc ui per ).i sk 11 
II'//,» alimenl.ire del mondo 

Nessun dubbio (pnndi c he bisogu.i fare di lutto 
(MT .jrresi.irl.t i|uc'st,i erosione Come* h.mnocon 
seiìulo il allr.) parli j » ih .» lb(t p,»esic he lo se orso 
anno a Rio di' Janeiro h.inno firmato I.» Coinen 
/K )ne snll.i Diversità Ihologic .»•• 

Gl.» ma cosa fare ‘ IVI» gl» esperi» una stralegi.» 
( e i hi»nni* f-kcota Non l).»sta s,ilv,»re ogm singol.» 
spec le Alle he Si* si*mlir(‘rebf)e condizione ()nni<j 
( necc'ssari.i Occ oirc'. 11 ,che conservare una suffu 
(lente v.iriela .»ll mu rno di iiascim.) sjiecie di 
) in.inla pei assicurart i !»•' il potenziale genetico su» 


pienamente dispoinbik’ jjer 1! luUiid sostiene 
Ì\s()uinas-Alc.»/.»r Non bada s.iKare una pi.iiìta di 
liso, per ussK’inarsi che i.i sp«*cie sopravMv.i Oc 
corre salv.tre qu.nitc' piu saneta di riso e (jossibik* 
Perche e I ibridia/ione Ir.i k* vanef,i i In* dona alla 
sj>c*c le la piena cap.ic ila di n.irìatkirsi all <iml)ieirie 
( ile muta **(311111(11 di soptaVMvere cvolvi'nilosi 

Duesoiio in buona sosianza i modi percolisi r 
vare la (iiversil.i geiH'lica (Jueil.i in sita ckk' ih’I 
I habital naiiir.ik’ 1*2 quell.» "cx sifii c uri.* in apfxisi 
le banche geiK’tic he* alk'stiie d.il) uomo (ìli eco 
logi j)referisc ono. senza dublrio ale um > l.i c onser 
va/ione i/i si/u Percheciò sigmlic a hnitconu con 
si'iAare gli c‘cosiskini Cioè salv.iguardare I iiisie 
me delle spec le (vegetali e annuali 1 c' l ainbicnle 
mcinsivono piuUosUn he la singola spec u* P mi 
pr(*s.i diffic ile ma la pm ap)).»g.in!i Nk um d altr.» 
parie riconoscono espile ttiiment(*c he non e possi 
bik* salvare luffe le popoJ.izioni di lulfe le spixievi 
velili lìdie molte popolazioni .uk he vegetali e 
ammali sono effimere ii m.irgmali d.i un punto di 
vista c*c oiogKo s.ireblx* meglio tlniuiue l’vitan-* di 
disperdere sforzi e mezzi nel! nnpossiliik* '(*nt.\nvi> 
si s.;Isare ogm singola po[H>iazione *•(! ogni singola 
sjzec le < osti <jue} ( he (osu I c onc« nii.irsi nell.» 
(onservazioiK dm.iniR.i su vasi.i scal.i privik* 
glande) gli mU*n ec osisfemi in primo luogo (quelli 
»iilo]K)ietic I c loe c ap.ic 1 di .iiiloregolarsi e di rige 
nerare se si**sso 

(Juesto ajipuxi IO i osiddetU» gerarc hic 0 lidi 
sculerc* Andie perche* non e tac ik individtMfe le 
popolazioni o k spet le marginati da un punto di 
viski (Hologico da abb,indoli.iie .il k»io «k’sfino 
neeagesolc individuare gli e*e osisU mi lulopoiehei 


snelli insc’te concentrare gl) sforzi 

D allra i^irte e questo un elise orso che riguarda 
le sp**c le scisriliche Non certo le piante coitivale 
dall uemìo .Soggette anch esse a rapida e. in prò* 
spi Ulva riev.isfante erosione genetica Per miHen 
ni mi.liti 1 nomo ha soddisfatto le sue esigenze ali¬ 
mentari coltisando migl'aia di diverse Vanela di 
painte Oggi ned mondo non sono coltivale piu di 
l'ìOvaiiet.i cii pirUile Di piu I umanità intera soddi¬ 
sfa (a gran parte delle sue c*sigen/e .ìiimentari fvni 
appena 1 i piaiik* 

luffe k* alfre vanno sp.irendo Forse per st^niprt-* 

( ol risuhato di esporre 1 um.imta .1 quella che pò- 
tri*mnu) definire I.» «sindrome irlandese* All inizio 
(k’I se*colo scorso l unica vanela dell'unica pianta 
eol’is.tla m*ll’isola un genere di palala fu colpita 
d.iunsmis I e patate sconipaaero cJall Irlancta K 
l.i po[)oIjzione fu dimezzata [tassando da 8 a 1 
milfoni di .jbilanti Due mi)K>nj furono i morti al- 
Irehanfigliemigranli 

1 a consers.izione n\ sita e he implica la raccolla 
di campioni di popolazioni » spc-*cie da conservare 
apposite balleÌK* geneticlie» e o in orti bolamci 
può «‘ssere io stniniento ()er salvare sia k* vanela e 
le spt'c IV selv.mche -m.irgin.ih» (qualsiasi cos,j cio 
significhii sia le specie vegetali non pm colt.v’ate 
dall uomo 12 quiiicli un apprcK'c loc ompleinentare 
e iH'ii ce*rto .ilteniativo conse-^rvazione ■*. siiu 
( gerarc lue.» e non ) Oggi con una spesa aecc'ssi 
bile* e [)ossibile cons»*i\are il germopl.isma a IiveI 
lodi [K)oI gcTteheo dimdividui di lessuti e persino 
di fr.iffi di Dn.} Adatl.mdo le U*cniclie di eonsi^rva 
/ione ,i!le esigenze delle v.irie spc*c ic* e delle vane 
regioni Mirebbc* un pc*c( alo non approfiti.irne 


Scoperto in Brasile il «regno» della biodiversità 


Tv/r, \ ti 11 I • «Creiamo un sistema centralizzato che possa servire, come per i donatori di sangue, a distribuire reni e tessuti» 

Mata Atlantica, laboratono .. . . ... 

genetico del pianeta Terra «VeiKjiamo gu organi a una banca statale» 


It vero laboratorio genetico dei pianeta Terra, la /.o- 
na del globo dove la biodiversità è più sviluiipabi, 
non è. come si credeva, la foresta amazzonica ma 
quella che. forse, è slata la sua culla primordi.ile, la 
Mata Atlantic, nella zona di Bahia, iii Brasile Una 
commissione di studio ha infatti scoperto lì un'in¬ 
credibile varietà di specie vegetali e aiiiniaii, molto 
dì più di CIÒ che si attendeva. 


RENENEARBALL 


■■ (.il Matti Atlantica ki (oro 
st.i trofiicalo della cost.i ek’l 
Brasile, delieno il prim.ilo 
mondiale di cliversil.» di specie 
vogeri.ik Su una suiierficic* di 
me'zzo ellaro ricercatori siatu 
mte'nsio br.»siliani hanno iden¬ 
tificato t )0 tipi di alberi diffe* 
reriti M.i la .Mata Atlanlic.i e 
.luche 1 ecosisleina tropic.ik* 
piu minacci.Ilo do! mondo fi¬ 
nora SI rilenev.» cho la maggior 
ricc hoz.za di pianto fosso quv*l 
la clell’Amazzoma penivi.»n.i 
sulle [lenclic i delle Anele dove 
iH*t IhHf) su eh un are.i ecjuiva- 
lente erano stale rmvenule iOl) 
s(>cK IO di piante di alto Insto 


Una missione mista del Giardi 
no Botanico di Ne h > ork i* del 
(entro di rieere he dc'l e ae <10 di 
li.ihu» ha studi.»U) (kir.inte gli 
ultimi Ire anni Ui giungi.1 nell.i 
zona di Setr.i (jr.mde su! lito 
Mie di fkthui «Siamo molto 
sorpres' lui detto Andn* de 
('.inalbo (he guid a.» il grup 
po bin.izion.ile Li tore'si.i 
oqualoriale amazzome,i n*>n 
arriva a meta di eiuesta eifr.o 
(.ìli studiosi ritengono eh** si.i 
stali! la Mata Vl.inlK.i mozzo 
milione* di .inni f.i .1 d.ire ongi 
ne .1 (juollo e tie t* e onsulortik-i 
il -{)Oliiioiu« del nioiielt)' Se 
«.ondo I biologi lo stesso «..jk* 


.me he per la f.miia porqiiank> 
ngu.irda se imniii’ rettili .tnfibi 
e inM'tfi I.: M.ikt non h.i nv.ik 
ne) mond*) per biodiversifa 
(Olile sotloliiu alo nel recente 
V* rtiei’ecfjlogicodi Rio 

«Ugni aniuj se opri.mo II) 
lui'ive spc'c u* (Il .ill)( ri elice 
('.!rv.»lh«* m.i u tomp«i sum 
gl* Se gii studi effettuali negli 
.inni s«) (iH'fidev.ifM) in comi 
der.izione solo gli .liberi con 
dMiiietr*) de*) troiKo superxjre 
ai in cenlmiotn negli ullimi 
l*’m[ri gli sfilili sull.! fort’sf.i so 
no eostretu <1 b.is,irsi sugli .il 
ben .1 p irfir» di ') c «'numelri, 
pere he molti veiig« >110 .i(>l),vtfu 
ti ()nnui (Il .irm.ire .1 tjuello 
sjH'ssore' '\ S*‘rr« (jmiuIc* per 
) SI niplo solo 2711 spee le sono 
presenti con .liberi di iiMggior 
di.mietro (ili altri eiU(*lli c olisi 
eler.iti utili per 1 uomo no*» 
li.miU) il tempo (Il c rese ere 
die e i( f)(il.lineo t)ai.ino f a St.i 
(a Atl.uitie <i e ridotta oggi .tl 2 
[)er ce’iifo d<‘ll.i sua esteiisione 
oDgiiMDa e h( .indava dall e 
slroin.i [junl.i .i imrcfesl del 
[brasile alla 'oc e de! no P.irana 


L«i propositi c del fiolosofo inglese .lolin i luriis «co¬ 
stituiamo una sorl.i di banca cenimie degli otg.ini vi 
cui fvtr affluire c|uelii prelevati obbligatoriamente ai 
morti e ciueilt venduti dai vivi S.na ([uesta fianca vt 
distribuire il m.Uenale vivente secondo prioriUi ed 
esigenze precise» Un.» propost.i che tenta di supe¬ 
rale le ditficuilà nel repeiimento (ìegli organi per 
trapi.mli. un idea provcK’atona 


ANNAMANNUCCI 


Sui! uitinio i»u 
mero di MicroVkg.i (dov.tnm 
Ik’ihngijcr V Volni*i ().»ir.»f.j 
sctivono un lui'gt) .ir'Kolosu! 
coniriH re IO di p.irti dui corpo 
nmaiuì -b.» merce* uomo. Li 
( ompr.ivomfil.» » I .iftitlo di 
p.irli del corpo umani» fi.i r.ig 
grunlo dimonsjom prcoct u 
[).iuli scrivono 1 due* vuiion 
( he* profHriigoiu) in .tlfcinativ.» 
di I.ivorir** 1 .» don.i/ione* c* il 
pr»*li)*Vi>d.i e .id.tvi ri Ct ini.itti 
t.iuia gl Die* in <»U<‘s.i di tr.ipiaii 
to m.f gk organi st.irvggiaiKi 
s)*mf>re 1 » ani or.» eli piu d<» 
e)Uando c c* I ol)l)lig()di I c tscu 
per 1 molocichsfi I I eliitu|uo 


un.» sitUvt/ioiie* in CUI c i itioll.i 
doiuaiKlvM* |M»c.} oflorl.i ( gM SI 
sono vcrifii.jfj i.isi di » opjpr.i 
Vi'Udita j)i*r e*si*niJ)io .ikulii 
ilali.ini li.miio (.oni|>r.iSi ie*ni 
oUrclutlo ink'tii inlidi.i) l’»**' 
iisoKcrIa il fifosofo inglese* 
lohn U.trris jmifMri»» il inerca 
lo jnonopsf»nisl»co <I<*gh orga 
ni nin.iiii Mono^isonisfico 
(dal gieco inoli**s solo e 
opsonuMi prowisl.j di viveri) 
signihc.t una sitn.i/ioiu* in cni 
I e un unico eoinpr.ifore* 
H.uris in queslo c.jm* pens.t 
p**i e*st*mjri*) al .Servizi*) s«»ni!«i 
no nazion.ile bnl.innico - e 
molli veiidilort 11 eon {'r.tlore* 


inonoi>sonis(ieo congirvi eumi 
di (JcT conk» dell.» coniunil.i e 
ihstribuisee gli otg.Jin .i seeon 
d.i delle nece'ssif.» uriilroD.in 
(Ione la ijiMliU» sanit.iri.i ed 
e‘\ itimelo sp<Milazioni e ingiù 
sli/ie ll.uns .lufore del liliro 
Woiidviuoinan and Siijivimari 
e direllore elei (’i'iitre for N )e la! 
lìhics.uicl l’okcv d«*II l inversi 
I idi M.incht sJer jK*h.i [Mrl.rio 
.tkuni giorni l.i a l’olili'ia cv‘n 
Ir*' mil.iiiese di cultui.i laie.i 
elise nleiidoiH* proprio col) (ìio 
v.inm lk*rlu»guei de*ll l inversi 
1 i Li S.»[jn*nz.» di Koiiui coor 
din.iva il dil).ifliU‘ if re‘s|K)ns.i 
bile di Foliteu» M.iuri/io Mori 
Il (ireMipposk* fond.unent.i 

lede*! dice orv) ih H.irns ) ila h 
•maliTiak l)Jok)gKo e* pio 
prieU» del singole» e elunejue* 
ognuno pilo .lutonoin.imeni»' 
dee teiere* eh t.irn*’ e 10 che \ut> 
le Don. ire o vendere non e di 
verso [>ercl»e toinuiKfUi non 
SI può iKiiuche doiMfc* ciò di 
CUI non su in pos'ess») Li po 
sizjoiu* del filoso!») jngk se non 
» nuovissini.» 1 risogli.» ncordii 
re che negli l sa il sangue e ni 


vi'iHlit.i «• alle in li I)n >i Uv «. 
.imene .ino I fugo I ns'.itn iài 
ge jlMrdl ha se nho .1 kn« 'le del 
j.) 1 bera ven»!)!.) »k'l propno 
in.ili II.il»' biologieo i kv 1.1 
in» nle t id» .1 di 1 l.nris h.i ( .111 
s.ifi • p» I pie ssil.i ne I pul 'blic 11 
pi» seni» e lina viv.ie » opposi 
ZIO.le* ef i p.irte »!i lk■r(llllMH i 
e he t Ila ironìe .une*nt*’ p ir.igi > 
iMki I «(u< ll.i «k il nsiir.t/** sliv 

ilH k 11* ) 1 «) s)),lk»*sp( ID.llH' 

ini'ie alile di \ e nezi.i « .1II.1 

mode si.I prop»'''!.! <li SvmII e tu 
invìi,iva .1 in.ingiar»* 1 h.imbuii 
ek*i iniven 11 e oip«) iiiiuiiu un *11 
può essc«ie mere ifi» .ilo h» n 
h.idiio B» rlinguer 1 . un 1 «k Ik 
ulhuu* bairieie c (*iilM) l.i me / 

» ifii .izione fi ’f.ik Dopo si 
.gae lì h.iMlio 

1 laiiis invece ntiuf i l .u e usa 
di sfruU.lineili' ' e lu i|iu'slo 
se ,iml)io eoinme le ial»« eli »>rga 
ni um.ini potre l>l>e r.igioti' voi 
nie'nt»’ suse ii.ne S; lui io sfinì 
(ameillo velo e projifio spi** 
g.i - (jJMinlo uo' Ir.titMUìo )< 
p» isi me ( « >me nu'/z» | m'i 1 m » 
sin fini i d '"-.se non «!«.*( idoao 
antonoiii un» nle di .igii' in 


«liii'l moti») in I sullo se>Uo[)o 
st* 1 ([u.ik 11 » (orina di e ocre 1 
ZIO})» iii'i » onhi >nti iJell.i (paik' 
sono viilneiabih 11 vero sinin.i 
nu'iilo di'Vi iinplieaie l.i v lol.» 
zioiK di'll .iutoiH)nii.i di » hi e* 
sin libilo i pi issiaiiH » » »‘re .tre di 
>»( e eh.ire I » li»' il u« >sfro ne orso 
all unliz/.izioiie «fegli allri non 
sia mi .ibiiso I fiiedeiido li loro 
( ( ms*«nso (* ris(K*ì?andf) la loro 
se e 1,1 iJj rifinì.irsi 

Inolile* (ontiiui.i 1 lanis lun 1 
si I apise e pere lu medie 1 e e hi 
rughi ibbiaiio un loro coni 
pe iis« ) il tic « Venie iiu v tnl.ig 
g)< I in n.itiira » solo il don.iiorc 
non debb.i gii.idagn.irci iiien 
Il 'N'iiz.t tlimeniK .ire» he intle 
I) soiieki pag.iiM) ijnakimo 
p*'r( he Ite (la «ìei lavori ri 
se hiosi d.ti V igik de! Ino* o .11 
polizi«) 1 li e in l’aii.i finn* 1 m.igi 
sir.iti II mere alo d» gli * irg.ini 
pero non il(*v»* es-.ere lilH*ro 
ni 1 II goi.inu'iil.ilo ovM ro c s 
s«, re monopsunistKo [k r ga 
r.mlin' pr» zzi < e^in < »*\ il.tre lo 
s'mu nneni., dt 1 p»)v» ri 1 ra 
i alito d**\e li.ic e i.ire 1 conimi 
gcogi.ilici »!i qiji'sio »'iinint*r 


CIO - pe*r esempio un litnit'j po 
(r«'bhe es'.ere qiU'Do dc'll.i eo 
mnml.i »«ijropea tosi si evik* 
reblK* .incile la posMl)ilila del 
lo sfruft.imeni») del lerz«) nion 
do - e g.ir.mtire con opjiorluni 
coiilrolk Ili s.inila di org.im e 
te ssiili I f.irris non pari,» solo di 
sangue lessjiJo nge*ner.il)ile o 
di ri’m org.ini duplici attelf.i 
anche l.i vendi!.» et»*! e'eore 
quali* «atto di eroismo*- maf.iri 
per l.isci.jre il eompenso n»** 
vili»' .1 fitvore dei propri figli 
Li [)ri»iid kmle di org.Jiii do 
\ i<'))fx« essere ! t spi.mio d.i c a 
d.ivere su quesu> llams von 
( orchi eoli l-k-rlinguer »* ,inz 
propone l.i [>r»)i)net.i s'.tf.il»' 
«le*gh organi dei morti lurelu' 
i.i [iropnet.i dell individuo ees 
s.t ( un la iiKirte Fnframbi gli 
sfmitosi giudi»’.ino non ,}» t ef 
1 al)ili pere he anlise lentificlu* 
1 «‘ tr.tdiziom c ullur.di « > religio 
se eoirir.iri*’ .ili e’spi.mto An 
(he 1.1 ne ere.1 per I utilizzo di 
i*tg.mi di .miniali u .irtificiali v.» 
poh'iì/Ml.t ma se comuncju» 

♦ 3U(*s!e s»)!u/i()ni non b «slass** 
TU .sllora dice llams bisogna 
organizzare' il mere.ito 
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Sarà dedicata 
al figlio Brandon 
la cinebiografia 
di Bruce Lee 


■■ t OS ANOLLI-S Linda Lev Caldvvfll. vocluv.i 
dol vlivi) (U'I kuin{ lu lirutv Uv. lui annunfiaU; 
chi' 1.1 cilK‘l>iografia del defunto niariU) {Dm 
iion ihfliniceU'cstory] in uscita nelle stile Usii 
sani <ledic.itd al figlio lirandoii, nuirlo alcuni 
giorni la m circostanze misteriose sul set di The 
ernie ( per un colpo di pistola die doveva essere 
caricala a Stilve) 


Bowie non vuole 
fare tournée 
per non guastare 
il suo matrimonio 


; I prossimi <ji]<‘ .unii nionu 
liaitiir< ■ IH I I.j ri H ksUir ingfi-sr iJ.iviij l'Si >wk- i In* 
f 111 da ]KK o pulfblii. alo il I movo alfaiiu iilu< h tu’ 
whth' noist' -Non voglio <•})<' il imo iiiatrimomn 
Vada in pi‘/./i a i ansa dallo nue assenze da cas,i 
piT lavonj", ha dichiaralo liowie .il IJaih ftiirmr 
il canlaiile ha sjKjsalo l'anno sc(jrv> la tojj mo¬ 
del di origine soi'iala Inian 


Dopo la mezza delusione del concerto di Glasgow, Bruce Springsteen 
si rifa allo stadio Bentegodi di Verona: quattro ore di musica 
per 25.000 fans scatenati. Dall’apertura tutta acustica al duetto reggae 
con Jimmy Cliff, al gran finale in purissimo stile rock nVoll 

L’Italia fa bene al Boss 


One-two-three-four: Bruce Springsteen. Alla messa 
di Pasqua dello stadio di Verona arrivano in venti- 
cinquemila, sfidando freddo e pioggia. Una massa 
compatta che ondeggia, canta, balla e alza le mani 
al cielo per ringraziare l’immagine vivente del rock 
operaio e stradaiolo che stritola corpi e cuori. Quat¬ 
tro ore filate di pura fisicità per dire che il Boss non 
molla il colpo. Anzi rilancia. 


ROBERTO GIALLO 


M VERONA. Visio da qui. stu¬ 
dio Bonlfgodi. Piusqua ■ '93. - 
Glasgow ò un brutto ricordo, 
un incidente di percorso capi¬ 
tato proprio alla prima data 
del tour europeo. E tanto vale 
dimenticare anche Milano, 
giugno '92, quando i muri del 
Forum di Assago rimandavano 
indietro i suoni di canzoni an¬ 
cora troppo fresche, quelle di 
Lucky Town e Human Touch. 
Se il Bruce Springsteen di oggi ’ 
va paragonato a qualcosa, me¬ 
glio che il confronto si faccia 
con il suo miracolo maggiore, 
quella testa allo studio di San 
Siro del I9b5 che chi l'ha vista 
non se la scorda più, finché' 
campa. E cosi il Boss sistema 
tutti quanti; chi gli rimprovera 
lo scioglimento della E-Strcel 
Band, chi lo vorrebbe superato 
e Imborghesito, chi gli nega il 
suo posto d'onore tra i grandi 
classici, sbagliando di grosso. 

Bastano le prime due canzo¬ 
ni. poco dopo le otto, per rida¬ 
re vita al popolo fradicio e spe¬ 
ranzoso che sta II .sotto, molti 
dalla mattina, .sfatti di panini 
portati da casa c birre c zaini e 
bandiere e striscioni con In 
bella Vista un Grtxtinas frani 
Sarajeuo che fa male al cuore. 
Darkness on thè Edge of Town, 
e poi Mansion on thè hilf. Bru- 
cc é un luke-boxc In jeans e 
stivali che strascica le finali co¬ 
me il Dylan svogliato che più si , 
ama. e da solo, chitarra acusti¬ 
ca e voce, cancella in un colpo, 
dubbi e paure, Eoi l’inedito 
This Hard fjand, un outtake 
dell'84 scritto per Borri tri Usuo 
mai inciso c il reggae morbido 
di Trapped in coppia con Jim¬ 
my Cliff che attraversa i parag¬ 
gi e va a duellare con il Boss. 
Finché la luce piomba .sulla 
platea, l'occhio inquadra la 
massa compatta dei fedeli riu¬ 
niti e Bruce recita il suo esplo¬ 
sivo One-two-three-four. Parte . 
Batter days, con il che risulta ,■ 
chiaro che il Boss non é stanco 
per nulla e lutto sta a vedere .se 
quell'energia spaventosa fun¬ 
ziona ancora, se ancora 11 sol- ■ 
to hanno voglia di farsi portare 
per mano da quel sorriso pro¬ 
letario, benzinaio sfasciachi- 
tane finito ad abitare a Beverly 
Hills ma capace ancora di rac¬ 
contare storie di poveri cristi 
stritolati dalla vita. Hanno vo¬ 
glia si, fremono anzi, e sembra 
non aspettino altro: quel c.'ie 
avviene 11 é una magia tra lui c 
loro, sottolineata da un boato 
ogni volta che Bruce .scende 
un gradino del grande palco, si 
avvicina, balza verso le inani , 
tese delle prime file. 


Luchy Town e poi Atlantic 
City, e poi 57 channels rim¬ 
bombala. quasi house alla ma¬ 
niera degli ultimi U2. feroce da 
apocalivse per lu storia di un ti¬ 
po elle si compra una ^4 ma- 
gnum e spara al lelevisore "nel 
benedetto nome di Elvis". E poi 
ancora, ma era owio, il grido 
di Badtands, con "il povero che 
vuole diventare ricco / il ricco 
che vuole diventare re / Il re 
che non é contento finché non 
regna dappertutto». 

Ut banda segue disinvolta: 
tocca a Roy Bittain, unico su- 
pertile della E-Street disegnare 
con io tastiere lo sfondo, la- 
.sciando agli altri il tessuto più 
fitto dei suoni. Shuno Fonlaine 
alla chitarra, Tommy Sims al 
basso, ma soprutlùtio Ciystal 
Tallaferro, che gioca al doppio 
femminile di Bruco, gli corre 
dietro, sqona ehitarra, petcu.s- 
sioni, persino il ,sax. E bene 
fanno anche i cori, capaci di 
seguire e ricamare sullo sfon¬ 
do, con inserimenti rapidi f c 
•nerivsimi») in prima linea. E 
c|uaiii.lo Bruco affronta Muny 
knx'r to cross, die ormai é uno 
standard, la sua voce fa paura 
davvero, roca e rascliialu via 
da chissà quali profondità dcl- 
t’iinima, con il suo generare 
tremori e brividi, il suo scavare 
ricordi, il suo omaggiare la to¬ 
talità del rock, nero o bianco 
che sia. 

Ma il Boss é il Boss soprattut¬ 
to perché II. su un palco priva¬ 
lo di ogni orpello, senza fumi, 
laser, cibornelica c campiona- 



Quattroore 
di musica 
per Brace 
Springsteen 
allo stadio 
Bentegodi 
di Verona 
Sotto, 
li cantante 
assieme 
aJimmyClitt 
ospite a 
sorpresa 
del concerto 


menti, com due .schermi ai lati 
che servono da umpiificatori 
visivi per ta sua faccia sudata, 
crea come nessun altro un 
contatto fisico tra se stesso e 
chi lo guarda. Ecco che il pub¬ 
blico comincia tardi a ritmare 
il bas.-vO lento di My Home- 
town. Il boss chiude lo stesso 11 
pezzo, ma capisce che 11 scilo 
ne volevano ancora. E allora 
attacca subito con Leap of Fai- 
th, lancia la chitarra in un volo 
di venti metri alle spalle della 
batteria di Zachaiy Alford. si 
gelt;i in mezato al pubblico che 
io inghiottc come un mare in 
tempesta, riemerge, sembra 
cliiuderc e poi va con la repri- 
se. con un altra ancora. Dico in 
sostanza: *1 lo capito» e si rega¬ 
la tutto come nessun altro sa o 
può lare. Oltre alla musica, al 
rock mitizzato "Che non muore 
mai», allo scuotimento amoro¬ 
so, é questo che la grande il 
Boss, quella che Simon Frith 
chiamava in tempi andati 
•l'autenticità di Bmce Spring¬ 
steen», E lui infatti ride, si diver¬ 
te. ordina un altro giro alla 
band con un cenno della chi¬ 
tarra e quelli via. per un rill ri¬ 
petuto che sembra non linire 
mai. 

l'm on tire apre la seconda 
parte; dopo un'ora e mezza di 
concerto, di .solilo, si va a casa. 
Qui si ricomincia daccapo, 
con una Because thè night che 
fa paura c il Boss che si lancia 
nell'assolo di chi'arra, irrefre¬ 
nabile, vulcanico. E poi di nuo¬ 
vo, nel sospiro lacerarne di The 
riuer, dove i! regalo per il di¬ 
ciannovesimo compleanno è 
un libretto di lavoro, ci sono 
cantieri e la cnsi. e la vita che si 
regge sui ricordi c - sanla verità 
da raccontare ai fedeli riuniti - 


•un sogno che non si avvera é 
una menzogna», È la rampa di 
lancio per il gran finale, quello 
in cui la voce del Boss viene 
strappata dal fondo delle ulti¬ 
me energie, quella che ancora 
ha li coraggio di alfronlarc 
Hungry Heart, Glory Days, l'in¬ 
no frastomanlc di Barn in thè 
User. -Una volta mi sono messo 
in un piccolo guaio dalle mie 
parti / così mi hanno me.s,so 
un fucile in mano /e mi hanno 
mandato in una lerra straniera 
/ ad uccidere i gialli / .sono na¬ 
to negli Usa». 

• lì tulio'? Naturalmenlc no; ri¬ 
chiamato una volta e un'altra 
ancora, il Boss trova energie 
per una Thunder road ucuslica 
("h'unica redenzione che pos¬ 
so ollrirti, ragazza, sta sotto 
questo sporco cofano d'auto») 
cui deve seguire, per forza, co¬ 
me per conseguenza diretta, la 
Barn lo run, della liberazione: 
«Questa città é una trappola 
mortale, un invito al suicidio / 
Dobbiamo uscirne fuori finché 
siamo giovani / Perché i vaga¬ 
bondi come noi. tesoro / Sono 
nati per correre». È il segnale 
della vittoria finale: il Boss non 
solo é vivo e vegeto, ma non 
rinnega niente, lega lo Spring¬ 
steen di oggi, casa-moglie-figli 
con il «camionista» postroman¬ 
tico di ieri, mì.schia nuove ìn- 
ccrtcz.ze e vecchi dubbi, carez¬ 
za c scazzotta come sempre. 
Fino al gran finale di Working 
on thè Highway, rock'n'roll di 
nitroglicerina, storia d'amore e 
di galera: •Prima o poi (baby) 

, (arò una vita migliore di que¬ 
sta». 

Come finale • quello vero 
stavolta - non ce ne potrebbe¬ 
ro essere di migliori; andate in 
pace, e speriamo bene. ■ 



Dalle autostrade alle ville 
ma la sua America 
è infelice come sempre 




VKKONA. Non dcv‘cs.stTC tiicile per 
uno dei più grandi autori rock di sempre 
girare il mondo c fare i conti con la do* 
manda: «Bruce Springsteen è ancora Bru¬ 
co Springsteen?». Una battaglia in più per 
il Boss, che tanto ha le spalle grosse, c 
ellissi poi se gliene frega qualcosa. La ri¬ 
sposta viene dal palco, prima di tutto, ful¬ 
cro emozionale, attimo di quel supremo 
contatto fisico con i! pubblico che ò una 
componente slrulluralc - come il riff di 
chitarra, come lo stacco di batteria - della 
forma-rock rappresentala da Springstc*cn. 
Certo la B-Slrccl Band garantiva un mag¬ 
giore spettacolo visivo, a tratti il concerto 
giocava al musical. Le regole ora sono 
meno strette, gli automatismi meno im¬ 
mediati. Ui figura del Bo.ss ù ancor più 
centrale, il gruppo ò l’attore non protago¬ 
nista. spesso la spalla, mentre la E-Street 
rt*citava il gioco del «tutti per uno e uno 
per tutti», con il rischio di sembrare un’isti¬ 
tuzione, Quanto al vcnticinquemila rapili, 
poi. hanno dato loro la risposta migliore; 


mezzo campo di calcio moquellato di 
corpi che ballano e cantano per tre ore e 
quaranta senza una caduta d’emozione 
valgono più di un pnmo posto in classifi¬ 
ca. e c’ò da scommeltere che a Roma il 25 
maggio sarà un’apoteosi. 

Più complesso, appurato che «Spring¬ 
steen è ancora Springsteen*, disegnare 
collocazioni c stabilire parametri. 1) dilem¬ 
ma se un Boss sposato-accasato (a Bever¬ 
ly Hills. non più nel New Yersey!) possa 
ancora credibilmente scarrozzare sull’au¬ 
tostrada di una poetica fatta di antieroi 
straziati, motori, ragazze e malinconie 
operaie della Grande Crudele America è 
ancora da risolvere. Il concerto dice che 
•SÌ. che la rabbia c’ù ancora. E le canzoni 
nuove - che funzionano da) vivo come i 
vecchi .standard, c non e poco - ritraggo¬ 
no. que.sla volta in appartamenti, ì dubbi 
che ieri correvano di notte sulle strade se¬ 
condarie. Ed ecco il Bruce Springsteen di 
oggi; non rinnega i) ribellismo rockisia- 
proletario del «salviamoci la pelle, baby», 


Prima, domani sera a Roma, per lo spettacolo del teatro Archivolto dal romanzo di Stefano Benni . 

Cocktail d'ironia al «Bar sotto il mare» 



Prima nazionale, domani sera al teatro delle Arti di 
Roma, per H bar sotto H mare. Tratta daH’omonimo 
romanzo di Stefano Benni (e da alcune altre Balla¬ 
te') la messa in scena è a cura del gruppo Archivolto 
di Genova. Dice lo scrittore: «Volevo fare un discor¬ 
so sulle varie tonalità del comico, scatenare tutta 
l’orchestra, e in questo loro, che sono autori polifo¬ 
nici, sono adatti a riproporlo». 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ ROMA. Tra rock c canti 
di sirene si apre niercoiedì ai 
Teatro delie Arti /I bar sotto il 
mare. Lo «gestiscono» gli sca¬ 
pigliati . componenti della 
compagnia deU'«Archivolto», 
giovane combriccola geno¬ 
vese di attori mille-usi, che si 
cimentano un po' in tulio, 
dal cabaret alla scenograiia. 

Dì esperienza ironica. ì 
giovani dell'Archivolto ne 
hanno acquisita parecchia 


cimentando.si uelia realizza¬ 
zione dei famigerati ed esila¬ 
ranti spot (senza esibire il lo¬ 
ro vero nome) che si son visti 
ad Avanzi, dove riscuotevano 
regolarmente successi... con¬ 
tro-pubblicitari. E dal vivo - 
un po' più in .sordina - con 
esperienze di un teatro arti¬ 
gianale clic conta un nume¬ 
ro cre.scciitc di estimatori. 

Per il loro "bar» acquatico, 
iinpiantato al teatro Delle Ar¬ 



ti fino al 2 maggio, si sono ri¬ 
forniti alla dispensa umoristi¬ 
ca di Stefano Benni - preci¬ 
samente dal libro omonimo 
e dalle Ballale-, impastando 
ricette allegre in forma di 
poesia satirica o di brano 
rockeggiante. Fidando sulla 
complicità degli abissi, i “ge¬ 
stori» del locale marittimo 
(che rispondono ai nomi di 
Marcello Cesena, Maurizio 
Crozza, Ugo Dighcro, Mauro 
Piro'/ano e Carla Signoris. ca¬ 
pitanati da Giorgio Gallione) 
si lanciano in racconti impro¬ 
babili, tracciano la mappa di 
un uno sconosciuto universo 
metropolitano - quello che 
ci sfugge da sotto agli cxtchi 
per troppa consuetudine al¬ 
l'orrenda quotidianità - c bi¬ 
sbigliano fiabe arc.iiche. Un 
cocktail estroso e coloralo 
del quale abbiamo chie.slo 
un parere proprio all'umori¬ 
sta "Siiccheggiato»... 


Benni, cosa ne pensa di 
questo spettacolo? 

Non PO.S.SO dire molto: io non 
c'entro con il loro lavoro. Li 
conosco per aver visto alcuni 
speltiicoli die mi sono pia¬ 
ciuti o quando mi hanno 
chiesto il perme.sso di usare i 
miei testi per un nuovo alle¬ 
stimento, .sono stato entusia¬ 
sta dì accordarlo. Tutto qui. 
Lei ha una prosa lussureg¬ 
giante, nessuna meravi¬ 
glia dunque che possa ser¬ 
vire da spunto per un lavo¬ 
ro teatrale, ma non crede 
che flettere quel linguag¬ 
gio sulla scena possa «tra¬ 
dirlo» troppo? 

Credo die il pubblico sia ab¬ 
bastanza intelligente da ca¬ 
pire che -.1 tratta di un'opera¬ 
zione dio somma due inten¬ 
zioni diverse. 11 Teatro del¬ 
l'Archivolto, comunque, ha 


un tipo di comicità sfaccetta¬ 
ta che rispetta lo spìrito del li¬ 
bro. 

Ovvero, qual è la filosofia 

di fondo del «Bar sotto il 

mare»? 

Volevo fare un discorso sulle 
varie tonalità del comico, 
scatenare tutta l'orchestra e 
in questo loro, che sono au¬ 
tori polifonici, sono adatù a 
riproporla. 

Chi è il comico oggi? 

È una domanda alla quale 
non basterebbe una vita per 
rispondere. Diciamo che ci 
sono tanti strumenti a sua di¬ 
sposizione e che oggi se ne 
suonano solo tre o quattro. 
C'é la satira un po' becera al¬ 
la Biberon, quella graffiarne 
.sulla politica, le vignette o i 
«biscottini», quella sorta di 
prontuari di comicità a base 
di piccoli motti e frammenti. 


Sanremo, meno tv 
e più canzoni 


PIERO VIVARELLI 


ma non trova granché di meglio nella 
nuova casa di star neoboi^he-se: spara alla 
televisione (in 57 channels') e quando il 
giudico lo interroga risponde; «57 canali e 
mente da vedere». 

E dunque, Springsteen: non più di op¬ 
posizione generazionale; non ancora di 
governo, istiluzionalizzato, santificato. E 
anche quello che si vede sul palco: c'é la 
star del rock'n'roll, ma niente bibite gassa¬ 
te o altri sponsor che pagano miliardi, po¬ 
chissimo tam-tam, promozione men che 
meno. Bruce gioca da .solo, toglie dalla 
strada il suo romanticismo rock, ma i dub¬ 
bi rimangono quelli, le sione anche, cosi 
come i personaggi; bozzetti di un'Amenca 
bianca tutt'aliro che ricca e felice. Anche II 
linguaggio rimane quello, il rock delle ra¬ 
dici che si colora di blues e si allarga nella 
ballata epica, dove gli eroi sono gente nor¬ 
male e il giro deila chitiirra ritmica la muo¬ 
vere le gambe. Potente come strategia 
narrativa, ma soprattutto fisicamente di¬ 
vertente. DB. Ci. 


Noi prossimi giorni (il 
15 c il 16 aprile) .si svolgerà 
a Sanremo l'atteso conve¬ 
gno sul futuro del Fc.slival 
della Canzone italiana. Ui 
scelta della data, cosi inca- 
sloniala fra le vacanz<- pa¬ 
squali e li voto referendario, 
é abilmente limitativa, lanlo 
da far pensare che non sia 
affatio casuale. Cosi, inlaili, 
parteciperanno all'incontro 
solo I rappresentanti comu¬ 
nali e quelli della "corpora¬ 
zione della musica leggera» 
in modo che la discusMoiie 
verterà esclusivamenlc su 
interessi particolari: da quel¬ 
li, già nvelatisi squallidi, dei 
Comune, a quelli, spesso al- 
trettamo disculibili, dei di¬ 
scografici. Si evilerà. in.som- 
ma, di affrontare quei pro¬ 
blemi ■politici» che pure .so¬ 
no alla base della attuale de¬ 
cadenza del (estivai. Sarà 
bene ricordare in proposito 
che quando, ne) 1989, l'e¬ 
stroso Aragozzini ebbe in 
mano le redini della manife¬ 
stazione non fu certo perché 
il suo programma di restì- 
luirle una di¬ 
gnità "artisti¬ 
ca» era otti¬ 
mo, ma solo 
perché lui, 
demitiano, 
usufruì del 
polente ap¬ 
poggio (altro 
che langen- 
lilà déll'allorij 
direttore ge¬ 
nerale della 
Rai Biagio 
Agnes. 

Quando 
poi. due anni 
or sono, la 
Rai ebbe dal 
Comune di 
Sanremo l'in¬ 
carico di or¬ 
ganizzare la 
manifeslazio- 
ne, dall i tem¬ 
pi politici cambiati e l'asce- 
■sa al potere del neotangonti- 
sia Arnaldo Forlani, i diri¬ 
genti di Raiuno pcn.sarono 
bene di affiancaigli nella 
produzione esecutiva la (or- 
laniana coppia Bixio-Rave- 
ra. In quella occasione non 
si volle as.solutaniente tener 
conio che Aragozzini era 
riuscito nel suo scopo di ri¬ 
sollevare quel festival che, 
prima di lui. proprio Ravera 
c Bixio avevano allonlanato 
da ogni intendimento di ca¬ 
rattere •cultural-popolare». 

Stando cosi le cose, quan¬ 
do oggi si viene a dire che gli 
accordi fra il Comune c la 
Rai e fra quest'ultima e i pro¬ 
duttori esecutivi sono sanciti 
da contratti intangibili, viene 
davvero da restare a bocca 
aperta. Possibile che muni¬ 
cipalità sanremese e Rai 
ignorino lutto sul vento di 
pulizia e di trasparenza che 
sta fortunatamente sollian- 
do nel nostro paese? Possi¬ 
bile che, di conseguenza, 
non capiscano che. proprio 
per rispetto a criteri di puli¬ 
zia. quegli accordi sono 
semplicemente iniqui e 
quindi da buttare? Un pro¬ 
blema politico, come ap¬ 
punto dicevo, ma che deue 
essere risolto anche se, con 
una furbizia da altre, pur se 
recenti, epoche, si è cercato 
di riservare il prossimo con¬ 
vegno solo agli interessi di 
bottega. 

Con questo non voglio 
certo dire che la Fimi, ovve¬ 



ro l'organizzazione elio rap- 
pre.scnla le mullinazionali 
discografiche, o l'Afi, cioè 
quella che rappresenta la di¬ 
scografia nazionale, non ab¬ 
biano qualche volta ragione 
nelle loro argomentazioni. 
Prima fra tutte quella che, 
con buona pace dei dirigen¬ 
ti di Raiuno. da Fuscagni a 
Vecchione, da Maffci all'e- 
mineiizu grigia Pippo Sau- 
do. SI smetta di considerare 
la manifestazione esclusiva¬ 
mente come evento televisi¬ 
vo che permette di aumen¬ 
tare vertiginosamente l'au¬ 
dience, 1 discografici, che 
spesso hanno torto quando 
vorrebbero essere loro a •ge¬ 
stire» il lestival, hanno per- 
Icltamenle ragione nel dire 
che é molto meglio avere 
a.scolli inferiori, ma maggiori 
vendite di dischi. Fra l'altro 
non bisogna dimenticare 
che la Rai è un servizio pub¬ 
blico e che. in qiianlo tale, 
non può quindi nutrire orgo¬ 
glio alcuno per milioni di 
spettatori che seguono l'e¬ 
vento solo per li sadico, pur 
se giustificalo 
gusto di poterne 
parlar male. 

È quindi un 
preciso douere 
quello di restitui¬ 
re alla ra.ssegna 
musicale sanre¬ 
mese la sua sola 
ragione di esiste¬ 
re: quella cioè di 
rapprcscnlare 
una aulciilica 
vetrina della 
canzone italia¬ 
na, facendo in 
modo che i can¬ 
tanti e gli autori 
più significativi vi 
prendano parte 
e dando spazio a 
tutta quella fion- 
tura di nuove 
tendenze che. 
negli ulllmi anni, ' 
ha davvero amcchilo la pro¬ 
duzione musicale naziona¬ 
le. Parlo, tanlo per essere 
chiaro, dei Litfiba, di Elio e 
le Storie Tese, dei Pitura 
Freska. dei Mau-.Mau, degli 
Aeroplani Italiani e via di- 
.scorrendo. Tutta genie che, 
oltre a incontrare il favore 
dei giovani che comprano 
dischi, insegna loro qualco- 
■sa. 

Ottenere quc.sfo risuilalo 
non é poi così difficile. Ba¬ 
sta. per prima cosa, abolire 
l'a.ssurda gara eliminatoria. 
Basta che la commissione Ui 
scolta delle canzoni (c lo sa 
bene il sottoscritto che l'ha 
presieduta per cinque anni 
di seguito) sia globalmente 
composta da autentici com¬ 
petenti, possibilmente estra¬ 
nei alla mischia e scelga 
davvero, cioè selezioni lei 
sola, tutte le canzoni da am¬ 
mettere. Basta che il numero 
dei partecipami venga dra- 
slicamentc ridono, sia per 
quanto riguarda i cosiddetti 
campioni, sia per le (altret¬ 
tanto cosiddette) nuove 
proposte. Basta, in definiti¬ 
va, che il fesb'val non sia più 
il lestival di Pippo Baudo. 
Lui è bravo, bravissimo, for¬ 
se li migliore in assoluto dei 
nostri condutton televisivi. 
Ma proprio per questo nulla 
ha da vedere con una mani¬ 
festazione che non ha biso¬ 
gno di buoni conduttori, ma 
di buono canzoni. 



Maurizio Crozza e Marcello Cesena del teatro Archivolto. A sinistra Stefano Benni 


Il comico come lingua di nar¬ 
razione. invece, è un esperi¬ 
mento insolito. Una scom¬ 
messa tentata poche volte, 
ecco perché quando viene 
fatta, come nel mio ca.so, vie¬ 
ne premiata dal successo. 

Lei ha qualche maestro 
ideale o reale? 


Non mi sono mai ispiralo a 
nessuno, perù é come se 
avessi sempre Tolò alle mie 
spalle, pronto a esclamare: 
«Ma mi faccia il piacere» 
quando la dico troppo gros¬ 
sa. Bisogna coltivtire insieme 
ironia e autoiroiii.a quando si 
fa «comicità di sopravviven¬ 
za». 


L'ironia serve solo a so¬ 
pravvivere? 

Beh, qui andiamo su temi co¬ 
smici. Guardi, c'é un libro di 
Jankelevitch su L'ironia che 
spiega molte cose, iì un testo 
non leggibilissimo me. putì 
cliiarire questo tema meglio 
di quanto potrei fare io. 


à 


ì 


















ropa«,„a20 






Mark'd' 
13 aprile 1993 



«Sereno «Come eravamo», ovvero gli 

VSriobile»* italiani in vacanza l'album 

I * di fotografie, dagli anni '50 

le 'VSCSnze agii anm '70, viene sfogliato 

in pillole <)ueste settimane, da 

Sereno oanabile, la rubrica 
di Osvaldo Bevilacqua in on¬ 
da alle 14,30 su l^iduc, in 
CUI vengono proposte interviste e brevi servizi filmati Per 
ora, infatti, è una trasmissione «in pillole», dieci minuti al 
giorno. La «versione lunga» andrà in onda dalla fine del me¬ 
se, nella collocazione tradizionale del sabato. 

Pasqua, Manfredi vince gli ascolti 

Un commissario 
per Raiuno 


Ha abbandonato il set in Argentina 

LoUo infuriata 
Addio telenovela 


■i Gina Lollobrigida una telenovela nella telenovela La diva, 
infatti, era stata chiamala a Buenos Aires per interpretare la tele¬ 
novela O/erro/'orizzonfe. ma dopo alcune settimane di lavoro si 
ò «accapigliata» con i produttori Risultalo improvvisa partenza 
della Lollo per l'Italia, in preda ad una vera e propria crisi di ner¬ 
vi La notizia è stata data ieri dall'agenzia argentina Tclam che ha 
precisato - attingendo alle fonti dell ufficio relazioni pubbliche 
dell'aeroporto - che I attrice, al momento di imbarcarsi per Ro¬ 
ma, «era visibilmente imlata Aveva gli occhi gonfi di pianto c 
un'alta pressione arteriosa» Immediata, però, la smentita da par¬ 
te dell'ulficio stampa di Retequattro (che programmerà la tele¬ 
novela in Italia) nonostante il pomenggio festivo, ieri l'efficien¬ 
tissima tv di Berlusconi ha diffuso un comunicato secondo il qua¬ 
le «la Lollo SI è presa due settimane di nposo per motivi di salute» 
e tornerà al lavoro «appena le sue condizioni fisiche glielo per¬ 
metteranno» 

Invece secondo il quotidiano argentino Cronaca i litigi Ira la 
Lollobngida e i produttori della telenovela erano iniziati già dai 
pnmi giorni di lavorazione sul set In Dietro l'orizzonte I attrice 
avrebbe dovulo recitare al fianco della protagonista la messica¬ 
na Grecia Colmenares, star intemazionale del genere ed amatis¬ 
sima anche dal pubblico italiano 
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Gina Lollobngida ha abbandonato il set di «Dietro l'onzzonte» 




Su Videomusic una rubrica dedicata ai giovani, «Job center» 

n cerca-lavoro della tv 


■i ROMA La sorpresa nel- 
luovo di Pasqua della Rai è 
stala Nino Manfredi che, con 
l'episodio di Un commissarto a 
Homo andato m onda domeni¬ 
ca su Raiuno alle 20 30, ha to¬ 
talizzalo gli ascolti più alti del¬ 
la Pasqua 5 milioni, pan al 
25 04% di share Seconda si è 
piazzata la puntata lunga di 
Beautiful, con 4 009 000 spet- 
taton, share del 20.26% 

Il primato del giorno festivo 
0 andato dunque alla Rai, sia 
nella fascia calda del pnme li¬ 
me che neH'arco deH'mtera 
giornata. Aiutati anche dalle 


incerte condizioni metereolo- 
giche domenica, dalle 20 30 
alle 22 30, 9 768 000 persone 
hanno scelto di seguire pro¬ 
grammi Rai, contro i 7 358 000 
della Fininvesl. Nell'arco del¬ 
l'intera giornata (ricordiamo 
che è andata in onda in diretta 
anche la messa celebrata da 
Giovanni Paolo II in Vaticano, 
unitamente alla benedizione 
Urbi et orbi, con 3 562 000 
spettaton) le reti di Stato han¬ 
no ottenuto uno share del 
46 14% nspetto al 42 51% della 
Flninvest. Anche il Tgl delle 20 
ha distaccato, con 5 826 000 
spettaton, 1 3 348 000 del T g5 


GABRIELLA QALLOZZI 


■I ROMA Lavoro c tv Un bi¬ 
nomio sperimentato e accan¬ 
tonato Almeno a giudicate 
dagli ultimi «esperimenti» uno 
per tutti quel Terno a! lotto di 
Oliviero Beha (in onda due 
anni fa su Raitre) bloccato alla 
sua prima edizione Eppure 
c'è ancora chi ritiene che la te¬ 
levisione «può mettersi al servi¬ 
zio di chi cerca lavoro offren¬ 
do informazioni c servizi» Ne è 
sicura Daniela Brancati, re¬ 
sponsabile dei notiziari di Vi¬ 
deomusic, che infatti in colla¬ 
borazione con la trasmissione 


quotidiana Metropolis ha rea¬ 
lizzato Job center un program¬ 
ma di servizio, una sorta di 
banca dati sulle offerte di lavo¬ 
ro in ambito pubblico e priva¬ 
to, m onda ogni mercoledì alle 
18 

Ma prima di tutto una preci¬ 
sazione «Noi non ci proponia¬ 
mo come un ufficio di colloca¬ 
mento - dice la Brancati - 
Non facciamo come nel pro¬ 
gramma di beha in cui si met¬ 
teva una persona al telefono in 
attesa che qualcuno la chia¬ 
masse per proporle.un lavoro 


Nulla di lutto questo Noi, po¬ 
ma di tutto offnamo informa¬ 
zioni diamo notizia dei con¬ 
corsi pubblici, delle borse di 
studio, anche quelle per l'este¬ 
ro. parlia-mo dei trend econo¬ 
mici dei sctton dove c'è più ri¬ 
chiesta di personale - aggiun¬ 
ge - Sono convinta, infatti, 
che in un paese come il nostro 
la disoccupazione dipende 
anche dalla mancanza di in¬ 
formazione» «Già quando la¬ 
voravo in Rai ho realizzato del¬ 
le trasmissioni di questo tipo. 
Informo giouani e Lavoro news 
- spiega la Brancati - ma poi 
chis.sà. forse per una cattiva 


collocazione, non se n'è fatto 
più nulla Invece sono convin¬ 
ta della riuscita di Job center 
perché è un programma diret¬ 
to ai giovani e Videomusic è 
una rete seguita pnncipalmen- 
te da un pubblico compreso 
trai 14 e 1 40 anni» 

In ogni puntala la trasmis¬ 
sione dedica un servizio ad un 
settore del mondo lavorativo 
che può offnre impiego (nella 
scorsa puntala, la prima del 
programma si è parlato della 
carenza di infermien negli 
ospedali). Un angolo, pici è n- 
servato alle indicazioni tecni¬ 


che da come fare un <umcu- 
lum vitae» a come presentarsi 
ad un colloquio di lavoro Ata¬ 
vo 24 ore su 24 è un centralino 
(06/66416820) per infonna- 
zioni e nchieste di ogni tipio 
Mentre alla pagina 109 di Tele- 
video SI può visionare la banca 
dati di Job center Oggi vedre¬ 
mo un servizio su un particola¬ 
re tipo di lavoro’ il «giocologo», 
creatore di giochi televisivi, 
enigmistici e via dicendo A 
presentare questa insolita pro¬ 
fessione (in Italia se ne conta¬ 
no solo 10) sarà Ennio Perez 
che cura una rubrica sul setu- 
manale Avvenimenti 


LA MARCIA VERITÀ (Junior Tv 925) Seconda e ultima 
puntata dedicata al problema dello smaltimento dei n- 
liuti che neutra nella sene di scienza e tecnologia 3 2 1, 
Contatto, prodotta per i ragazzi dagli otto agli undici an¬ 
ni Cento modi simpaUci e divertenti per spiegare il con¬ 
cetto di «eternità» della spazzatura e le conseguenze che 
1 danni potranno portare a quelli che domani saranno 
adulti 

FORUM ('Cono/p 5, 1335) Il primo caso che affrontano og¬ 
gi Rita Dalla Chiesa c il giudice Santi Lichen è stato intito¬ 
lato «Il posto segreto del gruzzolo» Una coppia parte per 
una vacanza in camper, pnma di partire la donna na¬ 
sconde de' denaro dentro la federa di un cuscino Dena¬ 
ro che viene disperso da un'amica che fa le pulizie Inso¬ 
lito anche «Uno splendido corpo di ballo», litigio tra il 
propnetano di un locale notturno e il suo musicista a cui 
aveva chiesto di selezionare il corpo d i ballo L'artista si è 
presentato con dei transes-suali 
FATTI, MISFATTI E... (Raiuno, 14) Ennesima puntata de¬ 
dicata da Puccio Corona al mancato funzionamento del 
pianeta sanità nel ne tro paese Si comincia dai dis.servi- 
zi, le carenze e le di. fi nzioni deH'ospedale di Andna per 
giungere al mai nsol* / problema della pensione alle ca¬ 
salinghe Tra le rub'che i concorsi per i giovani e I os- 
servatono sui prezzi dei prodotti alimentan 
IL CORAGGIO DI ■Vr.fERE('f?o/due. 1725) Settimana de¬ 
dicata al problema della tossicodiF>endcii/.a Riccardo 
Bonacina si collega con l'isola di Barano, a Venezia, do¬ 
ve dovrebbe sorgere una comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti Mentre il comune lagunare è favore¬ 
vole all iniziaUva. si oppongono gli isolani 
DAVID BOWIE SPECIAL (T/rdeomusic 19) Da pochi gior¬ 
ni è uscito in tutto li mondo il nuovo album solista di Da¬ 
vid Bowie intitolato Black Tiewithenoise Nello speciale 
una lunga iniemsta in cui I artista spiega come è nato 
l'album e una sene di servizi registrati durante le registra¬ 
zioni a Londra 

VENTIEVENTI (Raidue 2020) Michele Mirabella e Tony 
Garrani nspondono al numero 0769/73967 per dare aiuti 
e suggerimenti su quesiti che nguardano la lingua italia¬ 
na Se SI presta attenzione ai titoli di coda è possibile vin¬ 
cere un milione 

UN SOGNO INCOMPIUTO r/? 0 (fze. 22 45) Un interessan¬ 
te documentano su Igor Tcharkovsky, medico che ogni 
estate lavora in Cnmea utilizzando i molteplici benefìci 
dell'acqua Molte le donne incinte che vengono indiriz¬ 
zate al parto in acqua attraverso corsi fisici c psicologici ^ 
L'ORA DI HITCHCOCK (Italia 1,220) Seconda giornata 
di repliche per la famosissima sene dedicata al maestro 
del bnvido Dal lunedi al venerdì una sene di telefilm ad 
alta tensione con finale a sorpresa, con lo stesso «Hitch» 
che apre e chiude ogni episodio del ciclo Nei film com¬ 
paiono atton giovanissimi che sarebbero diventati famo¬ 
si, come Robert Redford, Steve McQueen, Peter Falle Sta¬ 
notte va in onda à assassino è denpo di/e 

(Tom De Pascale) 


Cl^UIMO ^RAIDUE ^RAITRE 


«.so UNOMATTOU. AcuradlL Tufi 


n-?<«<« sTlUWIOIIMAlLlUIIO _ 

"TLM TOMIOONOMIA 
' '^ÓJÒO'tRUWlÒIWlMJIUIIO 
10.15 RACCONTI ROMANI. Film di 
ClannI Franciolini Nel corso dal 

film alle 11 TGUNO _ 

11.8B CHRTRMPOrA _ 

ia.00 BUONA roimiNA. varietà 
ia.«0 TILWIOHNAIJUNO • 

12.38 U SIONORA IH OIALLO. Tele¬ 
film con Angela Lanabury 


HI.» Mi'.'. : 


13.S8 tOUNOSMINiniDle- 


14.00 FATTI MISFATTI Le AUualiU 
con Puccio Corona 


6.00 UNIVtRSITA 


l »A':<B-f.tiii<i:ir.t:ii.'r.\i 

K jc T Sj 'r l r ifVT ' i >ir > v 


6.30 TQ 3. OoQl In edicola 


T.3S lABAfl. Cartoni 




in edicola. Ieri in TV 


7«48 DSt. Tortuoa Terza oagina 


9.30 IN DUI SI SOFFNe MEGLIO. 

Film di N Maiasomma, con Carlo 
Camoanini 


I Itt-l'.'i l'iMnniiiiti 


11.30 TQ2 Telegiornale 


11.49 MORSri PER VOU. COMSU- 
MATORL 01 AnnaSartotini 



iL.'bi-aiM'ifi’jr.L'jLMj 


14UI8 OSI. Ilfardaaè 





10.49 EIOI Per ragazzi 


r f.!.*. Il Mf.MTTTTTT 


18.10 ITAUA, ISTRUZIONI PRR L’U» 

sa Attualità 


18AB IL MONDO DI QUARK 


ISAO ALMANACCO DU. QIORNO 
DORO- CHRTIMM FA 


SaOO TOUNO-TOSPONT 


SOAO CONDOMINKL Film di Felice 
Farina, con Carlo Delle Piane, Ot¬ 
tavia Piccolo 


.■ i;r.t. flit' 


22.39 UN8A NOTTI. Dentro la notizia 


■MFir-l M.1-1.1,11 i II 


34.00 TRLROIORNAUiUNO 


M T M ' I 11 ' . '!!' "; ?? 


1.10 LA DONNA DlUA DOMENICA. 

Film di Luigi Comencini 


2.99 TQUNO-UNIA NOTTE 


3.10 FOKENAUCI. Film 


PNIMA PAGINA. Attualità 


UN DOTTORE PER TUTTI 


MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Varietà Reoilca 


ORE 12. Con Gerry Scotti 


TQS. Teleglornate 


SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbt 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichert _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 


Tt AMO PARLIAMONE. Rubrica 


LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica 


BIMBUMBAM. Cartoni animati 


TQBFLASH 


• LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quizeon MIkeSongiorno 

TGSSIFU 


STRISCIA LA NOTIZIA. 


NELLA TANA DEL SERPUrTE. 

Film di Rod Holcomb. con John 
Travolta Marilù Hertner 


• BRACCIO DI FERRO. Attualità 
con Enrico Mentana 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso dei program' 
ma alle 24 TG 5 Notte 


STRISCIA LA NOTIZIA 


TQ 9 EDICOLA - 


A TUTTO VOLUME Rubrica 


TQ9BDIC0LA 


FRONTIBREDEUOSPIRITO 


TGO EDICOLA 


CARTONI ANIMATI 


inibì due papa 


«UPBRMICKV. Telelllm _ 

LAFAMIOUAHOOAN. Telefilm 
"Paura dell ignoto- 


PROFESSIONE PERICOLO. Te- 

lofiin -Orbita terra terra» 


I REFERENDUM. Attualità 


STUDIO APERTO. Notiziario 
CIAOCIAO. Cartoni animali 
AOU ORDINI PAPAl Telefilm 

NONÉLARAL Show _ 

UMOMAMUL Varietà _ 

BAYWATCH. Teiefllm _ 

TWINCUPS. Rubrica _ 

MmeO. Rubrica _ 

TARZAN. Telelllm -Una gita in 
mongolfiera» con Wolf Larson 


MA MI FACCIA IL PIACERE 

Varietà con Gigi e Andrea 


UNOMETEO. Con Enzo Brascht 

STUDIO SPORT _ 

ROCKAROLL. Varietà _ 

KARAOKE. Show 


OLORY-UOMINI DI GLORIA. 

Film di Edward Zwick, con Mat* 
thewBroderlck.CaryElwes ^ 


L'APPELLO DEL martedì. Ru- 

brica sportiva con Massimo Oe 
Luca 


STUDIO APERTO 


RASSBONA STAMPA ’ 


STUDIO SPORT 


JUMPSTREET. Telefilm 


L'ORA DI HITCHCOCK. Telefitm 


LA FAMIGLIA LOQAN. Telefilm 


h.TmTT 





4.09 TQ3 Nuovo giorno Edicola 


4.30 SCNIMANSKI SUL LUOGO DEL 
DELirra Tele*llm 


0.05 SCHEGGE 


oiiif.TTgroBim 


9.00 TGO EDICOLA 


8.30 L'ARCA DI NOÈ Documentario 


6.00 TGS-EDICOLA 


[■F.':-M.,l3iJ 1 


Tn.1 


M-i-i-iii’ii.iid.U.^nniiFT 


8.30 IMIDDUBPEPA 


8.00 Mirica Rubrica 


8310 RASSEON A STAMPA 


tAFAMIQUAAPPAMS 
LA FAMIQUA BWAPFOBD 

IJEFPEB80N. Telelllm _ 

QENEHAL HOSPITAL _ 

MAWLEMA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

INES, UNA SEOMETAIUA D'A¬ 
MARE. Telenovela 


LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novelaeenM Regueiro 
IL PRANZO t SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengaccl 
' CELESTE» Telenovela 
I T04 Telegiornale 
' EUONPOMBRIGQIO. Rubrica 
SEHTIERL Teleromanzo 
GRECIA. Telenovela 
ANCHE I RICCHI FIANOONa 
Teinoveia 


I LULLBI.L'ALTRa Show 

> TQ4FLASH _ 

> NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brica con Daniela Rosati 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz Nel corso del 
roorammaalle19 TG4 


> LA SIONORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodrlguez 


> IL PICCOLO DIAVOia Film di 
Roberto Benigni, con Roberto Be- 
nlgni, Walter Matthau Simonetta 
BraschI 


> LOVBSTORV. Film di Arthur Mil¬ 
ler con Ryan 0 Neat Nel corso 
dei programma alle 23 30 TG4 


> NATURALMENTE BELLA 


> IL CAVAUBRB COSTANTE Nl- 
COSIAm Film di Lucio Pulci 


> OROSCOPO 


LA MANO DELLO STRANIERO. 

Film di Mario Soldati 


niiM.-Mj iif.v fin %nniirttB 


5JtO TOP SECRET. Telefilm 


11.00 QUALITÀ ITALIA 




VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30*16 30- 
17 30-1830 


1S.00 SHB4IA. Cartoni animati 


IJ » M'U'.'ilMT 


14.00 TUTTI OU UOMINI DHL RE. 

Film di R Rossan; con Broderlck 
Crawlord Johnireland 




17410 TBLBDONTA. Rubrica 


i MIF.vM M». I3.1 :i7-T1T 

HTPÌB.':ri 


184W IL FRATELLO PIÙ FURIO DI 
SHERLOCK HOLMES. Film di a 
con QeneWllder 


ODEOn 


14.00 INFORMAZIONI REGKINALI 




16.00 SWrrCH. Telefilm 
17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rive ro 
18.00 SBNORA. Telenovela 


19.00 INFORMAZIONI R EGIONALI 
aaoo ICARTONISSIMI 




TBtE 


•m 


RADIO 


14.30 VALERIA. Telenovela 


18.90 7 IN ALLEGRIA DAL MONOa 

Conduce Betty Gassano 


19.00 BROTHERS. Telefilm 


19.30 SAMURAI. Telefilm 


Programmi codificati 

18.30 CONANILBARBARa Film 


20.30 IL SILENZIO DEGLI INNOCEN» 

TL Film 


22.30 THE ROCKY HORROR PICTU- 
RESNOW. Film 


aio DARKMAN. Film 


1.S0 ALCUNE SIQNORB PER RENE. 

Film 




224)0 TMCNBWS. Telegiornale 


22.20 SASKIT. Camg Italiano 



14H> CNN. Collegamento In diralta 23.30 VMQIORNALB 


33.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 


23.30 INFORMAZIONI RBOIONALZ 


18.00 TOANIWO. Telegiornale 


saso FA8SIONB B POTERE. Teleno¬ 
vela con Diana Bracho 


21.18 LADB8UTTANTB. Telenovela 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23 GR2: 6 JO; 7.30; 8.30; 
8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30, 19.30; 22.30. GR3; 6.45, 
8.45; 11.45,13.45; 15.45; 18.45; 20.45; 
23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 

7 56, 9 56, 11 57, 12 56, 14 57 18 56. 
22 57,9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
dlouno 11.00 Tu lui I figli gli altri, 
12.00 QR 1 Flash - Meteo, 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno, 18.30 1993 
Venti d'Europa, 20 Pangloss, 23.09 
La telelonata 

RAOIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26, 9 27, 11 27. 13 26. 15 27 16 27, 
17 27, 18 27, 19 26. 22 53 6 11 buon¬ 
giorno di Radiodue, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131, 12.50 II 
signor Sonalettura, 15 II nocciolo 
dalla questione, 15,48 Pomeriggio In¬ 
sieme, 18.85 Questa o quella. 20M 
Dentro la sera, 22.41 Questa o quel¬ 
la. 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 
11 43 6,00 Preludio, 9.00 Concerto, 

10.30 La Gerusalemme liberata, 

12.30 II Club dell'Opera, 16.00 Alfa¬ 
beti sonori, 19.15 Ose - Goldoni ov¬ 
vero «l'awenturlero onoralo», 23.43 
Incontri musicisti a Venezia 
RADIOVERDERAI. Musica notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 TUTTI GLI UOMINI DEL RE 

Ragia di Robert Roasen, con Broderlck Crawlord. 
Joanne Dru, John Ireland. Usa (1949) 109 minuti. 

Il terzo 1llm di Robert Rossen (quoti© dello «Spacco¬ 
ne—Paul Newman) è un pamphlet tutto politico contro 
Il malcostume istituzionale raccontato attraverso la 
parabola del governatore Willie Stark da onesto citta¬ 
dino a politicante corrotto negli Usa anni Quaranta 
TELEMONTECARLO 


10.00 IL FRATELLO PIU FURBO DI SHERLOCK HOLMES 

Regia di Gena Wlldar, con Cene Wlldar, Marty Fald» 
man, Madellne Kahn. Usa (1975). 90 minuti. 

Il film che rivelò II talento registico di Gene Wilder 
maestro del «nonsense» comico e della parodia cine¬ 
matografica Slgerson Holmes fratello minore del 
grande detective, si ritrova tra capo e collo un caso di 
spionaggio politico Brancola nel buio ma siccome la 
vittima è la bella Jenny Hill, cantante lirica e figlia di 
un ministro, si dà da tare per risolvere I enigma 
TELEMONTECARLO 

20.30 IL PICCOLO DIAVOLO 

Regia di Roberto Benigni, con Roberto Benigni, Wal¬ 
ter Matthau, Nicoletta Braachl. Italia (1988). 112 minu¬ 
ti. Chissà se Benigni riuscirà a ripetere I exploit della 
prima volta, quando svariati milioni di persone di sin¬ 
tonizzarono sul suo «Piccolo diavolo» m prima visio¬ 
ne tv Certo II divertimento è assicurato dalla presen¬ 
za del geniale comico toscano che duetta allegramen¬ 
te con II vecchio Matthau 
RETEQUATTRO . 


20.30 GLORY-UOMINI DI GLORIA 

Regia di Edward Zwick, con Matthew Broderlck, Den- 
zel Washington, Cary Etwea. Usa (1989). 116 minuti. 

Ormai DenzoI Washington, Il bravo attore scelto da 
Spike Lee per incarnare Malcolm X. è diventato un di¬ 
vo e qualsiasi film abbia Interpretato vede salire verti¬ 
ginosamente le sue azioni Comunoue questo «Glory» 
non è privo di pregi, anche perché racconta la Guerra 
di secessione americana da un punto di vista quasi 
Inedito quello degli schiavi neri fuggiti dal Sud e ar¬ 
ruolati nell esercito nordista 
ITALIA 1 


20,40 CONDOMINIO 

Regia di Felice Farina, con Carlo Delle Piane, Ciccio 
Ingrasais, Ottavia Piccolo. Italia (1992). 100 minuti. 

Felice Farina ha azzeccalo una metotora quasi perfet¬ 
ta dell'Italia anni Novanta alla vigilia di Tangentopoli 
In un condominio romano, dominato da incompren¬ 
sioni. liti e piccole truffe impunite arriva il raglonier 
Marrone, un onest uomo magari un po' troppo Ideali¬ 
sta Spetterà a lui scoperchiare II pentolone 
RAIUNO 


22,^0 LOVE STORY 

Ragia di Arthur Hlilar, con Ali MacGraw, Ryan O'Neal, 
Ray Mllland. Uia (1970). 101 minuti. 

Se avete voglia di piangere, ecco il film che fa per voi 
un vero capolavoro del genere patetico-ospedaliero 
Parte come stona d'amore contrastata tra il bell Oli¬ 
ver, tiglio di un finanziere e avviato alla professione 
legale, e Jenny, italo-amerlcana di umili origini No¬ 
nostante tutto i due si sposano e riescono a cavarsela 
da soli senza I soldi di papa Ma proprio quando le co¬ 
se vanno meglio, si scopre che lei é malata di leuce¬ 
mia 

RETEQUATTRO 


1.10 LA DONNA DELLA DOMENICA 

Regia di Luigi Comenclnl, con Marcello MastroiannI, 
Jacquellne Disset, Aldo Reggiani. Italia (1975). 105 
minuti. 

Comenclnl alle prese con un giallo di Frutterò e Lu- 
centlnl Slamo a Torino e il commissario Santamaria 
Indaga sulla morte di un Ingegnere omosessuale ' 
(probabile delitto passionale), ma I suol superiori gli 
mettono un po troppo i bastoni tra le ruote E Infatti, 
gratta gratta, vengono fuori loschi traffici aM'ombra 
della Mole II vero colpevole va cercato tra la buona . 
borghesia Un tentativo CI trasferire m atmosfere Ita¬ 
liane Il classico plot della detective-story all'america¬ 
na 

RAIUNO 
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M ariceli 
13 aprile 1993 


Concerto 

Battle, diva 
tra le rose 
e i Lieder 


M ROMA. Voce, grazia, fasci¬ 
no non soltanto del canto. Ka- 
ttilcen Battio appare come la 
diva dell'evento che le ò affida¬ 
to. Nell'Auditorio di via della 
Conciliazione, ospite di Santa 
Cecilia, cosi 0 apparsa, l'altra 
sera, la cantante americana 
che Zeus-Karaian ebbe cara. Il 
Metropolitan Teatro c il Metro- 
|X)litan Muscum (qualcosa di 
l>iù dell'altro e persino - dico¬ 
no - della Statua della Libertà) i 
sono l'Olimpo di questa divini¬ 
tà della musica. 1 '. 

Una piccola protezione di 
legno, innalzata intorno al pia¬ 
noforte, come a dare il segno 
d'una calda parete, d'una con¬ 
chiglia avvolgente, d'una pro¬ 
tezione affettuosa che il desti¬ 
no le concede, ha accresciuto 
il senso d'una apparizione, di 
una luce dal buio nel quale la 
Battle va o viene, prima di fer¬ 
marsi dinanzi al pubblico. In 
un bel nero attillato e alle spal¬ 
le un bel rosso scarlatto tengo¬ 
no il mondo legato alla sua 
presenza. C'è, f)oi. il timbro 
della voce, ci sono la calda vi¬ 
brazione, quei momenti d'in¬ 
cantesimo che la Battle rag¬ 
giunge oltre il registro centrale. 
Ha giocalo con gusto straordi- 
nano sui suoni di vocali predi¬ 
lette da Purcell in due pagine 
dedicate al mal d'amore l'una 
e ad un caro bacio (The dear 
kiss) l'altra. Un bacio più dol¬ 
ce delle rose (Sweelerihan ro¬ 
sei). .il, .ÙC'V .tf 

Un po' incautamente la Batt¬ 
le si è, dopo, addentrata nel 
mondo del Ued, Indiffercnlen- 
mcnte passando da un brano 
aU'altro. : Da Schumann t e 
Strauss ha preso quel che le 
piace di più. Se, perù lutto può 
servire a celebrare le meravi¬ 
glie d'una voce particolare, di¬ 
remmo che alcuni Lieder di 
Schumann (Meine rose e Auf- 
trage. ci sono baci anche qui) 
e una Ninna nanna di Strauss 
abbiano ad abundanHam rile¬ 
vato le grandi qualità della 
cantante. La quale ha poi infi¬ 
lato la strada di un meraviglio¬ 
so .<rcseehdo», co.n.comp^sir.j 
zloni di Bizet è dì Andre Prévih. 
compositore, pianista e diret¬ 
tore d'orchestra americano. Si 
tratta del ciclo Honey and ftue 
(Miele e pentimento), • nel 
quale l'amore. In prima linea 
(First / 'Il ny loue. Per prima co¬ 
sa io.proverò l'amore), spin^ 
poi il passo in un paesaggio 
jazz, che alla Battle piace tan¬ 
tissimo. Si sono contati cinque 
bis. Applausi, fiori, acclama¬ 
zioni condivise dalla cantante 
con la discretissima pianista 
Sandra Rivers. IV. 


Il regista tedesco Edgar Reitz parla 
della genesi della sua ultima opera 
Tredici film per un totale di 26 ore 
sulla generazione del Sessantotto 


Ci sono voluti due anni per scrivere 
il copione e cinque di lavorazione 
con 71 attori, trecento comparse 
e un vero esercito di collaboratori 


Heimat 2 , la mia utopia 


Incontro con Edgar Reitz, il regista tedesco che ha 
realizzato una delle più grandi imprese dello scher¬ 
mo; la storia del suo paese in 41 ore di grande cine¬ 
ma. La seconda parte di Heimatè in programmazio¬ 
ne a Roma e. presto a Milano, mentre va in onda 
contemporaneamente sulle tv di 18 paesi. Una 
straordinaria capacità di organizzazione che, in set¬ 
te anni di lavoro, ha lasciato spazio alla spontaneità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 


■■ CONEGUANO. Sta per arri- ; 
varca Milano (il 20 aprile al ci- ■ 
nema Colosseo), ed è in corso 
a Roma (al Nuovo Sacher) la 
proiezione a tappe di un film 
di 26 ore, o di 13 film di due 
ore l'uno. E' un evento che si 
chiama in italiano Heimat2, in 
tedesco Die Zweile Heimat, La 
differenza, ha spiegalo il regi¬ 
sta Edgar Reitz a Conegliano 
(dove nel corso di ■Antonnaci- 
nema» gii è stata dedicata una 
prersonale), è grande. «Hei¬ 
mat» è la patria nella quale 
uno nasce, là dove ha le sue 
radici. «Die Zweite Heimat». è 
la patria che uno sceglie per vi¬ 
verci, la sua seconda patria. 

E la »seconda patria» del 
protagonista (il quindicenne 
Hermann che in Heimat deci¬ 
deva di lasciare la sua casa) è 
Monaco, vissuta negli anni 
Sessanta, cosi come probabil¬ 
mente la visse il regista. Ma lui 
ci arrivò in realtà nel 1952. in 
anticipo, per cosi dire, sul tem¬ 
pi della narrazione. ' - 

Edgar Reitz oggi è un signo¬ 
re con barba e capelli grigi, 
con uno sguardo penetrante e 
un sorriso gentile. Ascolta con 
attenzione le domande in ita¬ 
liano. come se volesse capire 
le singole parole al di là del- 
' l'àlijtò'dell'Wterprefe'. Ma poi. ; 
nei rispondere, sembra che se- . 
gua una sua idea, che dica so¬ 
prattutto quello che ha deciso 
di dire. E più di tutto gii preme 
spiegare come ha potuto rea¬ 
lizzare un'Impresa cosi colos¬ 
sale, che gli ha richiesto tanti ' 
anni di vita. Due solo per la 
scrittura di una sceneggiatura 
che, durante i 4 anni di lavora¬ 
zione, ha quasi abbandonato. 
«Perché - dice - in quattro anni 
non sei più lo stesso, la pensi 
diversamente rispetto a pri¬ 


ma», E infatti la sceneggiatura, 
noi frattempo, è diventala un 
libro (appena uscito in Ger¬ 
mania), una storia a sé. che at¬ 
traverso le note, è quasi una 
storia dentro la storia del film. 

Perciò non meraviglia che 
Edgar Reitz voglia in primo 
luogo raccontare la nascita del 
film, cioè l'avventura di come è 
riuscito a girarlo. Data di inizio 
il 12 ottobre 1985, il giorno in 
cui il progetto si decise nella 
sua testa e cominciò la scrittu¬ 
ra. E la prima cosa che scrisse 
fu un cartello sul muro («Die 
Zweile Heimat»), e poi via via 
le 2143 pagine di quella prima 
■inutile sceneggiatura». 

«La scrittura di una sceneg¬ 
giatura - racconta il regista - 
rende solitari, è una dura disci¬ 
plina. All'inizio ho lavorato 
spesso tutte ìe notti e mi sono 
regolarmente ammalato per il 
troppo fumo, In .seguilo, con 
un ritmo di lavoro dalle nove 
alle sedici, ho potuto anche ri¬ 
nunciare alle sigarette. Tra 11 
1985 e il 1987 ho dovuto mobi¬ 
litare in permanenza i miei 
sentimenti sul mio passato. 
Studiavo i giornali. Ne ho sfo¬ 
gliato intere annate. Ho incon- , 
trato di^nuqyo vecchie cono-,^ 
sconzb è hÓj anche guàrdato', ' 
ancora una;vo,lt 4 ;jrpfM, 04 ,'l?ro-j^; 
speiiiva corripleiamchte diver¬ 
sa, i miei film precedenti». : 

Finché, dopo questo lavoro ‘ 
quasi tutto rivolto all'lndietro, è 
finalmente arrivato il momento 
di andare avanti, il momento 
della produzione. Una produ¬ 
zione che ha coinvolto 71 atto¬ 
ri. 310 comparse e 2300 colla¬ 
boratori. un piccolo esercito di 
«sequestrati» (ma come ci sarà 
riuscito?) nell'impresa, girata 
quasi integralmente in am¬ 
bienti reali o ricostruiti, mal in 



Foto di gruppo per il cast di «Die zweite Heimat» di Edgar Reitz 


studio. Alcune abitazioni pri¬ 
vate che i propri6tàri''h'àhno 
-doyulo abbandonare-per-ann'r»' 
'anche perché U tavorazione è 
avvenuta in ordine cronoiogi- 
co. neH'ordine stesso degli 
eventi narrati. Insomma quello 
di Heimat 2 è stato un esercito 
stanziale che ha prodotto sol¬ 
tanto un minuto c mezzo di 
pellicola girala al giorno. «Mol¬ 
to meno di quel che ci si aspet¬ 
ta oggi», commenta Reitz. per 
arrivare al risultato di una du¬ 
rata molto più lunga del previ¬ 
sto, e cioè 34 ore. Cosicché so¬ 
no stale tagliale ben, 8 ore, 
quattro film interi rispetto alle 


attuali 26 ore divise in 13 film. 

' ' Il'c'arattcre per còsl'dlre uto- ‘ 
'-■•pico,-*e qu'àà'r'-antieconomico,- 
deirimpresa si esprime anche ' 
nel rapporto tra tempo reale c 
tempo narrato. «Ho descritto 
un decennio • racconta Reitz - 
impiegando selle anni della 
mia vita. Si tratta di una pro¬ 
porzione quasi di uno a a 
uno». Una vera follia anti-holly- 
woodiana, che solo un genio. 
dell'organizzazione, oltreché 
del cinema, avrebbe potuto 
pensare e realizzare entro i 
preventivi stabiliti. 

E ora Heimat 2. contempo- 


ranenamenle alle nostre sale 
cinematografiche, sta andan- 
do.in.onda (due puntate alla 
settimana) in 18 paesi (dalla 
Germania all'Australia) le cui 
televisioni hanno collaboralo a 
produrlo. Ma, secondo Reitz, il 
luogo più adatto a vedere i film 
rimane la sala. («Amo il cine¬ 
ma, ho giralo tutti i miei film in 
35 millimetri e continuo a pen¬ 
sare al grande schermo come 
al modo giusto per vedere il ci¬ 
nema»), Anzi, il regista si di¬ 
chiara ora convinto che il mo¬ 
do migliore per proiettare le 26 
ore di Heimat 2 sia quello «ita- 
liano»; un film a settimana. 


magari per abbonamento. 
Mentre a Monaco le 26 ore so¬ 
no state programmale in una 
sala in due soli giorni ai quali 
solo spettatori tedeschi, proba¬ 
bilmente. hanno potuto so¬ 
pravvivere. Cosi come forse so¬ 
lo un tedesco ha potuto pensa¬ 
re di raccontare la storia del 
suo paese in complessive 41 
ore. assommando le due Hei¬ 
mat. 

Her Reitz infatti, come scrive 
Carlo Di Carlo nel catalogo di 
Antennacinema, raccontare è 
ricordare, il cinema è memo¬ 
ria. E allore. in un paese, come 
la Germania, che non vuole ri¬ 
cordare, il .suo cinema non ri¬ 
schia di essere una spina nel 
fianco, una ferita perenne¬ 
mente aperta? E Reitz rispon¬ 
de: «Noi tedeschi certamente 
abbiamo un rapporto disturba¬ 
to con il nostro passato. C'è 
una patologia della memoria 
sulla quale si è sviluppato un 
dibattilo già dopo la prima 
parte di Heimat. Alcuni dicono 
per paradosso che tanto più 
un tedesco è intelligente, tanto 
più odia la sua patria». E Reitz 
ride, lasciando capire clic if 
modo di dire deve essere nato 
tra quelli della sua generazio¬ 
ne, quella che negli anni Ses¬ 
santa ha vissuto le stesse espe¬ 
rienza di Hermann, l'esperien¬ 
za delle utopie e del loro falli¬ 
mento. «Una generazione - ri¬ 
corda Reitz - cominciava ad 
immaginare di essere la prima 
in costante movimento... La 
mia generazione, nella storia 
tedesca, è la generazione de¬ 
mocratica che non è stato pos¬ 
sibile corrompere. Tuttavia sia¬ 
mo dei falliti. La generazione 
del '68 è solo riuscita a scuote¬ 
re l'ordinamento borghese co¬ 
si radicalmente che la sua for¬ 
za le si é rivolta contro, costrin¬ 
gendola a mettersi in ginoc¬ 
chio. La mia generazione non 
era pericolosa, ha solo parlato 
pericolosamente». . 

E - spericolatamente, ■ per 
quel che riguarda Edgar Reitz, 
ha anche girato film. E conti¬ 
nua a farlo, inseguendo l'uto¬ 
pia di contraddire tutte le rego¬ 
le di mercato e realizzando co¬ 
si una delle speranze che sem¬ 
bravano morte; quella della 
spontaneità che governa • il 
massimo dell'organizzazione. 





.«n»2lro 

Nuovo corso per la Staatskapelle 

Grazie Sinopoli 
Dresda è risorta 

MARCOSPADA 


■■ DRESDA. Era la domeni¬ 
ca delle Palme del 1846 
quando Wagner diresse per 
la prima volta alla Semper 
Oper di Dresda la Nona di 
Beethoven, ottenendo un 
succetiso strepitoso. Già allo¬ 
ra l'orchestra della corte sas¬ 
sone, che vantava II primato 
di erisere la più antica d'Eu¬ 
ropa, era considerata anche 
la migliore. Una tradizione 
amorevolmente conservata 
nei secoli, passata attraverso 
traversie eccezionali fino ad 
oggi che la Staatskapelle 
Dresden si è consegnata nel¬ 
le mani artistiche e manage¬ 
riali di Giuseppe Sinopoli. 

Il direttore italiano è stato 
infatti liberamente scelto, lo 
scorso settembre, dall'orche¬ 
stra fier segnare il nuovo cor¬ 
so della sua storia libera, sce¬ 
vra dai kapeiimeister imposti 
dal regime o da direttori di 
pallido profilo. Una rivolu¬ 
zione. Per la vita stessa del¬ 
l'organismo, abituato da 
sempre a una disciplina fer¬ 
rea; trovarsi in sala all'ora 
stabilita, intonare, attendere 
il direttore, ricevere gli ap¬ 
plausi dopo concerto e rico¬ 
minciare all'insegna di un 
rappiorto di subordinazione 
coatta. SinojXili ha deciso in¬ 
vece di combattere la sua 
battaglia sociale dalla sua 
posizione artistica: ha fatto 
equiparare gli stipendi al 74 
•per -aefXe -delle -paghe -oac-i- 
dentali, ha dato libero acces¬ 
so ai rappresentanti dell'or¬ 
chestra alla sua corrispon¬ 
denza, autorizzandoli a una 
co-gestione artistica, ha de¬ 
curtato i compensi degli 
ospiti, cominciando propno 
dalsuo. 

Ha insomma lanciato un 
messaggio di fiducia verso 
chi considerava l'autorità co¬ 
stituita un nemico. E a pochi 
mesi dalla nomina il risultato 
si sente. L'intesa tra direttore 
e orchestra al concerto tradi¬ 
zionale della domenica delle 
Palme è parsa non solo rag¬ 
giunta sul piano tecnico, ma 
soprattutto'su quello umano. 
Una rinnovata intesa anche 
con la presehtà Ralfena che 
ha a Dresda radici culturali 
lontanissime. Nel program¬ 
ma. ancora una piccola rivo¬ 
luzione: niente più Nona, ma 
gli autori che furono legati 
(sia come compositori che 
airettori) alfa storia della 
Cappella: Weber. Wagner, 
Richard Strauss. 

L'esperienza del suono 
della Staatskapelle è emozio¬ 
nante come per ì Berliner, 
ma con alcune differenze: 
mentre quelli hanno un colo¬ 


re argenteo, sontuoso e im¬ 
materiale, la Staatskapelle ha 
coordinate più terre.stri, un 
meraviglioso colore dorato 
nel settore degli archi; è forse 
meno perfetta nel settore dei 
fiali, ma ha un afflato e una 
passione straordinari. Della 
trasparenza degli archi si è 
giovata l'esecuzione dei We- 
sendonk Lieder di Wagner, 
con una elegantissima Mar¬ 
garet Price, sintonizzata a do¬ 
vere sulla lettura asciutta e 
antiretorica di Sinopoli. Se 
aWouuerture delTObcron di 
Weber avrebbe giovato un 
margine maggiore di legge¬ 
rezza e di gioco. Sinopoli ha 
trovato il suo terreno perfet¬ 
tamente nella Sinfonia deile 
Alpi di Strauss (registrata in 
video e disco dalla'Deutsche 
Grammophon). Una lettura 
molto drammatica, che sbri¬ 
ciola il compiacimento del 
programma descrittivo mon¬ 
tano in una vertigine che 
raccomuna alla terribilità 
della primavera stravinskia- 
na. Nella poderosità dell'or¬ 
ganico (che comprende an¬ 
che la macchina del vento) e 
nella complessità dei diversi 
episodi del poema sinfonico, 
Sinopoli, sin dalla bellissima 
Alba ha lavorato con degli 
strumenti culturali, tessendo 
tutti i legami, sottaciuti eppur 
presentissimi, coi fantasmi 
straussiani di Wagner e Mah- 
•ler. 

È dunque un pezzo di sto¬ 
ria musicale tedesca che 
giungerà adesso in Italia, co¬ 
me tappa di una lunga tour¬ 
née europea in Austria e 
Spagna. Una bella occasione 
Pier chi perse l'ultima esibi¬ 
zione deir«Arpa d'oro» (l'e¬ 
spressione è di Wagner) nel 
'91 a Milano. Dal 18 al 26 
aprile l'orchestra sarà nell'or¬ 
dine a Torino. Bologna, Ro¬ 
ma (20 e 21), Modena. Fer¬ 
rara, Piacenza e Milano. Nel 
prMramma si alterneranno 
io Schoenberg di VerklOrte 
Nacht, lo Strauss dì Vita d'e¬ 
roe, la Settima di Bruckner e 
l'Incompiuta ■ di ■ -* Schobert. 
L'ultimaoccasione. a quanto 
pare, di ascoltare per un .bel 
po’ lo stesso Sinopoli, dopo 
la rottura definitiva con Ve¬ 
nezia e il Teatro La Fenice,, 
che ha sacrificato sull'altare 
della lottizzazione politica la 
prospettiva di una collabora¬ 
zione artistica di cui Venezia 
e l'Italia sentivano un gran bi¬ 
sogno. Ma questa è un’altra 
storia, quella triste che da 
sempre fa fare le valigie ai 
nostri talenti migliori, una 
storia di cui purtroppo non si 
legge ancora la fine. 



Ogni settimana 
ti diciamo 

^ cosa che 

gii altri giornali non ti dicono 
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Mafia 

Potere 


Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
Leonardo Messina 
e Gaspare Mutolo 
. . davanti alla 
Commissione 
parlamentare 
Antimafia 


l’Unità 
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.200.000 

L C ^Acdc 

Super valutazione 
Vs usato su stima 
Quattroruote 


LANCIA 


Le sale di Castel Sant'Angelo 
sono state le più gettonate 
Ma il flusso di visitatori 
è stato alto ovunque 
e dal Colosseo al Barracco 
da Valle Giulia al Pigorini 
^ La non-stop Voluta da Ronchey 
ha avuto un gran successo 





wm Caslel 5>dnt Angelo 1 ha 
(alta da padrone con qunltro- 
raila e cinquecento biglietti 
!>laccati a Pabqua 3 mila c 
500 a Paiquetta e decine di 
migliaia di persone a spasso 


Pasqua mentre a seguire gli 
Itinerari classici nel resto delle 
sale del museo etnografico 
tra domenica e lunedì sono 
stale 300 persone circa 
La Oallern Borghese chr 


rtei giardini In alcuni ma<'s'«'ha"SpertmeTnato I apertura 


menti i bastioni sono stali per 
corsi da cento persone al mi¬ 
nuto Ma il pienone di visita¬ 
tori ha riguardato un po tutti i 
musei della citta in alcuni ca¬ 
si ornasti aperti nelle festività 
solo grazie al provvedimento 
del ministro Alberto Ronchey 
che ha dirottato sulla capitale 
una task-force di 112 custodi 
per garantire orari prolungati 
ed evitare quei portoni sbar¬ 
rati che deludono tanto spes¬ 
so I turisti soprattutto quelli 
stranieri 

La pubblicizzata apertura 
dei musei il flusso di turisti fa¬ 
vonio dalla svalutazione della 
lira e forse anche il cielo co¬ 
perto e minaccio^ <he invi¬ 
tava a sccgliere/-((wenture al 
chiuso hanno contribuito al 
successo dell in/iativa «musei 
aperti» 

I dinosaun esposti al «Pigo 
nni», all Eur hanno catturato 
l’attenzione di 500 persone a 


pomeridiana grazie ai rinforzi 
di custodi ha registrato un in 
cremento di visitatori già da 
venerdì scorso con mille e 
duecento presenze A Pasqua 
invece gli ingressi sono stati 
980 e ieri solo nella mattina 
ta già erano mille le persone 
che avevano approfittato del 
1 apertura del musco 
Un successo in tutte le 
strutture museali del'a città 
Giovanni Scichilone sovrin¬ 
tendente all Etruria meridio¬ 
nale non era ottimista nei 
giorni scorsi sul possibile 
(lusso determinalo dall aper 
tura festiva E invece è stato 
smentito Sono stati intatti 
1 240 1 visitatori che tra sabato 
e domenica hanno scelto co¬ 
me meta culturale il mus-'O 
etrusco di Valle Giulia E leii 
prima della chiusura erano 
già oltre '100 le persone che 
che hanno visitalo le sale del 
museo 



■■ Nel dicembre 92 fra i 
banconi dei libri in vendita 
alla Paravia sono comparsi i 
compulers I «cervelloni» era 
no stati messi 11 a disposizio¬ 
ne del pubblico dalla Micro 
market (agenzia milanese 
per le ricerche di mercato) su 
esplicita richiesta della libre¬ 
ria Lo scopo era quello di di 
segnare I identikit del lettore 
In pratica il computer faceva 
le domande c I «intervistato» 
nspondeva appoggiando la 
mano sul video I quesiti ri 
guardavano sia aspetti gene¬ 
rali legati alla lettura sia pro¬ 
blemi spccitici della libreria 
A questionano esaurito veni¬ 
va regalato un libro In '125 si 
sono prestati al «giochetto» 
Ecco I tratti più marcali del 
•lettore tipo» delincati dalla ri 
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Turisi che 
visitano le 
bellezze d arte 
della capitale 


Porte aperte, la festa nei musei 


Due giorni d oro per i musei Da Castel Sant'Angelo 
al Barracco dal Colosseo alla Galleria Spada Pa¬ 
squa e Pasquetta hanno fatto registrare affluenze re¬ 
cord in tutti 1 musei della città, molti dei quali sono 
rimasti aperti solo grazie alla task-forcc di custodi 
messa tn campo dal ministro Ronchey 'iNon sono i 
rinforzi la chiave del successo» afferma però il diret¬ 
tore di Castel Sant Angelo, la struttura piu visitata 


CARLO FIORINI 


Immagini d Roma 
invasa dai turisti 
nei giorni 
di Pasqua 
e Pasquetta 
in basso I interno 
di una libreria 


Nuvole, pioggia e vento 
non hanno fermato i romani 
Tutti in coda sull'autostrada 
per la gita «fuori porta» 


MARIA PRINCI 


Anche a Palazzo Venezia 
dove già da venerdì è entrato 
in vigore I orano pomeridia¬ 
no 1 visitatori sono stati circa 
centocinquanta al giorno 

Guardando i dati dell it 
tlueiiza registrati - in qutsii 
giorni SI scopre comunque 
che I iniziativa del ministro 
Ronchey tia soprattutto lavo¬ 
rilo le piccole strutture I rin 
forzi di custodi hanno infatti 
contribuito a rilanciare le pic¬ 
cole collezioni e i musei che 
non SI trovano sullo tradizio 
naii rotte dei circuiti turistici 
Al museo della civiltà roma¬ 
na nmasto aperto come tutte 
le aree espositive comunali 
soltanto nella mattinata len 
sono sla'i staccati 650 bigliet 
ti Centossessantacinque so 
no stati invece i visitatori del 
museo Barracco E restando 
ancora fuori dalle mete tradi¬ 
zionali hanno un certo valore 
1 centocinquanta visitatori 
che ieri hanno scelto la Galle 
ria Spada gli oltre rtOO che 
hanno varcato lo soglie della 
Galleria nazionale d arte anti 
ca 

Per tornare invece alle me 
te piu tradizionali ecco il Co¬ 
losseo che ieri nonosatanle 


sia stato aperto solo la matti¬ 
na ha ospitalo circa mille e 
ottocento visitatori Ma dav«ve 
ro senza la task-lorce di Ron 
chey tanto successo non et 
snrebbe slalof L impressione 
di Ruggero Pcntrella direttore 
di Castel Sant Angelo è un al 
tra «Noi non abbiamo avuto 
bisogno di rinforzi - spiega il 
direttore - Semplicemente 
basta fare i piani lene tenen¬ 
do conto che la Pasqua o fe¬ 
stività del genere sono per i 
musei un penodo di forte la¬ 
voro» E1 incremento di visita¬ 
tori che c è stato m questi 
giorni Ruggero Pentrella lo 
spiega con il nuovo accessos- 
so a' castello aperto all inter¬ 
no dei giardini e con i due iti 
nerari illustrati all ingresso 
adatti a tutte le esigenze dei 
visitatori che stano frettolosi 
o con piu tempo a disposizio¬ 
ne «Inoltre il tatto che la par¬ 
te basamentalc sta visitabile 
gratuitamente - spiega - evi 
dcntemcnie invoglia poi mol¬ 
ti a lare il biglietto- len in al¬ 
cuni punti il direttore m per 
sona Ila calcolato il passag 
gio di cento persone al minu¬ 
to 



IM Nuvole e pioggia non hanno (crmato I esercito dei va 
canzieri in questo week end di Pasqua 1 romani non hanno 
intatti rinunciato alla tradizionale gita fuori porla che fin dalle 
pnme ore della mattina ha provoca'o Irallico sostenuto in 
uscita II caselli autosfradali soprattutto sulla Al in oirezione 
Civitavecchia e sull A2'l verso il sud Soli eon le strade sgon 
bere dalle automobili i tur sti hanno invece potuto codersi la 
città e 1 luoghi d arte Americani 'edeschi e giapponesi in visi 
ta nella capitale che hanno affollalo scavi e musei aperti invia 
straordinaria anche nei giorni festivi 
Anche quest anno Pasqua e Pasquetta hanno visto la citta 
svuotata dai romani che fin dalle prime ore del mattino han 
no lascialo 1 1 città dirige'ndosi verso ristoranti o trattone per il 
tradizionale pranzo a base di abbacchio e dei consueti dolci 
o verso le serconde case al mare o sui mon'i piu vicini comi il 
Terminillo dove una grande folla ha salutato I ultima neve di 
primavera caduta icn mattina II temix) incerto comunque ha 
indotto molti a nmanerc in citta c il traffico pur sostenuto 
non ha determinato ingo'ghi sulle principali arterie in uscita 
da Roma c sulle auloslrad'* Difficolta nella eirco'azioiie auto 
mobilisliea con chilometri di coda sulla via Satana per i gilan 
Il coslrclli ad attraversare Rieli file anche a Piano Romano 
per gli automobilisti diretti verso 1 autostrada m direzione di 
Roma Code di auto si sono formate sull autostrada del Sole c 
nei pressi dell uscita per Collelorro dove si sono tonnat Imo 
a quattro chilometri di fila per i gitanti diretti all oasi faunistica 
della Selva di Paliano malgradoncllazona piovesse 
La capitale e rimasta invece in mano ailc migliaia di luristi 
che SI sono assiepati per tutta la giornata a lontana di T revi il 
Colosseo piazjia di Spagna San Pietro creando un super la 
vero ai vigili urbani a causa degli innumerevoli pullman turi 
stici parcheggiati alla meglio II traffico ne' centro di Roma si ò 
accentuato nel pomenggio e si sono formate lunghe colonne 
d auto che hanno dovuto condividere le- strade con le fitte 
comitive di turisti soprattutto stranieri 

Ouesla non è stala perù solo la Pasqua delle tradizioni ma 
anche quella dell appello rivolto dagli animalisti a non proce 
dere allo sterminio dei piccoli agnelli In pochi har.io raccol 
to I indicazione a cominciare dal Papa eh « secondo qualcu 
no non avrebbe rinunciato illa tradizionale costoleda d ab 
bacchio Suor Germana una delle cinque suore polacche ad 
dette alla cura di Giovanni Paolo II lo avrebbe inserito nel me 
nù pasquale in gran parte costituito da cibi rigorosamenic po 
lacchi tortelli con ripieno di funghi e verza torte di 
formaggio il dolce di ricotta e 1 immancabile «oplatck» uno 
speciale pane bianco che viene spezz,alo e distribuito ai com 
mcnsali in segno di augurio 


i " o/ t conia «Paravia» di ss. Apostoli parte ll viaggio alia scoperta dei nuovo volto delie librerie romane 

Dal centro alla filiale periferica, le «Messaggerie» svolgono un doppio ruolo di distribuzione e vendita 

E tra ì volumi ne^ scaffali apparve il floppy 


Un computer 
per intervistatore 


corca Uomo (,naiuralm( ntc 
esistono ancho fe lettnn rna 
uhimó sono solo il 38 6\ ) tra 
i25ei 3*1 anni ha frequentalo 
1 università c va m librer a 
una o più volte a settimana 
IK'rchq il libro preferisce scc 
gliorselo e comprarselo (non 
ama farselo regalare nC lan 
tomcno prenderlo in presti 
to) Il piu delle volte entra alla 
Paravia pcrehó si trova a giri» 
ro JO zona o perché ba I affi 
CIO li vicino ma non di rado 
esce appositamente da casa 
impiegando oltre me// ora 
per recarsi in c/ui*//a libreria II 
nostro «campione» spende tra 
te 20 e le 30 mila lire a volta 
cifra che impiega per acqui 
stare libri dischi videocasset 
te o riviste preferisce compe 
rarli altrove Tra i generi piu 


letti stanno quasi alla pan i 
saggi i romanzi stranieri c 
quelli Italiani seguiti dai testi 
scolastici e i libri per ragazzi 
«Mister X» legge piu di 20 libri 
all anno (le percentuali pas 
sano poi a un libro al mese 
per arrivare a chi i libri non li 
compra proprio 12% e in li¬ 
breria c cntr 1 solo per curiosi 
Iti) 

Nella seconda parte il que 
suonano riguarda spcscifica- 
nicntc la Paravia c le sue ca 
raltenstiche La maggior parte 
dei clienti ritiene la libreria 
ben fornita c organizzata in 
modo tale da pcmietlerc di 
individuare abbastanza in 
fretta il lesto desiderato 1 libri 
sono ben disp>ost) senza con¬ 
fusione Il personale ò nicnuio 


cortese c abbastanza prcpa 
rato Di solito "Mister X» acqui 
sta ] libri spinto dalla cono 
scenza dell autore in sc*con 
da istanza perché ha letto la 
recensione o perché 0 attratto 
al momento dal testo sullo 
scaffale È tutto sommato in 
differcnlrc alle offerte premo 
zionali Sono in molti invece 
coloro che vorrebbero legge 
re i libri in lingua originale o 
chi vorrebbe lrov<ire in libreria 
test) rari o antichi Utia grande 
maggioranza (W 9^) infine 
vorrebbe che la libreria fosse 
un centro di attività culturale 
Potrebbe essere il luogo adat¬ 
to ad esempio per la prest^n 
tazionc di libri con la parleci 
pazionc dell autore magari 
ricevendo 1 invito per posta a 
casa Ut R 


WM -Non riesco a saziarmi di 
libri D s{ che ne posseggo un 
numero probabilmente supe 
fiore a necessario ma succe 
de anche coi libri come con le 
altre cose la fortuna nel ccr 
c irli é sprone ad una maggiore 
avidità di possederne Anzi coi 
libri SI verifiea un fallo singola 
rissimo I oro 1 argento i 
gioielli la ricca veste il palaz 
zo di marmo il bel podere i 
dipinti il destriero dai! eiegan 
le bardatura e le altre rose del 
genere rexano in se un godi 
mento inerte e supcrfieialc i li 
bri CI danno un diletto che va 
in profondità discorrono con 
noi CI consigliano c si k gano 
a noi con una sort \ di famiglia- 
riti attiva e penetrante** Se 
Francesco Petrarca autore di 
parole cosi estranee al logora 
mento del tempo vivesse oggi 
probabilmente sarebbe vittima 
di una veri e propria indigc 
stionc da carta stamp ita -1 in 
dustna» italiana del libro pro¬ 
duce infatti 100 testi ai giorno 
Di questi li SO-'IOa non vende 
r<j una copia Ogni mattina 
dunque quando apriamo gli 
occhi cento nuovi libri sono 
già oronti per saziare la nostra 
fame di cultura ma anche per 
affastellarsi sui pavimenti e sul 
le sCtiffalature delle librerie 
Perdi pui la giungla dell edito¬ 
ria è talmente intricala c piena 


Librerie '•upermarket multimediali, caotiche, 
ortaggio delle immagini e il librato, quello di una 
volta che consigliava ed aiutava a scegliere, do- 
V ò finito^ Inizia dalla Paravia ù\ piazza Santi Apo¬ 
stoli un Itinerario tra le librerie tornane che si so¬ 
no reinventate ognuna a proprio modo, un nuo¬ 
vo rapporto con il pubblico (naturalmente senza 
perdere d’occhio il business) 


LILIANA ROSI 


di iralxKichctti che il lettore n 
sellici di perdersi f* cosi che al 
libraio vorremmo chiedere di 
prt ndorci por mano c condur 
CI fra I meandri dei titoli dei 
generi letterari delle migliaia 
di autori Vorremmo msom 
ni I che ci aiutasse a scegliere 
CI desse un consiglio un indi 
^azione Ma I x sua doppi > ani 
ma mcv»dggero di cultura e 
commerciante con In seconda 
vocazione piu intensa della 
prima ci ha soliratto uno dei 
p.ceoh piaceri delia vita a* 
quale abbiamo sostituito soli 
lane visite ai banconi super 
iTì irkct 

Il libraio vecchi i maniera 
dunque non esiste piu*^ No sa 
reblxj ingiusto decretarne la fi 
nc ha solo cambiato veste siò 
Adegualo ai tempi L eon lui 
anche le librerie si sono rem 
ventate una personalità spe 
eiaiistiche raffinate scolasti 


che tradizionali consumisti 
che attive La libreria Paravia 
dell 1 catena le Massoi^ene 
può senz altro appropriarsi 
dell ultimo aggettivo Sette ve 
trine su Piazza SS Apostoli nel 

I edificio di proprietà dei pnn 
cipiColonna laPoroy/o«abiti» 

II da oltre cento anni iniziai 
mente come deposito dell o 
monima casa editrice succes¬ 
sivamente come negozio vero 
e proprio A tcst.monianza del 

1 antica tradizione libraria re 
stano le pesanti scaffalature in 
legno massello dalle quali si 
affacciano migliaia di libri divi 
SI per tematiche «Negli anni 
Venti - racconta Roberto Pe- 
coriello direttore della Paravia 
- la Società Generale delle 
Messaggerie Italiane era pro¬ 
prietaria della piu grande cale 
na di librerie d Italia (UR) 
una sessantina di negozi sparsi 


in lutto il Paese Successiva 
mente li settore ò entralo in eri 
SI eon una drastica riduzione 
dei punti vendita Nel 1987 Lu 
ciano Mauri ricostituì la catena 
di librcnc Da allora le Messag 
gene continuano a svolgere il 
duplice ruolo di distribuzione 
diffondendo un eentinaio di 
case editrici fra le piu impor 
tanti (dalla Einaudi alla Lon 
ganesi alla Feltrinelli) e di 
vendila al dettaglio» 

Ma non è solo stona c tradì 
zionc quello che la Paravia of 
fre al cliente Anche i conipu 
ter «floppv» hanno favaio 
una collocazione fra i volumi 
A dispxisizione di chi li vuole 
consultare ci sono il catalogo 
su cd rom dei 240 000 libri ita 
liani in commercio (Alice cd 
+ ) il catalogo su m/czo/i’C//e 
dei titoli degli editori distribuiti 
in csclusica il catalogo su mi 
crofichedi tutti i titoli pubblica 
ti in Italia negli u’dmi due anni 
Ma la vera misura deli «attivi 
sino» della Paravia ò li rapixir 
to che ha instauralo con il lem 
tono Recentemente la libreria 
é «uscita» dalle storiche mura 
per roncarsi in penlena a Cen 
tocelle dove ò entrala in con 
tatto con I istituto tecnico «Bot 
ticelh» in Viale della Primavera 
Gli studenti avevano scelto 
spontaneamente di leggere i li 
bn di Giampaolo Pansa legati 


ìli attualit 1 («Il malloppo» -Il 
Gl ìdio c 1 alloro» «Il regime») 
buece*ssi\amonte la Paravia ha 
organizsato un incontro *ra gli 
studenti c il giornalista Ne ò 
nato un dibattito dal quale il vi 
ccdiretiore del settimanale I E 
sprcsso nc ò uscito «sorpreso o 
commosst) per la preparazio 
ne e' il buon livello di informa 
zione dei ragazzi» 

bpinto dal! CI tusiuino di 
quel successo Roberto Poco 
nello ha dato vita ad un altra 
iniziativa II 15 aprile prossimo 
nella stkssd scuola sarìproicl 
tato il film «Per non dime nuca 
jc» di Massimo Martelli La pel 
licola solo su videoca.sse tla o 
non ancora in commercio ri 
costruisce attraverso momenti 
di vita comune la strage del 2 
agosto alla stazione di Bologna 
nr*lla quale persero la vita 85 
l>eisone All i proiezione oltre 
agli studenti parteciperanno 
gli attori (Giuseppe Cederna 
Massimo Dapporlo Giuliana 
De Sio Gioele Dix Sergio han 
toni Angela Finocchiaro Gio 
Vanna Ralli i gemelli Ri ggicrt) 
che hanno recitato gratuita 
mente Minam MafaieAdriano 
Sofn Alla fine dell incontro 
serra chiesto ai ragazzi di fare 
dei componimenti sulle omo 
ziom provocate dalla proiezio 
ne c dal dibattito 1 testi verran 
no raccolti e pubblicati 
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Roma 


Angeli spariti 

Una suora 
«Cancellati 
da falsi idoli» 


■1 Bisognerà rilurc Io itiinii» 
nini ilei cjlcohisrni^ Di solito 
in tinolii por bimbi c C* s< mpr<‘ 
un in pigiama ini^i 

iiocchialo Ito Mito ni letto elio 
(Ilio lo suo pioiiliiort d 111 .ini 
Rullile Gu.Mila MI allo Vtrsocli 
lui da un punto a meta tra la 
parole od il soffitto sorride un 
aiii^olo tutto biondo e bianto 
Ma ora neppure un battito d a- 
la Gli amjtli !>econdo suor 
Mann Pia Giudici sono scom 
parsi fc. naliiralmente ò colpa 
nostra I allarme lane iato dalla 
religiosa di un convento di Su 
biaco non ù stato accolto be 
ne negli ambienti ecclesiasti¬ 
ci Suor Mann Pia però ò certa 
siccome noi mortali siamo 
sempre piu protesi solo sorso 
idoli falsi e materiali gli angeli 
custodi sono svaniti nel nulla 
cancellali da tanta indiPcren- 
/a 

Una provoca/ionc troppo 
ardita quella di Suor Maria Pia 
secondo gli ecclesiastici E ne¬ 
gli ambienti vaticani pur non 
solendo prendere posizione 
ufficiale e dare cosi troppa im 
portanza all'episodio si ricor¬ 
dano ad ogni buon conto le 
doti essenziali degli angeli Pri 
mo non possono sparire Per- 
ctiù sono puro spinto ma an 
che perché sono stati creali 
prima dell universo e dell u- 
maniUI Se po non basta la tra 
dizione cattolica c 0 quella 
islamica anche tra le creature 
di Allah CI sono gli angeli Tra il 
( orporeo e I incorporeo sono 
visibili solo ai pnfeu 

Nella stona gli angeli ( ov 
vero corno dico I etimologia 
della parola greca i messagge¬ 
ri ) nascono dalle culture per¬ 
siana e babilonese Solo dopo 
diventano le candide creature 
numc’osc come le stelle che 
circondano lahvò in cielo g 
cantano lo sue lod mentre in 
terra guidano gli uom.m al suo 
volere Ed é tra loro che sbuca 
il superbo e nbelle Lucifero 
angelo troppo «materiale» che 
Dio punisce Poi c Cuna stona 
infinita di Interventi essenziali 
dai più famosi fino ai piccoli 
•miracoli» quotidiani opera di 
anonimi angeli custodi che 
salvano il loro protetto Quello 
di suor Maria Pia ò certo giù al- 
I opera e la religiosa avrà pre¬ 
sto modo di ricredersi 


^ ' Intervista a Mario Casaeda 

Magistrato, oggi distaccato al Secit, ha aperto procedimenti 
sui fondi neri delFIri, sullo scandalo Fs e sulle carceri d oro 
Nel 1989 ha denunciato i vertici della Corte dei conti 


«Io che vidi Tangentopoli 
e per questo persi il posto...» 


Gli imprenclitori corrotti, Tangentopoli «coperta» a 
più livelli, la grande «pigrizia» della Corte dei conti 
Sono tante, le denunce di Mano Gasacela Magistrato 
della stessa Corte, ora al Secit, lavorava su «fondi ne¬ 
ri» In carceri d oro, Ligato Trasferito, ha poi vinto il 
ricorso al Tar Ed il 21 aprile il gip dovTa decidere su 
procuratore capo e presidente della Corte contro di 
loro gli esposti di Casaccia ed altri tre magistrati 


ALESSANDRA BADUEL 


■i L ultima sortita sui ijior' 
Hall cd in tv I ha fatta per bai 
tersi contro il decreto -colpo di 
spugna- e contro quello che 
propone la regionali/za^ioiif" 
della Corte dei conti Ma sono 
anni che lavora [)er portare ai 
la luce c nelle aule dei tribù 
naii tutte le malefatte di lari- 
gentopoli incluse le -pigri/io» 
c la mancata indipendcn/a 
politica di tanti giudici Mano 
rasacela magistrato della Cor 
te dt I conti distaccato al Jsocu 
il scrsiéiio centrale degli ispct 
tori tributari trova sempre 
nuoM elementi per ribadire 
quanto avrebbe potuto lare la 
Corte dei conti medesima con 
tro Tangentopoli II conten/io 
so tra Gasacela e la Corte dura 
da diversi anni I^a Cor*e dei 
conti reccnicmentc ha perso 
davanti al 1 ar riguardo ad un 
procediMonto disciplinare di* 
sposto contro Gasacela c|uan 
do SI occupava delle -carceri 
d oro- delle ferrovie c dei -fon 
di neri» In E i vertici della Corte 
de; conti per la prima \otta m 
131 anni sono ora sotto in 
chiesta da parte della magi* 
stratura penale proprio per un 
esposto di Cavicela c di altri 
tre magistrati 

•C<* una legge del 91 - de» 
nuncia ora Gasacela - la quale 


stabilisce esplicitamente clic 
la Corte dei conti può disporre 
anche con ! aiuto della Guar 
dia di finanza ispezioni cd ac 
certamenti presso la pubblica 
aniininisirazionc e presso terzi 
contraenti o beneficiari di 
prosMden/o finanziane a de 
stmazionc vincolante Li Cor 
te in sede di controllo ha un 
potere tale che se (osso esercì 
tato compiutamente sollevo 
rebbo molti magistrati penali 
d buona parte del lavoro l*oi 
in sede di giurisdizione può 
chiedere ai corrotti la restitu 
zione del maltolto scquosiran 
do 1 beni degli inquisiti c tutto 
CIÒ anche prima del! inlerven 

10 dello stesso pm Purtroppo 
fare li propro dosen' significa 
finire in un maredigua 

Mu adesso, dottor Cusaccia, 
Corte dei conti ha toccato 

Mario Chiesa,.. 

11 fattoòcheTangcntopoli ò un 
pozzo senza fine c di inquisiti 
co ne sono a migli<iia D altro 
canto cosa v^jole i' problema 
di fondo Cj che i vertici della 
Corto dei conti sono stati no 
minati da! governo il procura* 
torc generale da Goriac il pre* 
sid(Mite della Corto da Craxi 
1. indipendenza ò difficile 
(juando le nomine sono gover* 



La sede 
della Corte 
dei conti 
In alto 
da sinistra 
Il presidente 
Giuseppe 
Carpone 
ed il 

procuratore 
capo Emidio Di 
Giambattista 


native Sarebbe questa la pri 
ma norma da c ambiare 
Oltre a «ottollnearc la -pigri 
zia» della Corte del conti, lei 
accusa le Imprese, sostcncn* 
do che sono m realtà parte 
attiva della corruzione 
1.0 sostenevo già ai tempi del 
processo per le carceri d oro 
nell 88 89 In quegli Uli era 
già spiegato i! sistema di 1 an 
gcritopoh Infatti io parlavo di 
coiruztorio da sisU'ma Eso’lo 
lineavo i costi pagali dat con 
tnbuenti Porche le imprese 
pagavano le tangenti ma poi 
SI rifacevano aumcMttando i 
pre7zi dlirimcnti sarcbfxtro 
tutte fallite Mi creda i casi di 
concussione sono un cccczio 
ne non la regola Vedrà ades 
so come sarà dura per gli mi 
prenditori ricominciare senza 
I partiti affrontando per la pri 
ma volta il vero libero mcrcu 
lo Si ronde conto, tra I altro 


che sposso le irnprvsc lavori 
vano senza n* ssun capi’ak* 
nuziale le faceto I esempio 
dell 1 vendila d tAiu niiiobili 
kU lìti p ibblici sicrt>iiK ano 
era organizz ito a monte dui 
partili cosi come risulta de*llc 
prove proc<ssuali I impresi 
sicura della vendii i allraverv» 
irallalivd privai i laccva I offer 
ta spjìza «ve'‘re neppun co 
s’iuite» In pri’ica offrivi un 
prato Nt»n i. «'tf ile i.iileon 
tratto SI tac'v i lo stesso •» t 
quo punto i impp sa riceveva 
il '•0 del prezzo di vciìdil i 
Cosi s< nza dover chiedere un 
fido banOirio pagare degli in 
icressi la ditta aveva i soldi per 
< ostruire f per pagare i.i t<in 
gente Poi ne anc4iva sui costi 
da un milione e mezzo al ni< 
irò qu idro di v ilorc di incrca 
lo vmvava a chiede re quattro 
cinque milioni Quella triplica 
zione di valore ò tangente ed 
ev.Lsionc fiscale cio»^ differen 


za tra costi veri e costi fjtlizi È 
stalo fatto lutto cosi strade 
ponti opere lutto 

Quando c arrivato a capire 
tutto questo? 

Quando dopo un periodo ira 
scorso all Avvocatura generale 
dello Stato passai alla Corte 
dei conti Nell 87 fui assegnalo 
al N'rvizio contenzioso conta* 
bile il mio primo atto riguardò 
I «fondi ri<*ri dell In. c qui co* 
miiKiarono i guai E nota ail 
esempio la lettera del presi 
dente della Corte dei conti 
che a proposito dei -fondi ne¬ 
ri- affermò il controllo politico 
sugli atti di citazione della Pro* 
< ura della Corte Risposi a 
quella lettera fermamente 
thè i giudici sono soggetti sol 
t mio alla legge Comunque 
sono stali tanti i magistrali che 
ivcvanogia provato a fare il la* 
vero di Di Pietro ma il sistema 
li Ila bloccali Basta un trasferì* 



incnlo LUI prcxcdinicntodisci 
plinarc oppure suvraccaricari 
un magistrato di cumuli di f j 
scivoli con la scusa che ò bra 
vo A quel punto lui <icvc se 
guirc lutto perctìò se scadono 
I termini di un procedimento 
scatta una sanzione Poi spe 
cialmente per il pm penale si 
può non tornirgli le strutturi 
necessarie gl agenti di polizia 
giudiziaria o addirittura io 
stesso servizio di dattilografia 
Molti magistrati in particohre 
del settore penalo hanno lavo 
rato e lavorano in questa situa 
zione È difficile andare avanti 
e finora la maggior parte si 
scoraggiava Ma poi ci sono 
stati anche magistrati che si so 
no dedicali attivamente allo 
sport dell archiviazione C faci 
lissimo La friscttd-chidvc ò «Il 
fiitto sussiste ma manca 1 ole 
mento oggettivo del dolo* 
Quanto alla magistratura am 
ministrativa si ò dimostrata m 
tutti questi anni quantomeno 
distratta Non txich magistrati 
sono stati cooptati dal «sisle 
ma per esempio come con 
sulenti per i collaudi che v^n 
gono pagati bene Cosi sono 
distratti dai loro doveri istitu 
zionali ed intanto certo non 
sono solidali con i colleghi che 
SI impegnano nell adempì 
mento dei loro doveri ed in 
particolare < entro 1 1 corruzio 
n*’ Ancora oltre ai collaudi 
pagati c ò li sistema dell auto¬ 
rizzazione L organo di auto 
governo dei giudici ammini¬ 
strativi autorizza sia i consiglio 
ri di Stato che i consiglieri della 
Corte dei conti a fare contem 
poranoarnento i giudici e i vi* 
cc'capo di gabinetto o i consi 
ghen giuridici Ovvero la sics* 
sa persona la mattina si mette 
la toga e ricopro un ruolo che 
deve essere disticcato cd im 


parziak ma poi il pomeriggio 
last j.i la toga c va a lavorare al 
servizio del governo nei gabi 
netti dei ministeri Ix pare logi 
co'^ È chiaro che tutta questa 
commistione di ruoli in con 
trclo aiuta a nastondere tante 
belle cose 

E adesso? Secondo lei potrà 

continuare a funzionare J si* 

sterna delle tangenti? 

Se il concetto o meglio la sub 
cultura del potere per il potere 
continuerà a dominare sulla 
legge se continuerà a manca 
re la cultura della legalità cer 
limen'c si Adesso parcxrchic 
occa ioni possono essere 
bloccate ma continua la for 
ma piu insidiosa di corruzione 
le nomine scorrette Se a capo 
delle vane istituzioni statali 
continueranno a mettere uo¬ 
mini legati ai partiti o ai poteri 
economici non finirà proprio 
nulla Lei immagini un uomo 
dell industria infonmtica a ca 
po di un amministrazione del 

10 Stalo per qualsiasi fornitura 
del suo campo fura contratti 
interessati 

E la Corte dei conti che può 

fare? 

L ho detto e Io ripeto mo!tis.si 
mo Intanto 0 suo dovere chic 
dcrc indietro i soldi rubati allo 
"lato lo lo Vavo facendo 
quando mi lrasf<»r rono e quin 
di in pratica mi tolsero i fasci 
coll Vede )a cosa particolar 
mente importante è che la 
Corte dei conti può chiedere la 
restituzione dei soldi imporre 

11 sequestro dei beni anche 
prima d<^Ij operato del giudice 
penale Ed ogni politico o par 
lamentare che abbia avuto 
funzioni amministrative nello 
Stalo può essere citato in giu¬ 
dizio senza autorizzazione 


parlament ire ed inchc s<. 
non ha preso tangenti Lillect 
lo amministrativo contabile 
può consistere anche solo nel 
tatto di aver omesse; taciuto o 
violando il dovere di iinp iryia 
lita favorito i rorrotii causan 
do danni allo St.ito M.i vedo 
quando io mi occupai di Liga 
to delle «c irccri doro» de*i 
-fondi neri- venni querelato 
dallo stesso Ligato tnslenlo 
Era un cpCK a in cui chi lavora 
Vii scrnmcnle correva seri pe 
ricci dalli querela sino all eli 
minazione fisica come ò noto 
no I. anno scorso però il Tar 
Ila annullato il provvedimento 
per eccesso di potere bd il 21 
apnle il gip di Roma dovrà de 
ciderc sulla richiesta di rinvio a 
giudizio per abuso di potere e 
Lilso ideologico I ci confronti 
ns|>ettivamcntc del presidente 
della Corti dei conti c del prò 
curatore generale presso la 
stessa Corte lo ed altri colleghi 
abbiamo esposto una sene di 
tatti che nella sostanza ci han 
no imjxjdiio di portare a termi 
ne le inchieste che cercavamo 
di concludere sugli arnmmi 
straton corrotti Fatti sottoposti 
dì v igljo del giudice }>enale 
Oltre a quanto dictiiarato m 
questa intervista di Gasacela 
CI sono le archiviazoni fatte 
dai sostituti p'-ocuratori del pe 
naie Cianci! 89 Gasacela ave 
va presentato il suo (sposto 
contro Giuseppe Carbone e 
Emidio Di Cjdmbdtlista md la 
denuncia fu archiviata ddl ma 
gistralo Antonino Vinci per«ta 
tale mancanza di ipotesi di 
reato Nel 90 Gasacela fu tra 
sfenio per «incompatibilità am 
bieiìtale- Ora m mano al so 
stituto procuratore Maria Cor 
dova 1 inchiesta procede e n 
prende proprio quell esposto 


Sanità 

Muore a 3 anni 
per una crisi 
di asma 


■■ Proprio ieri avrebbe com¬ 
piuto tre anni ma invece si ù 
sentito male mentre era in 
macchina con il padre ed ù 
morto per un attacco d asma 
poco dopo le 15, al Policlinico 
Umerto 1 Fabio Pugliese que 
sto ù il nome del piccolo a 
quanto sembra soffriva di una 
forte allergia ai laltic.ni Pro¬ 
prio i formaggi gli provocava¬ 
no crisi d’asma di cui soffriva 
fin dalla nascita Quando si ù 
sentito male mentre si trovava 
a bordo dell auto del padre 
nei pressi di pia/^ta Sempione 
L uomo ha cercato di soccor¬ 
rerlo Poi accortosi della gravi¬ 
ta della situazione mentre si 
stava dirigendo verso 1 ospeda 
le ha incrociato una volante 
della polizia alla quale ha 
cfuesto aiuto Gli agenti hanno 
latto da «staffetta» a sirene 
spiegale all auto dell uomo si¬ 
no al Policlinico Ma non ù ser¬ 
vito a nulla, cosi come si ò di¬ 
mostrato inutile I intervento 
dei s<initari Fabio Pugliese è 
morto dopo pochi minuti sul 
lettino del pronto soccorso 
senza riprendere conoscenza 
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Al Mignon, con «Colpire al cuore» 
del regista Gianni Amelio 
riprende Tiniziativa deir«Unità» 

Anni di piombo 
di padri e figli 


PAOLA DI LUCA 


■■ Colpire a! cuore era la pa 
rola d ordine nei gruppi eversi¬ 
vi degli anni Sctianla Ed ò an 
che il iitolode'la prima pellico 
la cinematografica di Gianni 
Amelio che racconta -gli anni 
di piombo- attraverso la pro¬ 
spettiva intimista di una fami 
glia borghese È con questo 
bel film dell 83 che domenica 
prossima riprendono i consuc 
ti appuntamenti con il cinema 
la domenica mattina al Mi 
gnon 

Presentato alla Mostra del 
cinema di Venezia Colpire al 
cuore fu il vero «caso» cinema 
lografico della stagione e portò 
per la prima volta il bravo regi 
sta calabrese all attenzione di 
pubblico c critica fu un film 


che divise gli spettatori schie 
rati con ! uno o 1 altro dei prò 
tagomsti C erano quelli che 
parteggiavano per Dario a cui 
Jean louis Tnniignanl presta¬ 
va la sua espressione assorta e 
un po assente c quelli che in 
vece SI riconoscevano nelle 
scelte del figlio adolescente 
interpretalo dal giovane Fau 
sto Rossi 

Dano docente universitario 
di idee progressiste simpatiz¬ 
za con alcuni studenti terrori 
sti Suo figlio Emilio ò invece 
un ragazzo seno e introverso 
vliligcntenicnte dedito allo stu 
dio Un giorno fra padre e figlio 
si inserisce una giovane cop¬ 
pia di studenti Giulia (iMjura 



Una scena 
del film 
di Amelio 
«Colpire 
al cuore» 


Morante) c Sandro (Vanni 
Corbellini) in visita nella casa 
di campagna del professore I 
due rivelano a Lmilio una par 
te della vita paterna clic fino a 
quel momento ignorava Qual¬ 
che sera dopo scendendo da 
un tram il ragazzo vede il ca 
davcrc di Sandro riverso a terra 
e accanto a lui due carabinicn 
entrambe morti cvidcntcmen 
te in uno scontro a fu<xo 'lor 
lì I a casa il padre non eòe* 
scnzadirc nientealla madreva 
dai carabinieri per raccontare 
quello che sa Quando il padre 
va a prenderlo al comando 
hanno la loro prima lite Dano 
ù troppo confuso e evasivo 
mentre Emilio desider.) delle 
risposte nette c chiarificdlnci 


sente il bisogno di schierarsi 
dalla parte -giusta 1 -segreti 
del paeirc sgretolano le poche 
certezze di Émilio che vede la 
sua famiglia frantumarsi m tre 
distanti solitudini ( a e iparbia 
nsolutevza di Lnìilio lo con 
durri suo malgrado verso 
una drisiiea de*cisione di cui 
non sa preveden tino infondo 
le conscgiiepzc -Vorresti un 
padre che li dicesse dovò il 
Ì>cnc e dove il m ile’ - do 
manda alterato Dano - Beh 
padri cosi perfetti ricn ce ne 
sonopm 

•Dal Sessantotto in poi si so 
no latti I Ulti fitni sulla rivolta 
de*Ilc nuove generazioni ~ di 
ee*va il r( gist ì Carlo Lizz im al 
I use Ila del film - con paelri ai 


retrafi e figli avanzati su posi I 
/ioni rivoluzionane che già 1 1 ! 
elea del rovesciamento dei ruo 
li ò straordinaria- Sconcertato , 
era invc*cc i) critico Morando * 
Morandmi di fronte alio schic 
ramento favorevole al ragazzo 
d ordine «Non capisco come 
SI povsa giudicare irresponsa¬ 
bile il padre Non posso che far 
nsalire la cosa al perbenismo 
dilagante e a! desiderio di ri 
muovere quell immagine cosi 
vera- «h. un atteggiamento 
sbagliato parteggiare peni pa¬ 
dre o per il figlio - ribatteva Lu¬ 
ciana Cdsteliina - Il grande 
mento de' film ò di proporci 
drammaticamente il problema 
imsoflo della fiducia-sfiducia 
iK I confronti dello Stato 


Opera 

Il teatro 
apre le porte 
ai turisti 


Gli studenti chiedono conto dei fondi spesi per realizzare il mai nato «Percorso della salute» 
Dopo le «borse di studio facili» ancora sotto accusa la gestione delFUniversità della Tuscia 


Opere fantasma nell’ateneo viterbese 


■■ L Opera apre alle visite 
guidate Ogni mercoledì, dal¬ 
le 16 alle 18 il Teatro dell O- 
pera diventerà una tappa tu¬ 
ristico cluUurale La nuova 
iniziativa è stata inaugurata 
da un gruppo di 120 tede¬ 
schi l visitatori, in prevalenza 
studenti provenienti da Mo¬ 
naco, sono stati ricevuti dal 
direttore del corpo di ballo 
«Paganini» e con il primo vio¬ 
loncello Andrea Nofermi che 
ha suonato per loro l visita¬ 
tori hanno potuto poi assiste¬ 
re* «id una parte (delle prove 
del «Trovatore» Domani sarà 
la volta di un gruppo di turisti 
giapponesi 


SILVIO SERANGELI 


M Piste d oro all Università 
di Viterbo Dopo le' borse* di 
studio facili e le tettoie scom¬ 
parse -Resistenza bludente- 
sca» denuncia un nuovo caso 
di malgoverno all Università 
della Tuscia In un esposto alla 
Procura della Repubblica gli 
universitari della sinistra chic 
dono un inchiesta sulla delibe 
ra a trattativa privata per la co 
slruzionc di un «percorso della 
salute» che avrebbe dovuto es¬ 
sere realizzato per il Cus Cin¬ 
quecento metri di lunghezza 
due metri c rnezyo di larghez¬ 
za questa passeggiata c'cologi 
ca. secondo il progetto appro¬ 
valo dal Consiglio di ammini¬ 


strazione dell Università il 18 
giugno dell 89 prevedeva to 
sbancamento del terreno e 1 c- 
sc'cuzione di una massicciata 
ricoperta di bitume La spesa 
prevista 27 rniliom piu Iva Un 
lavoro semplice ultimato nel 
'ebbraiodcl 90 secondo il ca¬ 
po del servizio tecnieo dell u- 
nivcrsiia 1 archilcllo Mano 
Martino/ -Il percorso della sa 
Iute - dicono i raga/yi di Resi 
stenza Studentesca - ò cosa 
fatta anche per il professor 
Anelli delegato dei rettore per 
te attività sportive c ricreative 
Nella seduta di consiglio di 
amministrazione del 10 di¬ 


cembre 92 lo elenca fra k 
nuove realizzazioni Ma alla 
Madonna dagli Occhi Bianeli 
nella sode del Cus cò solo 
uno sterrato 

Gli studenti assistiti legai 
mente dall ex giudice Carlo 
Palermo nell esposto alla prò 
cura sottolineano come i 27 
milioni stanziati siano in prati 
ea serviti per il passaggio di 
una ruspa sul terreno e una 
sommaria ricopertura con ma 
teriale «residuo di cava Un 
po pcx:o rispetto all originano 
progetto Còscio qualche trai 
to sconnevso ancora visibile* 
Ora gU studenti chiedono alla 
Prixura di Viterbo un is|x?zio 
nc cd il sequestro dei dotti 


menti che riguardano la ri aliz 
/azione del pt reorso ^^Iclla sa 
Iute- Ma ia denuncia non si 
ferma al Li pista d oro Resi 
stcn/a Sludcntescachicde una 
verifica sull esceii/ione dei 
progetti degli impianti sportivi 
dvl Cus -I architetto Clerici 
incaricato della progettazione 
dei nuovi lavori nel consiglio 
di aiiìministrazioiiL de) 27 giu 
gno del 90 sostiene clu le 
opere già realizzate senio un 
campo pluriuso e due campi 
da boect Ma anelie in questo 
caso SI tratta di un affcrma/io 
ne che non ns[Kxchia la rc.il 
la Al Cus lutti sanno e jxisso- 
no vedere che c ò purtroppo 
soltanto un c impo da bocce 


Dove ò finito 1 altro campo^ 
C(.ra un finanziamento^ 
Dubbi e perplessità tornano 
sulla gestione dell Università 
«iella luscia già scossa dalle 
vjte'nde delle borse di studio 
I.icjIi dalle tettoie lantasma 
d.tll assunzione di amici e pa 
renti dei dipendenti «Ixi de 
nuneia degli studenti apre la 
strada ad una verifica globale 
dell amministrazione ai) inter¬ 
no dell università - dichiara il 
segretario della Federazione 
mu fbese del Pds Antonio Ca 
paldi - E il momento di fare 
chiarezza su una gestione 
clientelare c personalistica 
che vede in primo piano la 
De¬ 


La domenica 


specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 




18 aprile 

Colpire al cuore 

Gianni Amelio 


Al cinema con l'Unità 
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L’attrice Francesca Reggiani 


Rassegna al Palaexpò 

Donne da tutto il mondo 
per parlare di libertà 


M «Donne tra necessita e li¬ 
bertà» E questo il titolo della 
seconda ediyionc di «Civiltà 
lemminilc plurale», che da do¬ 
mani al 19 aprile porterà al pa¬ 
lazzo delle Esposizioni una se¬ 
lezione di video, poesie e spet¬ 
tacoli lutti tirmati da donne La 
manifestazione, promossa dal- 
rassocia/ionc «Libero insie¬ 
me» che riunisco donne italia¬ 
ne e immigrate, propone un 
_brevo viaggio attraverso civiltà 
diverse per creare un occasio¬ 
no di confronto c di utile ap¬ 
profondimento. Lo scorso an¬ 
no il filo conduttore degli in- 
contn erano le fiabe, le poesie 
e 1 canti Attraverso queste an¬ 
tiche forme d'espressione arti¬ 
stica donne italiane c iraniane, 
filippine c albanesi, si scam¬ 
biarono esperienze e sugge¬ 
stioni 

Quest'anno la rassegna si 
apre con Amore un breve te¬ 
sto teatrale in versi scritto da 
Paola Colomba e letto da Piera 
Degli Esposti È una sintesi 
poetica, che parla dello spinto 
femminile ma anche dei ruoli 
sociali che storicamente ven¬ 
gono attribuiti alle donne Nei 
quattro quadri che compongo¬ 
no il brano, infatti, la protago¬ 
nista SI trasforma da moglie in 
figlia, da amante in madre La 
serata di domani prosegue con 
la proiezione di un video Don¬ 
ne de/Saharawt, che introduce 


Illnìtà 


Domani al Manzoni debutta la commedia di Lupo e Bertini 

Amori e rimozioni forzate 


Le dib-awenture di una donna un po' sprovveduta 
che SI imbatte in un attempato playboy, ma una 
semplice avventura diventa una rocambolesca ba¬ 
garre al limite del paradossale. No. non c'entrano 
Marramao e la Scarparo si tratta, invece, della com¬ 
media di Bertini e Lupo a) Manzoni domani Ne par¬ 
la Francesca Reggiani, che dagli schermi di «Avanzi» 
passa al palcoscenico per la seconda volta 


LAURA DETTI 


H "OUavia ò un persojtat? 
qio credibile plausibile E que¬ 
sto 1 aspetto che piu mi intcres 
sa della commedia Rimozioni 
forzate ò un lesto normale 
che esula dalla parodia e da 
tutte le altre forme di cornicila 
su CUI fino ad ora ho lavoralo» 
Sembra che si «sforzi- per 
manicncrc un tono serioso 
Francesca Ret^s^iani Rettola la 
voce come quando Cj davanti 
alla telecamera per interpreta 
re Alba Panetti Enrico Ghezzi 
o Elisabetta Cardini Ma nono¬ 
stante lo «sforzo» le battute 
un ironia e autoironia conti 
nue non possono non condire 
i SUOI racconti c i suoi pareri 
Anche pcrchO nei panni del- 


I intervistata lei si sente un po 
come Serena Dandini quando 
la Riornalistd interpretala da 
Sabina Guzzanli nei passali 
Avanzi* le «lei^ge nel pensiero» 
un costante sogno nel cavsct- 
to flirtare con Franco Nero 
In questi giorni Francesca 
Reggiani ò al teatro Manzoni 
per )c prove di uno spettacolo 
comico che firmato da Valter 
Lupo e Franco Berlini la vede 
nei panni di una giovane don¬ 
na con problomi c difficolta di 
rapporto con gli uomini Dopo 
aver debuilato al «Pclrella» di 
Longiano fForlij la rappre¬ 
sentazione m CUI lavorano an¬ 
che Nini Salerno c Valentina 
Forte Sara da mercoledì sul 


palcoscclìK o del Manzoni 

È la prima volta che ti trovi 
ad affrontare una comme¬ 
dia? 

Due anni fa a) teatro della Co 
m^la abbiamo messo m scena 
una commedia con la (x*one e 
Guzzanli Ma era un lavoro di 
verso da questo adotlavamec 
canismi di cornicila vicini a 
quelli con cui ci siamo s<*mprc 
confrontati Rimozione forzata 
ò invece una commedia vera 
c propria Un testo com.co ma 
che parla di sjluzjoni crcxlibili 
E la prima volta si che affron 
lo un genere come questo Mi 
piace sperimentarmi in situa 
ziom diverse Fare teatro 0* un 
modo per rigenerarsi 

Il passaggio da forme spet¬ 
tacolari come quella di 
«Avanzi!» ad una molto di¬ 
versa, la commedia teatrale, 
è stato facile? 

No non ò stato facile lnten>rc 
tare una part^' in un testo come 
questo ò mollo piu complicato 
che dare vita ad un monologo 
ad esempio li monologo te lo 
puoi cucire addosso sulla tua 
persona il meccanismo della 
commedia 0 complesso piu 


difficile da sosU*ncre Hai a 
clic fare con un personaggio 
che ha un evoluzione precisa 
Devi fare un gran lavoro Clic 
poi insoniina non c* altro che 
il lavoro dell attore 

La storia di Ottavia - giova¬ 
ne un po* sprovveduta che 
incontra un attempato play¬ 
boy - avra nsvolti d rammati- 
ci? 

Come accade nclLi maggior 
parte dei testi comici anche 
qui CI sono delle parli piu con¬ 
tenute m CUI il riso lascia spa 
ZIO alla riflessione 11 (K*rsonag 
gio che interpreto devo alla fi 
ne lare anche un po pena L 
cioò una commedia brillante 
in CUI a tratti compaiono situa 
ziuni capaci di far riflettere ol¬ 
tre che ridere Sono però solo 
momenti che non devono in 
laccare 1 andamento la legge 
nvza della rappresentazKine 
('omunque quello che piu mi 
interessai C* riuscire a re*nderc 
quc’sio fx;rsonaggio il piu vtro 
possibile c il meno «macchici 
tisiKo possibile Cvogliocvita 
re di esagerare spiesso acc.ide 
che 1 comici spingano molto le 
battute ()crcli6 sanno che fan 
no ridere il pubblico lo voglio 


cercare invece di mantenere 
tensione durante la recitazio 
m Ira ima b jltula e ) altra 
Hai scelto di interpretare 
questo testo per qualche 
motivo particolare? 

Mi ò pi<ìciuta subito I idea em 
bnonalo dello spettacolo per 
que lo ho accettalo di lavorar 
cj E sopr.iltutto ho accettalo 
prrdìA mi piace l.ivorarc’ con 
gli amici Valter 1 upo (che e 
anche regista dello spettacolo 
ndr) c mio amico da tanto 
tempo 

Ci dal qualche notizia sui 
tuo futuro e su quello di 
«Avanzi*»? 

lA r quanto mi riguarda credo 
uropno che me ne andrò m va 
cinz*! dopo io spettacolo E 
stata dura riprendere a lavora 
re subito a ridosso di Avanzi' 
Il prossimo anno credo di rifa 
re questa commedia che fino 
ad ora ò andata bene Sulla 
trasmissione non so nulla Gli 
altri sono tulli in vacanza chi 
ai tropici chi in Emilia Roma 
gna lo vorrei sperimentare 
con quel gruppo cose diverse 
Magiin pezzi di fiction una 
striscia quotidiana 


Incontro con Brizio Montinaro, attore di cinema e teatro ma anche scrittore 

Dal palcoscenico all'antropologia 


una sene di poesie di aulrici 
maqhrebinc scoile e tradoUc 
da Tom Marami o lolle da Pru 
dcncia Molerò La giornala di 
giovedì propone il video do La 
•^Ignora Amaca che anticipa il 
tema della tavola rotonda pre¬ 
vista alle 17 00 c intitolata 
«Coll rapporto tra necessità e 
libertà, voglia di emancipazio¬ 
ne» Si prosegue allo 21 00 con 
il concerto del gruppo -La 
piazza» una compagnia di 
musica e tanto popol.ire ttie 
propone ballale narrative stor¬ 
nelli c canzoni sul tema del co 
raggio dolio donne c della fati¬ 
cosa conquista della libertà La 
cooperativa «Ruota libera» sarà 
invece presente venerdì 16 con 
lo spettacolo Sn-h tdahat un 
viaggio fantastico della nera 
Felicità e della bianca Garde¬ 
nia La serata di domenica O 
dedicata all'ambigua figura di 
Cassandra con brani estratti da 
Euripide. Eschilo o Christa 
Wolf c interpretati da Ilio 
Strazza f^ rassegna si conclu¬ 
do il 19 con la tavola rotonda 
su •Stereotipi culturali e espe- 
nenza migratona» e con Me- 
mona del fuoco, un testo tea¬ 
trale scritto e diretto da Marco 
Bdliani Protdgoniste sello attri¬ 
ci che ricostruiscono attraver¬ 
so le loro piccole vicende la 
stona dell America latina -con¬ 
dannata all'amnesia da coloro 
che le hanno impedito di es¬ 
sere» 


Camera anomala quella di Bnzio Montinaro. attore 
di cinema e teatro ma anche scrittore e antropolo¬ 
go In questi ultimi vent'anni gli è capitato di pubbli¬ 
care volumi suH'esperienza di attore, o ha lavorato a 
ricerche intorno ai riti e ai culti legati ai serpenti, ha 
raccontato pagine di Omero e Tabucchi nelle uni¬ 
versità Italiane «Se mi lasci in un posto non mi ci ri¬ 
trovi», questo ò il suo motto 


PINOSTRABIOLI 






■I »Frn li.inibino quando M 
di un edizione del Rtgokmo al 
teatro greco di Lecce, decisi al¬ 
lora che da grande avrei fatto 
I attore» Brizio Montinaro divi¬ 
de la sua attività Ira quella di 
attore scrittore e studioso di 
antropologia •Alcune persone 
credono esistano piu Brizi 
Montinaro. invece sono sem¬ 
pre 10 che recito e pubblico li¬ 
bri» Nato a Calimcra m provin¬ 
cia di Lecce dopo il liceo, ob¬ 
bedendo al -segnale» di quel 
Rigoletlo. SI trasicriscc a Roma 
per trequenlare il centro speri¬ 
mentale di cinematografia «Al 
diploma mi presentai a tre re¬ 
gisti per tre audizioni teatrali 
Visconti. Slrchlcr Zellirelli Mi 
scelsero tutti o tre lo prclcrii 
Zeflirelli. era il piu giovane e 
con una camera nascente Vi¬ 
sconti mi faceva paura. Streh- 
Icr era a Milano e io avevo da 
poco avviato la mia vita a Ro¬ 
ma Dcbuttai con Venti cecchi¬ 
ni doro c subito dopo presi 
parte a La Lupa protagonista 


Anna Magnani Non dimenìi 
chcrò mai il terrore che aveva 
prima di entrare in scena Alla 
prima di Londra, teatro gremi¬ 
to 1 reali e attori di fama arrivò 
con vcnit minuti di ritardo, tan¬ 
ta era la paura, entrò c cadde a 
terra Riuscì a trasformare 
quell incidente in un elleno 
che le fruttò un applauso inter¬ 
minabile Da quest esordio 
passai al cinema, primo film 
La tecnica e il rito di Miklos 
Jancso poi Delmo d amore di 
Comencmi. co uno dei prota¬ 
gonisti accanto a Slelama San- 
drclli Altre coso fino all'im¬ 
mensa avventura con Theo 
Anghelopulos in Alessandro il 
Grande Da questa esperienza 
il mio pnmo libro Diano Mace 
done (Ed II Formichiere Mila¬ 
no) , dove racconto i sci mesi 
di lavorazione tra-scorsi in Gre¬ 
cia sulPmdo Eravamo in due¬ 
cento Ira attori comparse c 
troupe a dover vivere in un vil- 
lagg'O deserto È stalo un mo¬ 
mento di crescita umana e 


da sinistra 
Biizio 
Montinaro 
e Pupi Avali 
sul set 

di «Magnificat» 


professionale Altro teatro c 
ancora il set Cristoforo Colom 
bo dirotto da Alberto I Jttuada 
per la televisione altro libro 
Diano di bordo (Ed Eri) Se 
nel Caso di Anglielopulos de 
scrivevo i percorsi e la genesi 
di un cinema d arte. qui. senza 
nulla togliere alla grandezza di 
Lalluada alfrontavo un lin 
guaggio e un prodotto com¬ 
merciale. destinalo al piccolo 
schermo Ho latto tanto e lutto 
scelto ho volutamente rmun 
ciato alla notorietà C’ò stato 
un momento m cui la gente nii 


lermava per strada lo trovavo 
irritante Ho lascialo il teatro 
per il cinema i) cinema per la 
radio l.i radio per la scnllu 
ra Dico sempre se mi si la¬ 
scia in un posto non mi ci si ri 
trova Non potrei rinunciare al 
lo studio alla ricerca per rin 
correre la lama- 

Di prossima uscita San Fao 
lo dei serpenti (Marsilio Edito¬ 
re), un analisi dei culti c dei riti 
dei scnjonti legati alla vita e al¬ 
la figura di San Paolo Per il 
grande schermo Magriiticalui- 
linid o|x.Ta ili Pupi Avati in 
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proqrdmmdzione ncllv nostre 
sale in questi giorni «Pupi lo 
conosco dd anni Quando mi 
ha proposto di prendere parte 
al suo film ne! ruolo del catti* 
Mssimo Signore di Camtx> Do 
se ho accettato immediata* 
mente E un regista che ha 
grande cura per gli attori c und 
straordinaria capacita di tra 
smissionc» In bocca al lupo a 
Brizio Montinaro e buona vi* 
sione a chi sceglierà di vedere 
tVfoiiriificatdi Pupi Avti senz al 
tro uno dei nostri migliori regi 
sfi 


■ AGENDA 

Referendum. Due apjiuntdmenli oggi ore 18 presso ex 
scuola di V la Avelia 31 (Colle Prenesiino) incontro sifl solo 
del IH aprile con Pompili Babusci c Russo Spcna Domani 
ore 17 HO m piazza del Paiitlicon assemblea delle strutture 
di base pcrvoiare -No» al referendum sul Senato 
«La sfida oscurantista, da Karol Wojtyla al poliiicallv cor 
rc*cl Inconlro'dibaltiu in occcsionc della presentazione 
del libro «Etica senza fede» di Paolo Flores d Arcais (Giulio 
Einaudi Editore) domani ore 18 30 Sala deli Ercole di Pa 
lazzo dei Conscrv'aton (Campidoglio) Interventi di Ales 
sandroBanfi FernandoSavatere !orgclx>zano 
Mercoledì musicali. Domani alle 17 19 presso la sdu Bal¬ 
dini (piazza Campiteli] 9) concerto di musica lirica con 
.Sharon Nannini (soprano) DonatoCitareila (tenore) Giu¬ 
liano Casali (basso) e Alessandro Di Adamo (pianoforte ; 
i^csonla c introduce i vari brani Antonella Voce 
Videomakers indipendenti. Durante tutto i) mese di apri 
)t ò ajx*rta al «Craucu (Via Perugia 34 ) la raccolta dello 
opere d* i videomakers indipendenti che panc*cipano alla 2'‘ 
Rassegna 1993 1 video possono misurare da 1 min ad un 
masi-imo di 30 mm con supporto Vhs il regolamento di par¬ 
tecipazione può essere ritirato presso la sede del «Grauco» 
tulli 1 giorni dalle ore 19 in poi Informazioni al telefono 
7H2 23 11 

La parola liquida. Un ipotesi di viaggio m dieci tappe alle 
font) del linguaggio teatrale Un laboratorio di scnltura viene 
organizzalodall /Vssociazione «Essere o non cvscrc» e curato 
da Vito Riviello c Wardal Inizia il 21 aprile e si conclude il 23 
giugno tutti 1 mercoledì alle ore 18 alle ore 20 Si svolge 
presso la sede di Vicolo della Scala 11 ^a informazioni e 
isc rizioni al 33 26 57 53 c 38 83 838 

Tonoi. Laboratorio di musica contemporanea creazione 
ricerca composizione ed esecuzione Dal 15 aprile al 15 lu¬ 
glio L insegnante e Luigi Antonio Irlandini compositore e 
pianista nato nel I958a Rio de Janeiro lUorsosi terra pres 
so la sede dell A.ssocutzione culturale «Qa bai o qua » via 
l^incipe Amedeo 188 Informazioni al telefono 44 56210 
Come 8i scrive un film. Seminano promosso dall Euro 
pean School of loumalism piazza Sforza Cesarmi 30 Do 
centi Ugo Pirro c Costantino Papadopulos Informazioni al 
lei 68 79 356 

Sheikh Party: ò m programma oggi ore 19 al Grand Ho^el 
di via Vittorio Emanuele Orlando 3 in occasione della pre¬ 
sentazione del nuovo Centro turistico Shcikh Coast sul Mar 
Rosso illustreranno il progetto Erensto Preatoru Alba Panel 
tic Omar Sharif 

Danza merengue. L associazione Italia Cuba organiz^za un 
corso di danza merengue salsa e son presso la sede di via 
Appia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20 30 22) L istrut¬ 
trice e la cubana Lazara Ortiz Perez Informazioni al lei 
65 00 OS 26 

■ MOSTRE 

La collezione Boncompagni LudovisI «Alqardi. Bemini 
e la fortuna dell antico» 380 pez/i completamente resldura- 
II Rjla//oRuspoli Via del Corso ri 18 Orano tulli i giorni 10- 
21 fino al 30 aprile 93 

I tesori Borghese. C ipolavori «invisibili» della Galleria fi- 
naimenle esposti (a tempo indelcmi nato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9 Iri 

Filippo de Pisi». La relrospcttiva npercorrc tutto I arco del¬ 
la produzione del celebre artista Galleria nazionale d arte 
moderna viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 10 000 Ora 
no 9-1 ri, vencrd 1 9-13 e 15-18, sabato 9-13 c 15-20, domeni¬ 
ca 9-20 lunedi riposo Fino al 2 maggio 
Roma di Sisto V. C.lta arte cultura tra Rinascimento e Ba¬ 
rocco Palazzo Venezia Orano 9-19 lunedi chiuso Lire 
10 000 ridoni 6 000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59ri2 93 FinodlSOapnle 

Le donne di Jugend. Cento immag.ni di ligure femminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca Ime 800 Area Do 
mus via del Pozo-etto 119 Orano 10-13 e 16 1930 Chiuso 
domenica e lunedi Fino al 30 aprile 
La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello Shanxi dalla 
preistona all epoca Ming Salone delle Fontane piaz.zale Ci 
ro il Grande Eur Orano 9-19 sabato 9 22 domenica 9-21 
Ingresso lire 12 000 ridotti 8 000 Fino al 16 maggio 
Nuevo Mundo. Dipinti sculture amennde documenti e 
niapix; della cvangeliz.zazione dell America Latina ad ini¬ 
ziare dal 1192 Braccio di Carlo Magno, colonnato di S Pie¬ 
tro (a sinistra) Orano 10-19 mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 


1^ UNIONE CIRCOSCRIZIONALE - ROMA 
CASA CULTURA - Largo Arenula 24 

Dal proporzionale ai maggioritario 
come cambia il voto del cittadino 
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Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins - OR ( 16 50-19 40-22 30) 

ADMIRAL 

P azzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sommtrsby di Jon Amiei con Richard 
Gero Jodie Poster DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Sommersbydi Jon Amiel con Richard 
Cere Jodie Poster-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 


AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gere Jodie Poster • OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

GII laangherofli di Donms Dugan con 
JohnTurturro BobNelsor-BR 

(16-17 35-19 20-20 45-22 30} 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marmo con Margherita Buy Massimo 
Chini - BR db 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tei 3212597 

[ì GII spietati di e con Glint Eastwood- 
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA 

Viale domo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Sliler Aet Una svitata In abito da suora 

di Emilo Ardolmo con Whoop* Gold 
borg Maggio Smith-BR ( 16-22 30I 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

M Gli spitlall dio con Glint Eastwood- 
W (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Mateolm X di Spike Lee con Oenzei 
Washington Albert Hall-OR 

(17 30-21 30) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

U La piccola apocatliM di Costa Ga- 
vras conJifiHenzel Pierre Arditi-BR 
(16 10-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Allve Soprawitsutl di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano-OR 
(15 30-17 50-20 10 22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins-OR (16 40-19 30 22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

PiazzaSarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Gli eoangheroni di Oennis Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson-8R 

05 50-17 30-1910-26 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Gli arlstogattl di Walt Disney • 0 A 

(15 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Soianas - OR 

(15 40-17 50.20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3325160/ 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Ouslin Hotfman Greena Davis-BR 

(16-18 10-20 20 22 30) 

COU 01 RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 

Trauma di Dario Argento con Chnsto- 
pherRydell AsiaArgento-G(1545-l8- 
20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadellaPineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena bian¬ 
ca (1715) 

DEI PICCOLI SERA 

ViadeilaPineta 15 

l 8000 
Tei 8553485 

U NelPaeaedeitofdldiNicolasPhili* 
bert conAboubaker AnhTuan-00 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Tesoro, mi si è sliargalo II ragazzino di 

R Kleiser-F (16 15-22 301 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghini-BR (I630-ie30-20 30.22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 1Q000 
Tel 8070245 

Eroe per esso di Stephen Frears con 
OustinHottman Greona Davis-BR 

(15 30-18.20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

Ricomincio da capo di Haroid Ramis 
con Bill Murray Andie MacOowelt - BR 
(16*18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE2 

V ledeil Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Gli aristogatti di Walt Disney • 0 A 

ns 30-22 301 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Indocina di RecisWargmer con Cathe¬ 
rine Oeneuvo Dominique Siane-OR 

(17-19 45-22 30) 

ETOiLE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Amor* Mr Mtnpre di Sleve Miner Mei 
Gibson £liiahWood-SE 

(16-;8 15-20 20-22 301 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arrivil«bu)-'*0>Oanielel.ucheni con 
Diego Abotentuono Morghenla 8uy - 
DR (15 30-18-20 15-22 301 

EUROPA 

Corsoci Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Htllr«is«r HI di Anthony Hickoii con 
TerryFarrell Oouo Bradley - H 

(16 30-22 301 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Eroe per caso di Slephen Frears con 
OustinHottman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L tOOOO 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

r Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 
OR (15 30-18-20 15*22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBmoche-OR 

(1530-18-2015-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Trauma di Oano Argento con Christo¬ 
pher Rydell Asia Argento-G 

(15 45-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(16 10-18 20*20 20-22 30) 

GOLOEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Gli arislogatti di Walt Disney • D A 

(1530-2230) 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Jone che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-HuguesAnglade Ju- 
lielAubrey-OR 

(16 30-18 30*20 30-22 30) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lmdon PatrickTimsi!-BH(16 30-18 30- 
2030-22 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

The mirscle Un amore forse due di 

Neil Jordan-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30] 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Fiears con 
OustinHottman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei • SE 

(16-19 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Gli arlstogattl di Wall Oisr ey - D A 

(^15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 66206732 

Arriva la bufsra di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Marcherita Buy * 
OR (15 45-18 10-20 20-22 àO) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Poianski con 
Peter Coyote-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

O OrKule di Francis Ford Coppola 
con Wmona Ryder GaryOldman-DR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Slsler Act Una svitata In abito da suora 

di Emile Ardoimo con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

[ J Codice d'onore di Rob Remer con 
TomCruise JackNicholson-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHottman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberli Arnaldo Nmchi-ST 

(15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy - 
DR (15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 706086 

O Gracula di Francis Ford Coppola 
con WInona Ryder. Gary Oldman - DR 
(15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn, 
con £ddie>4ufphy Vietorta Rowell - 6R 
(16-1810-2020-2230) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Olego Abatantuono Maigherita Buy - 
OR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Jone ciM vItM nolla bnien* di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Angtade • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Rkomlncio da capo di Haroid Ramis 
con Bill Murray Andie MacOowelt • BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 


U OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante D.A.: Dis animati 
DO Documentano OR; Drammatico, E; Erotico F; Fantastico 
FA; Fantascienza. G; Giallo, H; Horror M. Musicale SA; Satirico 
SE: Sentlmenl SM- Storico-Mltolog ST Storico W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi l 

L 10 000 
Tel 5818116 

Heimat 2 (Il matrimonio) di Edgar Rcitz 
con Henry Arnold Salome Kammer 
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia it? 

L 10 000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Mmcr con 
Mei Gibson EUjahWood SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vtcolodoi Piede 19 

L 7 000 
Tei 5803622 

Home alone 2 loti In New York (versio- 
ne inglese) (16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tei 4882653 

Notti selvagge di Cynl Coiiard - OR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUmiN^TTA 

ViaM Mmghctti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

1 II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castcltitto DR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHottman Greena Davis-BR 

(16-18 10-20 20-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

j La bionda di Sergio Rubini conNa 
siassiaKinski Sergio Rubini OR 

(16-2230) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tei 86205683 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-2020-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tei 4880883 

La moglie del soldato di Ncti Jordan - 
DR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII aristogatti di Walt Disney - 0 A 

11530-2230) 

flOYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gere JodicFoster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30| 

SAU UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

! L 10 000 
Tel 6794753 

La crisi' di Co me Serrau con Vincent 
Lmdon Patrick Timsil 0R(16 30-18 30 
20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

ViaBari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Gli sgsngheroni di Denms Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson BR 

(16-17 35-19 20-20 45-2230) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

I Codice d’onore di Rob Remer con 
TomCfuise JachNichotson OR 

(15.17 20.19 50-2220) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO L 5 000 Pomodori vordi frinì alla fermala del 

Via Rem 2_Tel 392777 treno_{16 30 20 30 22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni64 

Tel 3701094 

SAJ^ LUMIERE Loro di Napoli (20) 
Miracolo a Milano (22/ 

SALA CMAPLIN OMo (20 30) Salo- 
mè{22 30] 

AZZURRO MELIES 
ViaFaaOiBrunoS 

Tol 3721840 

SALA GRAN CAFFÈ Riposo pasquale 
SALEHA DELLE RASSEGNE Riposo 
pasquale 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

1 mislerl dal giardino di Compfon Hou¬ 
se (20) RKIetsl sulla pelle (22) 

GRAUCO L6 0CO 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

Il ritratto di Oorian Gray di Albert Lewis 
(19) Un giorno particolare di Peter Go- 
ihafd(2i) 

IL CINEMATOGRAFO L 6 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Orlando di S Potter (19 20 45- 
22 30) 

SALA B Tutti i Vermeer a New York di 

J JosK 19-20 45-22 30) 

PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

ViaNazionole (94 Tel 4S8646S 

Riposo 

POLITECNICO 

ViaG BTiopolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

U storia di Qlu Ju (20 30-22 30) 


SALATEATBOIOISU Ingresso libero Riposo 
ViaC DeLollis 20_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Sommersby (1530-2220) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Neoreltl 44 

L 10 000 
Tal 9987996 

Eroepercaso (16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Slsler Act Una svitala In abito da suora 

(1545-17 45-1945-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700580 

SalaCorbucci GII spletatl(15 45-16-20- 
22) 

SalaDeSica Gliaristogatli 

(15 45-18-2022) 
Sala Sergio Leone Alive 

115 45.18-20.22) 
SalaRossellini Sommersby 

(15 45.18-20.22) 

SaiaTognazzi Amore per sempre 

(1545-18-20-22) 

Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-10.20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Magntticat (18-20-22 15) 
SALA DUE La moglie del soldato 

(18-20-22 15) 

SALA TRE Noti! selvagge (18-20-22 1S) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Rfcomlnciodacapo 

(16-18 10 20 20*2230) 
SALA DUE Eroepercaso 

116.18 10*20.22 30) 
SALA TRE Sommersby 

(16.18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

GII arlstogattl (16-18 10 20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Sommersby (16-16 10 20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale I^Maqqio 86 Tel 9411301 

GliarIslogatti 

(16-17 35*19 10*20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Inlhesoup (17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloltini 

L 10000 
Tel 5603186 

GliaHstogatti (16-17 30-19-20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 

(16 15-18 15.2015.2230) 

SUPERGA 

V le deita Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Eroepercaso (16-18 05-2010-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Amore per sempre 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi lOO Tel 9999014 

R poso 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 




Aquila, via L Aquila, 74 • Tel 7594951 Modernetta Pz^a delia Re* 
pubblica 44 - Tel 4680285 Moderno P zza della Repubblica 45* 
Tel 4880285 Moulln Rouge Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon P zza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96 * Tel 446496 Splendid via Pier delle Vigne 4 • Tel 
620205 Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 
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Una scena del film «Magnificat» di Pupi Avati 


’ FIORILE 

Tornano i tralcHi Taviani c 
tornano ai toro livelli miglio¬ 
ri quelli di AUonsantan o 
della -Notte di San Lorenzo» 
Paolo e Vittorio si rifanno 
stavolta ai vecchi racconti 
dei nonni narrali intorno al 
fuoco per proporci la saga di 
una IdTiighd toscana i Bene 
detti che tutti chiamano Ma¬ 
ledetti La stona parte dal- 
I oggi ma risale all indietro 
noi secoli ai tempi in cui I e- 
scrcito di Napoleone passò 
per la Toscana e uno dei Be¬ 
nedetti rubò ai francesi una 
cassa 0 oro condannando 
COSI alla fucilazione il giova¬ 
no tenemmo che era addetto 
alla sua sorveglianza Quel- 
I oro percorrerà la stona del¬ 
la famiglia come una maledi¬ 
zione fino alla Resistenza 
fino ai nostri giorni Un apo¬ 
logo sul contrasto amore-de¬ 
naro narrato con grande re¬ 
spiro e interpretato da urs 
bella squadra di attori da ci- 


SCELTI PER VOI 

tare Claudio Bigagli Galatea 
Ranzi Lino Capolicchio Re¬ 
nato Carpentieri Michael 
Vartan o Pier Paolo Capponi 

FIAMMA UNO 


LA BIONDA 

Thrilling psicologico sullo 
sfondo di una Milano tutt al 
tro che da bere Tommaso 
orologiaio zoppo salito al 
Nord per un corso d aggior¬ 
namento conosce per caso 
(la investe in macchina) Cri¬ 
stina bionda bella e perico¬ 
losa Colpita da amnesia la 
ragazza rimane presso di lui 
e Tommaso se ne innamora 
Poi lei sparisce lui si im¬ 
provvisa detective e la cerca 
cacciandosi in un mare di 
guai Film insolito che con¬ 
ferma in Rubini un regista da 
seguire Bravi la «bionda*» 
Nastassja Kinski c il catti¬ 
vo» Ennio Fantaslichini 

RIALTO 


■ MAGNIFICAT 

Piccole storie di vita quoti 
diana si intrecciano durante 
la Settimana Santa del 926 
dopo Cristo d Mallole dove 
sorge il monastero dell An¬ 
nunciazione Còla concubi¬ 
na del re che attende un fi¬ 
glio e spera in un erede ma¬ 
schio il signorotto che va in¬ 
contro alla morte accampato 
in riva al fiume la novizia 
quattordicenne ceduta alla 
Chiesa dal padre mugnaio in 
cambio di un diritto di pas¬ 
saggio il boia Folco che ad¬ 
destra un apprendista e in¬ 
tanto cerca di rassegnarsi al 
la perdi'a del figlio Pupi 
Avati è riuscito a costruire un 
film raccolto e corale in cui la 
meditazione religiosa si co¬ 
niuga bene al lavoro di rico¬ 
struzione storica Tulli bravi 
gli attori ma spicca Arnaldo 
Ninchi nel ruolo del boia 

CAPRANICA a MAESTOSO 2 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevoro Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 Laiunaeunatafnpadi» 
na scritto o diretto da Rtccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
sandraCassioli 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Alle 21 PRIMA Icaro dove sei 
omaggio di M Milest conO Cola 
santi 6 Rea S Casa Regia di 
M»lesi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5/50827) 

Domani alle 21 ANTEPRIMA Chi 
li ha dello che eri nudo? di Pier 
Benedetto Bonoli interpretato e 
diretto da Lucia Modugno 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Alle 21 Rappreser>tazione del 
viaggio di Uliva di Anonimo del 
XVI* secolo regia di Mano Missi 
roli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo 
nucci Regia di Giulio Base 
BELLI (Piazza S Apollonia ii/A 
Tel 5894875) 

Allo 21 I poveri sono matti di Co 
sareZavattini libero adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea Buscemi e Silvia De Luca 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Ceca e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo21 L’urlodieconR Zinna G 
PaotoViietli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Rucceiio 
con Marma Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier¬ 
paolo Sepe 
SaiaB Riposo 

DEI COCCt (Via Galvani €9 Tel 
5783502) 

Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 PRIMA Lungo I sentieri 
del sogno cor> Laura Lattuada o 
Massimo Bonetti Regia di Bruno 
Montetusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazze 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Giovedì alle 21 30 PRIMA La pu¬ 
pa deve da pigilare I aria spetta 
colo di Mauro Bronchi 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 

Domani alle 21 PRIMA II bar sol» 
to II mare di Stefano Benni con 
Marcello Cesena Maurizio Croz- 
za RegiadiGiorgioGallione 
DELLE MUSE (Via Forll 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 Nu Ministro miez e guaio 
di Eduardo Scarpetta coniaCom 
pagnia Baracca e Burattini Re 
già di Carmelo Gavignano 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Domani alle 21 ANTEPRIMA Pa¬ 
role scritte in cartolina di Cianm 
Guardigli con Gabriella Som 
Mascia Musy o Viviana Polio Re 
giadiFilippo Ottoni 
FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 

Alle 21 PRIMA Recital cor Stefa 
no Nosei 

GHtONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Venerdì alle 21 11 berretto a sona- 
glle di Luigi Pirandello nella ver¬ 
sione napoletana di E De Filippo 
con Tommaso Bianco Antonella 
Patti Regia di Paolo Spozzaterri 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Domani alle 22 30 Onesti, ineor- 
rutlibin praticamente ladroni di 
M Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104 Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C’era una svolta lo di G Rodan 
Logos Poesia In concerto di A 
Petrmi CecèdiL Pirandello Te 
lefonaro dalle 11 alle 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A.Tel 4873164) 

Allo 21 30 Sex a portar di Piero 
Castollacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo¬ 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 21 30 PRIMA La tana di Al 
berte Bassetti con Daniela Gior 
dano Daniela Giovannetti San 
draCollodel Regia di Antonio Ca 
lenda 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Domani alle 21 PRIMA Rimozio¬ 
ni forzate di Franco Borimi e Wal 
ter Lupo con Francesca Reggia¬ 
ni Nini Salerno Valentina Forte 
Regia di Walter Lupo 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 
5895807) 

Alle 21 PRIMA Cassandra a Cas¬ 
sandra scritto ed interpretato da 
Ilio Strazza Regia di Stefania De 
Santis 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Te! 485498) 

Alle 21 PRIMA Duri di cuore, de¬ 
boli di nervi scritto diretto ed m 
terpretalo da Claudio Bigagli con 
Giuseppe Cederna Laura Sara 
ceni MassimoWertmuller 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 66308735) 


SALA CAFFÈ. Alte 21 30 Botta al 
cuore di Franco Ber mi con Fran¬ 
cesco Pannoimo Pasquale An 
solmo Regia di Franco Borami 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
L assassinio di sister George di 
Frank Marcus con Patrizia Do 
Clara Body Moratti Gloria Sapio 
Regia di Patrik Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 6830833D) Alle 
21 30 PRIMA $ Paolo (Epelsei- 
don) lesto c regia di Donatella 
Marchi con Ruggero Dondi e Lui¬ 
gi Zuolo 

PARIOLI (Via Giosuò Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alte 21 30 Aria condizionata di o 
con Giobbe Covaita 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Donne in amore di Al 
toisio Colli Gabor con Ombretta 
Colli RegiadiGiorqioGaber 

QUIRINO (Via Minghctii 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 PRIMA 0 Lear. Lear. 
Lear da William Shakespeare 
con Giorgio Albertazzi F Costan 
zo Orso Maria Guerrini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
68802770) 

Alle 21 M«a figlia baronessa di 
Giqgt Spaducci adattamento di 


Altiero Altieri Interpretato e direi 
to da Altiero Atlien 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent instinct di Ca 
stellacc» e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martufcllo Regia di 
Piertrance'ico Pmgitore 
SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 

Tutti I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 il belvedere di Aldo Nico 
la] A seguire II fascino discreto 
della parotadi Maunziocostanzo 
Tutti I martedì aile2l eledomeni 
che allo 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II fasci¬ 
no discreto della parola di Mauri 
ZIO Costanzo con Daniela Grana 
loeBindoToscani 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramieri Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Dal 14 al 25 aprile Rassegna dal¬ 
lo Scuote di Teatro di Roma Teo- 
tro d attore il mestiere dell’Inter¬ 
pretazione Spettacoli saggi re 
fazioni didattiche incontri 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
derick Knott con Silvano Tranquil 
Il Giancarlo Sisti Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5895787) 

Tuttn venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Foo Carmela Vincen'i 
Bmdo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell’adolescenza con Marco Pia¬ 
cente e Stetano Baldanza (preno 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 

Alle 21 PRIMA Griselda di Silvio 
Mecarelit da Giovanni Boccaccio 
con la Compagnia «Il Gioco del 
Teatro- Regia tì> Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Te! 63803794) 

Domani al<e 21 PRIMA Metamor- 
tosi da F Kalka con la Compa 
gnia «Do! Carretto- Adattamento 
eregiadi Maria GraziaCipnani 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Domani alle 21 PRIMA Giulietta 
e Romeo spettacolo di danza con 
<l Balletto di Toscana Coreogra¬ 
fie di F Monteverdo musiche di 
Prokofiev 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 tei 787791) 

Venerdì allo 21 II tabacco ta male 
di A Cechov L’uomo dal flore in 
bocca di L Pirandello e II raccon¬ 
to della lucertola di L Pirandello 
Tre atti unici con gii allievi della 


scuola del Teatro Stabile dei Ra 
gazzi Regia di Alilo Borghese 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 (t giardino delle delizie di 
Josel Jira e Ondrei SouKup con il 
-TeatroNero di Praga- 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Paternesi Daniela Tosco Pita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
Zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinto 2 Tel 6879670 
6896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d’oro 

Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

CRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16 30 II 
lontano West disegni animati 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049] 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 


Nuova 1245 - Tel 2005692 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II MI- 
catotesauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoh) 

Tutte le domeniche alle 11 ti 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tol8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tel 5017004-5814042} 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal li Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa¬ 
gnia «Ruotalibera- 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5882034- 
58960B5) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli invenlon 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tei 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 
Olimpico - Glofà, il servo del re fa¬ 
vola musicale di Ambrogio Spara¬ 
gna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 20 - presso I Audito¬ 
rio di via della Conciliazione -con¬ 
certo dell Orchestra e Coro del 
teatro KIrov di San Pietroburgo 
diretti da Valeri) Gergeev In pro¬ 
gramma Borodin II principe Igor 
informa di concerto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6685265) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadoi Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195-Tel 


5742M1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

{Via E MacroOl Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI Di ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ChiTARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243865) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPtN (Via Bonetti 90 Tel 
5073089) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adria'ico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA i ROMANI [Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243S17) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETl CANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
P M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSt» ('el 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 • 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 - 
Tei 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

USZT(Tel 5118500-50187S9) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
’RERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziena) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa 
zioni86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTi- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ctivio delle Mura Vaticane 23 
-Te) 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUb (Tel 68802976- 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 - presso il Mu¬ 
seo degli Strumenti musicali • 
Concerto di Adriano Paolln) (D»a 
noforte) In programma musiche 
di Beethoven e Schubert 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Venerdì alle 21 e sabato alle 17 - 
presso la Chiesa di S Paolo Entro 
Le Mura via Nazionale-Concerto 
di Alberto Boclni (contrabbasso) 
e Paolo Ponzecehi (pianista) In 
programma musiche di A Misek 
F Schubert G BottPSini 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Te! 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
01 TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea¬ 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
)ia 352-Te) 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeSosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURAU L PEROSI 

(ViaAurel»a720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932} 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 



Giardino delle delizie o c/Ok’/t meutn * Un cnji?rna vobpeso com 0 /o 
s//t //(ico/o di l Uxitfu m ro di I^asia tra un piano onirico e un altro VNunario 
!jU •prima” otigi al Teatro Villona 


COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
giia42 Tp! 5/80480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Pieifrancesco Bo¬ 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto di Ta- 
tyena Nlkolncva (piano*or*e) In 
programma musiche di Bach 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6 • 
lei 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (P'^onotazioni telpfo- 
niche 4814800) 

Sabato alle 21 • presso piazza 
Campitelii 9 Concerto dell msie 
me vocale e strumentale Rina- 
sclenza direttore Giovanni Gava 
In programma musiche di Rossi 
Gastoldi Senti Franck Schein 
Domenica alle 17 45 * presso 
piazza Campiteili 9 Conceno di 
Joen Shilt (pianoforte) In prò 
gramma musiche di Liszt Bartok 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6876952) 

Giovedì alle 2i Concedo del duo 
Hauro-Panorw (tromba-organo) 
In programma musiche di Fresco- 
baldi Viviani Pachelbel, Tele 
man Alblnoni 

PILGERNZENTRUM (Tel $897197} 
Venerdì alle 17 • presso la Basili¬ 
ca S Maria ad Madyres Pan 
theon - Concerto dei Cori dei Po¬ 
poli con 1 Orchestra del Concen- 
tuaGentlum In programma Canti 
Gregoriani e Polifonici 
TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Giovedì alle 20 30 PRIMA II tro¬ 
vatore dramma lirico di Salvatore 
Cammarano musiche di Giusep¬ 
pe Verdi maestro concedatore e 
direttore Andrea Licata regia di 
Giuliano Montaldo Interpreti 
principali Vladimir Chernov Da 
mela Dessi Dolora Zajick 
VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5609389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLKB 

ALEXANDSRPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tei 3729390) 

Alle 22 Concedo del Blue Main- 
streamTrIo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer¬ 
to del Oorlan Gray Segue disco 
teca con Damele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Con¬ 
cedo della Big Band Testacelo di 
retta da DaniioTerenzi 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Paolo Migone, Francesco 
Priore e Roberto Pennlcchlo 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concedo blues rock dei 
BadStuff Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Festa tlamenca con il 
gruppo Cantares Flamenca 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Alle 22 Live Music Surprise 
CASTELLO (Via di Poda Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetia 7 Tei 
5745989) 

Alle 21 30 Concedo del trio Erski- 
r>e-Taylor-Oanietsson 
DEJAVUlSora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Concedo del gruppo Chi- 
rimla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 30 Ballate inglesi 
e francesi con Laura Polimeno in 
concedo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 68963C2) 

Alle 22 Concedo del gruppo The 

Bridge 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica iropicaie con ii 
duoZabumba Louca 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Alle21 ConcedodiRon 
PALLAOlUM (Piazza Badolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Allo 21 Serata animata da Micae¬ 
la Almagià 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Esplorando con Maria Pia 
De Vito 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 
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Mercato ormai già nel vivo. Grandi affari tra Juventus e Parma, che puntano alla ricostruzione 

Minotti a Torino. Platt e Di Canio in Emilia. Patto Agnelli-Berlusconi: Ponini in bianconero. Panucci al Milan 


Austerity a suon dì miliardi 


Calcio mercato die t.ta entrando nel vivo Chiuso or¬ 
mai il discorso scudetto, in sene A sono im/iatc le 
grandi manovre Juventus e Parma per motivi op¬ 
posti, ripartiranno da zero L Inter ha quasi chiuso la 
sua campagna di rafforzamento 11 Milan rinnova la 
difesa Al palo la Roma, con il futuro societario tutto 
da scrivere E la Sampdoria è pronta ad approfittar¬ 
ne doppio obbiettivo Carnevale-Giannini 


WALTER GUAGNELI 


Praiico Lancin iiii/ia le 
(irandi manovre Lo stralciia di 
mercato della Juventus ha di 
fronte a se tre mesi di fuoco 
Deve ridiseiinare la squadra 
dopo I ennesima siaijionc de 
ludente C ò an/ilutto il probit 
ma degli stramcri Julio Cesar 
e Piati verranno scaricati II 
brasiliano dovrebbe lomarc in 
Trancia Platt invece potrebbe 
restare in Italia e finire magari 
al Parma se con Tan/i si con 
eludesse la trattativa per Ml- 
notti f»! Juve ha necessita di 
un libero un terzino di fascia 
sinistra un marcatore e un 
paio di centrocampisti Por il 
primo ruolo come accennalo 
SI punta su Minotti II giocato¬ 
re net giorni scorsi ha prolun 
gaio il contrailo col Parma so 
siencndo di voler ctiiudcrc la 
camera in tmilia ma in passa 
to ha ammesso chiaramente di 
essere tentalo daP avventura iti 
bianconero Ui trattativa può 
avviarsi ma il Prirma preletide 
un adeguala contropartita tec¬ 
nica Uindri può offrire un 
paio di giocatori da scegliere 
Ira Pian Marocchi Calia 01 
Canio e De Marchi Negli ulti 
mi giorni 6 progredita la candi¬ 
datura del giovane genoano 
PanuccI che a dire il vero era 
stalo promesso anche al Mi- 
lan La società rossonera o la 
Juve hanno ani. he un altra s'i 
da aperta quella relativa al 
marcatore atalantino Porrinl 
Un mese fa sembrava scontato 
il suo rientro a Milano Ora pe¬ 
rò Landri conta di poter vince 
re la volata per il difensore Si 
potrebbe amvare ad un «geni 
lemon agreement" Panucci 
rossonero c Porrlni bianco- 
nero In lai caso Carrcra fa¬ 
rebbe il libero Per il terzino di 
fascia sinisir i favonio il genoa 
no Fortunato seguito dal ba¬ 
rese Jami e dal pannensc Di 
Chiara Centrocampo Ixi Ju¬ 
ve corteggia Dcschampn del 
Marsiglui A 1 rapattoni piace 
anche il portoghese Paulo 
Sousa I papabili italiani sono 
1 anconetano Vccchiola il ro 
manista Piacentini mentre 
Trapatloni sogna sempre di 
poter avere l interista Alessan¬ 
dro Bianchi che però ò infor 
lunato In attacco paiono 
scontale le conferme di Vialli 
Casiraghi e Ravanelli (oltre 
a Roberto Saggio natural¬ 
mente) Eppure da piu parti si 
sussurra il nome dei vciilitrcc- 
ne croato Boksic dell Olympi 
que Marsigiki A lasciargli spa 
zio sarebbe Casiraghi. Intan¬ 
to ù stato preso il promettente 
dicioltcnno Del Piero dal Pa 
dova 

Il Milan SI muove tranquillo 
A parte la corsa per Porrìni c 
Panucci il ds Braida s ò as,si 
curalo il portiere Jelpo c il di 
tensore dell Ancona Lorenzi- 
ni Fra qualche settimana ten¬ 
terà la marcia d avvicinamento 
a Mclll Sono in partenza 
Ganibaro nonno- Atalanta) 
^rena AntonioU ( Tonno 


rlorent na I e forse Evani 
(Sanipdrvria) 

I Inltr ha anticipato i tempi 
ingaggiando olire a Berg- 
kamp e Jonk 1 udinese Del¬ 
l’Anno c I difensori Paganin 
elei Bresci.i t Festa del Cagl a 
ri l„i trattativa per Rambaud) 
che un mese fa sembrava con 
elusa ha invece trovalo difli 
coita II nuovo ds M.iriottini 
punta ora .li Balbo o Mclli 
|)er la prima linea e su Bcnar- 
rivo per la lasci.i difensiva 

Li Uizio come al solilo ò al 
la disperala ricerca di un por 
nere Cragnotli tenterà !.i scala 
ta a Marchcgìani I. stavolta 
potrebbe farcel.i Fiori do 
vrebbe tr.isfcrirsi in granataari 
che se ovviami me Mondoni 
co cercherà un -numero uno- 
eia far gioc ire titol.ire Anio- 
nioli se a luglio san guanto 
la soeiet.i biancazzum v iole 
alleile un iilavnuiKcr I i aneli 
dati sono Corinl della Sariip e 
Scienza elclla Ri'ggiai.a Sorse 
anche un maicalorc II sogno e' 
Annoni 

II Parma si appresta a con 
eludere una delle siugiom piu 
esaltanti della sua stona Ej) 
puro il ds Pastorello rivoluzio 
nera la squadra I lanno le vali 
gie pionte Taffarel Ferrari 
Benarrlvo Minotti Oslo 
Berti Pulga Donati Fer¬ 
rante e 'o stesso Mcili Arr v.i 
no li portiere Bucci dalla Rcg 
giana i difensori Ballcri v Bla 
dal Cosenza Piacciono Ram- 
baudi dell Atalanta Scienza 
della Reggiana Grippa elei 
Napoli L eventuale sostituto di 
Mclll polrcblx' essere niente 
meno che Balbo Per I attac 
caute arge turno corre anctie il 
loro che deve sostituire Cosa- 
grande (che torna m Brasile) 
Nel mirino della sexieta grana 
ta anche Rledic e Skuhravy 
Pure Careca lascia I Italia do 
ix> SCI slagioni (fo'se va in 
(jiappont) Per riinpuizzarlo 

i erlaino sogna Stoichkov del 
Barcellona in subordiric Bal¬ 
bo c il brasiliano Mailer (ex 
loro) Sampeloria obbiettivo 
il duo romamstu Giannini- 
Camevale Se alla società 
giallorossa approderà il tan 
dem Casillo-Zeman ò faUa 

Altri stranieri m arrivo LAta 
lama ha -fermato- il centro 
campista del M irsigli.i Sau- 
zee Ma la ver.i novila dovreb 
be riguardare la panctiina il 
dopo Llppi potrebbe chia 
marsi Lucescu II tecnico ru 
meno soprattutto in caso di 
rclrocessionc del Brescia po 
Irebbe accasarsi a Bergamo 
portando con se due rumeni 
Sabau e Magi l,a Sampdoria 
vuole la imnta Dcgryse dello 
Standard Liegi c il terzino Sch- 
warz del Bcnfica I Udinese 0 
interessata al elifonsore irgou 
Uno Gamboaclel Newell sOld 
Bovs 11 C.iglian segue gli .itlac 
cauli Wilmots dello Standard 
Liegi e Kirsten del Baver Le 
verkuscri 



e affaristi ^riTiaS^' 
ma al 5% 


Valzer delle scrivanie 
Tutti vogliono Moggi 
disoccupato di lusso 

■■ il-Mu re Ito prilli iverile si apre con un valzer di direttori 
sportivi M II come in questo jieriodo se .issistito .id un.i suni 
banda di tratlulive e trasfcrime nli di ds 1 motivi' Fondarne iital 
iiie-nle due fi pruno sono in atto diverse cessioni di società 
con 1 nuovi preside iti impegnali j rinnovareorguingrammi par 
le lido propno d il direttore .(lorlivo II secondo ci sono «cicli 
che SIcviuriseonoanche fisiologie imcnic (Bellrami dell Inior) 
I ricliii-tlono nc-imbt 

I a prima moss i in epiesla specie di -mereato-dei dirigenti ò 
sUitu f.iti 1 il.i Pellegrini che li i poti.no in nerazzurro M inno 
Vluriolliin ds <|i grandi es|xTienza Alireltunio h i fat'o il presi 
dente del Cienoa Spinelli 1 a sua se|u idra rischia se riamente 1 1 
rciriKcssione in Bi quindi h i pens,iloili assicurirsi un collabo 
r gore di lae-re ilo buono pe r ogni e ile goni Kieeardo Sogli.ino 
('■>1 anni) un -grande manovTalore del mi rc.ito indie lui con 
grandi aggaiic i Arriva da Venezia e dovrebbe porliire sullo la 
Linicrii 1 un paio di giocatori (Bonoluzzi e M mani) Spartaco 
l,aiidini dovTibbe comunque ristare in rossoblu .id .iiiilarlo 
Qiidiciinei din e In anche sull i spond i bliiei rcliin’ i potre-bbe 
vorific.irsi un c imbuì di scrivani i essendo P urlo Bori a deside 
roso di lornare a I errar.i II suo posto verrebbe preso da Italo 
(aslcllani in rolla di collisione con I Ancona dopo 9 inni di 
ininterolla inilil inza Ma si sa nell l'cio tulli gli .iinon sono de 
slinali a finire 

M I in qucslo momenlo il |>osio piu iinbiloc quello eh I lori 
no II nuovo pri sidciili granala Ciove mi II i programmi ambi 
ziosi c do |)0 i' divorzio da Luciano Moggi vorrebbe dot.irsi di 
un ds e'spcno e dall imin iginc nii|x-ci abile II c indid ilo piu 
autorevole e Lmiliano Masedti ('iti anni) redini da buone 
esixrienze ilkironae lUualinciilc illaRoma h Moggi cosa la 
ra'l ixe ipost.izione che ha avuto un risareinienlo mili irdario 
da Govc.ini all.i lunga potrebbe finire a I in nze dove lo quota 
zioni ili Maurizio C is,isco sono in nello e.ilo Ma sara possibile 
un •matrinioiiio sereno Ira il gr indi- manovratore del mercato 
o 1 irrequieto vicepn sidcnte VmorioCecchi GorP Laltcrnaliv.i 
per Moggi SI chi.ima Rom.i masi il club gi illorosso dovesse li 
nirc nelle mani di Pasquali ( asillo il nuovo orgiinigramma su 
rebbe presto Litio ilireltore gì iieralo Antonio 1 o Schiavo direi 
toro sportivo Cmiseppe Pavone eoadiuv ilo ne Ile operazioni di 
mori ato eia Lavisi ppe C lime 11 1 ori il Bologna L i alle nature*' 
Tacile indovinate* /cin-in ( <ir o Jaci*iiiuzzi c.ipe dega oss^r 
valori della Kom i e passato dielro la scrivania del Napoli È Ol 
lavioBiantfn il suo sponsor neoeonsulc nie di Te'rl uno che lo 
Ila subito acconlenl.ilo lai Ime ha dalo carta bianca a Franco 
laindri clic Ita il non facile coiipilo di ristrutturare la squadr i 
dopo I ennesima siagione fallimenlare Da mesi c e parecchia 
turbolenza nei rapixirti Ira il presidenlc* del Cagliari Cellino e il 
ds Carmine l/jngo 11 divorzio i> dietro 1 angolo Terraneo (ds 
del Monza) il suo probabile sosiiiulo [ IV C 


Melli Balbo a sinistra e Marchegiani in alto tre pezzi pregiali 
del prossimo calcio mercato destinati a cambiare casacca 
Il parmense piace alla Juve I italo argentino all imer mentre 
il portiere lonnisla c già della Lazio 


■■ Lo chiamano 'miste- cui 
que percento pt-r la percentuale 
che chiede sulla baso del con 
tratto del giocatore Veste in ma 
mera im(x*tcabile completo gri 
gio scuro cravatta in perfetta sin 
toma valigetta ventiquatture in 
mano telefonino in tasca f) il 
procuratore figura dilagante an 
che se ancora poco accettata nel 
panorama calcistico italiano 
Perchè poco accettala' bempli 
ce presidenti e direttori sportivi 
vorrebbero gestire secondo prò 
prie logiche i rapporti col calcn 
loro F, il procuratore può raopre 
contare un ostacolo o una turba 
tiva comunque un minoro gua 
dagno Di qui un rapporto a volte 
conflittuale fra le parti L assixia 
zionc procuratori c riconosciuta 
dalla Tedcrcalcio attraverso 
un .ipposita normativa dal 1991 
Ù stalo predisposto un albo del 


c.ualc SI entra a far )>arte dopo 
avi r superato appositi cs.imi Al 
momento I associazione conta 
bTO iscrilli (coni|)rese una deci 
na di donne fr.i le quali l.n figlia di 
Nardino l'revidi) Un numero 
elevativs ino Un -mare inagniim 
nel qu.ile navig.mo esperti prò 
fess omsti mescolali poro j gente 
imiirowisata e male attrezzala 
clic* lenta I avventura nel c.ilcio 
sperando di fare il colpo de Ila vi 
ta z\ volte con i'ocJn scrupoli 
Ogni procuratore può avere un 
massimo di *10 .issistili L percepì 
re percentuali che vanno d.illo 
1)5 al 5 della cifra lorda del con 
tratto stipulato dal calciatore con 
la srxiola 11 settore d intervenlo 
va dalla ricerca della squ.idra <il 
la trattativa per il contralto d.illa 
gestione dell immagine e alla ge 
stione dei problemi fiscali I gio 


calori professionisti sono cirr a 
2600 dalla A alle C2 Ma almeno 
un buon *10 i resiste aiieoia alLi 
tentazione* di affidarsi al preicur.i 
tore Con la convinzione di poter 
trovar squadr.i senz.i I aiuto di 
terzi c comunque di risparmiare 
soldi Come in tutti gli ambiti prò 
(essionali anche in questo sono 
sorte ixrienti scuderie e cordate- 
che grazie anche ad ap|)oggi di 
vurio tipo nescoiio ai) accapar 
rarsi i giexratori di piu allo livello 
E ora anche le giovani speranze 
Aixrtissinia e aec.inita la «cac 
eia ai calci.itori eti 15 ÌG anni 
che possono rivelarsi alla lunga 
autcntidic miniere doro fra i 
prixuratori piu quotati Giovanni 
Braiiehini che cura gli interessi 
fra gli altri di Allx'rtini Zenga 
Marchegiani e Conni ma anche 
eli diversi Irrasiliaiii Care*ca Br.in 


co Aldair Julio Cesar Pasqualin 
Ila Iznilini Terrone Vonturin 
Gaiiz Carpcggiani tutela Silenzi, 
Carrera Piov.rnelli Fiori Cuoghi, 
Bonetto h.i Desideri Brasciani, 
Grippa C-avero Maldini Osto 
Tuser la scuderia di Oscar Da 
Milani comprende Cosi.icurta 
Ferroii Borlolazzi mentre quella 
di Canovi può contare su Platt 
dell Anno e Sergio Ijz organizza¬ 
zioni che vanno per la maggiore 
hanno sirutture capillari che co¬ 
prono tutti I campionati Con tan 
lo di uffici periferici Ma accanto 
a queste navigano i piccoli prò 
curatori che sbari ano il lunario 
grazie a qu.ilche gicxtalore di se¬ 
ne C Una cosa è certa le grandi 
agenzie che curano gli interessi 
eli almeno una decina di giocato 
ri di sene a sono in pratica azien 
de che veicolano capitali di 150 
200 miliardi \1W G 


TllVJ * . ». Il più richiesto è Tentoni. La Reggiana esibisce Scienza e Bucci 

Ma è delrex et azzurro Vicini rultima scoperta: il centrocampista cesenate Piangerellì 


Gioielli in offerta al bazar della B 


■■ ROMA Cadetti in camera 
Sette mesi di sene B hanno 
proposto all atlcn/iono gene* 
ralc almeno una dozzina di 
giovani talenti che sono ora al 
centro di trattative di mercato 
Il primo ù Andrea Tentoni 
attaccante di 23 anni che la 
Cremonese ha acquistato la 
scorsa estate dalla Vis Pesaro 
Doveva partire come riserva 
invoco le polemiche ini/iali 
dello slavo Floniancic (spedi 
to in panchina dairallcnatorc 
Simoni) gli hanno spalancato 
le porte della prima squadra 
Adevso ò ai vertici della clavsi 
fica cannonieri con \A gol E 
alcuni grossi club di A (Samp 
dona e '(ormo) se lo conten* 
clono L asta ù amvata a quota 
4 5 miliardi 

Giuseppe Scien 2 a 2G an 

ni ò un •'invcn/ionc'* di Pippo 


Marchierò che Io fia scoperto 
nell ostato clol 90 a Catania 
bcicn/a (scuola lonnista) si c 
imposto all attcn/ione genera* 
le grazie a! grande senso tatti 
co Nel ceniroctinipo reggiano 
sa fare inU rdi/ione < organi/ 
/are il gioco In piu. ha un tiro 
rispettabile Qualcuno I ha so 
prannominato il «piccolo Fai 
cao» Parma c Atalanta Io vor 
rebbero Ma Marchioro se Io 
Utno ben stretto per il pressi 
mo torneo di sene A Altri reg 
giani cercali con insistcn/a da 
grossi club della mavsima divi¬ 
sione sono Luca Bucci c 
Gianluca Francesconi 11 
cartellino del portiere ò di prò 
prieta del Parniti E Nevio bea¬ 
la che ha seguito il suo splen 
dido campionato (0 il numero 
uno meno battuto di tutte le se 
no profovsionistiefie} Io vuole 


indietro a tutti i costi per dargli 
la maglia da lilolart. nella pros 
smia stagioni Francosconl 
difensore di fascM sinistra era 
stato prenotato dalla luvc che 
poi ha rivolto le proprie aften 
/ioni anehe sui gcno ino I or 
limato [.a Reggiana lo tratta 
sulla base di 4 miliardi 

li Cosen/a In trovalo in 
Francesco Statuto 21 anni 
lina pedina fondanienitaie per 
I avsc’tto tattico di 1 lontrix-ain 
po Di scuola romanista 0* un 
gioc.itore tilt si abbinare fan 
tasia e umiltà Roni<\ lo n 
vuole indietro per kmciarlo in 
sene A Alesnandro Del Pie¬ 
ro ò uno dei tanti ragazzini 
che I infatieabile ds del Padova 
Piero Aggradi riesce a propor 
re all atte’n/ioric generale l un 
attaccante di appena 18 anni 
dotato di c|uaiita tc^cnichc no 
tevoli Ui Juve ha icqiusi ilo la 


conipropric’ta per un miliardo 
c mezzo 

Ncllii grigia stagione del ik> 
logna brilla la pieeola luce di 
Giuseppe Anaclcrio I9 an 
ni cfie stii et rcando di offrire 
geometrica vivaeila iduncen 
irocainpo troppo lento 11 pre 
sidente del Breseia Cononi 
e he loeonoscc be’ne vorrebbe 
portarlo in I omUirdia Servo 
no circa 4 miliardi A/eghoVi 
cini oltre ad aver rilantui’o lo 
Cjiiot<i/ioni del C esena ha pre» 
posto all itten/ione generale 
un rtigaz/ino che la Samixlo 
ria Ila inim( diat micnie* «bloc 
eato» bi tratta di Luigi Pian* 
gorelli 19 jnni ccnlroc impi 
sta di buon t.ilento che vede e 
fa gioco con cadenze e intuì 
ziOMi da campione 

Il Ixxcf ha tre "gioielli" bo 
no il tc r/ino Gabriele Grossi 


e 1 cemtrocdtiipish Giampiero 
Maini c Alessio Scarchilli 
Ve'ntenin provengono dalla 
Roma che a fine stagione li ri 
chi imera Noi Piacenza o|>c 
raio chi sO inserito in zona 
promozione brill.i l.i stella di 
Massimo Taibi b un portiere 
di 21 anni che sotto la guida di 
Gigi Cagni ò maturato irovan 
do pie»na valorizzazione llcar 
tclliiio e del Milan che potreb 
bc girarloall Atal<int<i 
# i.Ai bpal ha esoncnio ieri il 
tecnico Kino Marchesi l.-j so 
eie la ferrarese ha richiamato 
Giovan Battista fabbri che a 
sua volta era stato sostituito da 
Marchesi il 19 ottobre scorso 
Ixi bpal attraversa un momen 
to delicato ù quintultima nel 
campionato di B c il presidcn 
le (aovanni Donigaglia c agli 
arres*idomiciliari i WG 


Andrea 
Tentoni 
ventiquattro 
anni tra 
un mese piace 
alla Sampdona 
e al Tonno 



SQUADRA 

ACQUISTI 

1 CESSIONI 

Ancona 

Diomgi (a) Milan Gospi 
(a) Rimini 

Detari (c) Atletico Ma 
drid Agostini (a) Parma 
Lorenzini (d) Milan Gad¬ 
da (c) Piacenza Soglia 
no (d) Milan-Torino 

Atalanta 

Taibi (p) Milan Paganin 

A (d) Inter Gambaro (d) 
Milan Villa (d) Cagliari 
Allegri (c) Pescara Kir¬ 
sten (a) Bayer Leverku- 
sen Rossini (d) Inter Di 
Canio (a) Juve Ballotta 
(p) Parma Sauzee (o) 
Marsiglia Orlandini (c) 
Leoce Savi (d) Perugia 

Pasciullo (d) Verona Ro- 
driguez (c) San Lorenzo 
(Argentina) Porrini (d) 
Juve-Milan Rambaudi 

(a) Parma- Inter Valen- 
ciano (a) Boca Jumors 
Pinato (p) Monza Ferron 
(p) Lazio 

Brescia 

Tarozzi (d) Bologna 
Anaolerio (d) Bologna 
Ziliani (d) Napoli 

Vettore (p) Verona -usin 

(р) Cremonese Sabau 

(с) Feyenoord Mateut (c) 
Rayo Vallecano Paganin 
(d)Inter 

Cagliari 

Fontana (p) Cesena Lo- 
rieri (p) Ascoli Massara 
(a) Pescara Allegri (c) 
Pescara Wilmots (a) 
Standard Liegi Kirsten 
(a) Bayre Leverkusen 
Taceola (d) Inter Bardilo 
(c)Inter 

lelpo fp) Milan Villa (d) 

1 Atalanta Festa (d) Inter 
Herrera (c) Penarci 
Cappioli (c) Tr*rino- 
Sampdona 

Fiorentina 

Cervone fp) Roma Nava 
(d) Milan 

Baiano (a) Milan Carob- 
bi (d) Cremonese Del- 
1 Ogiio (c) Cremonese 
lachini (c) Ascoli 

Foggia 

Lerda (a) Cesena Saba- 
telli (d) Chieti 

Medford (a) Servette 
Grassadonia (d) Andna 
Seno (c) Udinese Nicoli 
(c) Reggiana 

Genoa 

Tentoni (a) Cremonese, 
Nava (d) Milan Gambaro 
(d) Milan Medri (d) Ce¬ 
sena Allegri (c)Pesoara 

Skuhravy (a) Tonno Tac¬ 
coni (p) Reggiana- Peru¬ 
gia Signorini (d) Pi¬ 
sa Panucci (d) Milan-Ju 
ve Fortunato (di Juvo- 
Lazio Branco (d) Porto 
Collovati (d) ‘me carrie¬ 
ra Ferroni (d) Lodigiani 
lorio (a) Monza 

Inter 

1 

Paganin M (d) Brescia 
Benarrivo (d) Parma 
Melli (a) Parma Dell An¬ 
no (c) Udinese Balbo (a) 
Udinese Festa (d) Ca¬ 
gliari Rambaudi (a) Ata- 
lanta Casiraghi (a) Juve 

Bianchi (c) Inter Paga¬ 
nie A (d) Atalanta Tra- 
mezzani (d) Cremonese 
Fontolan (a) Parma Ros¬ 
sini (d) Atalanta 

1 

Juventus 

i 

Fortunato (d) Genoa Pa- 
nucci (d) Genoa France- 
sconi (d) Reggiana Mi- 
notti (d) Parma Melli (a) 
Parma Sauzee (e) Mar¬ 
siglia Del Piero (a) Pa¬ 
dova, Bianchi (c) Inter 
Garzya (d) Roma Di 
Chiara (d) Parma Pia¬ 
centini (c) Roma De- 
schamps fc) Marsiglia, 
Paulo Sousa (c) Bentica 

Marocchi (C| Reqgiana- 
Platt (c) ParmaCasiraghi 
(a) Lazio-InterGalia (c) 
ParmaDi Canio (a) Ata- 
lantajulio Cesar (d) Mar¬ 
siglia 

-1 

Lazio 

Marchegiani (p) Tonno 
Casiraghi (a) Juve For¬ 
tunato (d) Genoa Conni 
(c) Sampdona Scienza 
(c) Reggiana Ferron (P) 
Atalanta Annoni (d) Ton¬ 
no 

Riedie (a) Tonno- Samp- 
doria Orsi (p) Pisa Con¬ 
no (d) Cremonese Bacci 
(e) Ascoli Neri (a) Udine¬ 
se Fiori (p) Tonno Gre- 
gucci (d)Torino 

Milan 

Porrini (d) Atalanta, Car¬ 
bone (c) Napoli lelpo (p) 
Cagliari Molli (a) Parma 
Lantignotti (c) Cesena 
Belletti (c) Bologna Lo- 
renzmi (d) Ancona Pa- 
nucci (d) Genoa Sogna¬ 
no (d) Ancona 

Serena (a) Monza Anto- 
nioli (p) Tonno Gambaro 
(d) Atalanta Nava (d) Ge¬ 
noa Evani ( 0 ) Sampdo¬ 
na F Galli (d) Tonno 

Napoli 

1 

! 

Lorieri (p) Ascoli Stoich¬ 
kov (a) Barcellona Pia¬ 
centini (c) Roma Muller 
(a) San Paolo, Balbo (a) 
Udinese Ferrante (a) 
Parma 

Carbone (c) Milan Care¬ 
ca (a) Yomiun (Giappo¬ 
ne) Ziliani (d) Brescia 
Cornacchia (d) Pescara 
Corradini (d) Reggiana 

Parma 

Galla (c) Juve Marocchi 
(c) Juve Platt (c) Juve 
Bucci (p) Reggiana Bal- 
len (d) Cosenza Bia (d) 
Cosenza Catanese (c) 
Cosenza Scienza fc) 
Reggiana Fontolar (a) 
Inter Buso (a) Sampdo- 
ria Balbo (a) Udinese 
Rambaudi (a) Inter-Par- 
ma 

Ballotta (p) Reggiana- 
Atalanta Taffarel (p)Bor- 
deaux Berti (c) Atletico 
Madrid Benarnvo (d) In- 
ter Minotti (d) Juve Mel- 
li (d) Inter- Juve- flilan 
Ferrante (a) Napoli Di 
Chiara (d) Juve Osio (a) 
Udinese Pulga (c) Vero¬ 
na 

Pescara 

Cornacchia (d) Napoli 
Bosi (c) Ascoli Razzagli 
(p) Bologna 

Mendy (d) Tolosa Sive- 
beak (d) Ve|le Allegri (c) 
Genoa, Massara (a) Ca¬ 
gliari Nobile (d) Ancona 
Borgonovo (a) Ascoli 

Roma 

Lorieri (p) Ascoi i Skuh¬ 
ravy (a) Genoa Casira¬ 
ghi (a) Juve 

Cervone (p) Fiorentina 
Caniggia (a) Sampdona- 
Genoa Saisano (c) Udi¬ 
nese Piacentini (ci Juve- 
Napoli Giannini e Car¬ 
nevale (Sampdona) 

Sampdoria 

Tentoni (a) Cremonese, 
Evani (c) Milan, Dall Igna 
(d)Spal Riedie (a) Lazio 
Degryso (a) Standard 
Liegi Schwarz (d) Bonfi- 
ca. Cervone e Carnevale 
(Roma) 

Ivano Bonetti (c) Verona 
Buso la) Parma 

Torino 

Balbo (a) Udinese Ried- 
le (a) Lazio Skuhravy (a) 
Genoa Visi (p) Sambe- 
nedettese Maspero (c) 
Cremonese Antonioli(p) 
Milan Colonnese (d) 
Cremonese F Galli (d) 
Milan Fiori (p) Lazior 
Greguoci (d) Lazio 

Marchegiani (p) (Lazio; 
Casagrande (a) San Pao¬ 
lo-Connthias Silenzi (a) 
Reggiana Saralegji (c) 
Nacional Montevideo 
Zago (c) Udinese Anno 
ni (d) Lazio 

Udinese 

Zago (c) Tonno Fontana 

(р) Cesena Seno (c) Fog¬ 
gia. Saisano (c) Napoli 
Osto (a) Parma Moretti 

(с) Piacenza 

Balbo (a) Torino-lnter- 
Napoh-Parma Dell Anno 
(c) Inter Marronaro (al 
Lodigiani Czachcwski 
(c) Zaglebio Lubin Man- 
dorlini (d) Ravenna Di 

1 Leo(p)Lecce 


A 
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Sport 


Domani c’è Italia-Estonia, ma in nazionale si dibatte sul dominio rossonero 

Milan, una dittatura continua 


Dopo Parigi-Rubaix 

«Il vecchio e la bici 
Un’altra storia 
amara per Ballerini 


F.l dopo G.P Europa 

Sotto il segno 
di Senna, leader 
a tassametro 


Domani (20 30) 1 Itali.i idiota contro 1 Elstonia la se¬ 
sta qara di qualtfica/ione ai Mondiali-91 da ieri i^li 
a^/’Lim sono a 'I riestc Fra i giocatori convocati da 
Sacelli c e poca soglia di pa''lare della sfida con i 
baltici si parla invece di un campionato virtualmen¬ 
te concluso a 7 giornate dalla (me all insegna del 
dominio milanista Entusiasmo nell allenamento di 
ieri a Basovi//a applausi calorosi di 3 000 tifosi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i IKlfSII C t'' Lii) campio 
n ito da toaiiiK murare ( un 
•*nuus<> Milan« in vutrma da 
^ludtc in. I Lstom i più; ittcn 
dcre I uomo che ha sirtual 
mi-iiti. chiuso il turnet) Giillit 
con qui I qol seqn ito all Inter i 
b minuti dalla hnc lAMamcnU 
non c (. tn compenso nel riti 
ro triestino della Na/ion ile i! 
Milan campione d Italia con 7 
i{iorn<itc d anticipo i ben rap 
prisi ni ho d > c inqiie suoi L’io 
( itorii d i uru X di lusso come' 
il et Sacelli A ! ri( sto non c e* 
nemmeno BirUwoni ma se' 
ne avxerte 1 1 \oec lontana 
SI m[}re presente «d ora in [)oi 
vedrete un Milan praiiiinatico c 
meno speli icolarc»* l a squa 
dni c Capello hanno materui 


I // Ito le parole del pnsiden 
!t prati i a Cjoleborq ai Coppa 
C impioni pt)i IH I derbv una 
\itloria di misura e un pareqqio 
sofferto Kco i soi il Milan <in 
ligstctieo mi comi e finita I e 
pix. i di liti spettacolo prim.i 
di tutto SI va esaurì mio la for 
/ i di un ciclo mcmoraltili^ I 
n i/ionali rcjssoneri lo negano 
ut buona jtarti rifiut ino i prò 
cessi soiìimari cci poi anche 
chi lomi Biirisi nci,a iilclint 
tuM di ave r qui vinto lo si udcl 
to ( «Solo fra un paio di dome 
Miche fcsteqi.,e‘remo se sara il 
caso j il che francamente e 
un po troppo da\xero «Invece 
il ciclo continuerà a^munqe il 
ca[)it<ino del Mitan c della Na 


/lonali ilmenoper litri tre o 
qiuiltre) anni maqari non sara 
sempre vincente m i che resti 
ad alti livelli mi senlocli poterlo 
H iraiìtirev BilIvCetstacurta non 
VII )l sentir pari ire di nuovo Mi 
lan catenaccio «Se qualcuno 
ha fatto catenaccio melate i 
chiederlo all Inter lul sex-on 
do tempo de' derbs non olite 
passivi la meta campo l.,a 
venta ò elte quest anno abbia 
nio cIov'’j!o i^csiirc una situa 
«'ione straordm ina per IO 15 
partile a miti stamonc siamo 
stati costretti a rinunci ire i 
multi dei qiocaton piu rappro 
scntativi Cosi e'' s iltaU) anclie il 
turn over M i il Milan non di 
vintera mai einico non ne ha 
li mcnlaliti a! Mitissimo il 
I 1 2 potrà esseri modificato 
in difesa con I ai^t;iunta di un 
uomo Non s irebbe unoscan 
(Ilio il 1* irma lo fa e fa spella 
colo Non illudetevi su un Mi 
lan alla (ruUa i nosln ‘^Oenni 
hanno amora un entusiasmo 
enorme si iiilenaiìo in |)alestra 
ie)i pesi prima c dopo qli alle 
namcnti hnchd ci sara questo 
spinto non avremo nulla da 
icmen « Stani^atc all Inter m 
chedaMatdini Putti esaltava 
no i ncr i//urn perche dietro i 


Saixhi non perde tempo 
Formazione già fatta 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ 1 K!t.M f Pe r ce n ire un 
po eh trmciuillita fi persino 
cifetto clic Sacelli abbia pori i 
to la Nti/ioiialc qui al confini 
con I ex luqosla^ia L inten/io 
no 0^ slatti subito punitti nel 
I hote I del ritiro wurro 1 '*> krn 
da l ricsli ieri mtillin i si e ee 
lebrato il rinfresco di un matri 
monio e non C* difticilc imma 
limare la confusione I ealeia 
tori e I corto meno abili addetti 
ai lasori si sono doi-uti c'sibire 
in penosi dribblimi’pcrositarc i 
convitati eoi risehiocli bersi un 
microfono e di p irlari dav inti 


I uni ilice dich impa^no Ne 1 
la ressa Sacelli lia pensalo di 
fin ehiarc//a comunicando 

I I forma/ionc che domani mo 
chcra contro l Estonia un i di 
(|uelli partite che i cronisti di 
una volta avrebbero dc'finilo 
"test non molto probante»* I fc. 
stoma qira il mondo a incassa 
re re ti scn/a scontentare ncs 
suno da buon Pcrnudlcx (0 2 
con la Slovenia pochi giorni 
f i) Dunque siicKheranno Pa 
qliuea Porrini Maldint Dino 
baijkiio Vicrchowod Baresi 
fuser Albirtini Vlclli Pobcrio 


Baistiio Siqnori I dubbi sono 
due M ildini alle prese con 
una distorsione alla c aviglia si 
nisira (m i li radioqrafic effot 
tuale ieri jomcri^qio sono sia 
te ok) potrebbe non farcela c 
ai proposito il et ha convocato 
in extremis il pmni^iano Di 
Chiara (ora a Forte dei Marmi) 
che rai^mum^cra stamani il riti 
ro azzurro c domani ha buone* 
chanches eh v;iocarc poi Dino 
Ba^Kio colpito da faringite 
icuiae febbre ma ora sullavia 
della piena c|Uaric|ionc Succhi 
ha spici^ato le scelte Gioca 
Pomni perché Manmni che 
considero il titolare non c an 


noi cP il vuoto l^llti^nm ! 
mezzi per compì ti re li a\T* b 
bc ma pe^r imiuiri l^rliiscoii 
non bastano i soldi Pi rej il ter 
Zino pili forti del mondot in 
clic l unico rossonero ad im 
metti re i tu ijmilcos i st » cam 
bi melo al Mil m -Or i qiochi i 
ino in maniera pai inlellii^i nie 
dosando m iQi»iormonti li 
energie C apcllo b v capito che 
in questo modo si può md »rc 
avanti a vincere por litri Janni 
c ripete re cosi un diro calo 
come il primo di 1 r ip iltoni il 
la iuve Per Albcrtini non e in 


dis|>ons tbiie iKppuri unitrm 
r illorzaimnto dilli squidri 
1 ide li valida vjllaiito SI chi 
vie ne e'* in qr ido eli mse rirsi ne 1 
la nejstr i me nt ilil i C io clu 
conta qui ( 1 orvt mizz tzione di 
L*i<xo III It ili I esiste il Mil in 
il P irni I e lu II i N izionak 
Con tinti s«iluti il resto dilli 
trupp I 

Mi 1 1 elite s i piu strenu \ eie ! 

1 Idea» elei Mil tn quella che 
lì I car illcrizz iUj I avxc nlo Ix r 
luseonuino irrv i di StLchi 
Non credo elle l^erluseom if) 
bi i eletto ce rte cose e s< le h i 



cora pronto dopo il Uini^o in 
fortunio ma dovcv i lornan i 
lavorare con noi Vicrchoveexl 
c non Costacurta^ Giudico 
stanchi 1 rossoneri e Cost leur 
ta bravo ma non un fuonel is 
se non fa eccezione 11 don i 
no comunque i intrudo di ar 


nv ire l)eiK »ll ippuntimento 
mondi ile mali^rado 1 et t Qui 
sembra di issisu re i un ivm 
e( ndaiiK nlo definitivo il il 
non hi ibridilo le smorfie del 
milanista (|u indo fu eseluso a 
Pilcrmo Ptiqqio e formid ibi 
li come lo era Platini peccato 


dette non le pensavi (orni 
piiòc unl)i «re cosi il promolo 
re del niu>vo corse) rossoncro 
de I «dive rtinic nlo die e'* piu im 
pori Ulte dell 1 vittori i Mipire 
impossibile ehc Berlusconi sj 
si 1 messo a r itiion ire in te rmi 
DI specul itivi qiijudo ero al 
Mil in lui dieev i dx jxr i ii 
qliorirt bisogni credere nei 
sotfmc nelle u opie Eiveritao 
die il Miliii può durare i km 
qo pere he fia fatto sua I leullu 
11 dd I ivoro 1 ejuesto e onta 
molto di pai che spendere mi 
l irdiale ile io me re ilo 


Paolo Maldini e 
in dubbio 
Sotto il 
fotofinish della 
Parigi Roubaix 



(H r \1 me IDI I he deve tornare 
in p inchin 1 Casiraqhi spero 
eli navt'rlo con la Svizzera ! u 
s'r mi pi tee s( mpre di piu e' k> 
pre env.o » Un ini perche c 
pili bravo a difendere Ho qi i 
in mente 1 1 squadri unti Sviz 
zen (1 maqqio a Ikrna) 
qu<mdo rivoluzionavo sempre 
1 1 sqii «ora non ero irnp<izzito 
< ro se mplii i mente se onte nlo 
Ora però pensiamo solo all h. 
sioiiia VICI versi nuiqtin vince 
remo Io stesso m i senz i qio 
care un buon c<ilcio lem sera 
indie il presidente Matarrese 
h 1 nqqamto qli izzurn i Ine 
sic r/ 


SBI KiH mix Non pinsodi i\i r loiiiim sso 
de qli i rrori in voi Ita 11 solo sh UsIio da ho ( iltei 
t (]iji l'odi iiidari inbieiddti I Vssimismo i o 
sinico 1 c lido di uno sconhilo I r imo B jlk*rim 
loscinoche rispe tl i il i opione simenti i on 
<i ite indie d t 1 irsi del m ik Pi ssimismo 11 
cessivo eppure c Jinpri nsibiU dopo iverpir 
liuto il fotofinish i 1 qura pii m iss a r iute de 1 1 j 
disino li P inai Koiib iix S km di ti uni 
sportiv lira isf liti) ruvido sii rr ilo vi n i m[)a 
toso ilei Nord t pi i kn il p ivi Limila di solfi 
re nz i che v ilqono il titolo di i ina ho st mei in 
! r Micia qia I trace i ito bibliio i lonsnli r ito iia 
nunicnto na/icin ile 

[ su q id tr ICC) ito B ilk rim I itfoiid iti ionie 
un pive Ilo f il I ndosi infilare la II irrivo su pi t i 
UH Ilo i L lor II mpo di i piona n dii piu mino 
ih 'uh 1 1 briLat 1 (jud trintunovi uh Duilos 
Liss illi die se opri lo scorso anno dopo uni 
iirrieri i qii ird ir lu se ha n i iltrui 1 mtaloto il 
! oblio un strillo nella Piriqi Poiibaix 1 dome 
nn 1 ni Ila novanlum sim j i dizione de I 11 ors t 
m issiicro il t’’incisi su npi luto qrizu iventi 
centi me in de 11 1 sim ruota i t iqli in ! i 'un i ili I 

Ir iquardo prim i ih ijui II i ck II i! ili ino C In f )r 

si pi r non i redi r ili i SLuniit 
t I lu f ilio il qir ) di pisi I c on l< 

, br ni I i se Ikv ili nu i i i le hi 

dovute nal)biss in pnqiti 
tl ili tmpn tosi iiinuni io de 1 
I iltop irl Ulte 

Ballerini t r i iniridulu shi 
Lottilo Ini P isqii 1 (li tristiz 
za 1 1 sua ( ompn nsibile se it 
l ire I J" km d ili i fine scroi 
I irsi du d ISSO 1 nv ih neppure 
lusserò uomini di polveri i 
sdiirz ire il q ilio i il opo 
con Dudos 1 uss ilk unno i 
restare sulla su i scia sembri 
v I i) pn Indio dell i qr indi un 
pr< s 1 L invici c uuJ il i in 

; qucl modo i B illirt ii h i con 
fessiito con lo squ mio perso 
nel vuoto di essersi lasci ito 
sfuqqire d ilk mani 1 oce istonc 
de Ila vit 1 Sono i pezzi t re 
devo di ivcrvinlo Quando sono se ilt ilo irò 
certo di ivcrcdi fitti Se non ho vinto qui si i 
volta non vmio più Posso solo un in uni 
spieq izioiic non Ito ni ssun « i s] e r mi/ i di pi 
sii 1 Dudus Liss illt piKo Ioni ino die qli 
dav 1 raqione Ix Si i q)(»rni di ve nt inni di t ir 
nera mi li innope mie sso questo bis 

Balle rim nell 1 polvi n e come lui il resto dii 
1 It i!) 1 eie lisi II i C 0 un s iso hi Iq i i qual ire or i 
i 1 dassific i eii Copp i del Mondo di evn 1 1 P in 
qi Koub Jix rapprese ntava il te rz ) ti[>pnnl ime n 
lu qia Ilo shile ne o eli Miisieuw c|ij irlo nell i vo 
1 it i di i qruppo { li rzo il ti di seo I udvMq ) Il bi I 
q i h 1 spodestato fom) ni st assente dome me ai 
h 1 siqillato a! muqlio i! intlico nordieu viiton i 
no) 1 I indn i domonic i il qu ulo posto die \ i 
le la le adì rshij) di C oppa 


■■ \vrton ni) i m i li i ni 1 nuna r ; ui 
snllivtlturi iiiM sMiipn 1 ix in 1 i j i li n. i 
1 sjh t >d< 11 1 prisuni ] SU) r in i/i i 111 i s 
\iK ! 1 sili/ I i n r i 1 ( I tri \( I ( ( un uo' 

k I mondo |Hr 'iiom i m U' k uilisuj 

Me l..m M Dona lue 1 SI ors i \ uu i nd » il ( r in 

Pn mio d l uro)) i h i cu i 1 iisii ito ]u isi un n i 

] irdo I na zo di lin Aionlifilti pocomino 
di e inqui nuhoni i e hi < na tn l n hi 1 i ulpo 
ui/i in (k |)i)iu eolp I i ons li r uak j e la hi 
i> itlnlti il nv ile Al un IVost se li mio i r/o \ Do 
imuUin SI e ivut i l i jirov 11 la quid u im i \\ il 
li ims Ki I) uilt sir ilosfc ne i m ii s< rv« i nuli i Li 
ve lliir 1 mqlo Ir me < se hi mosir il* d nui qr idi 
r< Ir )ppo I I f l'ti* b itm ito m i a la I Pri Ics ' 

sori in Inqiiitli rr 1'i 1 si) Usli il< )) mi hi» kisij) 

I ilo dovi V 1 e ssi n uiie unpi ui ilo i >e uso un 

II uni 'rosi 1.1 t su uro i e mu nido ' invi 11 in 
lisi I e i Si mi 1 i jx rsino 1 i|'pr< n lisi i D ma n 
I Iill II 1 f ilto hnur 1 ine v la » !i Ini 

I I i i rr in In mh la di Im m itii i uh si t >m 
id II IH 11 X M ir UH Ilo n< m si |) irl i <I illr Di 
pi»siii\o ( e da \k SI in inqhilli rr u st ite 1 1 m 
qo i 0)1 ) pruni ( iddintlur i st i ond< » |x r (|u ik he 
qiro ) di ni q il IVO I lu s i In eia ik rqe r i > it j 

nu ino troiiipin k stesse et)s( d 1 N it ik 1 oq i 

qi I 

Min irdi in iseisi lite uiin n iqnolo di (»i m | 

e irlo Min irek» lontinn i i vinc n 1 tir m pn 
mio ili pinoli tini Ilo nst r\ ilo ilk eosiditli 
selli idre miiion Dome nii i se ors i ha ) i izz ito 
le dia vitluri dii ibn/io l-i irb i/z i e tlirst m 
[ ttipildi il se sto ( il i ttimo pe)slo i( iH|uist in 
do pe r 1 1 st'cond i volt i in tn q ire punti in il is 

SlflC 1 

le triti itivi ProscqiK iKi qli ini oiitri ilvirtm 
ir I Bi H t on I Md an n sull i f ice nd i di i motori | 

lord Li squadri lido inqk se de temi ! esclusi 
N 1 sull t voluzioni de ! X q i ilvok tme uni ih 
(he mi il tl im di Xe lini I Xiidrith non vuol i s j 

sere dimeno ADoninqon lomi jue lima» 1 

V 1 Ik_i eltun non e andai i )ìiu i i I i d» 1 (quinto i 

))o toc un Riecardo P itn se ( h ! 

ClasMfica G.P Europa ' 

1) senni (Mcl-jren) km i!"''1*> m 
JhXh ir X7() J) Nili (VViI)i iins) i 1 2^ dh ) 

Prosi ( V\ illiuns 1 I 1 qjro 'l ) Ht rbert (L) US) i 
1 qiru X) 1^ lire si (B' netto i ) 1 2 qiri i ) Birb iz 
z i ( Min irdi ) a 2 qiri 7) I Hip ildi t Min irdiì i ^ 
qui X) / m irdi ( lx)tijs) i 1 qiri d) c omas ( 1 ir 
rouss ) 1 J qin lU; B irrida Ho t lord m ) i(»qi 
n 11 Albori lo ( 1 ol 1 1 i < qiri 
Mondiali piloti 

1 ) Se 111 i (Br i Jn punti i Prosi ( 1 r i ) Q ^ 
llill (t lir) 12 1) Blunik'! itbr) i Herbert 
( Cibr) tl { ) Selnim le) i r i Cien i 1 *' ) 1 ip lidi 
Bri) > •'■) I itilo (hn ) I } itris (l! t ) 2 KD 
Berqir ( Aut ) / m «rdi ( Il 111 B irb izy i 1 1 n 1 
Mondiali marche 

1 ) MiLiren i VViIli ims Jf punti L i tus ri ni 
"1)1 iqtir Renai W i Iknehon 1 ord i 'XMin ir h 
1 orci 1 bì S luber 2 7 ) 1 1 rr ir I 
Rally Safari. Il hnl inde se luh i K. mkkuiK ii e il 
\ me ilori de Ila e ors i v ilid i pe r il i impion ilo 
dd mondo 1 st ito il tnoiPo dilli I ovoli ehi 
hi [iMZZito 1 vetture ni i pmiii qu it'r i [)e>sii 
Dietro hvinkkuiKn si sono [jiizziti Min il ki 
ut ino Diini jn i il qi ippo h se Iw i i K inqku 
nell i II test 1 ne I m indiale piloti con 1 i punti 


Crociera di FERRAGOSTO con TlJiiìta 



10 Agosto • Martedì 
GENOVA 

Ore 16 00 inizio operazioni 0 imbarco Oro 18 00 
partenza In serata .Gran ballo Oi apertura Cella 
crociera- NighI Club o Nastroteca 


11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi Oi ponto 
Bagni in piscina spettacoli cinomatogralici Serata 
danzante con spettacoli Oi cabaret Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

hlera giornata n navigazione Giochi Oi ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinemalogralici Serata 
danzante con spettacoli Ci cabaret Nigm Club e 
Nastroteca 


(pomeriggio) Ut 32 500 Ore 18 30 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club a Nastroteca 

17 Agosto - Msrtedi 
SMIRNE 

Mattinata n navigazione Ore 15 00 arnvoa 
Smime Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Lit 42 500 Ore 21 00 partenza da Smime Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 

Mattinata in navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle Celle farfalle 
(pomeriggio) Lif 42 500 LinOos (pomengglo) Lit 
42 500 Oro 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 


13 Agosto - Venerdì 
PIREO 

Ore 8 00 arrivo al Pireo Visita ciRù di Atene 
(mattino) Lit 42 500 Ore 18 00 partenza Oal Pireo 
serata Oanzanio Night Club o Nastroteca 

14 Agosto ■ Sebato 
VOLOS 

Oro 8 00 arrivo a Volos Escursioni facotiativo 
Monasteri Celle Meteore (Intera giornata soconoa 
colazione inclusa) Lit 115 000 Monte Pcion 
(mattino) Lit 32 500 Ore 18 00 partenza Od Volos 
Serata danzante Night Club o Nastroteca 


19 Agosto • Giovedì 
CRETA 

Ore 8 30 arnvo a Heraklion Escursione facoltativa 
Heraklion e Cnosso (mattino) Lit 52 500 Oro 
17 00 partenza da Heraklion Serata danzante 
Nignt Club e Nastroteca 

20 Agosto • Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinomatogratlcl Serata 
danzante con spettacoli Oi cabaret Night Club e 
Nastroteca 


15 Agosto ■ Domenica 
ISTANBUL 

Mattinata In navigazione Ore 17 30 arrivo aO 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by nignt 
Ut 60 000 

16 Agosto - Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facoltalive visita citta (Intera giornata 
seconda colazioneinclusd) LIt 100 000 Visita città 
(mattino) Lit 37 500 Olla in battello sul Bosforo 


21 Agosto ■ Sabato 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponto 
Bagni in piscina In serata -Cena di commiato dèi 
Comandante- Nignt Club e Nastroteca 

22 Agosto - Ootnenica 
GENOVA 

Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni & sbarco e termine della crociera 





La M/N TARAS SCHEVCHENKO Cella Black 
Sea Shipping Co è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi naliani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità m numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra 
lavabo telefono filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile 

La -GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico od Anistico italiano 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
Lunghezza mt 176 velocità nodi 20 
passeggeri 700 3 ristorami 6 bar sala leste 
night club nastroteca 3 piscine (di cui l 
coperta) sauna cinema negozi parrucchiere 
per signora e uomo telo* (via satellite) 0581 


1400266 indirizzo telegralico UKSA 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
Cd è equipaggiata con i piu moderni sis'emi per 
la sicurezza Curante la navigazione 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione succhi di fruita salumi 
formaggi uova yogurt • marmellata burro 
mele bnoches tè-calia cioccolata latte 
Seconda colazione antipasti consommé 
'annacei carne o pollo insalata trutta fresca 
0 cotta vino m caraffa 

Ore 16 30 (in navigazione) tè biscotti 
pasticceria 

Pranzo zuppa o minestra piatto 0i mezzo 
carne o pollo 0 pesce verdura o insalala 
tormaggi gelato a dolce trutta tresca o cotta • 
vino in caraffa 

Ore 23 30 (in navigazione) spuntino di 
mezzanotte 



l'UNITA VACANZE 


MILANO Via Casali 32 
Tol (02) 67 04 810 67 04 844 
Fax(02)67 04 522 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 


— Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi det Mediterraneo 

— Cultura svago turismo nposo films spettacoli e 
buona cucina 

— Impegno politico dibattiti confronti tredici giorni 
di navigazione per amcchire tante conoscenze 

— Come funziona/L/nifd p-oblemi successi 
prospettive per dare piu voce e piu peso al piu 
grande giornale della sinistra 



QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

FERRAGOSTO 
daMO agosto 
si 22 agosto 

CABINE 

A 4 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI 

SP 

Con obio 3 4 lett (Z bassi * 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

1 190 

P 

Con oblò a 4 lett (2 bassi ■« 2 alti) 

Terzo 

1 320 

0 

Con Oblò a 4 letti (2 bass 2 ai ) 

Stxondo 

1 450 

N 

Con obib a 4 letti (2 bassi «■ 2 aiti) 

Pr nc pale 

1 590 

M 

Con finestra a 4 letti (2 bassi ♦ 2 alti) 

Passeggiata 

1 1 ZOO 

CABINE 

A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL , 

Con oblò e 2 letti (l basso -f i aito) ubcatc a poppa 

1 Terzo 

1 530 

L 1 

Con oblò a 2 letti (i basso * i alto) | 

Terzo 

1 690 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso * l aito) | 

' Secondo 

1 850 

J 

Con Oblò a 2 letti (i basso «■ l aito) | 

Pr ncipale 

2 050 

H 

Con finestra a 2 letti (i basso * i allo) i 

PassFigyata 

1 2 200 

° j 

Con finestra singola | 

Passegoia’a 

2 800 

CABINE 

' A 2 LETTI CON SERVIZI • BAGNO 0 DOCCIA E Vif C 

F . 

Con Oblò a 2 lotti (i basso * 1 alto) 

Terzo 

2 800 

E ! 

Con finestra a 2 ieri bassi 

Pdssegq ata 

3 100 

0 

Con finestra a 2 tetti bassi 

Lance 

3 300 

•c 

Con finestra a 2 lotti bass e salottino 

Lance 

3 ZOO 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

4 150 


Spese iscnziorte (Tasse imbarco/sbarco incluse) 


130 


Le Quotazioni non suD ranno aumem 


Uso singola possibilità d ut lizzare alcurn cabine doppie a lotti sovrapposi come singole pagando un supplemento del 30% dilla 
quota 

Uso tripla possibilità di ut lizzare alcune cab no quadruple come trplc (escluse le cabine delia cal $P pagando un supplemento dd 
della quota 

Ragazzi tinca 12 anni nduzene (neabmea 3o4lel1 escluse lo cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogn 2aduft 
Possbilrtàdi utilizzare 3° letto nel saloflino della catogona C pagando il50®e della quota Tutte le cabine adeccezonc delle cabine di 
categoria F e C sono dolale di divano utilizzabile da tagazz di altezza non superiore rm ^ i»0 cd nfenor ai 2 ann pagando i b0°o 
della quota stabilita per la categoria 

Escursioni facoltative tutte le escursioni sono facoltative e sono stale organizzate da corrspondeni Ixafi m modo da offrire la 
possibilità di visitare i luogh di maggiore interesse comoatibiimcnie con la durata della sosti» In alcune citta la d spompiliià di guide con 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre I nguc potrebbe essere limtata n tal caso verranno ut lizzai nel I rmie del poss b le 
accompagnatori e personale della GIVER 

Le quote di partecipazione comprendono sistemazione a bordo nel tipo d cabina prescelta pcnsoric completa per l mera durata 
della crociera incluso vino n caraffa assistenza di personale specializzato possibirtad asssicrc oratuitamcntc a tutt gl spettacol 
giochi ed iniratlenimenti d bordo polizza assistenza medica 

Le quote di partecipazione non comprendono visite ed escursioni facoitavie chi potranno essere prenoiain esc usivime ic i bordo 
le tariffe definitive delle cscurs om vorranno rese note con i! programma del giorno qualsiasi servizio non specificato n firograrrma 
Valuta a bordo lire italiane Documenti per partecipare alla crociera occorre essere n possesso d corta d idcntna o pdssapono 
individuale Ipasseggen sono tonuli a comunicare al momento sfosso dell iscrizione alla crociera soguent dati cognome nome luogo 
c data di nascila rcsioenza numero dei documento valido data e luogo di rilascio 





















